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ORGANO DEL PARtitÓ.COMUNISTA ITALIANO 


Il l'ioiili'o di Krusciov u Parigi 


Ciaiidi' ricci iiiinilo ili iiicniliri del governo , 
■ fiiiiiccsc nellu mmIc deirunilKi<ciiitu sovietica 

UCGGETì: SULL'UÌSITA' gli ampi servizi 
dei lutstri inviati speciali 


VENERDÌ' V APRILE 1960 



LA D.C. COSTRETTA A RINUNCIARE ALLA CANDIDATURA PICCIONI 


I ‘•Mille., c la Sicilia 


Merxagora ritira le dimissioni,, , 

e resta Presidente del Senato^ epopea del looU 


L\issenihlea aveva respinto una seconda volta le diniissionl - Sì sono as lena ti 
16 socialisti e 6 d,c, - Smentite le voci di una rinuncia anticipata di Tauibroni 


Il Senato ha nuovamente re- Ripresa la seduta, il compa-|omag; 4 io alla persona del pre- menti — sono rimasti seduti. | Base » 

spinto ieri le dimissioni di gno Mariotti ha pronuncialo sidenie. il vicepresidente feschi, ac ^ ^ 

Merzagora, e Merzagora le ha una dichiarazione di voto, af Si è passati ai voli per alzata compagnaio dal segretario del 1 0 la CFISÌ 

ritirate. Resasi conto del prò- fermando che. con profondo e seduta. I,a proposta Zanolli Senato, l’icella, si è immedi.i j , .p . . 

prio completo isolamento, la rammarico, il gruppo sociali Bianco è stata accolta da tutti lamente. recato all ahitazione ; ClCll UniIA p 

DC ha dovuto rinunciare ad sta si sarebbe astenuto, rito i settori salvo l’astensione di di .Mer/agora per comunicargli | nnl-foliri 

insistere sulla candidatura di nendo sufliciente la votazione 16 socialisti Anche 6 democri l esilo del nuovo volo La se-j Oei 
Piccioni. di mercoledì come doveroso Lstiani — tra i generali coni (luta a Palazzo .Madama n i 

Il cedimento della DC si era ,--- 1 P‘■esa alle 19.’dU l eschi ha <l^lo ' '.'.'.ViAS. .* ! 


L'••UiiiliK,, rievo<*!u'i*à, a paiiin» da la iiu'ravi^lio.sa ini- 

prt'sa ^arihaldiiia - La .storia di rriit^aiiiii fa vi.sla (h>ii raiiiiiio 
«lui ('oiuhalUMilt' di o^^i - Patria c popolo^ rroì e lotte di nia.ssa 


delineato già nella serata di j 
ntercoledi. dopo la prima vo * 
tazione unanime con cui la 
assemblea di Palazjui Madama] 
aveva respinto le dimissioni 
del proprio presidente, l di¬ 
rigenti di Piazza del Gesù si 
sono resi conto che Piccioni, 
ammesso che fosse riuscito a 
ottenere la maggioranza, sa¬ 
rebbe • passato » solo di stret¬ 
ta misura; inoltre si era de¬ 
lineato ii pericolo che una 
parte degli stessi senatori d e. 
rompessero la disciplina del 
gruppo e non votassero per il 
candidato del partito. La DC 
decideva allora di fare buon 
viso a cattivo gioco, e di ten¬ 
tar di mascherare in qualche 
modo la sua nuova sconfitta 
politica. E’ noto che la DC era 
rimasta scottata dalle critiche 
di Merzagora, è noto che il di¬ 
scorso di Merzagora (pur di¬ 
scutibile sotto vari aspetti) 
aveva suonato aspra condan¬ 
na del regime democristiano. 
Si ricorderà anche che un vi¬ 
vace scambio di lettere aveva 
avuto luogo tra Merzagora e 
Moro. Eppure, per non rischia¬ 
re l’isolamento, la DC si è 
trovata costretta a ingoiare il 
rosjK) e a respingere anch’o.s.sa 
le dimissioni del presidente 
dei Senato. 

Cosi, mercoledì sera, l’on.le 
Leone si è recato da Merzagora 
per conto dcH’on. Moro e gli 
ha comunicato che la DC lo 
avrebbe sostenuto, lori matti¬ 
na Leone ha confermato la 
cosa per telefono al dimi.ssio- 
nario: la candidatura Piccioni 
era oa considerarsi ritirata, li 
sen. Jannuzzi (d.c.) si recava 
personalmente neirabitazionc 
di .Merzagora per sollecitarlo 
n recedere dali’intenzionc di 
dimettersi; e il senatore a vi»a 
Zanotti Bianco faceva anche 
lui visita a Merzagora, annun¬ 
ciandogli che nel pomeriggio 
avrebbe proposto al Senato di 
respingere nuovamente le di¬ 
missioni. 

La decisione della DC dive¬ 
niva uflicialc più tardi, nella 
mattinata, nel corso di una 
riunione del direttivo del 
gruppo senatoriale de. alia 
rpialc partecipava anche Moro. 
Piccioni, « per delicatezza ». 
non c’era: egli pensava ancora 
di essere candidato alla pre- 


La Federazione di Foggia 
supera gli iscritti del ’59 

Dall.! Federazione coinu- data odierna circa 5.000 la- 
ni.sla di Foggia è |>crve- voratori e lavoratrici So- 


mito al conipagiio Palm - 
IO Togliatti li seguente te¬ 
legramma; 


no stati applicati 23.000 bol¬ 
lini sostegno per il valo¬ 
re di 1.925.000 lire. In le- 


Ti comunichiamo di aver game con le Iniziative e la 
superato il numero degli lotta per la soluzione demo. 


Iscritti del 1959. La nostra cratica 
Federazione conta 29.014 

tesserati, di cui 9.500 don- , . 

ne. CI siamo Impegnati a 
raggiungere 30.0()0 iscritti 1.“'^®,. ® 

entro il 1. Maggio. Dall'inI- Partito, 
zio della campagna di re- Il sei 
clutamento abbiamo reclu- razione 
tato e recuperato fino alla 


cratica della crisi governa¬ 
tiva nel mese di marzo so¬ 
no state ritirate 3.044 tes- 
sere del nostro glorioso 
Partito. Fraterni saluti. 

Il segretario della Fede- 


Martella 


l'ompagnato dal .segretario del 1 0 la CTÌsÌ 
-Senato, Pieella. si è immedi.i j , n, . , 

lamente. recato allahitazione; ClCll UflltÀ pOlltlCft 
d. Merzagora per eomiinicargli | 1 • ; 

lesilo del nuovo volo Lo se-j OCl 
dul.i a Palazzo .Madama n i 

presa alle 19.’d0 feschi ha datol ^ inteiC'-^e h.i -^iiM-.l.it.» 
lettura (Il questa seconda lel-|“’ii la piiliblu'.à/ume di im 
lera con cui .Merzagora ha ri -1 ‘B Na.d.i Piateli', 

tiralo le sue dimissioni; i sponeiite dell.i i.u lente d e 

.Onorevoli eolb-hi. sono 

profondanientv grato al Se l'' --"l .inindu-.n.de 

nato per la rinnovala, toccarne ed e st.j- 

mamleslazione di fiducia e dii *' “Pic.so i i ii.im.i .» t .1 .a 
benevolenza che mi ha tribù 

lato, e sento la soddisfazione ,1 

e 11 dovere di accoglierne il I l a.tu-.do al i.mt.. la .pie- 

voto (ontin,nr.^a c(unpi(-re ^^^^^ „ 

mia opera al solo line de prò , 

licim svolgimento dei hnori Segni». Pe. In puma 



. T ‘ J 













■del .Senato e del prestigio del 


fon Segni». IV'i la piiin.»] 
soli.! un memi)!.» della Dfi 


istiUlto parbamentare. e pm j, , p„ubiu.;„n. nte. sia pn- 
|.m-ritare quella tu ucia e rpici . . p,.-toso sc¬ 
ila benevolenza delle quali an L , , Dnezume 


u 


(Coiiliiiiia In 10. !>:(«. 7 


Nominato direttore delF« Osservatore Romano » 

Il d.c. Manzini si dimette 
da deputato e da italiano 

// ilrptitnto emiliaiin npjHìrtirne aliti rotrealt' di Srellut • Manlini ha 
tentato ini ano di tlissnadere il Capa - Il conte Dalla ‘l'aire in pensiane 

treutndue unni dircllarr de lcufo hicttru-f) mkÌ'c'I il pre- 
(jiornnle catlohco • rmtimno] «’uicr* ’>i t'’*-" «ci > ctr- 

L’zXvvciiirc d'Italia, dal n'nli piii rcirirr. 

deputalo democristiano, noi .Si so che la'tro ieri, tic' 
mcinlno del Consifilrn nazttt- corso di uu luupinsstaio col- 
naie e della Direcoue dei 'oiimo col Pupo, duralo oltre 
l*(ìrtito e finn niraiiuo scor (/«e ore. l'areicesroro di M'- 
so nuche rcspnnsnltiìc delh Uiuo carditialc Moalnii ha 



t .Non di ‘I 

eln‘1 

aV'i V 

chej 

nv'i'iatoj V^ 

1 tic paitiuj 
d(‘moerati<M; 
mm tolleiatoj 

(le.| 

dell.Il 

lle.de eoiivin/iom- 1 

jsegietario del p.utdo stawi 
jeollaborando m-M.i iinseit i 

j (l(dl’intesa : piu .pianto in **"*' 

upiesto eaisn le ''nentite sm-j---- 

Ino .il rigore, il pM-snlente. j 

I’.iUMi le.ito fu a'iiinonito elle 

jun’operazione .Il tanto lespi-1 « <»’/t iiiiiti e i deeenni 

Irò .avrebbe talmente Uiih.it.d passeranno, i u'orni ilnri 
jvasii s-*..^-pi dj .a.-'ioi-, (l'.n.* e suhliini clic not rtriamo 
(line, d.i non p' iei impediiel ‘»PfU iippnnniniio lontani, 
ila fotin.izioin- di nn seeombd ulti oenera.’ioni intiere di 



t'ii.i ruinoMi sijiii|M >lrirr|tiicii clic r.dfleur.i la p.irleiiza del * .Mille > da l)iMrlo 


p.utilo di eattoln-ì m alter¬ 
nai :va alla D(! * 

A .piesto punto Pistelli 
s\ ilnppa il seguente lagm- 


ilionini fipli d'Italia si cilii- 
cl enitino all'amore per il 
loro paese, all'amore per 
la lihertii. nello spirilo del- 


SPES. sotloseprefario alla i aiiamenle cerenio di coti- f V *"*,.'i* • iu decozione illimiiaiii iter 


I slampa nel pnreruo Srelha rincere Clioranni .V.Y/// u 
e in predicato di ridircnlarlo nominare, iiieere che A/un- 
|don)on: col porerno Toniliro- sjni. Federico zile.s.snndnni. 


l’nnita polita .i dei e.itt.diei. 
cioè fino ,1 che le getaielii.* 
e.'elesiast ielle in ter \a*ngono 


ni. enmpntìeiile il rorr.sio'io ^ Afunrini nel posto di P»’-'» pei 

direttivo della t-ederstauipa r/epr/tntn per In rirrnsrri;in- .'!* '■ *'*''*'” ' '' ‘ijV, 


firestdeiile deirihnnne rnlln-j „f, fiì fjnlonnn s„henlrerà >’ 
'ica stampa itnimiia. ccssulriruiiiese Giuseppe lialiUi. 
così da uti'nrn all'allrn non ,„,.„fre ul/’zXvvenire d'Ita- 
snlo da Itille le sue caricai lin rarrocalo Huffitele Olla¬ 
laiche. ma nddfroiura -dnih: ,p presidente del eoiisiplto 
(fuulitù di ritliidinn itnlinnn (loiruitiislrnlteo del (liornale 
Come un impiennin , distar- è .sfato delepalo alla’ piti^io- 
cnto » e imprnvrisnmetite ri- f/j (liretlore * iiiteritiale ».l 
rhiamato in sede, o uu iiffi-l 


(•bblia.-itoii.niKMite p<*r la Df 

< eompronn'ttendosi (piindi 
con I.i ste--'.i l)f ). non .si pn.'* 
oeiis.iie chf. una « apertnr.i » 
\eiso I s.icml-sti \ «-nga tollo- 
r.ata 

< I liiiiiti deir.iiiton.<m.a 
(('•intlnoa In IO |i4i; R i ol ) 


tu cuiisii della redenzione 
umatia. siiiresempio dei 
mtraluh (jarihalilini che 
srriroun col loro snniiue 
rosso te più belle piupne 
della storia italiaun (Vomì 
di piacce e di eie. di pae¬ 
si e di cillà. monumenti di 
mnren e ih bronco, eihfìci 
pafddici r prandi tahhnche 
ne porteranno il nome e ne 
rninorelleraiino II ricordo, 
ad esempio c monito per I 


citiadiiiì ili una libera e 
lirtla Italia di ilonianl. Ma 
ne.-^sun monnmento potrà 
nini epuiiphiire puello che 
opinino di hai etera nel 
suo cuore, nel .suo ricordo 
commosso, ai fratelli tin¬ 
si ri. morii perchè II lolla 
vini ». 

Queste parole ~ rnnlra- 
riamente a i/iiel che si jio- 
trelihe fieriMire — non fu¬ 
rono .senile cento anni lo, 
durante il primo Hisorpi- 
mento, ma in dato (issai 
tdii reeeiite, punsi ni nostri 
(pomi. SII uu foplio slam- 
piifo alta mucchiii. nel fuo¬ 
co dello Guerra di l.iherii- 
ciotie contro fn.sristi e te¬ 
deschi. Esse fanno parte di 
Un cninnnicnln con cui il 
cornando penerule delle 
hriiiiite (iiiriltaliliue niinnn- 
riiini hi morie in comhiit- 


finieiito dell'eroe Duiife Iti 

Su II Ili. 

/'lire. (' proprio con piic- 
sfe |)(ir(>le die vopliumo 
iipiìre le Croiiaelie dclin 
leppenihina impresa dei 
Mille, che si concreti e 
Illese ( 11*110 più di 80 an¬ 
ni prima, in iiuell'arroren- 
tiito primareru del 1800. 

Kivoluzionari 
(li allora e di oggi 


Sei chi mi rei — noi plnr- 
iiulisti polifiei. non stori¬ 
ci — su volumi di memo¬ 
rie e dmri. su libri izecdiì 
e nuovi, nel frupare fra 
le vecchie crouurhe, e le 
stampe, e i piornall del¬ 
l'epoca, c oh infiammati 
proclami di Ganinildl, per 


naie della riserva che neu¬ 
tra nei ranphi, questo nomi' 
politico e deputato di coni- 
Raimondo Miinziiil. e* de- plementn riacquista la stir 
pinolo e r* ellladlno Italiano autentica cittndinaiicn: la dr- 
• - cisinne snitolìnen dunque in 


di essere candidato alla pre- Con biglietto dello sepre- modo assai pesante il vincofr 
sidenza di Palazzo Madama, feria di Stato, il Papa ha nn- dì subnrdiiwcinne della DC 
Invece il direttivo — dopo che minato ieri direttore dell'Os- olla Chiesa e il cnllcanmenfi 
Jannuzzi e alcuni altri aveva- servalore romano l'onorevole diretto tra il gioco delle cor¬ 
no annuncialo che aiTebbero Haimondo Mamini. Il conte retiti interne democristiane v 
volato comunque per Morza- Cfiii.seppe Dalla Torre ne è piiello che si sfolpe ol di bi 
gora — decideva di pronun- stato nominato direttore e- del portone di bromo. 
ciarsi per il ritiro delle dimis- merito: è. cioè, a 75 anni di Mancini stesso, appena sce- 
sioni. <’fd, collocato in pensione, so dal treno a Bologna, alle 

Cesidio Loia per la cronaca mnestrame e dirigenti del- 
A DAI A77n MADAMA .. ufficiate e religiosa e Federi- t'.Awonire che. lo ieslepotu- 


Si apre domani a Milano la più importante assise sindacale 

I grandi temi del congresso della CGIL 
in un a intervisto con Luciano Roma gnoli 

Salari e occuparìone ai centro fìei dibattito - Come i sindacati giudicano ia crisi di governo 


Il Congresso della CGIL si. 


A DAI A77D MADAMA ujtficm'e e religiosa e Federi- f.Awonire che. lo iesteaptu- *• '-««•Kisroa.. ..... ........... t- 

A rALA£Z.U nAUArlA II Se-lpo Alessandrini per la redo- vano ha confermato che si domani mattina a Mi- uia/ione re.de del Paese 1pazimic Profonda ò la con- saldatura fra Nord e Su 

nato si è riunito in a.ssem-Ujone condiin-eronno il nno.-o dimetterà subito da denutain '^no a conclusione dciram- mo in un momento di ali.i ir.i.ldizmne fr.a il liassu li- Ed ò questa anelie un.i 


H.: LJiielle dettate dall.i si- U.i.-si s.il.iri e della disoceu- iiomleo e (luiiidi di organica 
.azione re.ile del Paese pazionc Profonda ò la con- saldatura fra Nord e Sud | 


D.: E Su 'ì'umbrnni? 

IL: Il niello di giiiiiizio pt'i 
un,) 01 g.inizzazione sind.ic.i- 


Tolta li n.gcito delle dimis- di direttore de/FOsserv afote mossi al Capo del'n Slato al-j U' Quali saranno, a fiiojti. nn/i essi €;i son Luti pui 
sioni ste.^sc. nella fiducia che nsmano comporta l'acquisi- la vigilia del suo viaagio in ,jrviso. 'e rp/e^iioni cent rati iaf liti e nuoi i ne son sorti Ki- 
Merzagora .sentisse «il dove- zinne della cqiad’nanzn vai:- f’HSS l.n scelta di un i;ontii'rbe if ddmffifo ronore.ii/at<’( mangono m TuJt.i la |or,>gra- 


re. oltre che la soddisfazione» rana. Raimondo Manzmi. dnìdi tpicsio aenere per de'--i ii1 n.titem'' 
di accogliere il nuovo voto dei 
.senatori. Qua.si tutta Pas-scm 
bica ha applaudito. Il compa¬ 
gno Manotti (PSI) ha chiesto, i 
prima che si pas.sassc ai voti, 
una sospensione della seduta. 

Ccschi, che presiedeva, ha in 
etlctti deciso una sospensione 
di mezz’ora. 

Durante rintemizione si è 
riunito il gruppo senatoriale 
.socialista. Erano pre.senti 30 
senatori su 36. Il gruppo non 
è stato unanime sulla linea da 
tenere. Le indicazioni della : 

Direzione del partito erano * ! 

onentate nel senso di una j ^ ò ^ 

a.stensionc sulla proposta di 1 * I 1 • 

Zanotti Bianco. Secondo il • 

compagno Nonni. « nei con¬ 
fronti di .Merz.agora ostano i 
noti molivi politici • csprc.ssi 
quando lo stesso Merzagora 
pronunciò il suo discorso, -l'na 
parte dei senatori socialisti .ha 
proposto invece di conformarsi 
aH'atteggiamento del resto dcl- 
ras.^cmblea bi è'pascati ai 
v.Ui; 16 senatori si .sono p.*o- 
nunciati per l’astensione sulla 
proposta Zanotti Bianco. H si 
wno pronunciati per la reietio- 
ne delle dimissioni 11 gnippo 
ha deciso dunque, a maggio 

ranu. di astenersi: ma è stato Parigi — Kni»rl«T • r*r*na»ciit« Bel sbo vlaagia in FraneU, ha iniziala l eallaq^ canrlasivl ecn De Ganlle. Ieri aera, 
deciso anche che i senatori n(.| corso di an rireilmenlo. ha aiolo una Innao enniersailone ron i 
contrari hU’astensione non sa- Drbré. Nella telcfoto; la Titita al reparto monlanzio delle • Douphlne ■ 
rebbero rientrati in aula. pagina il nostro servizio) 


-t.iiizMlmcnte immutat.i. jii- posizione della ('GII.'’ 
rlic se nei nr.iiuli centri del 

\(»r(l VI i“ un p.irzi.ib* .i-s-^or- B : UreferiM’o un.) ri.'|)‘>- 


-.11;) i 


nodi dellni.iMixIiipcr.i l.'<l-ta u;u generale La 


m.ii. (|ue.st(i inni e motivo ,li 
lirudenle .itte.sa ma di cri¬ 
tica. Era in corso iin.i discu.s- 
[sioiie fra vari partili su pro- 


ripercorrerc idealmente il 
duro cummhio di quei va¬ 
lorosi, e quindi narrarlo ui 
nostri lettori, non poteva¬ 
mo illmentieare gli infini¬ 
ti legumi di sangue, di 
speranze, di slanci c di 
propositi, che uniscono i 
rtvohicionuri di uit secolo 
fa con quelli di oggi: non 
potevamo dimenticare di 
aver noi stessi-inalberato, 
nelle ore buie della tiran¬ 
nia e dell'oppressione stra¬ 
niera, la stessa (xiridieru 
che Garibaldi spiego per 
scopi sostanzialmente non 
diversi: di essere stali, 
Insomma, anche noi. co¬ 
munisti di oppi, combat¬ 
tenti garihabhni. 

Crvoccupiiti di attenerci 
scnipolosamenic al fatti, c 
(fi non lasciarci prendere 
dalla pa.-ìsione di parte, 
non siamo tuttavia riusci¬ 
ti a guardare ai nostri per¬ 
sonaggi, balzanti ancor 
rivi da pagine ingiallite. 
Con gli occhi disincantati 
dei jiosferi; al contrario, ci 
siamo sentiti conlemporn- 
nel dì quegli nomini e di 
lineila epopea, pronti nl- 
l'entiisiusmo, all'applauso 
e (iirinceffini. Ci fjcrdoni- 
no gli specialisti questa 
un.stni involontaria dispo¬ 
sizione d'animo, insieme 
con le iuevifubili iné’sat- 
tezze. upproisimminni e 
bicnnr. e et leggo il let¬ 
tore mettendosi anch'eati 
nei panni di eh! non può 
fare a meno di rivive¬ 
re (jnei qiorni di qlorm 
eoa appassionala ndesin- 
ne umana e politica. 

Ri ieri vere in forma p‘or- 
niiliitica le cronache dei 
Afitfe. non poteva del re¬ 
sto non essere — aneti*? 
solo obiettivamente — un 
alto politico. Le anah'a e 
fra ieri e oggi sono troppo 
evidenti e numerose, in 
questo 1060 in cui un veto 
valicanesco impedisce (per 
quanto temilo uncra.'/ so- 



-ipiilsione in m a *' s .1 <)allt‘|i|(>l governo begiil e st.it.» ‘'l'-ui. di gr.iude momento, luziunt democratiche delta 
..m()agne. lo spetiaccd., m-jpreceduta d.i un atto di me- ‘""'v ‘L energia, l-c crisi che travaglia li no- 

f,-d ».;!*• (I, .ifloll .m.-nio |abile eh,are/za; l as- 

-i ve.-itna al momt-Mto de: ,, * u ,i * , B" economico le i simlac.iti su olfensira mene scafe- 

I, onrorsi .statali o deir.iperlu- ai* '-<zntlniJustri.i .ivfvano intrtwlotto altri eie- nata contro le liberta det- 
M 'I; nuove fonti di Ii*/orojebe 3v. 111/(0 la pretes.i patirò- menti quali il ncono-'Cimen- la Sicilia, e nellg campa- 
l.m(''traiii> come la disticcu-*di u:i domtnin assoluto to del ruolo del sindae.ilo one si anitano e lottano i 


.1 'I; nuove fonti di I ,v..rof'*“‘ •'‘' ■"'/(S la pretesa pa.lro- menti quali d fico 


no-scimen- 


Il,- re.i;,- siipt-r. *:i, he]'"ll.i co-j |>ubl)lica ed da- nello .Stato e la tuie di ogni 
Kliidi.i tiemmcrat.a dalle st.i-jboro iio.i linea d’a/'one ten- li.scrimma/ione antisinil.ica- 
{t.'tiche ufficiai! Gli stpiili- lente non solo al controllo le). Kbheiie. questa di.sciis- 


prontpoli di quei contadi¬ 
ni che un secolo fa si sol- 
letarono al richiamo di 


i . - » Il I Il I lis Iftl I ^ » I i -VI I II I ■ I - I • V . . » V .. ,« • s. «rii V I «ZI tvz t ■ V z . • »«z«z^ I . V . vav t sa v j i .-ss. i a t - ( ('( < J Tf f If Ut 11 C f f 1117710 <*1 

bri. fra .Noni e Sud e la deca, l'Idl'T vita economica ma al- smne o .slata troncata bru- Garibaldi con lo stesso 
lenza (li intere regioni si ag-j I att.uco degli stesM^ istituti seameiitc e m arriva alla for- obiettivo, che ancora non 
gr,Tvano anch’evsi e ai fatt.tri Idella democrazia. K’ stata m.i/ione ilei nuovo governo e mutalo: la conquista 
«tonci tr.idiz.finali elle ne so-['jiiesta l.i risposta della Con- nel .silen/io e nel rifililo dii della terra da parte di chi 
Ilo l.a caiis.'i se ne aggiungo- |findustria alla prc.ssionc ere- ogni dibattili» di fronte allaj Ip lavora. Fatti, questi. che 


•no .altri aurora piu acuti. 

In questo quadro persino 
I l’alta congiuntura e la espan¬ 
sione dei mercati internazio¬ 
nali diventano motivi di ag¬ 
gravamento degli squilibri e 
Ielle contraddizioni esisten- 
'I I.a distensione e l'alta c*'n- 
giuntura offrono invece una 
straordinaria occasi,me per 
ìvviare a soluzione, ad un 
,'< 1^10 minore, i più grossi 
poiblemi nazionali. A que¬ 
ste preme.sse — ha aggiunto 
Kom.ignoli. concludend,) sul¬ 
la prima domanda — .si ispi¬ 
ra la impostazione confede¬ 
rale che collega organica¬ 
mente l’aumento dei lalari 
e l’incremenlo della occu¬ 
pazione In una piattaforma 


ssente del paese per iin.i opinione pubblica. (Juesto 
svolta nella vita democrati- - 


c.i ed economica. 


((nnUnioi In 1*. pan. t. col.) 



— »»ru»ri 0 T a rorwnaoocina an •■O i"* nm ss.» ..s .... .• lieti ealnria 

nel corso di an rirevImenlo. ha avolo una lonaa conversazione con I compocnl Thorez e Darla* e il primo ministro jMl nuove crinqiiisie salaria 


Debré. Nella telefoto; la Titlla al reparto monlairzio delle • Douphlne • necli »lablllaifall • Renonit > di Flint <in nona 

pagina il nostro servizio) 


li e contrattuali, di nfonnei 
di slrullura, di sviluppo cco-‘ 


//M cnncorrrnli dovranno 
I prevenfore il prnprni 
niinirra srefltendn tra 
piirxie calettine ; niartipnia- 
zinne, un'arte delle più cimi, 
plette (con la sola desiretia 
delle dita *l dei imo far spa¬ 
rire e apparire carie, palline, 
monete illusione, che com. 
prende effetti Novali ui gran¬ 
di apparali weniri, come la 
donna segala c metà e la spa¬ 
ri sione di un elefante! mi- 
croma già. cioè tutti gli effetti 
che si possono compiere a la- 
colino, circondati dal pubbli¬ 


co, con piccoli attrezzi Infi¬ 
ne, uno vcjiorie è riM-rloln 
alla tiilfgttrin inirnzionta 
Ita i)iie\lo anniinrio com¬ 
parto tii un giornale non si 
lapiM'C bene di che si tratti 
Ih un congresso di maghi * 
(t di potsihdi candidati alla 
formazione di un goieeno de. 
mocristinnof La donna se¬ 
gata a metà fa pensare aUa 
prima ipoieti. effetiiv-imente. 
.Ma la sparizione delfelefante 
atta seconda: Vele fante i il 
« renlro-sinistre » delConore- 
iole .Moro. 


sfuyntaneamente e in modo 
clamoroso riportano at 
pettine grossi nodi storici 
non risolti dal primo Ri¬ 
sorgimento, nè dal se¬ 
condo. 

• • • 

Cento anni fa, un anti¬ 
chissimo regno italiano, 
che avera un grande eser¬ 
cito, una flotta numerosa 
e bene annoia, un casto 
territorio (il più casi*). 
fra tutti oh Stati italiani 
di quel secolo) e relazio¬ 
ni diplomatiche con tutto 
il mondo crollava fra la 
costernazione, lo stupore 
e lo sdegno di tutti — o 
quasi — i reazionari d'Eu¬ 
ropa; crollava cedendo ot¬ 
to milioni di sudditi ad 
uno Stato nazionale, che 
presto si sarebbe affaccia- 
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to sulla scena mondiale 
con le velleità, se non con 
le forze, di una grande 
potenza; crollava, in ap¬ 
parenza, sotto l'urto fron¬ 
tale di una banda di valo¬ 
rosi in blusa operaia, in 
cilindro e redingote, o in 
camicia rossa, armati di 
pessimi fucili, di due o tre 
cannoni da museo, adorni 
di ricchi fregi selteeente- 
schi, e di un centtnaio di 
revolver americani, dono 
del colonnello Colt. 

Ma, in realtà, il regno 
delle due Sicilie si sfascia¬ 
va per il peso delle sue 
debolezze, delle crudeltà, 
del malgoverno, e soprat¬ 
tutto per l'esplosione di 
insanabili contraddizioni 
di classe. 

I Bandiera 
e Pisaeane 

I fratelli Bandiera e /*i- 
sacane erano stati scon¬ 
fitti e uccisi perchè non 
avevano .saputo o potuto 
conquistarsi l'appoggio di 
una potenza oscura, ano¬ 
nima. ancora da molti di- 
sprezzata, »»!(! oid decisiva: 
il € cafone >, il contadino 
meridionale. L'impresa del 
Mille riuscì invece non 
sólo per l’inflessibile ener¬ 
gia. per l’eroica dedizione 
di Garibaldi e dei garibal¬ 
dini, ma perchè in loro 
aiuto ai sollevò — soprat¬ 
tutto in Sicilia, ma anche 
sul continente — qnesln 
forza vulcanica. L'impre¬ 
sa dei Mille fu il risulta¬ 
to felicissimo di un in¬ 
contro non facile, anzi tor- 
vicntato e controsfato, fra 
réllte democratica, gari¬ 
baldina, mazziniana, re¬ 
pubblicana 0 ex repubbli¬ 
cana; la diplomazia cavur- 
rinna; le ambizioni dina¬ 
stiche di Vittorio Emanue¬ 
le; e la ribellione confusa, 
ma già istintivamente clas¬ 
sista, di alcuni milioni di 
contadini senza terra. A 
questi milioni di lavorato¬ 
ri, alcuni storici tendono 
ora a riconoscere un ruo¬ 
lo preponderante, in quei 
mesi decisici per le sortì 
d’Italia, anche se — in 


sue spaocnfosc riuclazioni 
sullo stato delle prigioni 
napoletane erano fondate 
su osservazioni personali e 
testimonianze difficilmente 
confutabili: prigionieri po¬ 
litici accoppiati, di giorno 
e di notte, per mezzo di 
pesanti catene, a criminali 
comuni: patrioti incatenati 
— per un raffinamento di 
crudeltà — con delatori e 
spie, antri orribili, dove 
« la vita umana, chiusa in 
una tomba, assisteva allo 
spettacolo del suo proprio 
decomporsi*, in < nn'aImo- 
sfera fitta come una nebliia 
londinese, per esalazioni 
orribili», come ebbe a scri¬ 
vere un altro testimone in¬ 
glese, dopo che il Glad- 
sfone fu arcnsalo di aver 
esagerato gli orrori della 
Vicaria di Napoli, * forse 
la prigione meglio tenu¬ 
ta (!) del regno, per esser 
nella capilale e perciò pìii 
esposta a inchieste e cu¬ 
re >; isole dove i denorlati 
affrettavano con l'ubria¬ 
chezza e con violente risse 
a coltellate In propria ine¬ 
vitabile fine. 

Si può ritorcere che in¬ 
famie come lineile ilei re¬ 
gno di Napoli accadevano 
sotto altre lìrniitiìe più o 
meno mascherate: nella 
C’niennn di Napoleone III, 
per esempio, o nella .Sibe¬ 
ria dello Zar. nell’India 
dominata duali Inglesi. Ma 
le colpe degli altri non po¬ 
tevano cancellare noli oc¬ 
chi degli itn'ìani cpidle del 
regime borbonico, che len¬ 
tamente naufragava in un 
clima di violenze e di cor¬ 
ruzione. 

In progressivo sviluppo 
erano Invece le forze a cui 
spellava di vibrare al re¬ 
gno di Francesco II l'ul¬ 
timo colpo. Da tempo era 
stata realizzala un'allean¬ 
za fra la maggior parte del 
democralici e il partito di 
Cavour, alleanza che ave¬ 
va dato buona prova un 
anno priìnn sul camtn di 
battaglia flel Lonibnrdo- 
Venelo Curii,ni,l} era ge¬ 
nerale dell'esercito sabau¬ 
do e deoutain gl Parlamen¬ 
to dì Torino Mntzitii. ri- 
inaslo estraneo all'accordo, 
non era però meno ilegli 




Francrsro II, re delle Due Slellir 


grandissima parte — le 
speranze che li avevano 
mossi furono poi frustra¬ 
te, e le catene ribadite 
dalle alleanze di classe su 
cui si edificò il nuovo Sta¬ 
to unitario. 


All'inizio del ISSO, il re¬ 
gno delle Due Sicilie mo¬ 
strava già il pallore del¬ 
la morte, come il suo 
esangue monarca France¬ 
sco il dalla faccia legnosa 
e ine.sprcssiva. bigotto, 
scialbo, quasi impotente. 
succeduto un anno prima 
ol padre Kerdinando H. 
l'csacrato * re Bomba ». 

L’aggressione 
dei Borboni 

Tutti i tentativi fatti, 
anche di recente, per ri¬ 
valutare il rcpime borbo¬ 
nico — magari con il lo¬ 
devole intento di combat¬ 
tere gli schemi aqiografi- 
ci di ispirazione sabauda 
— non possono disfruooe- 
re il semplice fatto che il 
regno delle Due Sicilie era 
uno Stato oppressivo e 
reazionario. Nella capitale, 
la polizia spadronegqtava 
insieme con la camorra, 
che esigeva pedaggi dai 
contadini per ogni carro 
o soma d’asino portata al 
mercato, e spinse una vol¬ 
ta la sua impudenza fino a 
taglieggiare il cocchiere di 
piazza di cui si servì l’am¬ 
basciatore britannico. Le 
carceri rigurgitavano di 
prigionieri politici, e al¬ 
meno 50 mila erano i co¬ 
siddetti « attendibili », cioè 
i sorvegliati speciali, qua¬ 
si tutti inlellefliioli. mes¬ 
si al bando dalla vita pub¬ 
blica e dalle funzioni ac¬ 
cademiche. 

Ammettiamo pure che il 
conservatore Gladstone ab¬ 
bia scagliato i suol fulmini 
(« Questa è la negazione 
di Dio eretta a sistema di 
governo») per ben calco¬ 
lati obiettivi politici. Ma 
non fi pud negare che le 


ne e fulmineo neU’csecu- 
zione; Nino Bixio, «be¬ 
stemmiatore in lutti l dia¬ 
letti d'Italia ». impareggia¬ 
bile nelle battaglie, ma 
ciecamente inesorabile nel 
reprimere gli « eccessi » 
dei contadini: ftnsnlinn Pi¬ 
lo, il < precursore *, genti¬ 
luomo eupnee di mentire a 
sangue freddo per un fi¬ 
ne giusto: Friincesen Riso, 
l'artigiano che diede fuoco 
alla miccio dell'insnrrezin- 
ne; i tredici fucilali di Pa- 
termo. Ginsenpina *Ui can¬ 
noniera > di Catania: i frati 
•ìtraecioni di Calatafimi e 
lidie barricate; le « sel¬ 
vagge * donne dì Pnrtiniro. 
die feeern a vezzi e brn- 
cìnrono oli nomini del ge¬ 
nerale Lnndi: le popnlone 
lidia « Nnisa ». die * por¬ 
tavano àaohe e cnlldii sot¬ 
to le nere vesti ». con il 
cuore forse pieno dì una 
modernissiwn ansia di e- 
mnndpnzinne: In breve. 
Iiimniinnsn e tragica vita 
del * prediralore di Gari¬ 
baldi ». fra’ Pantaleo: e lo 
storio crudele c beHìssimii 
dei « villani » di Prnn>e. 
cadnll in una delle piò do¬ 
lorose traaedie ildin • no¬ 
stro storia moderna. 

Ri >’ì rremo ner voi e con 
voi le hatlaolle e le dure 
marce, la fame e la sete. 
oli eroismi e il terrore 
della morte, le Infernali 
cnridie alla hnìonelln. oli 
Incendi e le strani, i bom¬ 
bardamenti di o'ttd indi¬ 
fese; I falli snhUmi e hrn- 
fnli che In qudi't anno me¬ 
ra vigiinso » rnmvosero la 
epopea dei Mille. 

ARMINin SAVlOI.l 


Comìzi e dibattiti a Roma sul governo 

Ungo afferma che la crisi 
n on è risolta con Tambron i 

Il programma del nuovo governo è di fare della semplice amministrazione - Le 
masse popolari possono far pesare la loro volontà: l'esempio della Garbatella 

. ■■ «■■■. — -1,— ,■ ,, ^ I j 

• “ A e 

Coipi/i e liibiittiti, indetti addirittura a codificarlo nel- ratori, tutti coloro che vi- costituzione di . un gov’erno 
dalle organi/./azioui del PCI. le linee programmatiche e ■! vono della propria attività, con una larga maggioranza 
si .sono .svolti ieri a Poma ^til colmo. K’ questa turallra lutti i cittadini, rlevono in- nel Parlamento, la DC fece 
tema: « La IK; non deve .sfiig- conferma che la crisi non è vece tutelare i proj;ri inte- improvvisamente macchina 
glie alle seelte imposte «1 u nelle istituzioni o nello Sta- ressi, occupandosi di come indietro Che cosa era avve- 
prolilenii del Pae.se ». In pia/- to — come vogliono far ere- vanno le cose nel Pae.se. nel- « 4 ' 

/a Damiano Saldi, nel p()|)o- dere aleiinl — ma nella ste.s- la propria città, nel proprio l.,,.,.’ , t,- 
lare quartieie della Gath i- sa DC. la quale e incapace, rione. ) > ‘«'rigent, d e 

tclla. ha parlato alla preseli- pei le contiaddi/ioni interiie Guardate a questo propo- verno dVeontm-s^nistra" riaU 
za di numeroso pubblico il che la dilaniano, a fare qual- sito — ha affermato I-ongo |'ai»rT n Vaticano i èrim 
compagno I.uigi Longo. vice che cosa di seno nell’inte- _ quanto è avvenuto recen- 'f n nL\inn? non LIpv ' 
segietaiin del PCI re.s.se della maggioranza dei temente nel vostro quartiere. ^ pressione non \ole\a- 


Il Concistoro 


pi di pressione non voleva- 

La crisi go\(‘inativa — lia cittadini Tutti i cittadini emim con- una soluzione nuova dei- 

detto Longo — apci tasi oltie Di fronte allo spetlaeido rio) rivendicale l’i.sti- ‘‘ 

un mese fa con le dimissi'Mii pieto.-.o offerto dal partili* tii/ione di una scuola medi i ha cosi dimostrato 

deiron. Segni, non può iliisi elencale, si cena «li inf<m- jUj) Garbatella. l comunisti cliiaiamente di non poter fa¬ 
cci to risidta con il gabinetto dere Un certo scidticismn fra raccolseio «piostn aspiiazio- re una politica neirinteresse 
me.s.so in piedi da Taiubioni. le masse p(»polari. in.simiamlo ,k.. eerearoiio l'appoggio de- tlell» ma-ise popolari perche 
Que.sto governo .si accinge «-he la politica n«.n seive agli altri partiti .sii questo..: tIH v.dnntà di c, 

infatti a ehiedeie la li.lucia iii.mte e che essa e l'oceii- p,„blema e il risultato e sta- , u ; 1 

del l’arl.nrnento affermand,) pa.Mone prediletta «li chi non to che ramminist 1 azione ci- ^ miiano a tiarre il 


del i’arl.nrnento affermand,) (la/ione prediletta «li « hi non to che ramminist 1 azione ci- ^ mirano a trarre il 

«li v«iler solo amministrar**. Ìia niente «la fare. Chi «lice pìtolina si e impegnata, di profitto dal lavoro 

di avere cioè l'iiiteiizione «li c«*.m — e sappiamo chi* insi- frunte a lina «ielpgazione jj ** *••'*• lh.-.ogna la con- 
non fare niente Non «; certo iiiiazioni di «piesto geneie eomiinisti, socialisti e repiib- I*ong() — co.stringeie 

cosi — Ila proseguito l'ora- si leggono spe .so sui gioì - blicani, ad aprire «pi.into pi i- *' dairequivoco 

toie — elicsi risolve ima cri- nali l^•gati ai grossi interessi nia una siiiola media nel v a pionuncinr.si sulla co.sti- 
si governativa. L’inimobili- mommolistiei — vuole «-he qujirtiere Così come e stato tiiz.ioiie «il tin governo che 
snif), <“ \'ero, è stato il pm- la politica sia-ini suo «loini- ri.solto «piesto problema, è abbia eonie programma la 
gramma seguiti» fimi ad oggi iii<* i‘is(*rvafo. pei fare ì juo- Do.ssibilp risolverne altii. an- nazionalizzazione dei rnono- 
da tutti i governi democii- pii intere.ssi e d proprio «•«*- che più impegnativi L’es- p„i, elettrici la difesa del- 
stiani sorretti con le formule mo«l«. senza dover sottostare senziale 0 di non a.ssistere o, 1 ,berta migliori salari ner 
più dispaiate, ma arrivale a eontr«>Hi popolai 1 . 1 lavo- i,i,j,n'crenti a quanto avviene j in-oratori una politici 





Rimessa a Tambroni la mozione del congresso 

Gli statali chiedono al governo 
impegni sulle loro rivendicazioni 

Hivhivsia a nini {lolilira nuova » rhr din l'avvio a ano rijonnn dvinornt- 
tini dvlln Pnltldiva aniinini.strnziono v a piii olovalr rtniiliziftni oronomirho 



I.a Federazione nazionale Lg SOttOOrefetture ^ ^‘•"’unisti hanno inni- |^, costi iizione di .scuole, 
degli .statali, conftuinemente ^ *^ 1.1 . ••‘'''■‘'•••ito le loro richieste case, pei rassistenza ai cit- 

nlle dcci.sioMi del VI Con- IH yn dibattito in quattro punti, ilhisfrati ladini indigenti. 

gres.so, tenutosi a Roma dal ^ p.,j pompagiii Assalite. Selmi Coloro che voirebbero te- 

h pres?dtmtc del Ciuisiglio _a_CaSSinO e Ott.aviani: 1) Rogione; nere lontiuio «Lalla politica 

c«mclu?iv^T(!lLa% d^’ t “ ^R ‘"m' g»i siessi che piciircanó* fan? 

^X«1 TnVrnS^ [Saureni.<=,nativo democratico; 4 ) de- t>;-"Hmi.smo e l’antisocinli- 

gre-sso, consapevole che dal corso delI’ultiL seduta del eeritramenfo immediato a ’p.àl hto ?aaVl?co'l.rìiaTe 
profondo delle co.scienze .sor- Consiglio coniiinale di Ca.ssi- Ca.ssmo di alcuni servizi prò- ,,,,11 abbia nessuna voce in 
ge imperiosa la richiesta di i, gMipp^ comunista ha vincialj e .statali. capitolo e provocano rint^r- 

'* ???'l'oH r lavora «‘«m energia che la Hespingeiulo queste posi- vento delle alte ger.archie 

il Paesi;, per tutti 1 lavora- ini/ialiv;, — l’ultima d<d g<‘- • • ^ r., ... .. 

tori, ritiene doverosa e letiii- verno Se^ni — è sol^ itn,a 
lima una esplicita presa di ,manovra «liversiva per elu- 
])osi/.ione cl»e conti ibuisca ad , 1 ,.^. j p, <,i,lenii di L.mlo delle 
accrescere gli elementi di li- popolazioni e. puma di tulio. 

«lucia che pure esistono nel- rivendicazione «lell’islilu- 

la situazione e «licliiara che *.« i,.,- . - 1 . . 

darà il suo gttivo. autonomo 


iiKiiiii reni! a «piamo .avviene j lavoratori, una politica 
^la nelle amniinistiazioni Li- estoi.i di pace e rabolizione 
cali sia ne! governo della dj of,„| fliscrimina/ione fra 
iia/ione Devono essere i La- j cittadini, 
volatoli, i cittadini, che at¬ 
traverso La loro .azione ini- — • 

jr’S.r'' ... Alla vig^a d^i 

Pensale ha «letto Loii- 

go — che cosa v«)iiebbe dire • » ■■ jp ■ 

modificare La politica estera wM Alt 

del nostro Paese. L'na polìtica * Wl^naaoawWH 

di pace vorrebbe dire ridii- ■■ _ 1 

/ione Se non addirittura abo- C||ll9 ItlllH 

liz.ione della forma militale; «JMnlM IIIUIII 

a\*remmo La possibilità dì - 

iitili/zaie n.iliaiili e miliar- rapilnlazionv dava, 

«li destinati agli armamenti ' 

per la costi iizione di .scuole. .siirrhhi‘ stola di’i i.so do 
case, per l’a.ssistcnza ai cit- 
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Il l*u|)j tu tenuto ieri nella Busillea \'atlcaiij il C'uncUtoro 
piiiibllfo per Imporre il ■ golero rosso > al sette nuovi 
cardinali. Secondo il rito I neo-porporati hanno folto tre 
genuflessioni davanti al P.tpa e poi si sono prostrati per 
baciargli il piede. Quindi hanno ricevuto l'abbraccio ad II 
• galero >. Nella foto. I cardinali prosternati a terra 


Alla vigilia della discussione sul bilancio 

Voltafaccia dei clericali milanesi 
sulla municipalizzazione del gas 


/.o vopiudozinoo dovonli olio Edi.son, oirA.ssolombonla c alla Caria 
.son‘hlu‘ stola di’vi.so dal frrnppo voasiliaro d.c. d'accordo eoa la dire- 
ziooe noziooole r vootro il parere dello Giotilo proviacinle dentocristiann 


M|I,.*\\’0. 31 — La mu- lancio 19G0. senza tener 
nicipal:z7.azionc del gas nel conto di una recentissima 
caiioliiogo lombardo, deci.sa risoluzione della giunta pro¬ 
da] Consiglio comunale il vinciale milanese della D.C. 


In crisi a Pisa 
la Giunta de 


tar.Tcein «he il gruppo de¬ 
mocristiano Si apprestereb¬ 
be n compiere nel tentativo 
di ricomporre In maggioran- 


intesa col gruppo dei nota- 


PISA, 31. — La Giunta 
comunale di Pisa, che dopo 
il ritiro degli assessori del 
PRI e del PSDI è composta 


aitrt deciso a far scoppiare 
una rivoluzione nel Sud. 
Anzi, era forse più deciso 
e impaziente di miti, an¬ 
che per la speranza — del 
mito legittima t»i an nomo 
politico — di riprendere 
nel .Sud l'iniziativa che or¬ 
mai gli sfuggiva nei Nord 

Non meno favorevole 
era la situazione interna¬ 
zionale: l'Austria — anco¬ 
ra potente — era .stata pe¬ 
ro baltata pochi mesi pri¬ 
ma. f.a Gran Bretagna 
condurevfl addirittura una 
sistematica campagna di 
deniarazione del regime 
borbonica. Navoleone ìli 
— pur non avendo ancora 
abbandonalo del liilfn In 
ambizioso prnnetto di por¬ 
re sul trono di Napoli un 
discendente di Murai — 
aveva ormai ritirato il suo 
appoggio olio dìnasHa na¬ 
poletana. e i suoi piani pe¬ 
ricolosi potevano comun¬ 
que essere sventati e neu¬ 
tralizzati con atti di forza 
occovpiatì ad nhili mo««e 
diplomatiche I a Russia c 
ìa Prussia, infine, veano 
per fortuna lontane. 

Di tutto il regno di Na¬ 
poli. la Sicilia era Io re¬ 
gione più oppressa e al 
tempo .vte.vito la più ribel¬ 
le. Essa era insorta, tutto 
o parzialmente e sporadi- 
camenle. nel '20. nel ’3I. 
nel '37. nel '48 '49. nel 'SO. 
nel '56. nel ’57 e oncorn 
nell' autunno del '59. Ero 
naturale che verso l'isola 
popolala da co.si valorosi 
cospiratori e auerrioReri si 
volgessero pii occhi di 
.Mozzini, di Garibaldi r di 
quanti altri rolevann riso¬ 
lutamente affrettare l'unità 
d'Italia 

Noi fi narreremo V af¬ 
fascinante avventura dei 
Mille, rnn i snni eroi an¬ 
cor oppi famosi, e con 
oneUì che l'um.ina ingra¬ 
titudine (o l’odio di parte) 
ha gettato nel dimentica¬ 
toio: Cavour, con In .«ito 
grandezza di politico puro 
offuscata da tortuose esi¬ 
tazioni: Garihttìdì. saggio c 
prudente nella preparazio- 


appoggio àd un governo cht^ ijirgà I/ordino dèi giorno 
abbia nel sim programma i pio.sontnto «Ini comunisti de¬ 
seguenti punti: finisce In sna«>prcfoaurn « Un 

«Il fine (li ogni dii'Cri- organo anticostituzio- 

minnz.ioiie politico-siiulacale. 

rispelto dei diritti sindacali contro lo e.sclu..iva- 

e ricono-scimeuto giuridico burocratico c ve.^sa- 

«lellc Commissimù interne: che non può che ag- 

2) riforma democratica del- gravare la situazione e.sisten- 

la puhblica amministrazione_ . . . 

nei quadro di un programma 

di rinnovamento democratico ’ m ‘ d 

e sociale dei Paese; 3) inizio n «M 

di concrete discussioni per 

una nuova condizione econo- ■nuul WÉ 

mica e giuridica dei perso- gPnPnnU 

naie .statale: 4) preciso im- ^ 

pegno per in immediata emn- L'AMBASCIATORE 

nazione Rei nuovo stato giu- AUSTRIACO 

ridico degli operai, per la ALLA FARNESINA , 

sislcmazione «lei personale l.'ti'nha.srmlnre d'Austria 

dei ruoli ageilinti. per La ^ alato convocato ieri mat- 

esteiisione «Ielle norme in so- hno ni .Mmi.^iPro degl, Estr- 

praiiiuimero; 5) costituzione f 

3 , - I- razioni sull Alto Adige fatte 

«lei Consiglio superiore del a „,^,^„,rdl da esvnuenti rr- 
oiibblica animuusirazione at- ^ponsabdi del governo au- 
traverst) deinocraliche eie- stnaco al Circolo della 
zioiii ed elezione dei rappro- .stampa Estera a Vienna, 
sentanli «lei pcr.sonale anclie 

nei Consigli di amministra- L'INTEGRAZIONE 
zinne P ih ogni altro erga- DELLA DIREZIONE 
nisnio ivi compre.si quelli ri- DEL P.S.l. 
creativi ed a.s.sistcnziali nei II compagno Vecchietti. 
«luali si «ieciiiano questioni ronrersando ieri con t yior- 
inlere.ssanti il personale sta- o«ib-'«ft a .Montrcilorw. ha 
..^ 1 ^ , prcri.<iltO che le trattative 

‘ . .. „ tuttora in corso, dirette ad 

In relazione .n (lu.into so- mrevoue del 

nrn. lo Podorslfl^nli fin. ner- psì con i 
cif\ .sollerilnto il presidente della minoranza, non deb- 
«ìel Consiglio a «'oler tener bono considerarsi fallite- 
conto, nelle «licltiara7i«*ni . Permanaono attualmente 
«irogr.amn’aticlie. delle asnet- — ha detto — alcune dilfi- 
f^tive «lei porson.ale statale callà che peraltro potranno 
-he «in tempo .attende la so- venire appianate nel corso 
Iiizione di urgenti problen- pror-jou- ri..n.o»ii • 

di cntcgori.a nonché i’avyie JrTneUrsWma^T^ro':' 
ad lina effettiva riforma de- 

mocratica «iella pubblica ani- 1 ' ' 1 

ministrnzione. \- ^ 


Il monsignore mago e i topolini 


ùsirativodemocralico^) de tummiinismo e l’antisocinli- risoluzione «leiia g.un a prò- - —, 

u. iraiiiocitmoiraiico. 4) (le- , 1.0 '■*’! Lonsiglio comunale il vinciale milane.se della D.C. la Caiunt'fl H P 

cetilramenfo immediato a L’c operazione > .sarebbe QC 

Ca.s.s,no di alcuni servizi prò- „p,suna voce in ">essa a punto dal ca- t r*- . 

viiK lalj e statali. capitolo e provocano l'inter- ..v,? u enmno de* P-Pruppo de. Cattabeni di ^ „. La Giunta 

I.c..,pi„gc„,l„ pu^.c po.i- vc,„„ „Hlc .ni,.. g.,„rd,ic. ' .S'Sreb: inte.,.. col gruppo dei noi..- Tr’mrf degir'S;es»ri''°d^ 

/ioni, pur con qualche esita- Iella Chie.sa «ìgn, qualvolta compiere nel tentativo clerioa i nySanc.si. con lo ^ |sD? è composi 

z.ioiic i democristiani si sono la DC m.uiifc.s a 1 intenzione ,,, ricomporre In maggioran- >PP«»ggio dell 011. Bertè. ex soli clericali, è in cr^ 
luitiitalmento trovati alli- P'^l'Lca. 7,, ciuinla. fapo dei < comitati rùvici ». 

neali con le destic per chie- ’’ avvenuto iluraii- /\jio .scopo di riguadagna- p PPh Tacquiescenza de.gli g*^ stato chi ha affacciato 

dero la istituzione della .Sot- ‘V 'P^^ate crisi governa- re l’appoggio dei liberali, stessi aclisti. Sj dice anche persino l’ipotesi di non pre- 
toiiiefettiirn II consigliere a ^ a t|i o.sto pr«>po.sito ab- che già lo scor.so anno sai- che la capitolatone nei con- sentarsi neppure alla pros¬ 
it .'.fi: V?',» hastanz.a significativo. Appo- varono in extremis l amini- fronti della Edison, della seduta consiliare, la 

s«,«..ili.st.i M e .istenuto. nji .Segni ras.scgno le «limis- nistra/ione. il gruppo con- Assolombarda e della Curia cui data però non è stata 

Le critiche rivolte dai co- sioni. i «lingcnti de. dissero silime democristiano avreb- sarebbe stata decisa d’accor- ancora fissata. z\d aggravare 

muni..;ti alla iiii/ialiva per le tli voler troy.aic un accordo be deciso di chiedere l’nn- do con la direzione nazio- la situazione della Giunta 

.otl«*prefelture — che recen- P^r la costituzione dì un nullaMento dello stanzia- naie della D.C., scavalcando sonò venute le dimissioni del 

temente si è concretizzata PPP^ro-sinistra mento dei cinque miliardi la giunta -provinciale e il sindaco Ragni — per il quale 

anche in Un progetto di legge ' aPPPftlo era giun- per la municipalizzazione Comitato comunale della De- ii procuratore generale della 

del «le Rcst.agno e delle de- ^ 'sciitti nel bi- mocrazia cristiana. Corte d’Appello di Firenze ha 

<tre - hanno de.stato per- - “ .... .... . ^ rinvìo a giudizio 

plcssità e incertezze anche in ¥| • • p aso eo ogico 

„lcuui consiglieri del gruppo H mOnSlgnOTe mago e l topolini ricoì/h^'orfglnl mX" lor- 

di m.-iggioranza. tanto che ^ ... ,ane ed è maturata con la 

l'ordine del giorno su cui si v.,., , , , . . , ' discussione sul bilancio del 

e acccs.T la di.sciissione ò ^ . -- ---- -X . ' 1959 approvato con il voto 

< 10 ^ modificato. ' J», determinante dei missini. La 

/ -- Giunta tripartita di mino- 

1^1» ranza (19 consiglieri su 40) 

&rtl8CI tOriIlGSl ^^m****» Inaia sulla base di un accor- 

/ 1,17 a. * *liH ‘‘f DC-PRI-PSDL era stata 

per I Unte res^ione , ■ eletta con il preciso impegno 

... r l’alleanza doveva consi- 

ICJHÌNO. 31. - bn nutrì- t y X derarsi non più valida il 

t») gnipin* di eminenti per- , . , W giorno in cui i voti dei mis- 

sonalità del mondo artistico 4l fu, sini risultassero determinan. 

torine.-'e ha sottoscritto in m ' .dSÈ itCk ^ ■ ti. 

«iiie.sti Itici Ili In petizioiu* ^ L’accentuata alleanza DC- 

cumitato pie- MSI, alleatasi sottobanco col 

mcntese per l’Ente Regione . gB - - ^ ■ w ^ tacito appoggio dell'on. To- 

pnrti- SS 0^ « gni, che ha provocato note- 

i’SL PRL SSjy, |Bh^P , vele malcontento soprattutto 

PCI. PARI. «Comunità». ‘ nella base repubblicana, e 

M.*\RP. S«)cìalisti Indipen-,. 4 ,-azione dei comunisti e dei 
ti. Nell.i sclleci-^socialisti hanno fatto matu- 

apprcvn- rare primo ad an- 

ccstituzicne dei -1 darsene stato Fassetsorc 

«mi- prof. Trevisan. del PRI, 

decentra- quale 

mentn sii- ‘'^PP^^Fi^re la Giunta dallo 

modo lo esterno. Poi. recentemente, 

e .socialedopo Un 
del Pae.se, rafforza fcpamr temo, anche il PSDI si è de- 

:lei riffflditii con gli organi di buI.OGN.A — In un Interi allo «Irl ci»n«re»,o Iniernazinnale del maahl In corvo nella città ^ porre il problema del- 

direzione e di governo degli rmlllana. il moico llallano .Arision (a «inibirai mostra a un «uo collena franrese. Il sacer- *.?. appartenenza alla 

Enti locali più vicini alla vita doir >lon*lKnor Brehamel. come I suol tcpolinl possano inspleaahilmenle camminare *u Giunta clericale invitando il 
•'<1 figli interessi dei cittadini corda che altrettanto Inspienabilmente «i piega ad angolo retto e non cede sotto il proprio rappresentante a di¬ 
eresi n..t onndro denti inte- P**'» «*»•• t<»po»nl iTclcfoto) mettersi. 


del «le Re.stagno e delle de¬ 
stre — hanno destato per¬ 
plessità e incertezze anche in 
.ilcuni consiglieri del gruppo 
tli m.-iggiiiranza. tanto che 
r«ir«line del giorno su cut si 
o acccs.i la di.sciissione ò 
«ta^ modificato. 

VyCàli artisti torinesi 
f per r Ente r egione 

rdHINO. 31. — Un nutri- 


lerì è scaduto il termine 

«Code» per le ultime 
denunce dei redditi 


TfJHINO. 31. -— Un nutrì- t 
t») gnipin* di enuncnli per- 
sonalità del mondo artistico 
torine.-'e ha sottoscritto in .* .• ; 

questi izioriii la petizioiie 1^' ^ 

lanciata dal comitato pie- 
montese per l’Ente Regione 
se.giienti parti- 
Il <* i’SI, PRL 

PCI. PARI. «Comunità». 

M.*\RP. S«)cìalisti Indipen- 
ti. Nell.i solleei- 

il ILii Linu-nto ad approva- 
re la costituzione dei c«)iisi -1 
rt-gion.il] perette «mi- 
deeentrn - 
sti- 

mola modo organico lo 
«fliippi» ccouoniiro c -sociale 
del Paese, rafforza i le.nnmr 
dei cittadini con gli organi di BUI.OGN.A 
rltrczioiic e dì governo degli rmlllana. 1 
Enti locali più vicini alia vita dmr >lon«l 
,-<• agli interessi dei cittadini una corda 
Stessi, nel quadro degìi inte- P**'® •' 

ressi della nazione ». Hanno 
firmai*» l.i petizi«»ne. olire a ^ 
migliaia dj cittadini e per.so- | — 

naìità del inondo «Iella cui- ^ lag* 

tura, i sccucnti pittori, sciti- | 
t«»ri e docenti dcU'.Accatie- A P 

mia .-Mbcriina «Ielle Belle ì I 

.Arti di T4»rino: Felice Caso- \ l ’ 

rati. Sandr,, Cherchi. Luigi ' ^B/«q 

C’omazzi. Sergio Saponi. I 
Fr.incesco T.ibusso. Mario ' 

Gastìni. Francesco Menzio. | 

Mauro Che.'sa. Giacomo Sof- A l||B3^ 

fiantino. Francesco Caiazzo. | | 

Filippo Sartorio. Roberto a u|B 

Terracini. Carlo Rama. Er- | 




t-» t'. 






BUI.OGN.A — In un Interi allo dri rongressn Inlrrnazinnale del maghi in corvo nella città 
emiliana. Il mago iiallann .Arlslon (a «inibirai mostra a un vuo collega francese, il sarer- 
doir >lnn«icnnr Brehamel. come 1 suoi tcpolinl possano inspicgahiimcnir camminare vu 
una Ciirda che allrrtlanto Inspiegabilmente si piega ad angolo retto e non cede sotto il 
ppso del topolini iTclcfoto) 







Diiecentosellemila denunce verranno nei prossimi giorni manne Politi. Franco Garel- a 
lei redditi risultavano effet- pei posta L'anno scorso ri- IL Filippo Scroppo. Piero | 
tnatc. alle 19 «li ieri, ultimo multavano effettuate la sera Martima. Mario. Davìcx), Ni- a 
giorno per la presentazio- del 31 rnarz»» 270 mila de- no .Aimone. Massimo Quagli- | 
ne. dai contribuenti romani, niince l-a differenza, nspet- no. .Angelo Ruga e Renzo ^ 
.Altre migliaia ne sono ginn- to alle 207 mila registrate Re.jpsa. | 

te nelle ore succes,sive. Scs- fino a ieri sera, è qtiasi cer- E- ~ j, , a 

santamila di tali denunce tamenlo «la attribuirsi all'aii- , / I g^lOVAIll UClineSl | 
sono pervenute direltamen- mento del numero di coni ri- V 1 D * ' 

tc agli sportelli tlell’tiffi- biienti che spe«1iscono la de- /\ pCF I& Ke^One | 
do «listrcttuale Imposte nuncia per posta, negli ultt- ' Priull-Vg-ncaim C!m ' 
Dirette di Roma, nella cui mi giorni, anziché consegn.ar- * ■ iiig g» ▼ | 

giurisdizione figurano 325 000 la alle delegazioni o all'tiffi- UDINE. 31 _ L» Federa- a 

contribuenti circa. Settanta- cu» centrale zione gurvanile repubblica- | 

mila moduli sono .stati voti- .\ Tonno circa 50 mila de- na. il Gruppo giovanile ra- \ 
segnali agli spitrtelli «Ielle finire erano giunte fino a dicale, il Movimento giova- | 
delegazioni, mentre 12 m*l.a -eri sera .all'nnioio «dislrellii.v mie socialista. la FGCI, le ^ 
denunce ctimulalive sono sta- i,. dellj» lnn>oste; si calcola commissioni giovanili della | 
te fatte pervenire dagli enti (.fio altri 20 mila m«»dnli sia U’IL e della CGIL, FUSI e J 
e 65 mila sono state gi.-icenti nei vari cenir* il circolo «Gobetti» di Udì- | 

pit.ate alFunicio Imposte Dt- raccolta, come se 7 i«»nl di ne hanno lanciato un ma- " 
rette dagli uffici postali o ri- vigili urbani, uffici del Co- nifesto chiedendo un gover- | 
sultano colà giacenti. mime e uffici di Finanza no sensibile alle esigenze dei J 

la affluenza registratasi Mancano ancora 50 mila di- giovani. • I-a gioventù lavo- ^ 

Il a- inri nnoi: razioni natrice e studentesca fnula- % 

nella giornata d, ieri negli ch.araz.onL na ha chiesto tra Faltro che ' 

uffici postali, ove sono stali A Bari circa 20.600 dlchia- jj nuovo governo si impegni | 

tenuti aperti sportelli spe- razioni di redditi sono state istituire la Regione auto- a 

ciali, lascia credere che mol- presentate fino a ieri matti- noma Friuli-Venezia Giulia | 

te altre dichiarazioni per- na dai contribuenti a statuto speciale. v» 


l'abuso dì surrogati 
nuoce airorganismo 
che ritrovo il proprio 
equilibrio soltanto 
riaffidandosi agli 
alimenti che lo notura 
offre, purché conservino 
inalterate le qualità e 
le virtù naturali come 


Hi 


vergine e fino d*oÌiva 
















l'Unità 


Tina non ama «la dolce vita» 


Venerdì I aprile 1960 - Pag. 3 


è 

Incontro a Milano con Io scrittore fiorentino 



Pratolihi parla dello **Scialo,, 
il romanzo che segue **Metello 




11 volume, atteso da anni, è stato ora consegnato aireditorc - La vita c le vicissitudini deirautorc - Una storia crani- 
biente borghese che arriva Tino al 1930 - li perchè di un titolo in puro toscano - Il giudizio dello scrittore 
sulla polemica che segui alla pubblicazione della prima “Storia italiana,, - Quali sono i suoi progetti di lavoro 


jk 


TI114 l.uiiisc, (liipo u\er Riruto un 
In llnli.i. (iiiiiieiitaiiclii cu'ii l:i « le 
dlfforrn/a dei situi 


film in c'iistiinif semiira aver Iruialii pustn sl-iliilt- 
Riune si rullio ra > del oinoma. Somlira poro ilio a 
oolleclll non unii la • iloli'o \ ita • 


iOalla nostra redazione) 

MILANO, 31 nuirai — l.a 
inan.mor parti' (li',i;li .scrilluri. 

10 sappiamo, mm- a itoma: i 
iritu'i 0 ttiornalisti romani 
sono abituati a M'ilorli, a par¬ 
lari' l'on loro, a m.mmaii'i 
insii'ini', i* (orsi' por quosto II 
Ultori Istallo tanto di rado 

l’or olii Ilio a Milano, in- 
1000, la prt'son/a di uno sorit- 
toro ò ftià un « fatto •, una 
• iioti/ia »; lo sorittoro nono 
attoso al laroo, assalito, intor 
lottato 0011 intorosso K d'altr.i 
parto Milano uno soriUoro 
si solito sompro (o almoiui ap 
paro) un po' oonio disaim.ito, 

11 mondo dolio o.iso oditrioi o 
dot mauiliori ortiani di stani 
pa Italiani t’ii monti' un oorto 
limoro L'moontro risonto .ilio 
ra di qut'sto vano oomplosso 
(Il inforiorit.i, o lintonista 
finisoi' sposso pi'r diiontaro 
un inlorroi^atorio soir.ito o 
orndolo. 

L' una rottola, qiiosta. olio 
ha natiiralmonto lo suo oooo 
/ioni. Quando ad osomino oi 
si iiioontra ooii l’ratolini, i 
rapporti sombrano quasi ro 
vosoiati II suo • spirit.iooio • 
fioronlino. la s'ia nulo fran 
ohi'z/a, il suo tono sbrucatilo 


0 siouro non sono un elementoIdella mia ijenora/ìoiie, Luzl, realismo al roalisino. oppure.io devo attribuire a molli ori- 
tololoristioo ed ostorno. ma l’arronohi. Hilonolii, e qualche avevamo ancora dinan/i un[lioi una scarsa informa/iono 
derivano da tutta unosisten/a'altro - , Kiron/o è cultural- porsonatucio ni'oroalistioo. pri-'sui fatti narrati noi mio ro¬ 
vo di una vor.i dialettica, rea- nian/o; sposso ossi non hanno 


derivano da tutta un osisten/a ' altro 
dura o difficile l’ralolini af-1 monte 


mono viva ». 


jlronta .Milano di petto e non Ma l’ratolim è a Milano por li//alo .secondo istinti o ideali | saputo riconoscerò dei porso- 
Mio sente timore motivi precisi, ha coiisej’iiato in ritardo con hi .stona ’ In na.mti ro.dinonto esistili ed 

j Del popolano tioiontiiio l’r.i a Mondadori il manoscritto di .M»'ro/'o lo osporion/e lirioho hanno al contrario oiuiivocato 

Uolmi ha consonato mollo iiuol roman/o ohe d.i anni lutti od intimisto orano . hruciate » sU|>|uinondo imiiootanti aiio- 

co.si'' l'aspetto dimesso, il ber aspollano da lui la seconda del tutto, (q)|)uro coni ii l'vano nimonti storici là dove si trat¬ 
rotto qiia.si malaiiihino. la bai- |>arlo di I tm storni ifii/nmn. .mcor.i m (inolio pa.itino il li- laia di fatti di pura iinmaui- 

tuta pronta e imìoi ala di paro I >1 soimito di .Mct(.'//o. por in risiilo privato .' un qonorico na/ioiio' .Mi h,i soddisfatto por 

II" l'sprossivo elio stonon'blioidi tt'iidorci. Infatti Mond.ulori. populismo'.’ l’ratolmi or.i un | osomiuo il '.tiiidi/io ttarlicolaro 

|m qualsiasi .salotto loltorario (hq’o aior ristampato Cromnii ; realista o un cropusoolaro con 
I In l’ratolini modo quel por ''<mn/nir('o .M('t('//o. pubbliche- i.sliin/i' sooi.ili ’ l'ilo scrittore 
Isoiiauitio olio — prima dello rà presto I.o M inio, oonio si socialista o uno scrittore po 

Iscrittola' — ho imparato ad iiilit(da aiqnmto il nuoio io pulista con stum.ituro aniir- 

.mi.iia' nolU' p.i.;ine nutobio- mniv/o. choi^m.mtr’ 

Italiche d('i |>i nm raceoiitr. a ,/f * i*' vero; non sono mai in- 

•il bimbo che ceu.t lu-llo stra- i'tVti'llO torvenuto m ipiella polemica, 

|(ie (luell.i iita ( (| 0 (-lla soli-^ nò allora lU' dopo, dice l’ra 

idanol.i umana ( In- l.i famiglia « CVOV Ìtivnìo » tolini. Forse ho latto malo. 

.non ha s.ipiuo l.n ,li. il r.i-percliò un anima' di'io aiutare 

i'-'a/.'o ohi' la .o i .iblu.u c la M.i pnm.i di .diinut.iio la 1iqxro anelli' m ipii'slo 


hanno al contrario oquivocalo 
sU|>|uinondo imiiortanti aiio- 


risiiio privato i' un qoiiorico na/ioiio' .Mi Ini soddisfatto por 
populismo'.’ l’ratolmi ora un osompio il <.tiiidi/io particolare 
realista o un cri'pusoolart' con ma pi'ilini'iite di un critico 
istim/i' SOCI.di ’ l'ilo soriltore I fr.mcosi', il Fi'rnando/, che ha 
socialista o uno scrittore po scrillo; •MrU’llo è forse il pri- 
pulista con stuin.ituia' aliar- mo roman/o o|U'raio che non 
choi^m.mtr’ sia il roman/o di un gruppo 

« F.' vero; non sono mai in- scelto di operai •. Avevo eia 
torvenuto m ipiolhi imlomica, h'ilo i suoi saeei m francoso, 
nò allora ni' iliqm. dice l’ra prima che uscissero in Italia 


noim.i con lo sui- sp.ii i/imu ! |,u,»\ 
impruiiiso. I sum i.m.iboiidae-lcoii 


.1 01)01.1. 
lui della 


io'.;lio ii.trhui 


ne allora ne iiiqm. ilice l’ra 
tolini. Forse ho tatto nialo.j 
percliò un autore deio aiutare 
le suo opero anche in questo 
modo, l'rodi'io tosso sufll , 


por Firen/o. m-i ycoli. al i siill.i qu.do l’ralolmi 

uendario cmem.i (..irilialdi.' |),iii -.i i> m;ii pronunoi.ito. 


imioiiiica sul eioiito far sapore lo mlon/ioiii 


ohe mi aieiano mosso; por- tuaiio i conni del 
che. non o'ò dubbio, uiropora Mcti-Ho o qualclu' 


pia//otto 


I noiipui i’ 


tiiooo 


iiiol'-i letta secondo le mteii/ioiii |>arso (|Ua 


daH'editore l.orioi • 

Ormai il clima della oonior- 
s,l/ione è maturo por allron 
tare il nuoio roman/o. di cui 
SI sa mollo tmeo. so si occet- 
tuaiio I conni del risi ulto di 
.M('fi'//o o qualcho brano ap¬ 


pallimi'; 1 diiersi iiii-stiori del- dulia disciissimio Forse si do- 1 ‘leU auloro Hisoena vodore lì- ornilo ha un 


radoli-sceii/a 


si-r.do |»as luido a narlarno 1111 . 1111101111 ' ora '• ‘‘I'*' pmdn tmn scrilloro soano; l’ralolmi so 

» •' *. * 1 » . ....*...1,. ir. .•* . _ 


là II titolo I.n 
forte saimre to- 


jeoro roti.indo oro al porchò il suo nuoio ronian/o ha saputo reali/zarlo 


Un grande Paese sta diventando libero 

La rivoluzione pacifica 
della colonia del Congo 

De Gallile parla d’indipendenza e i congolesi se la conquistano — Il moto dell’emancipazione in Africa 
diventa irresistibile — Il calcolo della borghesia belga e un parallelo con la situazione sudafricana 


(Dal nostro i nvi ato speciale) 

13RUXKLLKS. iiiai/.o — 
Tra due inani, il 31 mappio 
per resattezzu, il Congo ri- 
eetera ujiicKilniente e ili 
jiiltu t'nidipeiidenzu, con 
una eerirnoniii pin o meno 
.'tolcnne di inisniinnione di 
poter!. I n tinmemo e ric¬ 
chissimo paese nel cuore 
dcll'Ajridi uscirà dallo sta¬ 
to di colonia per entrare nel 
novero dei paesi liberi. Lo 
acvenimento, per quanto 
pacifico, è di quelli desti¬ 
nati a segnare una data nei 
libri di storia ed a portare 
con se una catena di conse¬ 
guenze facilmente prevedi- 
bill. Le conseguenze, anzi, 
sono già cominciate e le bat¬ 
taglie nel Sud Africa con¬ 
tro la segregazione razziale 
ne offrono già un indice elo- 
(luente. .X Johannesburg si 
spara perche a Hru.relles si 
tratta. 

La differenza è caratteri¬ 
stica: gli uomini di affari 
belgi hanno capito che l\-\- 
frica e come un immenso 
campo da tennis in cui la 
palla rimbalza da una re¬ 
gione all'altra, senza che 
esista più alcuna forza uma¬ 
na capace di arrestarla. Per 
restare nel giociì. occorre 
rilanciarla con buona gra¬ 
zia. Il primo colpo l'ha dato 
la guerra ed anche questa 
fu una palla di riforno.' nel 
porto congolese di yiatadi 
arrivano le prime navi ame¬ 
ricane inviate a caricare il 
rame. In zinco, il cobalto 
delle miniere congolesi; lo 
equipaggio per massima par¬ 
te è d' ncori I discendenti 
dei Bnkongo venduti a mi- 
i-onì come schuiri in Arnr- 
ro'n tornano ora nella terra 
dei loro padri come liberi 
cttad’iii. 

Algeria e Congo 

Tutto è relativo: i negri 
americani sono ancora, in 
parte, cittadini d’ seconda 
categoria, per quelli afr'ca- 
ni sono fratelli che hanno 
acquistato la indipendenza, 
che riscuotono paghe astro¬ 
nomiche in confronto alle 
loro e trattano coi bianchi 
in condizioni di parità. La 
guerra ha scosso il presti¬ 
gio della < razza superiore*: 
i bianchi si massacrano tra 
loro e hanno bisogno del¬ 
l'aiuto dei neri. La sciagu¬ 
rata spcd'zione in .4bi.f<finra 
rio il Co'po di grazia: mi- 
glia-a di congolesi, arruolati 
.c.»;.'o la direzione di uifi- 
c'ali belgi vengono condot¬ 
ti contro l'impero italiano; 
re muo’ono p'ù per strada, 
per malattie e fame, che in 
combattimenti .Al ritorno .ri 
ribellano: ne vengono im- 
P’ccatt cen'inaia a Lulua- 
burg. ma il .~cme è gettato. 

A 11 nostro paternalismo 
col.->nta!e per quanto gene¬ 
roso — nota Monsignor Ma- 
lengrau. dell'università cat- 
tiil'ca d: Luvanio — sta per 
essere travolto. Il bianco 
ha f-nìto di essere il padre 
dei congolesi e questi rin¬ 
negano i loro protettori tra¬ 
dizionali » 

tCominciano gli scioperi 'n 
cui i negri inalberano con* 


teiiiporatieameiire la ban¬ 
diera americana c quella 
rossa; le rivolte si estendo¬ 
no. I n altro jiri'fo, padre 
Varuehig. registra il pro¬ 
fondo cambiamento: « Vi è 
un'evoluzione nelle idee del 
proletariato congolese. Pri¬ 
ma. quando parlavo coi la¬ 
voratori di qualsiasi cate¬ 
goria, essi esprimevano sol¬ 
tanto lo loro lamentele sui 
bassi salari, sul costo della 
vita e soprattutto sulle con¬ 
dizioni detestabili di allog¬ 
alo. Oggi ragionuno sulle 
cause della loro miseria e 
vedono al di là della sem¬ 
plice opposizione tra bmn- 
cbi e neri: essi intravedono 
l'ineguaglianza delle forze 
sociali in lotta, il dominio 
del capitale c le sue conse¬ 
guenze funeste *. 

l contatti coi negri ame¬ 
ricani. t giornali, la radio 
creano una coscienza poli¬ 
tica. Si organizzano i par¬ 
titi. più o meno clandestini, 
appaiono i primi uomini po¬ 
litici: l'idea dell'indtpenden- 


luztiiiie liberata .Ma nel 
Congo, te juirole del gene¬ 
rale vengono prese nel loro 
senso li'tfornii', f'resso i moi 
confini, in (ìuinea. De (lanl- 
le lui esclamato: s Volete 
l'i lidi pendenza? Prendeteve¬ 
la' ». La (luinen intatti 'o 
la prende e 1 congolesi fro-> 
vano ehi' ri consiglio è buo¬ 
no anche per loro. .\ liru- 
.rol/o.s. l'irritazione è pro- 
loiida e il iiiiiiistro degli 
l'steri belga. Pierre Wigiqi, 
SI afiretta a eomitnieare a! 
aeiirriile che sarebbe .s'fnfo 
meglio so i/ noverilo tran- 
0050 avesse consultato qno'- 
h) belila pmiia di lanciarsi 
in lina cainpaqna d’ quel 
aenere' 

La scelta dei belgi 

Oggi, lutto rio assume un 
aspetto abbastanza parados¬ 
sale. La palla rimbiilzata da 
Parigi a LeopohlvUe. torna 
ora nelle altre colonie con 
violenza di’riiohrata f," la 
volta dei sudafr’cani ili oiiio- 
ilersi jierehe aneb'e.sst n<oi 



_ 

Dnnnr roneolf»! dorante 

za fa .strada Kd ecco, in 
mezzo a questo fcriento. il 
più inatteso dei g'ocr.ror' 
rilancia la palla: De fjini.'io. 
La .sforin e ricca di «.nr'i 
ironie. Dopo il colpo di Sta¬ 
to del 13 maggio, il cap 1 
della quinta Repubblica 
francese effettua il suo pe¬ 
riplo africano in prepara¬ 
zione del referendum del 
28 settembrt- 19SS: egli par¬ 
la di indipendenza. .Ancora 
una volta le parole hanno 
un suono diverso secondo le 
orecchie che le ascoltano. 
In Europa l'autodctcrminn- 
zione prome.ssn da De Galli¬ 
le appare limitata ed eqw- 
roca. il nuovo rrq’me frnn- 
for*’ è troppo condizionato 
dagli estremisti algerini prr- 
I che sia credibile una cvo- 


nna tradirinnate rrrimonia 

p').'‘i>»no al l re quegli stessi 
dint'i che 1 conaolesi .«i 
-ono ranqii’siat’. .\e!ì'.Ancio- 
’a j)-irf<ip*)o-o. neìl'.Afncii 
Eqiiator-aìr trijnrr.-o. noi 
Tnngan'ka inglese «i guar¬ 
da al di la del confine: le 
stesse tribù vivono da una 
parte e dnU'a'tra, parlano 
la 5fo5'"n Lngua. hanno ?I 
rnrdcsimn sangue. .Ma gì' 
•iri .cono ora inihiiendenti e 
gli altri no Sino n quando^ 
I coìnninli.sti guardano 
frnonjrno ron crustitìcata 
preoccupazione. Il parse che 
acquisterà il 31 mannio l'in- 
dinendenza non e un nnoo- 
lino in.sinnificanfe dell’.Afn- 
ca. ma il cuore del ront'- 
iiente: è un paese natural¬ 
mente nrclr'ssimo capace di 
uno sviluppo industriale 


straordtiuirto. La .sola pro¬ 
duzione iiitnerarin vale al¬ 
tre 16(1 tiiilidnli a II II Iti e ae- 
eiqiii urta parte rilevante nel 
tiuoido: il 6 V 0 del rnino ift-i 
etnque continenti jironene 
dal Congo assieme all'8*1 
dello stagno, al -f^'o dello 
zinco, al 6 U*l del eohalto. 
la firoduzione dei iliamanti 
iiidustriali basta al 70Vo dei 
bisogni nioniiin/i ed o noto 
che, sino u pachi anni or 
.sono, l’uraiuo congolese, ne- 
on/inrrnfo dull'.Aiucriea, era 
ina che sufUeiente agli enor¬ 
mi hisoqni degli .Stati f 'nifi. 

S'aggiuiiga aneoni l'nllu- 
tnitiio, l'elettricità, l'agricol-^ 
tura. l'Industria e ci si spie¬ 
gherà heriissniio rami' t ra- 
jiiuilisti belgi abbiano po¬ 
tuto considerare redditizia 
uiirhr unii seni/iliee roni- 
parleetfiazioiie aireeononiia 
jnuttostn ciir una jion/ifn 
eonifìleta in unii tlisiislrosa 
guerra co'oniale. .1/ pan e 
forse meglio degli lagles’. 

I eapitali.'iti belgi hanno rn- 
;i'fo che — in rnaiieanza del 
tallo — hisognava siiirarc 
(i/rnono /'o.s'onrinlo; gli nf- 
1(1 ri 

\on fu una 5ooIf.i tiieiìe e 
'(' teninzione iilgerain è sta¬ 
ta torte anche qui Varrà la 
pomi di raccontare ’n un 
prossimo articolo mine ad 
nn certo momento, la bihiii- 
ca SUI stata ficrirolosamen- 
'o in hilii’o tra lo .jnirare e 
'I trattare: nn generale lei 
Uillo r’sriannr,- hi s,fnf><>fn. 

' eolftni hanno recìamnio e 
• itteniito le armi, nn niini- 
siro ha rh'iiso g't ocelli 
iisprifando (he '<■ oo><- .v i n- 

f-r ro a’ d> Inori dilla 
siili res-fionsiibdira t'n nuo¬ 
to campo d’ battiig’ia stara 
per aprirs-i jrj .Africa Poi fa 
rh’iiro che 1 lavoratori be'-ii 
’ Oli arrrhhrro rniirriiito, 

' in- gì' lime ricatti siir,o,>,cr,> 

! nierreniity solo prr Inrjìuir- 

nna fetta d- prò*»')-, fio’ 
t to’ri SI .sarebbero hat'a' 
cor, la Ao'idnrietn iV tti’t't t 
popoli air-rani \'i fa un 
ro’rìo d'arresto li prono nr- 
ni-iTro d’ch-aro clic t 42 mor¬ 
ti di LcopohlvlUe erano tl 
fratto di A nn tiso pnrs-mo- 
ntosn delle armi ila Inoro >. 
•f re fece In sua fnmora di- 
chiarazione rnn cui promet¬ 
teva l'indipendenza r — al'n 
fine ~ I capi crmgo'esi st 
nun'rono coi ministri o 
lìruTelles attorno a nna tn- 
ro'n rotonda 

St realizzo cosi — e re 
racconteremo 1 dettag'i ni l- 
’e pros.stmr corr'Aprtndcn- 
ze — una delle fitti straor¬ 
dinarie rivoluzioni pacifiche 
(Iella stnr’n coloniale l'na 
riroliizione che, per r/iianto 
oggi tenda a passare un po' 
rnosserrafa. non sarà meno 
mportante. agli occhi del’e 
aeneraz’oni future, drìl'in- 
(bpendenza ronres‘a all'In¬ 
dia qtiind'Ci anni or sono 
E non meno caratteristica 
o la rapidità con cut n ó 
giunti a questo, segno che 
i tempi maturano sempre 
ìiiii veìcteemente e ancor p’n 
matureranno ora. La palla 
di tennis è diventntn ima 
valanga e ormai rotola da 
sola. 

I RIBF.NS Tr.Dr.SCIII 


solino; l'osi.-don/a dilfioilo fmo| i-ij da fm /a o lìduoia, o forse * Fhlioiio, la.soiaiido da |)iirlo ar.mit: 
all iimri'sso in .satuiiorio; o pm 1 .^om|>llol‘molltt' porohó qu.ilou- so Metello sia o mm sia riu- tale ii 
eh anni (lolla i^m-ira. la l{o-i,ui .^i è dooiso a ohiodori^liolo scilo ariislioamoulo. mi paro sa pa 
sisti'ii/a. (ili cliit'do (Il parlar-1 _){,.},.//() o l'opor.i ohe dopo ohe da parlo dolhi oritìoa oi scialo 
mi dolio suo primo osporion/»',, 1 -/ 1 ,- di poioii nimmti uli sia stala una oort.i inoapaoilà 
(Il iita o di oiiltui.i Ila dato |)iù soddisfa/ioiii o imi di oomproiidoro ooloslo punto Ij di' 

• Ilo ooiiiiiioiato oomo aiUo-|;,,„;,,-u//i.; tradii/ioiii in lutto di vista Con Metello io non- 

didatta, iiaturalmonio Ma non ,1 nuuido, quidi/i oiilusiaslioi. ho loliito raiqirosoiitaro l'K'roi' 

ho mal lotto lindo l iia prima|u porlìuo ima ridu /10110 musi d'i'(i‘i"ioiii*. ma l’oroo medio. {_ 

lor.i o propria lettura -^islc ;ualo. aoo.mio a slroiioaluro 110 iiorohò m quel momoiilo mi 


Ilio (lire qià o o)mi volta oda 
ar.mitaiiionto 1111 lorso di .Mon¬ 
talo ili cui si trova quella sto-i- 
sa parola: - La iila è quo.sto 


ho mal lotto nudo l'ii.-i prima 
lor.i o propria lettura sisto 


matioa o sfata qiioll.i di Danto 


d'i'(i‘i"ioiii*. ma 
|)orohò 111 quel 


Non o.ipivo «raii ohe. m.i nii.-^ij parlili.1 tutta l'Italia, mii 
soni lo stesso Dot resto, u - fioniali o noi circoli di i ni 

Fiii-n/i'. in Toso.ma. Danto è,,,.1 lallc o nello tratto 

.mi-ora oj^ifi. una lettura |»o- n,., unmi.’i |)olilioi o iiollr 

jmlari' Como lloocaooio Da uaso; si tr.ilto di una disous 

allora ho sonipro lotto molto, si(»iu> vasta o ooiii|dossa. tiara- 


I n rolli.m/o di om noi udori imo 


l’oroo medio. 
momoido mi 
’'l)‘)h " o mm 


L'arte 


prima scienza 


« (ili ò tO'^caiU) porchò jili è 
il limo', aui^umuo con una 


sili r "uno", l.a \lona la fanno *t‘*baiio . auiiinnuo con 
Olii nomini por rappii'^rnlaro la pnnia ili oainpaiulistno • 
Ilio riMllà ilaliana allra\t*r>o i parla a Inn^o ilolla mi 
olio fatti privali ili nn porsona^ lot^ia i i* 

v\ì< ;iio, Insulina *.;narclari‘ appunto * b*' (riloi^ia di i tm y 
ara- a quei "•)!)!)" Aiiohi' la soolla dnlmim, i^ià mi/iata col 


con molta folioda. anello so i^oiiabdo a tiiiolla roooido sulla di Firoii/o ha (|Uos|o situili- 


aimi coll una oi-rlà fatica 
non no sono i»arlioolar 


-(• rifu. 


a poco a ixM'o o.ilo: poroliò Firon/i' è im tipi 


.'1 parla a Immo della sita trt- 
Imfia 

• La triloi^ìa di l'mi stona 
itiiliniui, ifià mì/iata col Alo 
lello. ooidiniia con I.o scialo o 
si oonoliidorà con / liduii.'idi 

ilei Magnolie. I u:o ronian/i, 

\ .. 



" amorioana ”, ohe piaoo ai 'o del rea 
compilatori dei mi olii odilo- lottoratura 
riali, co.sta d<*llc poni* dclh* Il .Meleti 
quali si faroblK* loloidiori a ramoiilo il 

mono La scuola, lo olomontari, 1^_ 

oorto lo frequentaio; ma |H'r’ 

Ila d'*i mici inlcrossi. delle 
mio lotturo, ero soinpn. pm 
avanti dei programmi, e soal- 
dare 1 banolii. .saiiondo che ili 
pomoritieio appon.i us<-ito da, 
scuola dovi'vo andare a hotte-i 
)fa, mi earhava poco, l’eroiò, I 
maliiradii 1 miei dieci in lutto' 
li' matono. per via delle ” ns j 
sen/e ” dovei o sempre dare Kli 
esami da esterno Fini che non 
l>resi nemmeno la lieeii/o. K 
un titolo di studio, eioè un di- 
|)loma di fraiuose, lo presi 
anni do|)o. seuiiendo i corsi del 
circolo filolumco .Ma tfià in 
yiii'l tcmjio. corto, viieio |>or| 
ooido mio. o Icoi tutti quei 
mi-stieri olir oidilsiastiiaiio tali-- 
tu chi bada al "coloro"- d 11 -i 
posrafo. il viau’;liatoro di oom | 
rni'roio. racqiMfres<’aio. eoo | 
l’er im ci'rto ihtumIo vissi .-m i 
( he scrivendo delle tesi di I 
'laurea a ii.-q^amcnto. come s;iu-! 

Ino I lettori di Crounea fuuii-j 
lime. F a lenfaiiui ero mj 
s.inatorio. .Ma t»‘r 1111 esaurì-, 
mento pauroso, non perclie se 
riamente amm.dalo ». 

Il diario 
di Villarnsa 


Parliamo .illura del Dim io 
(il Vdlarosit o ilouli Anni de 
risivi passali d.» Pratidini in 
sanatorio In «pici due .-inni di 
I acooclmii nto t- di iita sospe 
sa. la sua |ii-rsi>iialit.a nono a 
matiira/iono Le letture, ;fli 
mcoiiln e I iiiforacciameiUo di 
\'iltormi. Il- diiiTse espi-rieii 
/(■ umane ii-iuoiio rimeditate, 
niissiiic 1; 'f>prallulln III que¬ 
sto tieriudo. che s| intrecciano 
m lui ! orii;in'- popoL'^r.a r ì 
'imi oiiiit.'iili (Oli la cultura 
fiuri-nlma di ^li ;*nni tri'iila. 
il realismo proimenile minore * ■' 
e I(- mini e esperienze deH'er- 
u'.e'isiMo e della prosa »r.irle. '' 

K’ in qui'sto periodo, inoltre.' ~ "" 
che 1.1 ^’ui-rr.i di Spaglia cbia 1 * ~ 
jrisic molle (ose a lui e ai, 
j siiiii amici (he facciano la; 

• ■ fronda • m-lle riiistini* e nei' \ 
..'lorn.ili cioianili | \ 

A rqiorrorrorc le tappe del • y 

la su.i iila. -1 capisce ancor, 
mejjlio perche Pratulmi non^'^ \ 
sia por nulla intimidito daf 
una citf.ì coir.e Milano, e an/i 
ili si sc-nt.i a suo amo Vasco 
e sonqire stato un gran !aiora-> 
tore, ieri a vfrattar ghiaccio^ \ y 
sulle bancarelle come 0)^i;i a!.,.., 
leriiare pa.ime. ma ha sempre■ 
laioratn disordinatamente (“'Henn 
p<-r questo trova in MiianOjt,^. p, 
;qiiel clim.i d| operosità orna l.j.iii , 
ni/zata si-n/.i dispersioni che 
fino a ima rert.i età ijli c sem 
prò mancato • f'i starei lolpr.^. ,, 


si distacco d.ill'occasioiic che co esempio della realtà media dei Aliq/imiio. I ^c loiuan/i, 

mente urjiuj^lioso N’oolio dire.'l aici .1 suscitata c .si concen l^u.inlu all'accusa che Metello l*'‘ri). non saramio Icffali al- 

(uicsto tipo di hioi:r.ifia. un po', tri) sui problemi del romau/o e riuscito iui';ilio nella sua •l'i'vcrso ijari'iitelc, come qiial- 

e del reatisiiio nella nostra lita privala, credo clic dipeli- ba Imio di credere. Non 

letteratura da dal veeeliio preuindi/io ebe ‘‘i ‘ 

Il .Metello ra|)i)reseiitava ve. la politica non |)iiò essere mo- l'•d• Mvb'llo. Sara Irilomn 
rameiiie il passauum dal neo- tuo di poesia D’altra parte ba.sata .sul ti'inpo. 1| Metello 
__ rappresenta la forinn/ione 


realismo 


media 'b’i Magnolie, i roman/i, 
Metelio l*'‘ri). non saramm Icftali al¬ 
ila sua D'oierso pari'iiti'li', eome qiial- 
dipi'iì- ‘'l'i'o ba linlo di credere. Non 
/io ebe ‘‘i sJnaniio cioè i (ìnli e i ni- 
..... Ilio- l»di ‘li Metello. Sarà IriloHin 


Catherine in «Zazie» 



('.(thrrltir llrinoncrnl c iKxi niin\.a pl( I iilj jllrlcr rlir 
s.iiiit |j zitldi rii l.niiis >|j||r !iilrr|irr!a II film • Za#lr 
Uri mi-lro- Irjllii OjI rom-iiif» rii mnnil (piriirjii 


idi'oloifii'a e morali' della clas¬ 
se operaia, le sue prime espe- 
neii/e di lotta e di ornani//a- 
/ione, al di fuori ih'Ila le«i'en- 
da e dell'aKÌo!.:ralìa, e arriva 
tino al primissimi .'fnnj del 
novecento. Lo seuilo cointnein 
laddove linisee Metello c afri- 
la lino aifli anni trenta. Il ter¬ 
zo roman/o si coneliide con la 
Itcsislen/a. Lo scudo si svoljic 
pi'Tcif» all'iiu'irca dal ’IO al '30 
rd ò un po’ il Metello delia 
borghesia. Al centro della vi¬ 
cenda l'i sono due faini.itlie 
meijio ’ borubesi. ed una in 
particolare, i Corsini, nella 
quale in cerio senso si lifentlfì- 
ea iin’epoca. Non s.irà tuttavia 
un romanzo unitario e lineare, 
nò la storia di un personaunio 
(come in Metello)-, la disiare- 
l’a/ione della classe lioruliese 
comporta neci'ssariameiite un.'i 
pluralità di .situazioni, ed an¬ 
elli' una diversa nrlieola/inne 
ih'l rnman/o, rlie si suddividi' 
in sette libri, alenili dei quali 
(leduiatl al racconto vero e 
proprio, altri a ritratti, e ri¬ 
pensamenti. Fn aspetto nuovo 
ilellii Scialo saranno 1 contn- 
(lini. i mezzadri toscani, «iiieìli 
[del piano, con In loro civìltfi 
e le loro complica/lonl *. 

* Io credo — coneliide l’ra- 
tolini — che dopo rcsperlen/,-i 
ru'orealisln lejfala ."d vento di 
liberto deirimmediatn dopo¬ 
guerra c ili fronte al pericolo 
di un nuovo fascismo, sia fini¬ 
to il tempo delle avan’,jiiardie 
'e delle iiitiii/nmi. biso'.ina in¬ 
vece cercare le cause di ciò 
]ehe è accaduto m passato e 
arrivare Cosi ai nostri itiorni. 
K‘, del resto, sempre del pre¬ 
sente, o se limi dell’iiomo 
j contemporaneo, che si parla, 
'sia che si racconti dc^li anni 
I trenta, o ch'irimmedialo dopo 
{'.fuerra. o di una storia d'amo 
‘re tra due eioiani operai di 
'o"!*!. l.a strada, certo, è limata. 
,I»erriò e Li sola che mi at- 
1 trae *. 

1 Cli chiedo q 11.11 è l'opera che 


N’.isrii i’r.iliiliiii 

ama di più. < (Quella che sto 
serivendo — dice con tono 
malizioso, l’erò. a dire il vi'io, 
vo.nlio mollo bene al ()um tteie, 
ix'rchò mi dette lìdueia. mi 
fece eapire che potevo farcel.i. 
Poi, infatti, vennero h' ('ronu. 
c/it' ib pot’cri mnmiti •. 

l’arliamu del più e del me¬ 
no. della Dohe vito, ancoi'.i 
di .Milano, ih'i liiiuk. l’ratolmi 
è un l'iitiisiasta (h'i pro’.jressi 
seientilìei. • L’arli' e conoscen¬ 
za — dice — ed è Li prima 
dello •'Selen/e. J’iù si eonosee 
il mondo, più si ampliano eli 
orizzonti del nuoio um.im'si- 
mo ». l’i'atidilil ò stanco, e mi 
po' lo sono aiu’h’io Abhi.iimi 
parlalo |>er due ore e usciamo. 
I.iii deve partire (ju.inito b» 
saluto, se ne la sicuro, con il 
silo herrello su una |)arie, sen¬ 
za cappotto f' coll una sciarpa 
ros.sa intorni) al collo. F.’ ri¬ 
tornato il pi'i’soiiaeeio dello 
sue prime iia'eim' auiohioer.ili- 
ehe; il qiovaiu' Vasco che sCi 
Ile va ili cerea di un meslicK'. 
con ima istiulii.i fiducia nel 
domani. 

(ii.xNC \iii.o iritui.in 

Questi i favoriti 
per i premi ^Oscar » 
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^ La crisi delTEnte veneziano 

Nuove voci di dimissioni 
del sen. Ponti dalla Biennale 
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\ KNLZI.X. 31 rn.ir/o — I) 
fi.oi.miu Fonti, rom- 
aiiss.irio «■'.i.i.i:dm.'ir,() (b-ll.i 
H orinali- di Xene/ia, s..ircb- 
l»e i)--r .l.iri- !«- il.m.-s.icn 


nt- cnn'iilt.v.'i dclii liicnn.-ì-icmierit’smo italmmì ( Csl Fel¬ 
le. 1.1 quale .aiei.i il coni-1 trinell; ) Curi la partccipa/iD- 


pciitieri proprio iior tutto rio ^r. blx-;.) moM.itt- 

iche conicnzinnalmcntc liene ei.ilmcnti- 'lai n-m buono come h.i s,-mpre .sostenuto .1 
|drlto di questa città, proprio vt.ito di s.iliitc del p.'jrl.i- nos'ro cii'male — il v.iro 
per lutti quei luoghi comuni mi n:.ire de In re.ilt,-». se ;1 del minio statuto Li (me 
sili laioro, sull organizzazione.'Punti r.issegnera I dell.'i pe.-tioni» c(>afrnissari.iie 
sulla precisione tecnica; con, ...i-j .i seguito del- FL .ippiinto in for/.i di 

tutto questo, anche a Roma |,j er.si sciippi.it.i in .-eno .il- (piC't.i situazione che si ,an- 
mi trovo l>ene-, ]] i ILenn.de in co:isegiie:i/.i .mine,ino come prob.ibili le 

F 2 Firenze"’ l| luogo amato' ij-j « Lonero * e del n- dmi.ss.oni del seti. F’onti. 

e odiato dell infanzia e ilella| con tiii procedono i - 

pioiinezza’ Il mondo in cuiij.ìvon della commissione in- .% PROPOSITO 

s; muoiono e respirano i per- c.iricnta di redigere il mio- nn. I.IRRO DI S\I.IN'%R| 

sonaggi di tanti romanzi pra- v.> st.nuto democratico del ---—- _ . -- 

toliniani'’ • F'irenze è per mejmassimo orp.miimn cultura- |l_ 4|Kaf(lln lAffArarÌA 
sempre la terra madre — ci le eene/i.ino. I.'iiHimo atto UlUallllO ICllCforiO 

nsjionde — a cui si mol piujdell.i (-risi sono stale le di- sul «decadentismo italiano» 

bene da lontano. Ormai, del [ m.ssiom presentate — an- __ 

resto, se si escludono pocheIche 'C la notizia non trova l’n dibattito sii| recentis- 
ma forti personalità isolale!.-incora conferma a Ca' Giu- sinio >tudio di C.irlo S.ilma- 
— e tra gli uomini piu o meno)stili..m — dalla co.nmissio- n Miti e coscienza del dc- 


.l.iil.i (•.ir.t.i i I co.nn 

(^iit-'t*- d..mis,.oni — se- .ipp.iie < 
con lo loci (he 'I f.iiiMo seni- c.i .di 1 
pre )im insistenti m Citta — 't,ìt;.Iit.i 


— se-|.ipp.iie oiin.ii conte im.i b ir¬ 
li seni-ic.i .dii dc.'iia F’i'r rid.nt 


imi>o:i»- 


piest.p.o .iM'en'e 
con iirgenz.i — 


le. 1.1 (piale .ivev.i il coni- trinelli) Con la partecipa/M- 
p to d; CDord n.ire Fattiiila ne di Nat.dino Sa)>eKno. Gi.t- 
delLen'i- •- dei suoi ,licer', corno De Benedetti c Pier 
r.i.mi (. 01 , le d.missioni del- F.udo F.isoliiu .i\ r.i Iiioiio 
li Comm.s-,Olle' la B.cnn.ile dom.im alla Gallcri.i I.'In- 
pp.iie oiiii.ii come iin.i bir- contro di Floma <vin Due 
'.( .di* dc.'iia F’i'r rid.ne .M.ici'lL) alle ore 18 Nel sii<i 
t,ìt;.Iit.i «- Illesi.p.o .ili t-n'e .iinpio (- .ipprofoiivl.to s.m- 
I imi>o:o- (-(iti iirgenz.i — gio. ('.irlu S.din.iri «'s.innn.i 
lime h.i sempre sostenuto d d fenomeno del nostro d’.'- 
los’ro piomale — il viro cadentis-n,, .ittraverso li 
lel^ nuovo statuto.^ la (ine ojier.i di (lu.ittro suoi priif^ 
Iella ge.-tione coarirnissari.iie cqiali prot.igonisti. Fog.iz- 
F, .ippiinto in for/.i di /aro. F’a.scoli, D'.-Xnnunzio e 
iue-t.i situazione che si an- F’iiandello. e contro finter- 
iiinc.ino come prob.ibili le pret.izione corrente del pri¬ 
llili,ss.oni del Seti. F’onti. riiii Novecento italiano che 
» ritrovare m quel {>-?- 

■'_*^** *^^*» *^D nodo uno sforzo di sprov in- 
nn. I.IRRO DI S\I.IN.%R| ciali/z.izione e di allinca- 
_____ „ --- mento europeo, ne inquadra 

Un dibattito letterario 

, j j 1 - - 11 - genesi storica prima an- 

iui «uecadentisnio italiano» cor.i che psicologica e cui- 

■- turale, coiichulcndo a una 

l n dib.attilo su| reccntis- iicut.i definizione dell.a por- 


seguito del- FL .ippiinto in for/.i di 
I in .-eno .il- (jiie't.i situazione che si an- 
cousegiieii/a .mine,ino come probabili le 
o » e del n- dim.ss.oni del seti. F’onti. 

procedono i - 

missione in- .% PROPOSITO 

?cre il mio- df.I. I.IRRO DI S\I.IN.%R| 


Un dibattito letterario 
sul «decadentismo italiano^ 


sinio studio di C.irlo S-ilina- t it.i ideologica 
n Miti e coscienza del de- del movmcuto. 


aitistica 


‘ - d IO ’. o'*. - V -ic *0- • ( ; n 
C'ioji-r K.'-i’i* r i-h Mir-)’ •• 
sipc-i.-iT Tr-i-V S-i'vv if* •- Mu- 1 
• II.'.Il v iCi.''i -( 

l-or n sloni'ij J nn iìt: -’rf o i 
i/i-i tl 'i't’ 

(■ ’;<( !■' .'l’T c fi--’' T V.-* I 

11., -d-nr-- I-'rr i H- rz'V'i , 

H-•••■ Di’.'5. I.'i R ••m- \’ . 

V (Il I l’igh o O' V - .d-' Miv-;- 

'irl .\'i ir.’v Uxph'ir 1 - ( 

K oh iT.ne Hophiirn (r à de* ■ - 
‘r c un pn-iivo* h-i-- .» 1 i 

cribT’od *1 d ~.zzie i»rr 
p-inr o ’-ome sP.’o'eriC'' 

y its<-*h T y'.i’T • Ki*hrr - 
e !(<-rh'ir-i ro-’c o-ro-'o il ’.'i't’- 
•II .> por II m'.;' oro i*-r--*- j o' 
<*, CI,} fì’nv Imn’-orr tirrwn- 
SCO'-'-1 

(Convegno nucleare 
"X oggi a Milano 

Al — Con l inter- 
vento dolio acanzi.iti* inglese 
sir John Ci-c’rtcreft. premio No. 
bel iHT 1 .» fisici, e del v ee 
luO'iilente doll’Fc.i. .itom t>.'-( • 
fessur Knrico Modi, .ivr.ì liie- 
gi» dom.iiii. presso il s.i!, i-e 
d’onore del circolo dell.i stani. 
0.1, un convozr.o di studio sul- 
l'eneigia nucle.ire. 

Nel corso dcll.i manifest.i. 
zione. org.mizzata d.il circo!* 
della stamna. dal contro cultu. 
r.ile San Fecicle e d.il Corso. 
Iato generale di Gran Brct.i- 
gna. p.irleranno mr Cockeroff 
Il prof. .Modi, il prof. P«russ:.i, 
c n prof Morfantl. 
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CRONACA DI ROMA 


Venerdì 1 aprile 1960 - Ptf. 4 


Che cosa c’è dietro lo scandalo del COTAL ? 


Una fitta rete di speculazioni private 
sta soffocando la Centrale del latte 


«Mimose d’oro» all’Eliseo 


I coiiiiinisti 
e la città 

Alibinmo nffcnunlo in nllrv 
occnsiani chi’ In rnUrutioni' 
in Uoinn di unii ftnindr forza 
politica cd ideale organizza’ 
la, i/iial è quella del noalro 
Parlilo, fonuata.ii sulla spinta 
del muto aulifascisln, della 
lleshtenza, delle lolle sociali 
e politiche del dopoguerra, ha 
roppresentiito la più iinpor- 
(nrUe. rii oluzinnaria inodifi’ 
razione, l'eleuieuto piu oio- 
derno o progressivo die si sia 
introdotio nella vita della cit- 
là capitale, luioruo a qiiesin 
forza si rarrolgoiio olire due- 
cenlorinqiiiiulaotila elettori 
romani, cioè il seitore deci¬ 
sivo dello schiernmento de- 
nioi ratii o. Da essa parte ogni 
giorno un niovinieulo iiislan- 
cahìle che tende a snllerilare 
tutte le energie di conihalti- 
mento, un flusso conliniio dì 
iniziative che investono lo 
necessità quotidiane più im¬ 
mediate, le aspirazioni al he- 
nes.sere, alla cultura, al pro¬ 
gresso, le idealità politiche di 
riiinovantetilo, le speranze di 
un domani migliore 

Quarantamila comunisti in 
Hotna, organizzali In iiovan- 
ladiie sezioni e in quasi mille 
cellule di strada e di azienda, 
costituiscono, con la loro at¬ 
tività permanenle, che cono¬ 
sce momenti di maggiore o 
minore intensità, ma non co¬ 
nosce inai soste, una fonda¬ 
mentale garanzia dello svi¬ 
luppo democratico di Honin. 
Quando, come arcade neiras- 
senildea riUadinn che si apra 
oggi, eenlimiia di dirigenti di 
questa organizzazione si riu¬ 
niscono per diseiilere i com¬ 
piti di lotta del Partilo, essi 
sono animali dalla couvìuzio- 
ne di affrontare questioni che 
apparleiigoito alla vita socia¬ 
le, culturale e politica di tin¬ 
ta la città 

In primo luogo, rnsseni- 
Idea cltladinn esaminerà t 
problemi comunali, esprime, 
rà il giudizio dei comiiiiìsii 
romani sulViufausta gestione 
del sindaco ('.iocceiii, lincie¬ 
rà gli elementi programma¬ 
tici essenziali della lotta po¬ 
polare per una .soluzione de¬ 
mocratica dei problemi cllla- 
diiii e per la formazione di 
(Min tiiiocn nirtftgifonuisn iti 
Campidoglio, fu iuta situazio¬ 
ne politica di acuta crisi de¬ 
gli .schieranieiitl avversari e 
di .sviluppo di nuove conver¬ 
genze tra le forze deniocraii- 
clie, questa lotta, che può trar¬ 
re aliniento dai mille proble¬ 
mi irrisolti, dal disagio pro¬ 
fondo della cittadinanza per 
il malgoverno capitolino, è 
destinata ad assumere grande 
rilievo politico, fino ad ini- 
porre alla nazione il proble- 
ma. che è di interesse gene¬ 
rale. di un diverso assetto 
amministrativo e politii o del. 
la Capitale 

.Sarà al tempo .stesso com¬ 
pililo un esame ilei problemi 
di organizzazione del Parlilo 
che derivano non sollanio 
dalla esigenza di affrontare 
sempre meglio le lolle politi, 
che cui esso ince.ssnnlenienle 
è chiamato, ma anche dai 
profondi miitanirnli subiti 
dalla città, dalle trasforma¬ 
zioni in allo deile condizinni 
di vita <t di lavoro e delle 
esigenze popolari, dall'ingen- 
lissinio movimento della po¬ 
polazione che fn spostare ron- 
linuanienle decine di migliaia 
di cittadini da una zona al- 
rnllra della città ed ha fallo 
affluire negli ultimi anni cen¬ 
tinaia di migliaia di immi¬ 
grati. Far vivere e progredire 
in queste comiizioni un gran, 
de partito di mo.ssa e di com- 
hallimcnto qual e il Partito 
comunista, ritessere continua¬ 
mente le fila dei rapporti 
umani spezzati dai trasferì- 
menti, chiamare alla lotta e 
nirorganizzazione ninne mi- 
gliaia di lavoratori di recente 
immigrati, mantenete .sempre 
vira una campagna di prose- 
litismn tcr.so le mini e gene- 
razioni, tutto ciò rappresenta 
un complesse enorme di pro¬ 
blemi e ili difficoltà, che il 
Parlilo Ita affrontato fino ad 
oggi nel sompirssn in modo 
efficocc, senza però et ilare 
alcuni difetti che hanno in. 
fluito nel determinare una 
certa riduzione degli iscritti 

II lai oro delle organizzazio- 
ni di base dei Partilo, delle 
Sezioni * delle cellule, è eie. 
mento -Iccisito per la solu¬ 
zione di questi problemi e 
sarà al centro del dibaliilo 
deirassemblea cittadina. 

ENZO MODICA 

I.*A^^mblr« rllladina 
dri PCI Atra inizio allr 
ove 18J0 di qnrsi» *rra 


nrl «ainnp 
Branrarrlo. 


Palatin 


Le commissioni consiliari per il riesame del piano di rammodernamenio della Centrale - Vasta eco neiropi- 
nione pubblica per Tinumano provvedimento contro Toperaio accorso al capezzale della moglie partoriente 
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I/opiiiioiio piibbli(';i h<i aP' 4 
prvro COI) sbiuoHiDicrito (■ indi- 

gti.izionc la notizia del lleen- I» 

ziaiiiciito III Iroiico (iclTopcralo - - IB 

('OTAi. 

cor'^o al c.ipc//a!i' della mo- yk Fri 

«In* clic ctav.i por avere im V-*-| 

bimbnm Kbo Pi.innil non ave- I ì 

non (Il ciM-ie (“oiieiato dal vr.H tA LAVe 

lavoro slraordiii.iiio Hm ya.slo. ^CàCiccotiA 

coinrnov ente iiiov iiiieiilo di f.o- ilU—iW t: iiTHA/l’oiLro ALLA 

lularieti'i m e sviliijipato spon- CL-r».y_ ct.nrnALi: 

taneo intoino airoiieriiio cori _,aj. l’HctmT’ritmK t 

bnilalinenle eolpifo 11 .*1110 11- jC,, 

(•(•nziamento i* diveinilo ini fai- ^ 

lo ciltadino, eln* lia ricblainato Ai» ' 

l'atten/loiie della oiiinioiie jnib- 4 /C*Ar/U/VIATcWlJtJ A» ^ 

bliea siilj’ii/iendii ebe ha In r^ifl 

appalto dal Comune il .lervl/io f 

(Il tia-porlo del bitte alle ri- _L_T V»1 »-.J‘ 

venditi* ntf“f Vr | ^ ~ ~Tj 

<’b(* eo.sa i* (pievto Coni-or- /'ifN'' 1 Sfv-"” ~ 

zio 'l'raspoito Latte'' Chi sono f 1 | 

I SUOI dinitenti'' Ki et- J 

(il un 

(Il (11*- 
opi‘ni(> 

(il iiii.i prò- 

(Il ^ 

Per risfioiiden* eonipinta- 

in(“nt(‘ a (|iiesti interroyalivi 
occorre , 

(Iella raccolta e (listi ibii/iorn* 

(lei latte nella no tra eitt.'i, (pie- nninali Della Si't'i, (l'i^liolti e invece di .sorut'ie come im con 
stione ebe esplose elamoros* 1 - LapiccIrolla, (b Illustrarci le ‘■or/, o di miti 1 nvenditori d 
nnmit* Pi oec.islone (tei rum di deeisioiii alle (pi.ili ■•omo jicr- latte l|(•ll'llHeres■'e di (piest, 
menlieato scandalo Tabaccbi vi'niiti 1 e(mhl.;lieii II inno Irò- pi,vaio in in.ino .1 poclii tra 
La l)atl;i«lia su (pie.sto (-pi.o- v ito co.sl ima risposi .1 le do- m,i««iori propilei.ir di riven 
dio. ebe solU'Vo r(‘spons,ibi]it,'i in‘m(lt“ ebt* 1 (■itiailini .si sono diti- e «‘Ik*. (piind nessiui be 


EE, 


menti* Pi nec.isinne del non di 
menlieato sc.mdalo ’r.ab’icchi 
La batl;i«lia su (pie.sto epi-o 
dio. ebe sollevo r(>spoMs,,|)i]it.' 


invece (Il .sorut'ie come nn con. litri v'endnti. m modo che siano 
!.or/. o di miti 1 iiveiiditori di le p ccole r.vi-nrtti* a trarre 


precise della (Liint.i eonni'i de. I>o( li 


fron'e al (listini.Ilio tiefp 


(inind 


di (piest.i beti«>(icio dai provvedimento.! 
poclii tra I dato elle l‘aimn*nto complessi- 
di riveli- vo per ora. i 011 pilo eiipe- 
iiessiin tu* rare 1 200 fiiltio'.i 0 «ni nPe 


a sollecltazioiip del coiiipa- 
«iif) Piero Dell,, .Seta elu* 
chiedeva al sindaco ancora e 
con la rnassiiiia iir«en/a uri 
intervento del Comune pres¬ 
so il COTAl, per oUenert* L» 
revoca d(*ll'ini{insto l c(‘nzla- 
mento In im primo tempo 
Cioceetti avé»\n convocato le 
parti per s.ibalo 
In eonsenneii/a di ciò. il 
smdae.ito provinciale ali¬ 
mentaristi felle aveva avuto 
ima eomnrre.a/min* analoga 
(la rappres(*nt:intl della «Inn- 
t.) mtinicip.del • alb) l^copo 
di periin'ltere che entio 
«mniala di oijm la vertenza 
sia (b'flnila e per evitare il 
difaimi di iin.i ni nic.it.i di¬ 
si rilni/loin* del latte senza 
,)r(*avvis,iu* la eittadmaii/a 
— air(*rm.i im eomimicalo 
(‘messo .11 ser.ifa — li.i dec'so 
(b sospender(* per 2-1 ore la 
.aziorie sindacale che era sttda 
(ired.spost.i - Il sindacato, nel 
cotitt*nipo • fa prc.senle clic 
se entro la «lornata rii (>C.zi 
la vertenza non sar.'i risolta. 
1 lavor.iton SI vedranno eo- 
«lieiti a scendere in sci()pe- 
jo nella «lornat.i di domani, 
sib.do. pi r re.spintterp P>ir- 
bitrario ed inumani) provve- 
dnnenti) della direzione del 
COTAL- 







l.u duttoresiit riliitiieinv NiUi lliivet, fiKibi del Kraiide st.ilisl.i e iiiokIU* del premio .Nobel 
doli, Dnnielr Rnvet. I.t «rrldrlve Maria llellmiel e l'.iltrhe Itimi Morelli, huiiiio rlee\ iilo 
Ieri sera al Teatro KlUeo, nel rorso di iiii.i serata della iloini.i. orRunlzzota da • Paese 
Seni», in i>ec.tslonr del eiiigiiunteslmo anniversario della Pesto $nternazlon.de della 
Dotimi, 1.1 • Mimosa d'oro « per essersi partli*oÌarinente distinte nrl campi In cui operano 
la Ni'ieMza. la letteratura ed 11 teatro. Il slRnlflculu della festa è stalo sutloline.ilo da 
Maria Mleliettl della presidenza dellTtDI pruvinclale. Fra 11 numerosissimo pubblica 
sono stati nototl il eompaRno ToRllatt), l'on. Julll. Il doti. Bovet, premio Nobel lOàS 
Nella foto l’attrire Ulna Morelli mentre riceve la « .Mimosa d'oro • 


ebbe cniiK* inimn iLnlt.'iU) la 1 pmvvedmientn del CflIAL, ed I tot.dii,’» delbi c.iti'Hori.» 


tr.i*ni li i|ti.i-i tloie v.mtai; 4 ir) sii per i 


coiivocii/ioiK* (|i"lle CDimnlssio-1è iipp.irs») ebmrn elle il 1 ic(*m- 


vendilari. sj , per 1 eoiitiKÌl li 


COTAL 


I ippri'seiilii prixbiflori. e «• 1 per I c't’ndltd 


ni cniisiliari coiiipeleiitl per il zi.mieiitn (lell'nper.iid l•l:mll^i »• j tutt.iv m 1» miI.» (.tni/zatiirii clu'lì* lei; ito al iirolilenia (Ìi fon(Ìn 


riee.ime 
mime ♦“ 


(lei l.ippnrti 


(.'il- potuto fivvi'iiiri* perelii* intorno inipi.disci 


Ceiiif.ile (b'I I itli(>riir(* La Ceritrde del Latte 


inipre.se ebe (leten«oii() nllii Centr.ile del Latte esiste j;,tte una iiKnlerti.i rior^aiuz/a-1 il.dl i soffocante nresenz.a 


l'.ilipalto (lei --ei'vi/i eollati'iali inia .sitna/iorie m.nl)il,i. 


a ZKiiie del --eiVIZIO per venire ('OTAL c del Consorzio Latte 


della (.enti.de ((.onsorzio Lai- (|n:de o( corre operare con de- mciinlio alle esi/en/e dell 1 elt- n «nceoì-trlooc in un seti.» 
te e COTAL). fruendo, .sopra!- cisione e ferniez/.a. eliminando tadman/a Come e nolo. Il ser- re' elie .lo dell . v.t. eitt-.di 

lutto II Consorzio, di «‘eOse ta- le Imprese a carattere specii- vizio di r .ecolt.i dalla pr.idii- ,,, J' r‘ ,.li..v . . > mnt.Vt Vn 

riffe elu* incidono iiolev oliiieii- lalivo ebe siiccblaiio mlliom zi(K*ie e di tr.ispoito del latte ,(*• ./.d ,io ebe h » mo turliifn I. 

le sul pie/zo al consuiiio del (lalba a/u'iida muiiieipali/zata (* nlla Cenlr.tle. (* ora affid ito al nnobl'c. s,ri->no i*f 

prodotto che si permeltimo inoltre ..«ni a-t,„ ('on.sor/io ,1 Cousor- ^ «ra no ef- 

L(* Coiiunl.ssloni eoMslli.nri ..ibdiio /„ L.i/i.ib* Latte Anche m « 1 ”' 


(l(*irAvvoc.aluia e del 'l'ccno- Le coninilseloni coiisili.iri -- (imH.to ca^o. 1.» ilemmim i/ione 
|o.;ico si sono iiuiul(* alcuni cl hanno (letto 1 f.e con •i«li(’ri (j, eon-orzlo n.iseonde In veri 
«iorni f.i Al)lnaiiio p(*rci<i elite- coniiini.sti — hanno unanime- s'oeiet,i m tu.ino .t sette 


r.ii elle lavorino p(*r ima 
.a/*etid.i ntufiiei ji (lizz d.i tto'* 
vivrurmo «o»to I i i p.ida di Da- 


P,|SZIIII III .. . Va# t*“f< nizsil-lzi IH «llzlll'» «» '«'II*' . . | . • 

sto al cominm'u e()nsi«li(*ri co-ltn(*ul(* preso atto che il CO'tAL persone, le unali (*si*rcit mo il jnocle del llt-enziameiito 


La brutta avventura di due dipendenti della SIRTI 

Due operai dei teiefoni si sperdono 
in una galleria sotto piazza Venezia 

Si vnmo rtiltUi twl rittiirolo fti’v rtillticttn i un rtito tolofunivo -- Muniti di jmniro — / volpi 
dispvrnti .su un tutiihirio uditi du un vitiUv urluino — .Sono iivvursi i pnmpivri v la pulizia 


Riunito il Comitato direttivo 

Eletta ieri ia segreteria 
deiia Camera dei Lavoro 

Ne sono siati chiamati a far parte Mor- 
gia, Mar/.ucchcUi, Giunti, Pala o Pochetti 

' ' , - - . ‘ ^ I Ieri SI ù riunito il nuovo Co- 


iiionopolio uel s(*ttore in v'irtù 
di un provv(*d!meiito pr('f(*tti- 
zio. Ine.issando l'eto-a l.iriffii di 


fron(*o. Du p,i.s-o. sla pure li- 
tiiit.ito. verco Li luor.Tll/zazione 
d(*ll,T vita piiliblie.i. (Iella (|ua- 


(piarti (l'ora, (lueiche di cin erano forniti 


■ trov.ir.i di fronte a dei 1 idri 


oper.ii (l(*lla società SIHTI ' re-1 Loiii.ssmii. suno cominciati a in.i. (|ti.indo baniio n«u.id,i«iKi 


(1 lire |)<*r o«iii litro di bitte t*‘. almeno .1 p.iiolc. ttitti sen- j, telefoniche intcnirliane) .so- p.iss ire 1 minut. Il Ventura e to la stra>ia. 1 due m.ilciiplt iti 


‘'(inferito ulti Centr.de ( pa- tono Li nice-st.i ! 

«tritio s|)(*sso 11 ptodofo ai co'i- ipu* un ea*» In cui 
tndl.'ii ni d; .s ilio d(*l tiroz/o veder»* (l»'i f.'dli 

sf 'liililo d'il Conili.Ito [in*//! —- 

Su (mesto ponto 1 p,ir(*ri del f t .1 ..ir ^ 

prefetto e delle eommi.ssionl tn i^ampidOgllO 

coiK.ili'iri sono app ir^i assolti- uri*, ritminnoik 
t. .mente conti,id Ulti Mentrt 11 “**« riUIlIUIlC 

liiefet'o li.i rib.idito la .sua po- il l''0'TAI 

si/io'ie fuorevole ,'d m inletii- li 1 /'NL.t 

mento del moiiotiolio dn parte 

del Consorzio Latte. 1 ootau- La vertenza in 
«lieri comunali hanno conve- COTAL snrfi oi;«etli 
mito uiianmicmeete die stilla ima riuiuon»* in 
hiist* (Ielle leK«i vi«entl glm Vi p.irteoiper. 
non ò Ti»*i poteri del profetio p. autorità munteli 


tono Li nic('*st.i Ecco dtin- „„ rimasti prigiomon in im.i ì'Alco** _ d.ipprima hanno ccr- opi ral hanno m breve chi.ir.tol 
ipu* un eas» In enl si p().s.snrio g.tHiirta. dove si (*ran() cal.it! c.itn di nscire (l.il cunicolo C'>n !i s tn.izione. .Tiifati .andò* du| 

r.tr veder»* »l»'i f.'dli p,.,- r.i«ion! di lavoro avcv.iiii) c d*iia l’oi s vono J im* it, i;‘*.)nietr,i chi 

infitti perduto rorient.mu*ntu e v,licere d iiror«a-.nio e b inno di 'Otvi‘«l iri 

I-. GdtTmirlrhfTlirk nuscivimo p’ù a trovar^ l.i pri*so a correre nel Imo «r'- Come .itib '1 

**• , jjiiistii per tornare sulla d.iiido »* dm'dcndo aiuto t * 1 - 1 vigili som» 

••■tlTlirtniis strati.1 Sono stati “ salvati *» da mente, h inno r,,g«nmto il to-n- ipert i m p 1/ 

Ulta ■ lUillUllC „„ vi«ik* urbano, du* ha udito lino che si apri* propi.o d.i- li.iti. i.i v. 11 


avcv.i 1 iiu-.ir co }).i«no Cigliotli 


250 miliardi 
il debito del Comune 

Con un Intel v(*nt(i del emn- 
•‘•«no Cigliotli SI è (ondiisa 


I loro disperati colpi su un v.inti 


Il •■otve«i ire il loro Livoto leii seia in C.irnpido«ho la (ii- 
C olile .itjb 'Itilo det'o (tuaiido scns;,ii>nv. sul biLinem pr»*ven* 
vigili som. «.uriti a ^ren.i tivo piesont.ito dall.i «iimta 
ipert I in p 1/7 I \’em*7 .1 (» im- cornimalc 

i.iti.'i.t v 1 iitiir.i e Au«iis!o jj cotisi«lic*ic d'opposizione 


Prefettur.i Hanno .\leottl si (‘ratto «i.à rimessi d tl- nel .suo breve di.«cnr.so si è i 




! 


La vertenza insorta al 
COTAL sarà oggetto, oggi, di 
una riiiiuone in Campldo- 
alto Vi |).trt(*oiperaniio, con 

• V., ... w ... autorità mitmctpnll. Elio . ^ 

miliito direttivo dcllu Camera affidare rappalto di (lucsto Pianost fPoperaio ingiusta- '» 

del f.avorn di Homa e della «f’fvl^io ad un Late privato. »* mente lli*en/into). una rap- P'nzza Venezia. bc*rvend()sl di 

uiovinciii. che ha eletto alla tnuto ineiio ad uno -solo, so- present.m/.i del lavoratori e Ui'ii ' 

. ... ni pratutto utiaiido la Centrale ... , , , .. calati nella «allerin (dovev.i- 

unatmnd.t la s^K^i tcriiL Latto .si dlchi.irn dispast.i j'no preparare la posa dt un mio- 

(ptesltt sono stati LhliiniaU a j,ff(.jtiiarc essa ste.v;» la rnc delllmontro « stato dato dal e,-,vo telefonico), ma in po- 
f.'ir pari»* 1 compagni Teodoro tolta »* Il tr,ui|)orio del latte s'ndaco C ioccettl. nel corso thl minuti si sono .smarriti' e 
Morgiii. Angelo Mn'zzucchelll. pi fronte a <|U(*sta slttiazlo- ‘•''•l''* seduta di ieri del Coi»- di scarso aiuto si .sono dimo- 
Aldo CJinnti. Antonio l’ab'i c Commissioni hanno por- '‘•‘Jdo comunale, in seguito strato per loro le torce elettn- 

M.'irio Pochetti. Il coinjitigno tlò deciso di riesnrntn.'ir»* il .. ■ 

Morgia è stato poi riconferma, piimo di luniuodernainento del- ’ 

lo per .'icflaniazionc .segretario la Centrale del Latte che un 

ri'sponsabUc. tuino <* mezzo fa ajl’lncirca non Acri « A^CA^XallO zVOIllariU 

Nella uuovn .segreteria ca- vci ue approvalo dalla maKBlo- 
mcrale entrano per In prima raii/a del Consiglio. Il piano _ 

volta 1 compagni Giunti. Pala propone l.i costiuzione di nuo- 

Annega un man 

, ,, ,, ,,, produttivo da parte della Ceti- I ■ | 1^ I 

Inollro, li Comil.do ditelli- jrjijr. |,| eoUoganiento con eoo- ■ ■ B B ■ B | 

v'o — informa tm conuinicnto p(>rativ'e di produttori o riven- * 

emesso al termine della riti- ditori 1 eon.siglierl comunisti ' ~ 

La concnte io ha travolto - Un meccanr 
l'unto dairesplosione del pneumat 

Cambra del lnvoro .. al com- ‘"Vezm «.)tevoL- 

pagno « Angelo Crismnn. eletto l'n m mov..le ì* annegato nel- del fuoco di Hotna non c’era 

nella s.’Rroti'ria della Fodera- d.il Consorzio Latte l*' ••c‘|ue tb l Tevere in p.cn.'» a pili niente rf.-j fare Cn’inchie- 

zione nazionale minatori, al jj pnnio delj.a Centrale e la N’*>zz «in» H.mi.ino Si chi.ima sta è in corso- vi partccip.-ino 
compagno Claudio Cianca, al (lue-tume dciresosn tariffa per- ^l*'r.o Pi (» ovunni. aveva .1.1 ..nche rppettore del lavoro e 


tombino Se |.i sono eav'.'it.i con tent iti) di sollevarlo con le lo- lo sji.ivt'nt» 1 * .ivev.ino ricomiii coia una volt.i .soffeim.tto .miI- 
molta naur.) Si chiam.tno C»io- ro forze, ni.» non ce l'h.inno f.»t. c .to a l ivoi.ir.* .Nuche 1,. po- l'enonne debito chi*-ittualmen 
vainliattista Ventura e Augii- ta Allora hanno preso a t)us. Lzia. intur.ilmcnte. b,i f.ino un grava suU’ammim.strnziorie 


sto Aleotti' (piando sono arri- s.irvi sopra con l pugni, rict- 
vati 1 vigili (lei fuoco, avev.ino la speranza che (pi.ilchc pa*-- 


igg O J vuoto 


già ripreso a b.vorare. 

Il singolare episodio ^ acca¬ 


no preparare la posa dt un nuo¬ 
vo cavo telefonico), ma in po- 


Trixiar» Vliirgl.i 



sante b iidi'.-,e 

Purtroppo, per tuia l)Uon i 


ditto olle 10 di ieri mattina m uu*zz’or.i. 1 colpi sono stati sof- 
piozza Venezia. Servendosi di fot*.iti d.ii rumori del trafllco 
ima scala, 1 due operai si sono Infine, b ha avvertiti un v gi- 
c.'ilati nella galleria (dovev.i- le urlinno che. non sapendo 


<|ttel cito era accaduto, li.» eli. i 
malo 1.0 polizia e i vigili del 


chi minuti si sono .smarriti' et fuoco Nello stesso tempo, perf». 
di scarso aiuto si .sono dimo-jalcuni cittadini hanno sollev.i- 
strate per loro le torce elettri-K-ato il tombino Credevano di 


Ieri a Nazzano Romano 

Annega un manovale 
nel Tevere in piena 

La corrente lo ha travolto - Un meccanico è rimasto grave¬ 
mente ferito dall’esplosione del pneumatico di un autotreno 

l'n m inov..le ì* annegato nel- del fuoco di Hotna non c’era l’ospedale' ha riportato grav» 
le actiiie ib i Tevere in p.cn.'» a pili niente rf.-j fare Cn’inchie- lesioni interne e la frattiir.a del- 
N.i/z «no H.ini.ino Si chiama sta è In corso' vi partecip.'ino la gamba s.nistra 



p.'irlnmcntnro e ciesccnti Impe 
«Ili di partito rendono pinticn 


ntinlom* 

sioiii 


addetto ..'l.. in mutenziuiie d(*ll,a 
dtga dell’XCEA e della Socie- 


Invcstito in pieno d.dlo sc.ip- 


.droelctir.c.» Tevere II e.i-jpio di un grosso pneiim..tic.» d. 


.\l(li» Ciiinli 



. ■ -viv ; 

/Ve ' 






Marta PorhrlH 


cronaca. 


IL GIORNO 


pknifH'trnzi.iri** (Ivul.i Sun»» ter. 
rà una ronb-r»*!)/.. «t.imj'.'» in ec- 


_ . _ a tn-, no.» ■■•lini-..»-» ... tli ■'■ - 

“ OrrI, xrneMl 1. «prilr ( 2- ,,^0 riri I.** .Tiitus rrs.artr» ri» 11.-» 

224» Onom,a#tlco: Il #(* e „h,.,.^^ion,* unghrr»--* 


sorge allo 6.6 e tramont.'i .alle 
18.4» Luna: primo quarto il 4 


ronlinucrnnno. compalibilmen. 
te con gli impegni di I.ivoro, a 
d.iie il loto rontribnto di .it 
livit.à e di espcrienz.a .tll.-i Ca 
int*r,'i »lel l.av»)ro • 

L.t riunione de] mis-.inì,, nr- 
g.'.nismo «ind.'ir.ile della prò 
vinci.a. si è poi conrhis.'i con 
I I .'ipurov.a/ione .-ill’unanimit.à 
di un ordin.* del giorno indi 
rizzato al Presidente dcll.i Ca¬ 
ni» ra del depili,iti Nel .suo do- 
cunionio. sulla line;» del pro¬ 
gramma rivend'.cntivo scaturì 
to dal VI congre.sso camerale, 
il Comitato «breltivo dell.a C»tL 
.aU'pic.» la forma.’ionc di un 
governo che teng.'-. conto delle 
riv**ndica/ioni immediate e di 
fondo dei lavoratori, che attui 
l’Knt»* Kegion»', ebe realizzi un 
programma p(>stlivo di progrcs 
so economico, tale da assorbì 
re la disoccupazione e r.ap.ice 
di incidere fortemente sulle 
-.truttiire arretr.afe del Pac-e: 
un g.iverno elu* »tpon attiva¬ 
mente jier lo svilupiH) della di. 
stcnstone e, quindi, sua tale da 
accogliere pienamente le fon- 
dament.ali esigenze economiche 
c soei.'ili dei I.avor.atori, 

Un bambino 
soffocato 
da un fagiolo 


(phnio r»nttivjtii (li 'siogrots'irìo oopit i dal C\Hi5orz!o varranno anni# r <|at* fiRli. era rKnpi LJllAnillnR 

re.sponsabile della FILLFA. di «•'‘.min.itl in una pro.s.sinui ••• ir».. 

musone delle slesse commls- drlj \( KA e della Sone- Investito ut pieno d.iUo seop- Ia rroVlTir*lBl 

. ... , ,, sioni */* .droelcttr.c.» T»*vere II c.i- p;o d. un grosso pneiim,.ttco d. 

giti di rendono pintlcn- i„f,„p I,, Commis.sionl hanno ‘l'‘'’‘’rv non si.ato ancora n- camion, un meecanieo è nnn- ner lo elezioni 

niente difficile poter rontinii.i- os imini.to la e.iie.stione reintiv». trov.ito b* r-i vrebe soim svolte gravemente fcr to .-d e st..- 

re n dare un ronìribiito conli- ^ipnurnetito del niarjjme «ai ri ***** «lei fiioeo rteovcrato in osserv'nz^Jne DrilTl&VCrA. 

luiativo o pieno nella segreto- v«'nd.ton L’attuaìe nì.arglne (ti I-a scl.»gura e awi.dut.a nelle all’ospedale di S Camillo Egli “ _____ 

ria camerale, al compagno 10 lire al litro «'* Insiifflcicnte. se pr me ore di lori nuitt.na II Di •• Donato V»*nto;a di ’22 anni. ^ conclus one del dib.attito 
Franco Coppa, il quale fin si considera che sp 1500 rlveti- iPov.vnui. servendosi di un for- abitante m v.a FanfuUa da Lo- e della vo'.izionc sul bilancto 

espresso rintendimento di .svol dite il 75 per cento (cloà IlOOi cono, st.iv » ripulendo le griglio d- !» sul suo stato. 1 med.ei nii- ,i; previs.o'u* per li lOfiO ieri 

cere la «ma nttivitft fondamen- 'cridono ogni giorno meno di della dig.a d n detriti là deposi- trono qu.iKhe prrocciip.az.one <pra :l cons.gho provinciale 

t • b* iiv altri settori. litri di latte, eon un gua- t.ati riade .acqiie del fiume qtian- L’inc dent,. è .accaduto ahe p.i .approviti aL’iin.tn.nnti un 

"11 riirett’.vo - ba daguo ohe 1 . ni.alapena si ag- do. i.cc dentalmente, ha perdu- 15.15 di ieri neM’omc na O.MISH. ord.ne del g-orro pre.s.-it.alo 

I] Con.mito tlirettivo na intorno alle 2000 lire. E’ to requil.l.r.o ed precipit.a- m via .Augusto .Armellin:. 07 jj| cops.gliere Ciit.ilo (PLD. 

espre.sso I un.anlnio c^vtncb stato decìso pereift che l’.a.i-ito m un eunvolo di deflU'So D: La gomma, appartenente al n- eoa il qii.ile vene naffermita 

mento che i compagni CJatinlo niento abbia effetto dal prlmoiqui. la eorr»nte Io ha tr.isci- morv-h o di un autotreno. ^ inderog.ibile e-’.ge.nza del 
Cianca e Fr.anco Coppa, qti.ali biclio. por dar modo alla Cen-jna‘o nel centro del Tevere e scoppiata propr.o mentre l’ope- p-.u .ssolisf) Dspettt) d»*'.’.»* leg- 

nieinbri d<*l Comitato direttivo, trai»* di reperire i 200 nulion.jv mi sono s;,-} tutti l tentai'- rato la stava smontando L.i ,{i paste '» g.ir.nzi.a della It- 


I due operai lolncrafall »Iopa 
rnsrlta dalla calleria 


luinnt.a dopo dodici anni di 
amministrazione elencale 
In modo jiarticolare. Glgliol. 
ti ha sottolmoato che il debito 
di 2*12 miliardi »* mezzo regi¬ 
strato a novembre a ben guar¬ 
dare è anivafo a 2.50 miliardi 
sino ni 31 dicembre 19.59. Per 
f.ir fronte ad una sifuaztoni: 
COSI disti.slrosa. i comunisti 
propongono, come primo prov. 
vfdimento. la monopolizzazio¬ 
ni* eottitiiirile delb» arco f.ib- 
bi ic.ibili 


n Partito 


SHtVI'/.IO ll'OltniNR — Tutti i 
«■oinp.ignl del S»*rvUb> d’»'rdine 
i- di vigliai)/., sono conv-ocati per 
<].it-st.i ser.i. .-.Me 17..10. pres-so il 
s.ilon»* di l'.il.izzi» Hraiic.'iccl»» 
Nessuno mniu'lii 

TKIIUACINI A TIIIONT’AI.1. — 
St.i-er:» In-iugiir.-tzione, pr.'sso La 
sezione Trionfale (via GlaniV'- 
ne S). «Iella n)o«tra fot.'graflca 
sull 1 liulg.ina. (id inizinliva del 
l’.irtno e ilell.i Associ izione It.'i- 
lia-rtutgarln II romp.igiu» Umf>er_ 
to T.*rr.'ieini. della Ulrtzione. ter. 
r.à. p»'r la occ.i'sioiu*. una con- 
f.-rciiza su « Due sistemi a con¬ 
fronto » 

M\RK,\NELLA — Alto ore 20. 
la comp.igna ('.iglln Ted»*seo. del 
CC. lt*rrà alla Mnrranella una 
«•onferonza sul toma * Per un 
governo al servizio <IpI popolo • 

FGCI 

Al Circolo »li CavallfRCerl, alle 
20. pubblico (l.battito su « I gio. 
V ani di oggi se.’ondo l.a TV c n<*l- 
l.'i r.-nltà » (con HaparelU». sullo 
sti*s*o tema .avrà luogo un’as«»m. 
bb-.i. alle 20, al circolo di Porta 
S. Ciovannl ((Jencarelli) Un’al¬ 
tra assemblea sl terr.’» a Porla 
Maggiore, alle P<.t»0. j>or un di¬ 
battito «u * I glov.'ini e In R«*si- 
su nza » 


Stava smontando 


;uiment.are U|v! dei c»imp»cnl di lavoro p»’rNpost.aniento d’ana ha scan- berta e della de.mocrazia I! 


n»*ces.sari senz.i anment.are t. vs »lei c 
prezzo del latte al constinm 1 salvarlo 


prezzo del latte al constmio I salvarlo ■ ventato 11 poveretto .» terra, a Con.sigLo - (* detto t.ell o d < 

consigl er< c.imtin «ti propor In p<»ch' m nuli, d poveretto qualche metro dt d:s*anza Ecl. — ritiene che La c*>.ns il’az one 
ranno lUTtanto n Consigi.o d è s,-oinp .r-o nelle .ictiiie impr- <• stato subito «occorso dai com- elettorale ammini*.tr:»itva deb- 
rijiir: re raunirnto neli.i tivs.i- tuose <b*l fni'i e. Qiinixio sono pagnl di lavoro e. con un’auto ba aver liiozo «La sr.adenza 


per 1 jir m «'eti'olg'iint 


c.ir ‘'linieri 


v:gilitdi 


Un impiegato a Montesacro 

Si uccide nel timore 
di essere licenziato 


P aecadaio 


La camera da letto 


Il piccolo F.abrizio Villani di 



18 . 4 » Luna: primo quarto ii » ACCADEMIA D’UNGHERIA 

BOLLETTINI 7emeU.^?ò' c.mU.s ‘tTciusl: picclo F.abnzio Villani <1i 

— Demograllr**: Nati' maschi 51. tetti) d'.'.rchi »ti Iiinl.'.r>c-st esegui. ‘U mesi, abitante ^^0 » gcni- 

Itmmlne 46 Morti' m.aeehi 23. rà musiche »1i Moz.irt. Debuss} tori in \aa Boccoa 297. r morto 

femmine 19. del quali 8 minori n..ri‘*k soffocato da fin fagiolo. La 

di «ette anni Matrimoni: 15 sciagura ^ accaduta ieri mat- 

- Meleorologlcn; I-a temperato- CONFERENZE »in.a alle 10. Il bambino è sol- 


femmine 19. dot quali 8 minori n..ri‘*k soffocato da fin fagiolo. La 

di «ette anni Matrimoni: 15 sciagura ^ accaduta ieri mat- 

- Meleorologlcn; I-a temperato- CONFERENZE t,na alle 10. Il bambino è spi¬ 
ra di ieri: minima 10. ma<wlma 16 _ rato prima che la madre po- 

della Repubblica 4». domani alle ,«*«nrr*T!rk n ritento éer 

AMBASCIATA D’UNGHERIA i7..to II doti Alberto Carpliella i 

- D*mmI. alle II,J# nella i«ede parl.-rà #ul lem.a- « La letteratii- fililo fare » medici 

di via dei Villini 16. il mlnUtro ra delta Moseuvia ». dell ospedale piu vicino. 


— Pronto ' Fr.inr.i 7 

— Sl Dioinu. Augusto 

— ,Von se nc la pin mente ’ 

— ("he siprudctt? 

— N'ipnldea che domani 
ni.ilfin.i non ,-i «povnmo più » 

— A sreJlrri'fo ' .-i impii- 
nt'»ì ' 

— (’ii'n.a ' .Von ci * pos- 
Slijmo • sp.Hijre p;ii » fo mvn 
c’enf ro 

— Come non r’entrl ? E 
chi c'cntra, allora, mio non¬ 
no'* .'Il rimi spiniate che 
diavolo ^ .sNccc.sso 7 

— .SempJiio' .Von abbiamo 
PIÙ Itj camera da letto! 

— -Vo ' 

-- f'e l'hr.nrio sequestrata ’ 

Agufto P ha udito all’altro 
c,ìf)o del riio un tonfo tordo, 
ha cap'fo che la sua fidanzata 
era piombala al suolo svenu¬ 
ta ed ha prc.so un ta-vi per 
correre da lei 

Quando la ragazza ha ria¬ 
perto gii occhi, ha finalmente 
potuto .spiegarle come stara¬ 
no le cose 

Era -Sfato un affarone Una 
camera da letto, nuora di 
zecca, del calore ~ cosi ad 
occhio e croce — di circa 
mezzo milione, non la sl Iro- 


ra filtri i giorni per sole 
lóOOOO lire Tre giorni fa 
Augusto P si vide fare una 
propositi del penero da tale 
Cl M e n,- approfittò subito 
.'nchc t* Al però ero entralo 
in possesso del mobili in ma¬ 
niera aI(|iianro nrreniurosa 

Li orerà aeiiri. a sua roba. 
da li tl Qi.e^t'uìtimo, oltre a 
fare il rniffciOTC. ogni tanto 
imbianca onrhe quaiche up- 
partamento Giorni fa una 
stqnoro. bi quale stara ap- 
punfo per afrittarc un appar¬ 
tamento In na .Marino I o- 
zialr, lo chiamò per oeraferii 
della .sua opera Contrattato 
tl rompenso. R G .st mise »jl 
Itiroro .'fa la sua fervida 
mente dopo qualche i.stnnt»' 
er»i o.»i al laroro per escogi¬ 
tare un qualche trucco. Di U 
a poco Tuiea pii balenìV Si n- 
resil m fretta e furia, la¬ 
sciando a meni una parete 
già piffurafa. r s» precipitò 
pre.s.so il .'fobilidcio De San- 
lis in via Tuscotana. 

— Sono il proprietario del- 
rappariamento in eia Marino 
Laziale 4S. Bella questa ca¬ 
mera da letto. Quanto 7 


passeggio, trasportato al- £|| eSSetC llCenZIOtO 

cuna valida giu$t!f:caz.one. un _______ 

eventuale nnvlo assiimerebbe 

li significato di un prer.s.') di- Sofferenfe di esaurimento Pinete. 3. ha fent.a’o di fine- 
segno politico, tn.iente .ad elu- nervoso e ossess-onato dall* darsi faeliandost le vene del 
dere il g:udiz:.a de! corpo elei- idea di p,):er perdere il lavoro polso sinis’ro e bevendo im;» 

tornir !'imp:ega’o Bruno Damiani di dos.' di insetticida DDT Egl. 

In precede.-.ra il Consiglio a .56 anni, si A lanciato dal qum- è stato frov.ifo sul c.glio delia 

maggioranza, aveva approvato, «o piano della casa dove abit.a Litoranea, all’altezza del ehi- 

.irticolo per articolo, il bilan- jn via V.aldilanzo L'uomo <i •• lometro due fra ij camp-ng 
- Mezzo milione prrvts.one e la del.be- cf racellato al suolo nel pia -1.' ,1 dazio, da qu.attro aviatori 


— Mezzo milione 

— Bene .\’on e cara La 
prendo -Me la fa portale su¬ 
bir,, a casa 7 

— ImmeJ.atamcntc 

Dì li a qualche ora t mo- 
bilt erano in np Manno fa¬ 
ciale 

— Dica al propereforo che 
sari' da lui subito per saldare 
— ha detto G R al camio¬ 
nista Inutile dire che al mo¬ 
bilificio non fo hanno piu ri¬ 
sto F non hanno più ri«to 
neppure i mobflL i quoti era¬ 
no .sfjfi sub.ro licaricafi su 
un ramion.'ino e ira.sporfnTi 
rcr.s.) ripnoio 

Di passaggio m p.issappio 
si (■ pi un ri cosi sino a G Al 
rd infine all'tpnaro .Augusto 
P. il quale ieri maifina ha 
risto comparire davanti alia 
porta d: casa suo due aragne 
guardie di P N che hanno 
proceduto al sequestra della 
favolosa camera da letto 

— .Ma mi devo sposare do¬ 
mani ! — ho supplicalo il po¬ 
veretto. 

— Lo legge è legge! — ha 
risposto uno dei cerberi 

mnAletlo 


|c:o di prrvts.one e la dei.be- 


Tietro due fra ij camp.ns 
,1 dazio, da qu.attro av'iatori 


razione f "..ale riassim'iva delj/jie del cantiere della d.italin servizio a Pratica di Mare. 


bilancio s'e'so 

l democr.c’ian avevano pre 


Socene 


moglie. Fionnal II Alarras era s'a’o denun- 


Forti. poco dopo, ha «copertolci ito proprio ieri dal Commis- 


«entato un emendamento a!- cadavere del marito Erano saro di Ost.a, doti N.eola Co- 

l art !M. relativo ad un^ eon- jc 7 30 di questa ma'tina Som- 'vcch.a per tmiTa aggravata c 

tributo fi"atiz;ar;o all* Stefer brava che il p.averet*o fosse c.intinua’a e r-"*r falso, 

l.’emenaamenia e st.ato respm- .in,-ora :n v.ta Lo hanno e.r’- • • • 

to ed ^*r'ato approv.ato invece - HOC- t arcata Ro- Anche i] vecch o Pietro Spa- 

^ mag^ ora z.a. un ordTie de. 24774? .Angolo J^c-icnotti .a.m .■(■ 21 t-,-„ 

ah • ‘nti* -iva ViCoIO di 1’ - 
«*o a Ile Ari’.-inio Valor ar. 
abi’ante m v a de..‘.Acquoiot- 
•.a l*à E' st.ato tu”.a mut ic 


g arre del co-< cLere Moro'e». 
con il q;ia!e sj nvita la li ii"ta 
1 so’.ief-tare i lavon della 
Comu.’S o: e tr.aspo."': affinché 
la g:'i"*a poss.a avere in vino¬ 
ne. entro il 10 aprile, i’. ms- 
ter-alo -ecess.ario per proporre 
ai Co"SÌ»;! o quegli interventi 
che s.-irat^o rteruti u’il e ne¬ 
cessari _ 

SUGHERIFICIO 
IN FIAM ME 

Alle due rt- quest.a m.at’:na 
un fumoso -.ncendio ^ seopp a- 
to nel .s.igherificio del s gnor 
Roberto Faseinelli. m via di 
Valle Aureha 27 L’allarme e 
stato dato da un v.gile nóttumo 
I pompieri sono accorsi < 11 ! 
posto con numerosi automezzi 
e. .n poco p.ù d: un’ora, hanno 
c.rcoscr.tto il fuoco od elimi¬ 
nato ogni pencolo. I dann. 
sono ingenti. 


•vcch.a per traitia aggravata c 
c.intinua'a e p--*r falso. 

A # # 


-S’i'.la - HOC» tircata Ro- Anche 1 ] vecch o Pietro Spa- 
247749 .Angolo Sc-ignotti ci,ni. di 71 anni, abitante in 
nti* n V a Vicoio di 1’- via Guadagrol.a 12. sofTcren’';* 
Il e Ari’onio Valor ar. di .arter-oscieros . ha tentato 
nte in V a de..’.Aoquodot- di dar»; La morte fagliandosi le 
lì E' st.ato tu”o iD'it ic vene dei polsi F.' stato tra- 


l’uomo «* «lun’o eJave.'»' al sportato al PolicLnico dove i 
pronto soccorso nicdici l'hanno g udicato zua- 

* • • nb.Ie in pochi Giorni 

Preoccup.ato e vergognos.a 


pronto soccorso 

• • • 

Preoccup.ato e vergognos.a 
per una dentine a por tr.iffa 
g.ov.ane invai do Gian Carlo 
Marras di 26 *nn: abi’an'e 
.1 l.'.da d Rom.a in Via delie 


completi Iti <>i»erit tutti 1 
lavori di tappezzeria 
PAG-AMENTO anche in 
10 RATE 

D/tta V. GBNTiU 

Tel. 0»JI7 

Via L’rriel del Vlearia M 

ROMA 


Soflorìo SU misuro 
Conleflonì pronte 

Nuovo e oeltissimo assorti¬ 
mento In vestiti giacche sport 
e pantaloni Impermeabili. 

FACIS . MARZOTTO 
Le più belle stoffe nelle tinte 
c disegni di gran moda 
Camiceria, Cravatte. Pullover 
D.ANDT Via Nazionalo. IM 
(angolo 24 Alaggio) 


. -..aJM»: 




r Unità _ 

Lt nota giuridica I 11 traffico interrotto per quattro ore 


Televisori 
e multe 
della SIAE 


La SIAE (Società italia¬ 
na autori ed editori) quan¬ 
do pretende il pagamento 
di un compenso per le tra¬ 
smissioni radiofoniche e te¬ 
levisive effettuate in taluni 
circoli privati o sc(Ji di par¬ 
tili politici, fa capo apli 
arti. 15, 58, 79, 171 dt'IlH 
L. 22 aprile 1941 ri. 633 che 
è quella che protegge il di¬ 
ritto di autore 

L'art, 15 stabilisce che 
colui iì quale recita, esegue. 
rappresenta in pubblico la 
opera musicale o dramma¬ 
tica o cinematografica etc. 
deve corrispondcri* un com¬ 
penso all’autore che questo 
riscuote attraverso la SIAE. 
Colui il quale recita, ese¬ 
gue o rappresenta in pub¬ 
blico, è l'autore, il musici¬ 
sta, il suonatore ambulante, 
la compagnia Urica, di pro¬ 
sa. di tuirlcfd occ, 

A'ct nostro caso chi recita, 
rappresenta, esegue in pub¬ 
blico ccc. è la RAI, cd è 
questa quindi che è tenuta 
a pagare i diritti di (Ultore 
mentre gli utenti, pagando 
l’abbonamento, hanno ac¬ 
quistato il diiitto di ascol¬ 
tare i programmi radiofoni¬ 
ci attraverso il proprio ap¬ 
parecchio radio-ricevente. 

Il canone tìngalo dallo 
utente corrisponde, così, al 
prezzo del biglietto pagalo 
dallo spettatore per ascol¬ 
tare la recitazione o per 
vedere il film. 

Nella (•.^pressione < co¬ 
munque effettuate » (usata 
nell'art. 25) secondo noi non 
è compresa In disciplina 
della televisione che non 
esisteva nel momento in cui 
la legge fu pubblicata. 

Ciò senza considerare 
che: < le lopRi penali e quel¬ 
le elle fanno crcezionc alle 
rcpolc penerali o ad altre 
leppi non si applicano oltre 
i oasi e i tempi in esse con¬ 
siderati *. (art. 14 delle pre¬ 
leggi) e senza considerare 
ancora che se si dovessero 


Si urtano e deragliano 
due tram a S. Giovanni 



Venerdì 1 aprile 1960 «> Ptf. 5 

Con la pistola ricevuta come « pegnod’amore » il giorno del fidanza mento 

Uccide a revolverate in pieno centro di Firenie 
il fldaninto c he nvevn deciso di nbbnnd onnrin 

La ragazza, una giovano siciliana di Noto, si è lasciata arrestare senza opporre resistenza — « Spe¬ 
riamo ohe sia morto » ha dichiarato — Anche un passante è rimasto gravemente ferito nella sparatoria 


(Dalla noitra redaiionei 


I KIHKN’ZK. ai — 
j centralissima p.c/a 
l Ulta. oppi, ucl pi in 


>ne) lau* Al pi inn» ci'lpo il Coi- sante. (ìuilu» IVilidi'ii. di 34 aiu'nti del vicinn cPiunu.ssa- spnaldrina » ha detto la n* 

rado e c.nlnli, a terra ha .inni, di--pensieie dell'.ilher- ii.ito di S M.ina Novella. r.a//.i al m.u:istr,it.. 

N'ellti .ivnti» .iiu‘oi .1 il tiunpo di voi- co i M.iclioin >, eh e s.iU.iti» e-.'.i. con \ occ i.uic.i di odio. (^n.nulo le h.inno lonuini' 

dell i cete uno ‘".nt.Uilo alla t.uiii/- .i.ldos-o. le ha .iflcn.ito il ha detto: < .Spei i.inio t ho si.i calo che .ini he un p.ii'^aiit.! 


ha diUto; < .Spei i.inio t hi' ‘.i.i calo che .ini he un p.ii'iaiit.l 
mot to > h'iiiiiio al loipo et .1 I imasto I .i\l'iiiente lei 1- 



tinta, oppi, nel piinio pt>- , he )i.i cnntmu.ilo .i sp.i- poKo che impiicn.u.i l.i ri- moi to > al loipo et .i i imasto ..;i .i\iiiiente lei i- 

uierippio. uua tac.i.'/.i di -il i.ii.'h .iddoss,» jj j dm' iiietii NoUell.i. itU'-ceiulo .\ ilello vtudeuti', si ei.i t;ia i.i- lo e che .si tio\ uà .dliup"- 

anni, ila ucciso .1 icvoher.ilc ih dut.ip.M. fino ad es.imiie m.ul.i 1 .\ i.ic..i/'.i. non h.i don.il.i im.i piciola foll.i. d.de lon nn lefetlo di pro¬ 
li cnpmo. lo siiideiite venti- linteio imi ic.noi e dell’.irni.i. opposto lesuten/.i Menile qii.indo poco dist.mte. u -i i;mui iiseiv.t'.i. la piiu.ina 

li tenne .-Xiipeliiie l'on .pio. di lonien. ole velie lolpi r.dlonl.m.u ano d.il hioe.o ilei .(\\edi\.i thè un'.iUt.i per- h.i pi.ulto 

Noto (Siraciisai I ,| t.u;.i//a I n ist iute dopo, nn pas- delitto, pei coiisecn.iila aeh sona ei.i M.ii.i i.mcnint.i d.ii la.i \emita .i Kiien/p. una 


Ieri inatlliia, a Iloina. iliii* Iroiii sotiii usciti d.il lilnari essersi seuiilr.ill .ill'liii rix lo 

tra \|4 KtiiuiiiieU- Klllhertu e \ l.i Doiiii'iileii rontuiiii uri (iiiarlli'ri* ili Sali (iloxaniU 
Niinieriisl |Missesi;eri soiiu riniiisii roiiltihl. 1)1 rssi, al Siiti (iliuaiiiil, sunii stati iiieilleati 

e RilKileati ciiarihlli in poelil Rlornl- Rosa rers| di 'iH anni, I.tu latin Priiiiui era di '.*i: 

aulii, Mariu 1)1 Huiiini di anni. Liii.i I ttseniii di 3'.; anni e Angelo riisiniil di un .nino 

Il truftlio è riiiiusiii lnl'‘rrott<i |i(‘r eirea i|iia((ro orr. Sono Interi t*niitl niinierosl iiie//i 
dei iìi:itl del fniu-o e dell*.\T\C (nella foto. I due tram sublln do)io lo senntro) 


'licenno .-\npelm,. t'onado. di 
I Noto (Sir.iciisai I ,i i.u;a//.i 
j e.iola (ìatofalo. puu- «h .\,i- 
! lo. che aveva pu-o .dlo>;i;io 
Inolia nostra c t'.i m viale 
Alossniulro Volt.i. làà. h.i uc¬ 
ciso il piovane < he non li. 
\oleva più spe--,iic c clic.! 
Plichi minuti p’.iii.i ch'il.i 
spaialona, rm i i .i chi.im.ii.i 
4 smiaidntui > \iuhc un 
liassaiilo, l'e.v . .u.ihiniei • 
l.iiipi Nocentini, di 43 -um 
.ilutaiitc In V i l’.mtc .die 
Mosse. 59. e si.iq. I lopnmlo 
d.i uno dei col,», -p.n.iti .d- 
l’inip.i.’.Mt.i d.i" I i.ip.i.'/.i. t 

s\ tiova, pi.IVI 'iute lento 
all'iisped.ile <i ' Maii.i 
j \ mu ,i 

I I..I SI eii.i .Il '1 II» I 1 s oiu 
di'l t'm 1 .ulo. sto 11 lite m 
CUI! ispi ikIoP/.i , u'S. i l.i no 
sli.i Inivei.sil.i s I ..volta 
fnlniiiu'.i alle oi,- 13 59. pie 
else ..ni ni.il CI.ip e le pio^pi- 
. leiite l'alheipo 4 M ip-stie >. 
all'uuu'lo con v'.i di | \lel i- 
laiieio. a 50 metti. ,1 il pilli¬ 
lo diu e otto iiti’U t I. I (’iic.i 
Il MI.Ilio ». iin no'o pt Isoli. p:- 
cu» ch'ila cion.K.i mia fio 
leiitina. iiccis,. un i.ippie- 
seiit.mlc' d, CcuiuiieiI IO vi.i- 

I eiiemo 

Xiipelo C'cui...l.. e Caol.t 
( ;.i r.tf.ilo, ,si ei.ino s,,ii,.|m.|. 

II in cpiel piiti'o .1 pail.irt 
fi.i (Il loro, c|ii.uid,>. .ul no 

I erto momento, .dcimi p,is- 
s.mti hanno sccuto li raea/- 
/.I infilale la m.iiu» nell.i t.i- 
sc.i del c.ippotto e tu.uè filo. 

II una prossa ruoltcll.i c.ili- 
hio 7.05 e comim '.ue .i spa- 



c.dpi dell.i (J.iiololo. es.,,1 pniP.i volt,1 ni'! pi'im.i:o'Cor¬ 
si.u a .ippopipat.i al mure», sp Coi c'i.i toiiiiti .il p lesa 
SOI u'cpendosi il vcnlie. l'i.i .i f.uc t documenti peu’he il 
l'c'x iMi.ihiiiiere l,iii!;i No- tìd.ui/.il(> h' u c'\.i promes^.i 
cc'iitiMi, I.ov'.iuiito da tin.i le- di spiu.ii I i di'po i pro-'iiul 
\oKei d,i .d h.i'M, veiitie. es.mii di ipide tìiunt'i a 
nel momento iti i ni si tu’- K.ieu.'e. 20 p.oi-ii i>r Si'iio, 
V.IV.I sulla poi'.i dei C..U o'.c ,.ja 'enld.i iliie in f.i'ci i 
dell’.ill'ei'lo 4 11 iphoiu > eli dal t’oii.id.' 4 lo non tl 'po- 
cm e dipendente In mio soc- scio m.ii .Non l: fate della 
col so sono .u'coi'.e div»‘|..i' illusioni » il'iei. 1 due p.o- 
pel-oMe. meiitie line l'iov .mi. vano, elmo ,'\'i 1 pr,an7,i- 

t.ih Allic'do \enUui. di anni le insieme e nel corso dell.i 
IH. .dui.Ulte in VI.» / mell.i, cola.'iom', .u ev .uio d ^iM'su 
21 e Itoin IMO K.ilt.'ii, di .111111 .1 hmc.i' In vii d.'l Melir.ui- 
21, .ihit.uite m v i I dell.i lau- ciò, l’.u ev 1 ollt'.. \ dui iiiien - 
I'pi 111 . 1 . punvetlev uio .1 lui- te e lei .i\ev .1 tutto filo d 


21, .dui.Ulte m V i I dell.i lau- ciò, l’.ivevi ollt‘..\ duiuiien- 
'pi 111 . 1 . punvetlev uio .1 ti.i- te e lei .u ev .1 tutto filo d 
^jioi l.ii e .Vupc'lo I ’oi i .ido .d- r.ii m.i che lenev i lu-ll i ta.-. .1 
I o^ped.ile ili .s (iovailili ili did c'ippotto 

Iho. dv'V e. pv" o, piiui;'c V ,i c 1 - rimo v'ie'Ciuti uvoeiioi 
d.iveu' por molti unii Ihie .mm li, 

l'i'h .i\ev ,i d ioip(< feiito po.'o pi mi.i che lo studenti’ 
d.i limitilo pu'iettih l 110 veni'^e 1 l'iii'm'c'. Pioli e 


^ pi' 


riiti \/l — INiiit.i (ì.iriif.ihi, 1,1 sp.ir.|lriei'. esci» il.vl ('luiiinls- 
s.irl.ilit <11 S Murili Nnvnll.i pc'r rss|.re Ir.ispnrtiil.i In ipii.siili .1 

I t oli lo'.O 


.soddisfare le pretese della per sfuggire 
SIAE non sì .saprebbe qua- 

te sarebbe In rontrooartita POIIZIQ 


Giù dalla finestra 1 Le indagini sulla tragica sparatoria 


SIAE non si saprebbe qua¬ 
le .sarebbe la contropartita 
che la RAI c la TV dareb¬ 
bero in cambio del canone 
di abbonamento pagato da¬ 
gli iifcntì. 

In altri termini, colai che 
è tenuto a pagare i diritti 
di autore non è mai lo spet¬ 
tatore o l’ascoltatore, ma 
colui che recita o diffonde. 
I.’art. 58 stabilisce che per 
farsi luogo al pagamento 
dell’equo compenso occorre: 
a) che si tratti di un pub¬ 
blico esercizio: b) che nel 
pubblico esercizio esista un 
apparecchio radioricevente 
munito di altoparlante. 

Sono < pubblici esercizi > 
quelli che non possono 
esercitarsi senza licenza del 
Questore; come * alberghi, 
compresi quelli diurni, lo¬ 
cande, pensioni, trattone, 
osterie, caffè o altri eser¬ 
cizi in cui si vendono al mi¬ 
nuto o si consumano vino, 
birra, liquori od altre be¬ 
vande anche non alcoolicbe. 
sale pubbliche per bigliar- 
di o per altri giuochi leciti, 
o stabilimenti di bagni etc.» 
(art. 86 del Testo Unico 
delle Leggi di Piibbltco Sl- 
CM rezza). 

Secondo noi, quando la 
legge dice < munito di alto¬ 
parlante » vuole indicare 
che l'altoparlante stesso de¬ 
ve essere direrso da quello 
che è indt.sprnsabUe per il 
funzionamento dell'appa¬ 
recchio ricevente incorpo¬ 
rato in questo sin dalla sua 
fabbricazione. 

L’art. 79 stabilisce che 
solo la RAI può esercitare 
! diritti specificati nell'ar¬ 
ticolo stesso: quindi, quifsto 
orticolo, esclude che l’pb- 
bonato alle radioaudizioni 
possa ritrasmettere. 

L'ori. 171, infine, stabili¬ 
sce che commette reato, pu¬ 
nito con ta multa, non mai 
l’ascoltatore, o lo spettatore 
o il lettore, ma colui che 
recita, rappresenta, esegue, 
registra, stampa, vende etc 
un’opera olfnii senza paga¬ 
re i diritti di autore. 

Riteniamo che risulti 
chiaro da quanto si è detto 
che nè i circoli privati nè le 
sedi dei parliti devono cor¬ 
rispondere alcun canone per 
l’uso di opporecchi rodiorl- 
ccrenft o televisivi nei pro¬ 
pri locali. 

Una recente sentenza 


IV'r sfiiguuc .ill'an osto. Im¬ 
pero M.ircori'lh eli 2'i luitii 'i 
e Rottatu da una tliiestr.i ctc 1 
secondo piano dcll.i ciiscrm t 
.StcRlic'r. a Civitavecchia Siii- 
l.i str.ida SI c? ri.ilzato incolume 
e SI »• dato alla fuR.i ma c .sta¬ 
to ben jirc'sto r.iRKiunto d-mli 
aRcnti. 'Tre ore pnm.i. con 1' i- 

10 (Joii di 27 anni o Paolo Fu. 
va di 211. aveva sV.iliRi.ito lo 
chalet del .siRnor Fernando I) * 
F.izio I due complici sono la • 
tifanti La refurtiva (liquori o 
Rc'in’ri ahtnoiit.an) è st.at.i in- 
ter.unente recuperata 

A Regina Coeli 

11 « decano » 
dei borseggiatori 


Numerosi fermi operati ieri ad Agrigento 
per l’uccisione del commissario Tandoj 

Stretto riserbo sulle iniìagini - Pattuglie e posti di blocco iutoruo alla cittd - Uu ispettore 
generale di P.S, condurrà Vinchiesta? - ÌJ ucciso si interessò di aleniti deiitti mafiosi 

(Dal nostro inviato soeciale) Agrigento, il doti. Tondoj re essere stala iiuindi segna- agli archivi di Agrigento per Condonnafn 

\f"uir-i.'V'riT II arnia co'ftanle acca- lata tcmprstiiunncnle negli ronirollare rentinnin di prò- * j iiiitiMniiiO 

uf*' siane di imbatterai e .icoii- urribh’iiri della dehmpienza, tiehe e soprattatfn per va- Un folso mcdtCO 

ispettare ai polizia vcrreauc (mr.si cari le atlirità arga- che hanno f<*M) fu (roppofo gltare etreastanze fìas.sate niMi c» ’ti — fin,. .i. 

niriato tu .Sicifm d<i{ Mini- himih 


lhi>. dv'v 1 '. pc" o, niuiii'c V ,i .■ i- fluii’ c'u'.culti uvuemo 

d.iveii' pi>r multi inni Ihie .inni li, 

l'i'h .i\ev ,i d i.upu feiitu pucu pi mi.i che lu studenti’ 

d,i ipi.ittiu pli’iettlh l III’ veiii'-,,. I fiii'ii.'e, fieli e 

.ivev.i lulpitii il iiiiue ed Niifi'lm,) n ei,i/’,i fiilinri'i 

ei.i iisi'itu d.ill.i si-hien.i i!li --—- - - 

.liti! {nule ttih .IV ev .um fui .Ito ^ 

Messo .\UKelu Cuiimlu U' 

.IV ev .1 I e;;.il.Ili’ due .uui| f,i. ’ e 

lii.mdu I due si ei.um Ini.ili- -, - 

/iti II 11 tei ilmeulc. «iii.ile pe- 

piu d'.uuuii'. . 1 ""luiuii'udu ' 

I Ile quelli sooldif siuvit.l 

pel III! ideilu SI' mi qioiim l.i ‘ ifc," 

.iV I SSO l.isci.it.i D.ille prime 

lUd.q'.iMi e iisiilt.ito imelu' t 

I Ile due p.iss.uili, nuu 'couu 
iim.isti lenti nell.'i p.i//ese;i 

'p.u.dun.i. pel ptitu c.isu (zZ^ìgB|B 

n,i duiin.i. Sl.ii i.i l.oml):uih. ^ 

dui.mie ltisim/m. 

itd.lu il piimu colpi’. SI e n- 
tuunit.) fuopno dictio la 
1 noi) » nim 

lui.iti) uno dei 
in 

iili'ii- 

si p.iss.i- 

.Mehii tUicm. 
jiropriu r.p’iiz/n 

uu/iav.i 1,1 .su.) sp.'iiaton.i cd l llll'N/F — ViikcIo Corradi», 

h.) |)i'j so i) l'ontrollu de) suo lo hIiuIi'iiIi' nrilso (’l i lefoto> 

motosi'ooter, c.idemio ,1 tei ni * —-— -—-- 

llcni'lie .s.uiitiim.inti*. tl ino- ullleiiilmcnh* e lui le aveva) 




.cil) 

** 


|•||ll‘S•/^ — \iiKclo Corrado, 
lo Hliidi'iilc iirilso (’l I li'foto • 


trarsi rari le atlirilà arga-jrhe hanno f»*M) fu trappola glinrc rireostanze pas.sate cfNIlO iti — hiie mesi di 
nicjdic delle (cmdiìh iii<i/ie|morfalc. »SV cm .^ìa sfido f(i(- alla luce dei proccditiicidi rcclusion,.’ <d uni mult.i di 


tosi notel Ist.l, pi oso ll.ll p.ini- ICRilllltO 1.) plStol.l t'PIl 1.-) 
IO. lui contimi.ito a .sc.qip.ire qu.ile •* st.ito ^lcc•l^c». 


.M< ru iicpii 10(1 rm per icio- provincia Egli aveva fo per rondella ovvero per penali per i f/mth erano at- .7.'» POO Ine, euri mih , liem ih t s|'m:;endo n imum In inoli) 1.) r.)g.)//.i. i)ii>f») m in q))el 

j ' ”1 h'U(’.''in''(i nefip condono, frii l’altro, le tri- impedire al liott. Tandoj di lese le dviio\tzion! della pjf- di leRRe, smio st.Ui .ommi- Dopo eli .ici ei t.unenti mi- tienodo avev.) avuto ra|)l)i>i- 

(lijheili (iKidpini sul niorlale fidpifp clamoroso seipiv- rivelare in Tribunale eie- lima •'•di dai pietoie di I)iom-io /i.ili condotti d.il fiin/ionario li ìntimi con il lldnnzato « 

iinnnalo leso ieri sera nel rio- .... , .. I .. .. . _ . , . ■ . . . m, fi.ic ... ,i. ., .u . .•__ ...... i.. ...,..,). . 


IcKKi', snno si.Ili .ommi- l)o]>o eli .ici ei t. unenti un- t»‘i>‘>do avev.i avuto ra|)l)i>i- 


Inatl (tal pietoii 


Dioiirio /i.iii condolli d.il fnn/ionarioMi ìntimi con il lldnnzato « 


Il - d<'o.'>iio - dc'l hursi'RRi.)- aggualo teso ieri sera nel via- harone .Ifiiu’Ilo e sa itii'tifi di accusa in sno pos- La ricostruzione idibastan- ‘'[i ***' hiiiio medico dentivi! dj «dunn.i» dell.) thu'stura, l>c‘r tei. ei.) inconcet>ihile chij 

ior.. .il si'colu Eiir.co Data .1. "*’tf(’ l itlone di Agrigcn- imprese maftose che sesso che avrebbero compro- za precisa del tragico episn- , •*’ nove .uim h.i svolto gc. l’.innrcllo, l,i r.iRaz/ii, dal •‘gli do) l's.se nbb.indonarl.i. 


HI .um . re-- dento .) Turino u. o nf Commissario capo di o negli ul- messo 

Via iiav 1 41, e sta*o arrestato /> ,S CuKildo lauduj e che *; • , i * i 

ieri ve,.. ,. 11(1 oro -jn ...tto un . ,. collaUì la vita anche allo '""'l ‘■‘'"'»mfd»e opri- (uenll 

peiKlim dell.) .M.azione Termi- . Antmoun Dnmanle nappartzione del Dice 

tu St.iv.i |>. r l.isci.ire Rom.i ‘,1 ‘ ‘ • funzionano ad .Agrigento de- no att 


• soche avrebbero compro- za precisa del tragico episn- }ey v'v' ' n.i svoii.» 

'SSO ben uuiiridunll am- dio è siala de/ìniKi in base {‘,\,*’7l'or''c'i'im VI'm/', '.ìvé'i 

'DII è co.sn (fd sfdblllrsi. nife lestimontiinri' tfella re- ,o ,, ottenuto h. l.iuie.i 


limi (inni le camiìagn,' agri- (itenll è cosa da stabilirsi, alle lestimontiinri' tiella rc- 
aentinr. la naiìpanzionc ilei Utecine di poliziotti stati- dora 'htni/oi e ih alcuni stu- 


Sl tiatt.) di llcin.iidmo l.ei- 


eommiss.ii Ulto di S. Mail.) l ” .'‘tndi’iite, nell.) nosti.i 
.Novell.), e st.ita Ira'denta in ••dt.i. per p.iRarsi le levioni 
questui.I. dov" d dr. Ana- eostretto a il.)ie lezioni 


lupa aver coinpUito il suo ea* 
iies.mo furto aveva infatti ru¬ 


di 18 armi. 

Questa eventualità sarebbe 


bato K.oiell) (• den.iro per I.’O stata esaminala stamane 


m. 1.1 lire .dia .‘j.Rnori nriim t- ifnnia nel corso di un incon- 


bato K.oiell) (• den.iro per i.’U 
m.l.i lire .dia .“J.Rnori nniiiet- 

’■* ^am'’ n tro tra tl capo della polizia 

710 Aitandolo 44. che avevei ^ . i •» in 

eunnncs'O r.mpnidcnzn di osp.. Carcalerra ed il cdjm della 
tarlo per qualche R.omo ♦ scientifica », doti. Marroc- 

co. olle cui dipciidcnrc il 

nrnmf»Hc xno^n Tandoj inrom- 

.31 promeiic sposo settembre dello senr- 

pCC ttuffOTC so anno. Fino a questo mo- 

ttna fnwnf»rit*rn mento la questura di Agn- 

una cameriera proceduto ad ai- 

l’cr truffare una cameriera cimi fermi cd ha mantenuto 
Achille hrrani di uB anni le ha ,j di.^posifiro di emergenza 

.• po,„ d, 

.iott.i ad .'iftht.are un neRozlo r blocco) stabilito intorno al 
.id acqu'.M.vre mob l; por 2 no- rnpoluoqo (inripcnttno u qiiol- 
lioit. cJi lire con p.iR.-imeiito a che ora dal duplice omicidio 
camn.alì .ucojio di impedire la 

Dimostrando una notevoli eventuale fuga dell’omicida 
dose di ingeniutì). la donnj j ^ pot.rihili complici 
— Bernard.na De Luca di -i, ' , ,, 1. 

anni, ab tanto n via della Cir- ferì la polizia ha effettua- 
co'u.ilJaz onc S.dari.a IBI — hi f” dtrrr.si fermi su cui ha 
abboccato air.<mo; ha 'borsa'o innnienutn pero il ri.'crbo 
nitzzo m.lione di lire ed ha Secondo indiscrezioni sareb- 
av.tU.ito qualche decina d. ef- pero sfnfi fermati i fratelli 
felli banc.iri. Ha mangiato l.a CarmcU, c Gm.feppc Ctistt- 
foeha solo quando 11 suo sp» r- 

s.manto è scomparso, insmmc f'Oh «<» Giuseppe Cu- 

C 03 il mobilio e con il com -imionn. inputalo t.t necr j 
plìce. Enzo Lo Presti di 25 an- eretto nel 1959 certo Fa¬ 
ni: allora li ha entrambi de- yipiale Notomica. Le indagi- 
nzinc Le indagini sono :n gul yrat c fo1t.> di sonpne 
corso furono aappunio condotte 

„ _ dal dottor Tandoj. 

Nuda • L'indirizzo assunto dalle 

eli Mndaaann indagini conferma intanto ta 

MI tWMVtMUgisv -potevi formulala nella sics- j 

non C CanXOnC •^a serata di ieri sui moficr 

_ _ della .topprrfsmne del com-i 

osceno mtssario Tandoj c sugli nni- 


5i promette sposo 
per truffare 
una cameriera 



no attunhncnte dainin fondo denfi amici del giovane Da- d.i, di 211 anni, it qii.de li.i .un- nm. c.ipo ilell.) < Mulule ». In d' uiRtcse ngh nnuci. l’ro- 

. fiiiifiif, che s» trovnrimo ac- messi» l’addehitu I-IrIi ti i d» t- ti.i intei iue.it.i foco |)ril))>i. tu io f.litio gioiiio .ivev.i ri- 

eaulo at loro roiniuigno nel 1” ‘h aver freijiieiil.ito per f.iol.i ( ìnroralo. iivevu con- levìito da ca.s.ì, un v.iglii) di 

momento iu cui ipiesti si ac- ‘lU'ih i'e .unto ) leRuliui coi si fess.ito tulli i firecedeiiti che 41) niiln liri' con questa not.i- 

(ii^v-mi'n (il suolo dopo es-serc '•>* iiniversiia e di .iveie .ui. |,, h.uiiio poit.ita a compiere /ione; < Cerc.i nn l.ivoro che 


I If 1(11 fi III 1 II «Il » # (I» » (A M » I. ^ ^ , . . , , 4 ... I »«• I 14)1 II I) » I ZI ZI l4l ■ (I 4l l « »» I I k. • V. ta tt*» « t» t V • 

sforo raggnmio al cuore da ..n^sso'umVsUi(h.»\h utiMh-il’d^ *■' *'*'nl’ilc' vcndett.i. .il cir ti renda di piu. perche um 


ima pallottola vagatile Tonno, poi non nvev.) avuti» 

Il doti Tandoj c la sigilo- q for.iRRio di due ,-d p.tdie 
ro f.cibt erano .stali visti di umi mterrollo Rii studi 
iisrire ila un emporio poro 
dopo le ore 18.30, l due per- 

correvano la Fassegguita Ar. E’ un l%nne £ 

clieotngira <• si atqircstavann __ 

o rincasare. L’nmirida — si - 

tratterebbe di mi individuo gj* 

e «fi imsMi vfutiij^jt.^^— iWirrcsiwgo 

ha sec/iiifo In rojgea daj unir- _ _ - 

,-’ai>iedr iggi'i'lo pc»i fio o;b*r- 

l<» fi fiioro ulti' spuli»' deli gli 11^ 

ibitl Taudoi. tr,' proiethh W'- 

allibro 7(1.5 liimiio rufigiim- --- 

In tu cono foruriro della rii- •» 

limo meolr. fu qiiorlu pul- 11 POmpt'II.SO |)L*r I 

Ioli.,Ir. è aiiiliitii a roiifiecarii i - 

uri more ilei povero Dinuan MILA.NO tl — fu umi 


M"urei, sostituto filli III.Ito- non possiamo m.uid.iiti piu 
re dclU HrTnihbTTiNTr « TMTTtfr nulla. Jinbho e m.immn ». 
TTtvm.ito, e mi h,i rlu.im.ito \V.~'*Rì~rr4AUlLI I 


E’ un 19^;i ne, abitante nella città lonifai^rH^ — ^——=rr- 

Aiféstato^un giovane sotto l’accusa 
di aver ucciso la mondana milanese 

Il fompen.so per rincontro amoro.so sarebbe* airorigine del delitto 


I nel more di'l potu’ro tfiiiuan | MILA.N‘() 'tl — l'n uomo <• rì.'o d'.’l'o.f ed .’i- dove nrcs'n- mento ili primi ■•se del r.- 

I te f 'orni eoi II ' » è ((', ÌTiif I (fo fo Ut ,i to .i r n -1 . to or ri sotto f.n . '. • -el-v / o I,' i.*n 4i'r i lo Zip- pi t,> Vene/ * - Fri. ='4» ! pjc- 

!u/'o fiif/a ed ita fatto per-|i iis-i rii .iv it iss i-sin.-ilo M in i poli no'i .'l'.evi f iitr. r 'omo a -“zz.'T’. m i-’ovr i’..I > .1 
1 Il )»roprie trurcf* Io-* "^1 'R'u'. I' Mio-iituii s'io/7,ili l't-s» d illnru.e ti eiro pr.ivo.-ito Io 

» .luler, limilo 1111 '"Hi noli, di fl-um m. , m II , *^1 P‘'•'l’-'ri. 'irmy . del e..„v nel prc»- 

,, , «111 ..hit ..-i-ii..' (Il VII l{'.h. ')s .■■’/ u-if. d-.Ii iik.rI e. di d .r»' >' di li < s',/ »•:.. .ti i> i i-to d A - 

r,Tn.,.i...o softosfoofr of no ,, ^ ^ ^ un’o.', hi i n-l’e -.are s*'.n/e •‘.ret , 

. I \iil,o-ir vn-el.uiR fi. .in. RI) 1 .1 1 (• d HI ld)..ri‘.:to dove i» «’uo \} - 

I l>i,.'o'’i'' aro, / Il lido I. I fie f ; ifivii» Il i- ..v -i. r t.V' "ll'o 1 c.irp.idi-I poveret TAwfzi Hi cf rclnaolflrc 

1 . ru r'*Io!i?f., ut snido 1 il - 1 » Oli '11 !).• ,• i-iiii'siii Po. i.sii 1. ,i j " hi) si'i ll’or'e r.« dlV .a .'l't 3 


l'n iiofiK 


IVI' nres'a- mento di prima c ■•se dei r.- 
• ri lo Zip- IH t.ì Ve’!.'/ »- Fri. ! pj«- 


« Nuda » 
di Modugno 
non è canzone 
oscena 


Il rmnmìvsarlii «li P S iluttur i alatili, Tand») 


1 OH tu imdlie. decedeva du- .Milano dove livoi i ron.< r 
rurjr.s il triurtlo tra il teatro roi ,• pi. 'SO. 'ini sdii-n. II. 
./.•Po «purr.f.irni , l’n^^pcdale usop.n. .< - f-s4|..n 

I I 1)1 ItlCO I \UK \'S seeo-ld . qU .-.t . i- * u 'ii . li 


MIL.ANO. 31 — La c.'.nzone pienti nei quali tl delitto. 
-Nuda- d. Domon co Modo- con ogni lìrobahilità. è ma- 
cno YOu-trata nei mesi scors ^ convinzione pre- 

n tutta I: ,..a non e o«cena , , 

J. I rssrr,-». iie-i Valente che tl commissario 


Ques'o 


\ parere del sos*.’- 


valente che 


tute Procuratore della Kepub codtifo io nn agguato fc-1 
pri locali. ' Ibi c.a dot-or Gu cc -srd- !l quah 'oph da manosi che ephj 

Una recente sentenza he eh e--*') s. cons g..ere'.stnit- avrebbe potuto colpire de- 
emessa dal Pretore di Po- ! a‘''h\'a- ponendo in qualche processo 

migliano d’Arco dà ragione bdr corro ad Agrigento II 

a questa nostra tesi. ha ^ropo fo 'a r. • ;z o-e i. u * 

.... O..W„ d ,.-rr,™W(r - IO orrerli.o <f«l Pieedcst, 


Il processo a S. Maria Capua Volere 

La lotta di Carnevale per le 8 ore 
al centro della udienza di ieri 

Parenti c dipendenti i testi a difesa del niaggioiv imputato 


a questa nostra tesi. 

mww. Olottppe Berlinrirrt 


Dovrò pagon venti mitioni ? 

Forse Alcide Ghiggia 
di nuovo in Tribunale 


d-'tt Tandoj. infatti, era sta- | 

to avvertito dal Presidente (Oal nottro inviato speciale) .-btic cou po II S.b.-r... d. 

del Tribunale che doveva ri.j c.vta viaria c v 31 Hioc,, •''> fo.mr.a-to i: .m 

,,.,.,.,■*4 A„i 1 /,' bANTA M.ARIA C V. 31 — m U c.) ,’.,»m.Ta un 

fen^r»! dal 30 Tr,;> ui.enzj. -1 pro.-.*4«o q,. q .-r, m-v l's 5111 J - 

marzo ai 12 aprile m una sp* j teda mafia c-rci vcn'i ’e«’. po 4 / 0-0 v r m’err.»-* • 1 
rie di testimonianze Inerenti ! 4on-. «fiiar om dava-.t) .vi z u- Fr-ncesca s-r-.'o msdr* • 


(1 3 o 4 processi 


I I DI ItlCD I \UK \'s s''co*id . ipl i-.l I i- * Il 'Il I II p.i 

l./M -- ri II.' in ini ih I , ipo 
— . — ■ - >i< Il I -ipi l'Ir.i Mollili- ilot’tor 

.N'.iidoiii S'oiì sifìii s'iti resi 

a Capila Vetere ""h • p-ti.ioi in d.-ii. s'ii r.,» 

_^___ t 11 I — ;i I c f Mlt I pO( o fin;,,, Il 

tll< // ill'itt, — 111 ( I 'I r I I poi 
■ /!.< .ildi’.i p'-’ii! I 'ni ”1 -'i sul] • 

«u-- tr'icci' Si • .n;)pi-«o co 

C7I IW W Wi W mu'iquc it.o ,I CL-.imoR' . ) , 

■ • 0 ioidi «s.i'o d'.ivi r ’ici i«'> I > 

'n<'>'(rl ii'.i. dopo nn; i nììn",i/ì > 

1^71 I 1-,. .iwcniit.i m "(Rii'o un 

_-—___ 'li’.'Rio II fìr.i’Tr'Ho; ufi”,. 

d'ipo re-. r«' s*'ito oip;’,. d \J < 

Tiagfioiv imputato -v ' ^h.Rl..'. v . tn.v.Vo .1 n. 

, _J2-1 _ * dire «iilhi r:rh'>'« 1 d. rC'U.prr- 

«o sf mhr I IO fiOO liri !1 r'iRiz. 

; <'hi- fc • c . f.t'’-i ' .r 1. Q un- ro niui TV’vi rr.-i '• rtic li 

i ; m-tio'O ,jv'• t>bc r Ito r,- nu t.'i di 11 » ( omm.i • l'iv qu-rit i 

•urui.) I .rrr .r* r.oi.ds).'. l.-j mor.hi-i , -i è «c'irIi.iI i con- 

Co'j .dt'i 'r*- ,, q.i.t'ro p< rs-inc irò di -iic -- )i i .iffium'ito il 

t . 'lt.-; '» hi V s'o «fil.irc Riov.ine . H» i.erd lUf li ’-'sf.T 
.’ri r,')ii ciD-iijim) 'i-s’imorii mi «cu'o .ivvcnl.it-i crutr., d 


IH 1! I notti di d-uiii iiK I 11 » IJ I *^1 l’i r «'«’o 'dhsn. -ui ccR-n- 'irrcs'» del c.uiv .ir.-.i p,*! f»rc«- 
«11 I .ihit ..' 1 ( 111 .• di VII R'.t.i ')s '.■■’/ o-if il -.1 1 iikirI e. d: d .r.' >' di li < s',/ i-;.. .li i> i i-to d A - 
'! 21’ Si i. (" . #|. J (1 . , . 1 , 11 ' ’Ui’o.', Ili .'T iH-I’,. '..«re s*'.ri/.' 'iri't . 

V(T-.I,U1R f,. .in. RI) 1 d . (• .1 hi ldi..ri-i:to dove ^ «’uo \ )- 

\ ,;'iui, (f.vi.i II l'oc -(. rt.v--ii'o 1 c.irp.ich'i povcrei Twta dì stranqolarc 

.1,.- .• m,.rs.u.'o. i.su 1. hn 41-1 n’or-.' r.ddiv.a ,vt > an^iiyuiuiK 

•Mdano do'.c 1 .VOI . ro:,,. ru. or.- pr n i S- .- poi mondOnO 

zor (■ t>i''s«o 'in I s (lii-n. Il ( pio chi- ì . cord , ,(1 c'il U» Zqu / \ „ e* „ 

K. i.s-o p,.M . .•f-s 4 i..:,- - •• l'T «u.c-du-^ \a Genova 

S.'COM.I . qu.-.t . (• ’ .1'., . I . p-, C.imr^'r-irc dii -- 

l./m -- m!l.' n, .ni .1,1 . ,„o .V’: ‘hr-'n- (,I-NOV\. 31 - Vn. m s'. - 

(|< 11 . -.pi (dr.i dol’lor , v 5 i 22 'c-s...-'*. A vwrnuta 

X.niloiu .Non so-'” s'.ti rcM , ', 1 ,' , - um à f*:' f'’’'* •' ’h n 

... 1 _ .1 -o ‘ ’ -3 1 d- - [nisi/.onc d. Il 1 All (.- u'i -, mia rt. rner *.■» di V co H .. 


r'-3 (; u.l./'cri 1 . n, .n testo ri.*! 

' 'crtifo .-id.l «’r.» il pr-ipo« -o dij 
' IRI 1 V • 'I :• -r.-ir IO d. R.'t- j 
’ ir-i ,1 «il I T.irr.- feu h'ii'e 


l.}-\C>V\. 31 — fn^ m a'. • 
ri.M « 3 RR'c-s..i-'*» A avvenuta 
''.'Ih- pr II .s or.' d; timvn' ri 
'l'i pjiart, riscr*.'» di V c.i H.- 


R 1 /.’. O'. * -l>*i i,i ;r. nli<|U,.*- 

T.-o 11 .. 1 I i I, .ii-i i-.a ir«):-i.- 
ri ( ri'i' I iV.a I o!'/ .i 

fa 11 Ilici 4.1. <i I ir int-)'''n . 


; Muore in freno 
una turista americana 

.1 un __ _ 

f.”., VF'.FZM. M — fns ^-«ta 
M 1 iincr c.- , i',-i colta di rimr- 

.1 ri- • ne n -, o-.' ri ur..i jrr.mrarti- 


; in freno ''''''‘T u-ror., .-.m :» i.vr;d. i).• 

. i.KRr»* I.ti i-oq t-r.do. « ai. < tc»'a 

^a americana co'i U-! 4,--» «v.oi.i 'n u:.a 

. ,-,, 'ilzì e po. hi ••■n’ato d. slfin- 

-’l — i ns •ur:«tj Ridir!i. 

*.■■) colta di riior- 1,4 .l.mt •'' «-iti r-cover.ta 
ri uno scompartì- o«,''c'.!-.> S .n M i" ro 


1 c d» — a C irte d a«*:-e .1 S n- 1 c co eh.* «• a.za ;n p • h • ) ?i> j I’ ■: z «n -ì • f • <. .,ni> .\tntital- [ h-i si '■.riRi'ndoI t .tU.t r.i! i Pi 


Appunto per poter assol-i'^ Mara Capua Vetere. g,i u.- nuur a et. !J S.'ib,',- r.o 

cere a questo obbligo, tl f'P' *'* ^ ’mch** Tar i’m >no «i 

* • „ _ i*,, j h, CO rri D-z ero e da.,a iurte Rahb a e .-lut aJ rresi 

un permesso cd aveva b(“; a duc.irco de; q lartro ver.» \1 > Are 

sciato il suo posto ol « Re-; mpo-'.;- fr.a ra-sa-;r)a ,nip a •tHU/i v ..-r e -««od.'.-rt 
parlo .schedati criminali » ì mo «Riardo su, n.ondo monto f,ue .c. ctim.iro 
della Polizia Scientifica di j qi.v.d ano di Sciara, <ii q-iei Scruz un. 'fi.'-f'.a 


Imi (ra qu» Li citati de* | T«r i ‘fio r r* *.• j *vhc adir 


y '#;***L ILrii'.l*, Cjn-|soni» fuggito* 


Fòco rri n..4-rro e da„a p*rle L-ahb a e .-Jh « aJ pn-sii» r'•• .-r • 
civile ed una b.iona parte dilnon è ver.r .a solo parz .'ì-n.c.'i- 
q.,'e.:i a duc-ir co de; qiaTtroJi^ ver.» \1 . a)-,'. Are la .-.rco- 


12assassino ha .ancr.r.i la ni i 


' Con un colpo di pistola 

Magliaro napoletano 
assassinato a Torino 


n coDfiRhere M,)ncuso, del- gazza La donna e la Agl.a delia l oitzta zictentinca ni q/■« .o a.. 

IT'fficio i«truz.ore del Tr.bu- hanno c.t.alo il g oc.itore eh.e- Roma per raggiungere la cit-1c m-mi 

naie di Roma, ha depositato .4endo al Tr.bunale di condan- là siciliana dgre areca di-1 ‘ ^ ^ 

ieri mattina in cancelleria la narlo a versare loro un n*ar- reffo fin dal 1948 la f<K'dfe) \ “Lr f-r-d . d,- i 

-- - _ _* , ..a iraZzerM $ u a s.rao.i .oe .3 


Roma per raggiungere la Cit-l'^^Z c m-ment che «eR'Urori.iIprrsJoche ".«..njflcrtn-) Rran.’i r.r] '•’.-'iriipi p .\mer c i 


'«.i.s-r I I, .-un e d*'j D no sinis’r.i ni.ilroriri.i pe- nu- 

tl ii.'». G,'f« Si'rr.i no. fi- mero'i gr.iffi e rnorsic.it'ii.' TORINO. 3! — Pn g.ov i''.,' si) [xi^to il v rotore e i 

R o l.q ri •'//. l'.i le! Tard.b'io. Dilh- impr..r.t.' l3*c'i-.' .sul • .m.igli.iro . n.ipoictono — VTt- dingi-nii deli. Nf>b:!e. r.he 

' » 1.» i’„r,'.i C, r..'ill.'i Boni Inscio l.i p'-ii/n er.i g'ur't i r! ’orio fu.uno. .-ti .30 n lu — all-' z.iv.ir.i su') to le i-tj.i'z.n. Ve- 

s.-fi ( U'- F '''.pj o e t*'olino (ira- hi rorclusione clic r.'igsrf ssor.- 20 di s),»v,'r.i e si.ilo trovat.3 niva ritrova',> il biisx-lo spa- 

/ r.» D Ir irp emi zra d.iveva cs-i-re f«Tilo alli ni-.i.,» rnurcrite -.u un ma rei.) piede di nt.'» daU’om ci.li mi della n'- 


nel paese .de.la 


sentenza con la quale ò fiata cimento pan a 20 milioni di Mobile 

m _a. »• _.«.a >,A M Va oj ^ 1 t .A I * 


dr'pon4;t>nf» < i it* [ v#*'go- 


c l '»’;b (Jf, r^irL-l K 


1 r-_*s«i iìm tn T' A^ì f^If^iiVà E no!i7 8 è Sàlv’rftore j oro nro* gOTtì^Xt de» «it* ìT*.# o?.o rnor.jnp, ii prrf.nen* 

fmriti deirlttaccante della-Ro^ fentimentale*^he "il «-«Iciatore . «.zr. ftcat.vo eh.- »t •< M-pi. ic . ud. nz... che vlene S»j|npjcCO O UnO trave ‘'‘‘LV, ^ prc- tita da Naiioir'K-'stata abt^^z- 

ma - Alcide Ghigg.a I! calcia- avrebbe intrecciato con la moglte del com is- daCal.s-a la»i ..ore tratti di p,rerti. am’c o diprn. rnv;,’.» ni irte .1 prossimo P s.-n/a (lei cori>o del txiveretto zata anche una ricostruzio.ne 

• _ . . ' sano, signora Leda, che con- Le testimo.-iianzc che Icr. d»*nti de< T’r.i.buono o d qu.«!- e nqu,- apr .e m qiKl.a occ.,s'o- qll OSPCdolc al PlSO ‘■'"‘^(ibto. come i primi ac- sommari.i del dzbtto. li - ma- 

taro di accompagnare nei hanno destato la magg ore at- che altro deil: Imputati Se- no dovr.'i pr.'se.nt.nrd il capii,-)- r'- corsi alle .sue grid.i. che ij Cu(v gharo • sarebbe sf.atò invitato 

prossimi giorni il marito a tenz.one sono sU:e que..e d, conio ITI hi li Tard.buono ’.a n.» h'I < C l’uRusl che deve tl- PISA. 31 — fn t.en'Cn di fos.se vittima di un (nei- con lo armi all.) mano a sa- 
Roma ver sistemarsi definì- Giuseppe Ramign.i, capo opc- mattina del sed'Cj si alzò di lu>t,'are il «upp.cmento di In- rviloIoRi.i dell'osp«'d d.s di Pn,i dente str.id.ile Solo il sanit.i- lire sull.a 4 Gi.irdinetta . della 

tiramente nella Cavitale in i^vorava buonora e si recò ’n un «’.o d.<inl sul fiic,!e che er.i stato ,1 e sme .l.i’o ieri II corpo de! no di turno deirosped.alc si è . ganga • rivale P»)! sarebbe 

,.n nll/v/»nin in nffittn C?n)eva>. e di Paojo Sabd- fon.-fo coi'ivi.to a carciofi, di CU trovr.t.i in p.i«>e4so dei Girf. suie .4) il ('..'’.sru.p -S.-ip.ote Zip- accorto che un colpo di pistoj.) stato fatto scendere sul mar- 

un alloggio |^e*o n ojniio operaio della cava II era mezza.-iro Calogero Serr.il- «e ohe s; pre«um( s ;i quel- poh. ie4 dento a Pi.«a al n l avev.» trapassato il cuore del cupiedc deserto di vi» Prm- 


— ♦ ;.nìrt orm.il 


bjono romo il pon ~ li Inubblir.i (1»^»ttor Di 


. devo lo moolte del cornmtM^ iaralista la;r*tore traTtl di pir#»rti, amv* o diprn. rrìv;.’.i i ni pn>^simo 

tore è stato aciùjsato d: ratto vane Dal legame amoroso sa- sario. signora Leda, che con- Le lestimo.-iianze che ter. d»*nti de, Tir.i.buono o d qu.il- o nqu,-apr > m qiirlla occ..s'o- 

consensualv d minorenne e rebbe nata una b.mba. tara di accompagnare nei hanno destato la magg ore at- che altro dezi: ImpuUtl Se- ne dovrà i.r.'se.ntarq il cspit.a- 

sttj'contrari alla morale nei len mattina. Faw Roberti prossimi giorni il marito a tenz.one sono que..e d, conio ITI hi »: Tard.buono la n.. Id < C Puriui che deve tl- 

confronti della sedicenne Ma- Ranien. che rappresenta la si- Rcrma per sistemarsi defini- Giuseppe Ramign.i, capo opc- mattina del sed'Cj si .ilzb di hiì!,',,re il supp.f'rnento di in- 

r,a Pennelli gnora Assunta e la figlia, ha firamente nella Cavitale in ’"•*'* cava dove lavorava buonora e si recò ’n un «’.o d<Rinl 

FiStt. 3 nlo. dinanzi al Tribù- chiesto al Tribunale ovile che „^ oHooSio preso in affitto Carnevale, e di Paolo Sabd - fon.io oi'ivato a carciofi di cii trov.-.t.i 
naie civile, continua la causa venga Interrogato Ghiggia. Il .Vniduino * E.” "" operaio della cava II era mezza.lm Ca.ogero Serrai- e ohe 

promoHa contro Ghiggia dalla Tnbunale si è riservato di de- t®»»® « Balduina ». Ramigna Ihustra la lotta che no. zo del M.inglafridda Que- lo che 

sicnoni Assunta Filippi, vedo- cidere sull.i nchiesta ed ha r.n- ftcvtamcnte. nel corso nel- Carnevale conduce per le otto su giunse poco dopo e venne nevaio 

va Pennelli madre della ra- viato la causa al 30 giugno fa tua prolungata atticità od ore lavoraUve e gU scontri che rimproverato dal Tardibuono I 


«’i. emigra doveva es-'-re f«Tilr» alli m-ii..» morente ..u un m.irri.ipu-do di nt.-» d.iU’um ci.l.i. mi della p:- 
; .\mer c I sinislr.i I.'i.g, Gr.'imcgni « ir.'i si" Principe Tommaso Ac- sf.q i — un i c.ilibro 7 63 — non 
-lepo» z oni rperrng.ito dom.ani mUrm d.)] coiripagn «tu .all o^ped.ile delle si ,avev a nessun i tr.Tcci.i 
» orm.it .n -ostitiitn procuratore fieli i Re. M.’l nette, vi o giunto c.iil.i- Secondo alcuni deglf inqui- 
■ Il escus- nubbhc.a dottor Di .Misci.» '•'re ri nti, R Cu-mo o st ii.i vittima 

1 pres.den--Un giov.me che uscendo da d uni sp,>.l z o.ne p in * v i p.,r 

..che viene C»:—frnv** ^ della pre- tita da Naiioli K' st.ata abboz- 


capo opc- j 


era mezza.lro Calogero Serrai- «e ohe s; pre«umc s ;i quel- poh. les dento a Pi.sa al n l avev.» t 
no. z o del M.'.nglafndda Que- lo che d eie La morte a Car- d. vi.i S.ruonell.. è *f.to r.nve- giovane 


ci. vi.i .'i.riioneii.. e ji .to r.nve- giov.ane c.pc Tommaso c freddato, 

mito appeso ad una enref, nel In seguito alla sua segnala- ÌDhiranto la notte sono state 
laboratorio del reparto rad.olo- zicme, quindi, si precipita vano J interrogate decine di portone. 
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La chiusura fissata per il 30 aprile 

"Il Musichiere,, vuele 
sparire in punta di piedi 


Corridoio 

■ ' ' ‘4 di Cii^iità 13 - 

Tempo dì Festival 
e misteri dei ministeri 


Concerti - Teatri - Cinema 


Garinei c Giovaiinini avranno un teatro tutto per loro: Walter 
Chiari c il primo attore reclutalo - Una commctlia musicale ispi¬ 
rata airepopea {(arìhalciina ? - La T.V. attende le Olimpiadi 


I,H cerimonia di chiusura del eumontari. riprese 
Musichiere è stata fissata defi- siotie. 
iiitivamento por sabato 30 apri- lìuoue vavau^e 
le. Fra un mese, diinriuc. Ma- che fino a s 
rio Hiva. Gariucl e fJiovannini. Ore. eome l'anii 
Kramer. Nuccia nonRiovanni. no alla fine <1 
Paolo Hacilieri. le "Vallette - e il piiitio di a 
tutta la troupe del pojiolare rini/io dell(‘ Olii 


iprese in f.'iironi- mten'ssali eome Reston del tea¬ 
tro e come autori del testo II 
uucc dureifi. an/.l- succesco d| Cu/i’ouis.siimi aveva 
n setlenibre-otto- siiRRerito loro di riunire uirat- 
l'anno seor-, 0 . fi- tra eornpaRnia attorno al trio 
e d' IiirIio. Con Manfredi-Kealri-P'inelli, eome 
! aRo^to. (, con al teinp) di f/ri /ru/ic.-io per l.i- 


no alla fine (P IiirIio. 
il primo di aRo^to. ,, 
l'ini/io delle Otimjiladi, 1 


spettacolo settimanale si acro-iRranimj felevi-^ivi debbono 


l prò- sis’triitu. 


miatoranno, por l’ullinia volta sere interamente disjionilnli per'sibilit.'i di 
e la definitiva, dal lelestietta- le esiRen/.e delle - riprese di-{una Intc'ra 
lori italiani. Come t|ueslo av- rette-. Un sollievo, jier i diri-j Oarinei 


Ma e arrivato i)nni:i 
Uanrenliis. e In pos- 


verri», non si sa ancora- In via Riniti 


le esiRen/.e delle - 
rette-. Un sollievo. 


avere Manfredi per 
stfiRiono ^ sfuninta 


’o. jier I din- Oarinei e Oiovnnnlnl acea- 
Uabiiino. rezzavano da (pialcbe tempo un 


Teiilada l pareri sono discordi | Finito II Musichiere, la col- curioso proRiuto; uno spettacolo 
1 dìrìRenli del Centro, a Uu;intO||',i)nra/;one fra II tiinilem Oa- sulla .spedizione del Mille, una 


abbiamo potuto capire, vorrei»- ri 
boro finire In apoteosi, con un vi 
raduno del "Musichieri - sue- ] 
cedutisi in ciuesti tre anni, e (.j 
\mf> spettacolo straordinario. Il jj. 
Miisichieris.Hìiito. Garinei e Glo- 
vannini jviiono più inclini a p. 
una chiusura in sordina. In 
juinta di piedi. Un s.diito. un 
Rr.azte al pubblico dei telespet- 
latori, e via. Mario Piva .som- j.j 
bra indiffi'rente. Insiste solo 
tier tenere un discorsetfo di j-j 
commiato, moderatamente coni- r; 
mosso. Quale sia la opinione 
elio prevarr/i. il /alto certo ù 
che II Musichiere cl lascia. 

Garinei e Glovanninl hanno 
mantenuto la promessa fatta al¬ 
l’inizio della trasmissione. "Un f 
mintilo prima che 11 piibblieo ' 
.sia stanco, piuttosto che un mi¬ 
nuto dopo». E n pubblico, del 
Musichiere, a Riiidicare dai 
Bacchi di lettere e cartotlne che 
continuano a rovesciarsi da 
ogni parto su via Teulnda. non 
è ancora stanco. Solo. sembr.-É 
divenuto più critico, più nt- ,, 
tento al particolari, ed f; que- ^ 
6to un senno, so non di stari- j, 
chezza, di dlslncnntamonto. Un j, 
partlcolaro tnteres.santo. Sabato j 
scorso, accomiatandosi dagli v 
" ospiti d’onore >. Mario Ulva n 
baciò fa mano alle signore. A d 
lutto, meno che a una cantante ■/, 
negra. Fu una dimenticanza, a 
assicura Piva. Il Riorno dopo, e 
tuttavìa, gli uffici di via del li 
Babuino c quelli di via Tenia- 1; 
da ricovctloro minioro.so let- d 
terc di protesta. ti 

Sergio Pugliese ha lnsi.stito a 
lungo, ma inutilmente, presso 
Garinei e Glovannini. perché * 
eontinu.assoro. por fpialche me- 
se ancora, il loro spettacolo, 

1 duo autori non hanno voluto P 
.saperne. Hanno acconsentito 
colo a prorogare la chiusura di 1: 
un mese. Alla fine di aprile n 
anziché alla fine di marzo, co- c 
me era stato deciso In un pri- ti 
«no momento. In via del Babul- v 
no le hanno studiato tutte, por fi 
coprire In riiialchc modo il ti 

buco ». Hanno anticipato Tini- v 
zio di Buone vacarne, la ni- c 
brica musicalo di Corni Km- si 
nier che gifi ottenne discreto 1< 
successo restato scorsa. Coinln- n 
cerò, quest’anno, il 2H maggio, si 
Pestano tre serate di s.ibato. da «• 
riempire, e cl si o^ientcr.^ ver- n 
so piccoli v.nrioià mtislcalf. do- e 


riiiei-Giovannini e la TV di- 
vf*rr,'i [iiiitto.'.to prolilemaf ica. 
I (lue .autori lianno affittato per 


sulla .sjiedlzlone del Mille, uria 
.sorta di kermesse .su fatti mi¬ 
nori dell’impresa Un fin’, jier 
intenderei, il Carosello iiiipote- 


eiiKpie unni un grande teatro fano dell epopea g.aribaldinn II 
d: rivista romano, e riempire "f»" P'»- 

eo.sl lungo spazio di tem |)0 con t’hl ostacoli. Primo fra tutti le 


r.ittiiale carenza di comici e di 
compagnie non è initiresa age¬ 
vole, Pochi giorni fa fJarinei e 
(’iiov.-iiininl .sono riusciti ad as- 
.siciirar.si il primo nome gros¬ 
so: Walter (’liiari. Attorno n lui. 


polemiche cui dnreiilie inevi- 
tahlltnontp luogo una s tilile ini¬ 
ziativa. Inoltro. Il contr.’itto con 
Walter Chiari rldure di molto 
la liberti d’iniziativa di G iri- 
nel e Glovannini che per forza 


Garinei e Giovannini costrui- di cose debbono costruire uno 
ranno una compagnia e imo spettacolo .attorno .al comico, 
sjietlncolo iH'ì cpinle saranno A. fJ. 


/-■’ Icmpo rii leUiiul: co¬ 
mincio In riililn ilei film enn- 
iliiiiili II ifiiesln o I) ipieflii riis- 
»eg/in ( iuemnto^rolirn iiiier- 
nmiimnle. s inizili il rini\ ilei- 
le seleziinii effelliiiile in \tir. 
flinii, non .\i io Itene ilo t hi 
e in hiixv n limili criteri. (ìiit 
corrnno le prime i nci cirro lo 
tioilrii /iiirlecitioziime o Con- 
iie.\: li porlo ilell' \\\eiiUtr.i 
ili /inionioni, «fi Fra noiie a 
Ifonia ili lliii.si-lliiii e ilei Ilei- 
l’Anuinio ili //o/ognini ^n un 
portiriiloi e, llilloi io. si liti e; 
chi sono le persiine iiicaritiile 
ili srepliere hi rop/iresenliioto 
itiiliiino? 

Il piò litui miiteto oriolpe 
la composizione ilello cnntmis. 
siimo seloziimiitrire. Dì certo 
siippiiimii lino rose A vio ilei- 
lo l'erriilello esiste lin nificio 
icllii ilo line Innzinniiri ili 
grin/o cleriifii. ifistiirciili eoi 
i iiminto il'interessili si esclusi- 
riimeiiic ilei l'ostirol interno- 
ziimoli (Jminto oi inemhri ilei- 
In intiittiissiiiiir. ci risulto che 
in penere lo prassi inlnttofii è 
In sepiielito: ili vnlln ili volili. 
In ilirezione dello .^poilnroln 
mette insieme chitine n sei cri¬ 
tici. iimiiindoli ri pescate nel ' 


1,0 -criitorc e l•^(lnlIll•(lio"r.l• 
f ini;l«‘'«' J II. l'rifiilcy fu fi¬ 
nito ili -la-ÌKTC l.eiiel seven, 
un •.odicllii rinfili.iloi'r.iiif'o 
-iiil.i iiotnb.i .ill'iilrogrno. tr.ai- 
to iJ.i mi lihro del prolessnr 
MoM|rr,i\ Ito-liiv.ilil. ilrll’Ulli- 
\rr->il.’i ilei .Miiinr-ola 


Alla televisione 


I giovani questi sconsiderati 


I..a TV ha liipiidato ieri sera 
con la (|iiint.a puntata dell'in- 
eliiesta (linvoui d’uf/pi di Car¬ 
lo Alberto Cliie.s.a i seguenti 
prolileini: addestramenti) jiro- 
fessionale. avviamento al ta¬ 
volo. orientamento professio¬ 
nale. mercato di ll.a nilino 
(l’()|i(>ra. einigr.a/ione. niigra- 
zioni interne, urli.inesìmo eee. 
n volo d’iiceello iierelié. se¬ 
condo i{iianto Ila annunciato 
lo stivsso Cliie.sa aU’iuizio del¬ 
la trasmissione, i prol)lemi 
della srella dii lavoro all;i 
televisione possono essf're 
" iippen:i loce.ati -. 

Definiti cosi i limiti della 
TV l'iiu-liiesla è |):is.«;ita a pre- 
Sfoilare i •• casi - secondo lo 
sclii'iiia coiuuni' fiticlu' .alle 
piinf.ite precedenti 

Clii «'• contento del tiroprio 
lavoro e elii tio. idn vorrelilie 
migliorare e fili vorrei)!)!' 
eaml)iare eom|)let.'imenU at¬ 
tività. vili vende pi'r «ofimv- 
vivere accendigas < attività 
diffusissima, a (iiiarito jiare. 
tra 1 giovaiij di tutte le jiro- 
vinee italiane) e chi vendo 
e.-dibri e strumenti di preci¬ 
sioni* "smaiicltanflo da brut¬ 
to- teioè girando tutto il gior¬ 
no con la molo), la* insoddi¬ 
sfazioni. sempre secondo l’in- 
cbiesta (olii* non Si jierdo in 
affermazioni m:t le cui eon- 
elii.s/oni si possono indovinare 


.solo attraverso II tono del 
commento) derivano dal fatto 
che 1 giovani non scelgono 
mal Con oculntezza il |)ro- 
prio lavoro. 

E fin (lui è almeno in parte 
vero. Il bello viene quando II 
eommenlatore cerea di far ca- 
(fere sili genitori la colila di 
tanti ('rrori acciis.-nidoli di 
" strapii.ire-• 1 figli alla m-iio- 
la senza la (/ii.ale non m fiiif» 
avere la nceess.aria prepara¬ 
zione professionale ere ecc 
All. genitori ('.altiV'! Solo 1;, 
voce di Un interv'sl.alo firc- 


ci-a elle - mnneaiiu le tiossi- 
bilità- o lui ha " fatto solo la 
(|uinta» e deve faie il f.ie- 
cliino al mercato 

La TV vede ('Videnieinente 
gli italiani col metro di f.ii- 
scia o raddoppia o del Mosi- 
chierr. dove riminigrato tro- 
l'.a subito Involo se Hioi- 
giorno lo chiede e ilove Ul¬ 
va iiuiiietosiscc ■ I miii’-tr . 
^l^|■(•lll• non usare tiiie-ti s:- 
steini anche per le reiitmata 
(Il niigli;ii<'l di 'g.ovani d -or- 
ciipati’.' 

\ Ice 


(iofliedo l.miiliiirdo ho oc- 
iliiisliilo i diritti di ritìitsione 
cllieoioloprofli O del (•lltU)|liir- 
ilo. Il film sorò diretto ilo Bt- 
loie Cinnnini e inlerprelolii. 
pi oliiihiloieiiie. do l.iìurence 
(Hil lei. 


Guy ll.iniilioti. che n•l^l•lllr• 
menti- ha liriii'ile II discepolo 
del diocolo, iliriger.'i. |«pr ritli- 
lo ilei proililllore Dino De 
l.aiirriitii-. / due rolonnrili. 
elle rari'onla le v iretnle «li un 
roloiim-llo iiaii.ino e di uno 
iiigti-->e, i quali ri>mh.nii>nn in 
Afrie.i ima giirrra |)fr..on.df. 
Alia smirgai.niir.i -l.nnio la- 
vor.niilo A'gi-, ‘-r.irpclli, Vin- 
rrii/otii e Willi.nn Doliula--. 


Pronti per gli « Oscar » 


Prime rappresentayJoni 


Giro 

Scorriamo 


CANZONI 

u a vuoto 


Scorriamo insieme il prò- «'re. i nie .or.-e eg- 

er-inima rii Giro ii eiioto il domarli, sull Osscrratore 

recital di Laura Betti and'ato domami e ‘J’.'- 


Fasolini. Un pubblico oìegnn- 
tis.sinio e anche siiigolannente 
clilfidente. Si diverte, ride di 
gusto, ma h:i iiaiir.i di aiiplau- 
dìre. Teme forse di dover leg¬ 
gere (iomatii. siill'O.^.ieri’atorc I 


in .=ccna ieri sera al Teatro 'V\ 

Valle. Troviamo fra gli autori 

de: versi Mario Soldati. Ennio (Hunnndato di non ih%er- 

Flaiano. F.ahio Mauri. Alberto t:r.>=i. 0)m.ni(|i.e, unnimerevoli 


: Lot^Via Anto;ùò,;i:Vier n Laura 

P:i.-oUni, Gino Negri. Al- Vu c" ^ 

Moravia. Camilla Ceder- di tibppo Crivelli Si re 


Flaiano. Fabio Mauri, Allierto 
.Arbasino, Ercole Fatti. Franco 
Fortini. Letizia Antonioni. Pier 
Paolo P:i.-'oUni, Gino Negri. Ai- 
Ijerto Moravia. Camilla Cedor- 
na, Gior.gio Ba.ssani. Fra 1 mu¬ 
sicisti Piero Umiliarli. Fioren¬ 
zo Carpi, Franco Nebbia, Gino 
Marimizzi. Gino -Negri. Piero 
Piccioni. Luciano Cliailly. Fran¬ 
co Maselli. Tony Lenzi. Gro.s.si 
nomi da una parte, grossi no¬ 
tili dnll’.altra. l secondi, perù, 
nettamente in funzione (iei pri¬ 
mi. giacché ai musicisti non é 


cliiamali* all;i fine di ogni 


plica per poche sere. - — 

n. K- ] 

CINEMA 

! I piaceri dello scapolo 

Mario e Menuuo Carolenuto. 

* impiegati del Comune, pren¬ 
dono in .iffitto una (nirfom'ii'rc 


tato concesso che di lavorare Iter avere campo libero riefh' 
ittomo al te.sto poetico Di qui loro avventure galanti. Sono un 
o squilibrio, evidentissimo, fra po goffi, e si l.ìsciaiio mettere 
versi, imo slarlugììo. un cu- ui tr.-ippola da dii la sa piu 



leidoscopio di trovate volta a 
volta argute, intelligenti, .spre- 


Iiin'ga di loro: un ingegnere che 
bazzica l'iiffieio leenifo del Co¬ 


giudicate. o cattive, e la graci- iniine al fine di ottenere il per- 


btà delle tniisicbe. che oi ripor- ' 
tario quasi .si-mpri'. jrresistibil- »' 
mente, alle pili scontate espe- ? 


mc-'so per uii;i soprai’ieva/ione. 
e mi:, pittrice che (re<|uenla 
Mano Carolenuto per rientrare 


IIOI.I.YtVOOl) — .Mentre prosegue lo sciopero tlrzll jilori (che si yperi Intlavia posMi 
es'cre rnnipnsio «i sioriil), rrrsoiio eli iilllnil prrp.irjiivi per l'orma) Immineiile 
assceiiarliinr ileeM Oscar. J.icli f.rmtnnn (iiiii, rie! eanilul.iii ai premi). Jiianila Moore 
»■ Susan Koliiirr sono i|iil culli ctairnliMcUlvo iliir-uitr ima riunione per l'allestimento 


>prllacnl.irr serata 


(Telcfoto) 


' Paul Sacher -- 1 R, H-iyworth f rivista Terzo 1 dia. con V. Mature 

Delle Terrs*<e; Sagana. con B. .MondJal: Strategia di un rapina. 

domenica all Alidltono ^Laageedvist.. C .»1 H Bdafonte 

Domenica .1 aprile, alle ore IH Principe; Passaggio a Hong Kong Niiom); Missione dluboHca. con H. 
ittenziunc allo spostamento del- con C Jurgens e rivista Kriiger 

trarlo del concerti clic d’ora In Volturno; Lampi nel Bole, con S Oltuiplcu: Sotto la minaccia, con 
)i .-ivranni) inizio alle ore la). Hayward e rivista Dante e Rino G. Nader 
concerto delPAce.-idemla di t^lÈslKAAA Patestrtna : Adorabile infedele. 


I.luaonia: Fuoco nella stiva, con,La Fenice: Kasim, furia deirin-f 


dia. con V. Mature 
.MondJal: Strategia di un rapina, 
con H Bi'lafonte 


imiizo dei giiiriiiilisii piò coni- 
piiicenli tiisomoin, lutto ovvie- 
ne in lomieNii 
('.ottipreiidintuo che l'4.\ICA. 
per molivi di hnrntto, soppor¬ 
ti ipiesto stalo di rose, ino il 
ntiitido del Allietilo, gli oiilori 
e I pioriiolisii cioeimiloprohri, 
peri lié deldioiio iicrelloro In 
iimt celliihile? Perché, ci rio- 
oiiiiidiiimn, non si chiede di 
meiicie un po' ifnrilim* in un 
ciiinpo dominolo ilolto cottili- 
siooe c doll'introllozzo? E, ton¬ 
to pei dure limi piovo di Imo. 
no lolmitò, peniti- il imnistra 
di‘llo Speiiiicolo non cominciti 
O tmniiliciire la procediiro etili 
lo limile viene hiroiolii lo com¬ 
missione .selezionnlrice'-' lìnsie- 
teltlie. inliioio, rinmicinre olle 
scelte peisiinilli e rivolgersi in- 
I ere agli orgilrii ropprpseillnli- 
vi ilelle rntegorie interessine 
In Ini modo forse si elinuoe- 
leldn- idioeiin mio porle de- 
eli ini onveiiienli liinienloli 


(attenzione allo spostamento del- con C Jurgens e rivista 
l'orarlo del coiivcrtl ohe d’ora In Volturno; Lampi nel soie, con S 


poi .-ivranni) inizio alle ore tu). 
Il concerto delPAce.-idenila tli 
.Santa Cecilia (.i))b. tagl 36) j,i- 
l'Alidltorlo di Via della Concilia¬ 
zione sarà diretto dall’ illustre 
maestro Paul Sacher. In pro¬ 
gramma: Vivaldi: Concerto In do 
magg per Hauti, due oboi, fagot¬ 
to, due violini e violoncello: 
llnytìn : Sinfonia in la magg. 


Ha.vward e rivista Dante e Rino 

CINCMA 


PRIME VISIONI . 

Adriano: I piaceri dello scapolo, 
con S Kuscina (ap 13, uIC.i 
22.43) 

America: Viaggio al centro della 
terra, con J. M.ason (ap. 13. uH 
22.43) 


con D Kcrr 

Prcneste: La grande guerra, con 
A Sordi 

Quirinale: Il letto racconta, con 
D. Day 

Rrjc; I giganti del mare, con G 
Cooper 

Rialto; I segreti di Filadelfia, con 
P. Newman 


(Grove 87): Strawinski: Sinfonia „ dlscenolo del diavolo . 

Il) tre movimenti: Honegger; Pa-P^Sl. ’t ‘nUeUr*^ •" |Rhz: Adorabile Infedele, con D 

clfte 23t, niovimento 


clfte 231. movimento sfnfontco. Ar^hlm«u"'who was lliat ladv 
DlglletlJ al bottrgbino di Via del- ''iX fs 50-17 30^19^43-22» i 

m ^jlU*^*!*''*^**^”*’ 564213) dalle il principe fusto, con M 


con L. Olivier 


CASniFIDEI 

a firivaii 

(SIf.VICBEDITO) 

AL TASSO PIU’ CON¬ 
VENIENTE DI ROMA 
VIA TORINO. 149/A 


Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Delle ItondinI: Sogni proibiti, con 
D Kav<- 

D*'tle Mimose: Domino Kid 




IO alle 17 


« i racconti di Hoffmann » 
domani all'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle 21, li 


Oggi rlpoH«). Domani, alle 21, In Uelles 
abbonamento serale « prima » «lei Biirlierliil; Le 
0 Racconti «IJ ItotTinanr) » di Jae- 18-20.2.3-23) 
(lues Offenbacli (rappr. ii 45). Rrancacclo: I 
(ìirctll «lai nt.o'Stro Oliviero De volo, con L 
F:àl>rlllis e Inteiprelati «la VirgI- Capitili: Il m 
nla /.cani. Agostino I.iczzari. Ni- (alle l'i. 1.3-1 


Arena (ap. 15. ult. 22.45) 

Aventlno: Il discepolo del diavolo snlendld- La rivolta dei seminoie 
Oli L. Olivier falle 13.30-17.20- n «tminon j-^rnese; AnniD.ih'. con M.,Uu, 

Cniiu enn f» Sl^dluni: I peccatori di Peyton. stori.i di Lynn 

iSdicItJlfltf• f* vgC)ii<4» Con c*(iri 1 T'iirric*r ^tUcirc 

m Tirreno: Gli sterminatori dell:. 

Utirlirrinl; Le orientali (alle l.a.40- nr.,t..rla naie, con A. Ladd 

18-20.2.3-23) 1 , Il 11 -, Trieste; Anatomia di un omicidio. ''11’,' ' vampiri, 

ancacclo: fi di.scepolo del dia- con II Hascei 


I con N. Manfredi I 

Savoia; Strategia di una rapina. 

1 con II Bclafonte 


Lileluel»\: La c.isa «h-i f.intasml 
Esperia: L.i notte «Ielle spie, ceri 


Rrancacclo: II di.scepolo del dia¬ 
volo. eoi) L Olivier 
Capllol: Il los.sftto. con G Moli 
(alle 13.1.3-18 0.3.20.20-'J2.43) 


vola Rossi Lemeni. Giovanna Fio-lCapraiilca: Scandalo al sole, con 


r«»nl. Corinn 


Renato Er- D. Me Gitlre 


col.mi. Guido Ma/zinl. Fcin.mdo Cnuranlcfietln: Una r.igazza per 
l.ldonni. Alloro La port.i. C.irlo i estate, con P. Petit 
Plat.Éiil.i. Antonio .Sacciietti. A<li-. Cola (Il Rienzo; Il discepolo dei 


Ilo /agoiura Mai si ni del coro 
f.lusejili*- Conca, regl.i di ileilii-jl 


diavolo, con L. Olivier (alle 
1.3.4.»-17.30-19.15-21-22.45) 


Graf e eon-ogralla 
«dee 

Domenica, fuori a))bonameiilo. 111-20.1.3-22.43) 

alle 17. iiM/ma delia « .Soiui.un- l'iiriipa : Gi iiilori in blue - )can.« 
bilia 1 » eoli S Ko-elna (atb* 15.30-17.43- 

- 20-22.45) 

^‘lnmm.«: l-.i dolce vita, eoo Anita 

CONCkRTI Ekberg (;dlc 1.3 30. l‘l- 22 .;in) 

Fiammetta: I.e tron laile it;.;iti- 
I I..\ MAG.N'A: Domani alle 17..'ili 19,15-22) 

(ahbon. n 18). concerto del pt.i- (5.di',.r)ii.r Un milit.tie e mezzo 


(Il Attili.I R.i- |■|•'••o 


eon J Stewart 

Ulisse: Le lus-andale del Porto¬ 
gallo 

Ventililo Aprile; 4 Fanteria 

Verbanu: La sfida di Tom o Jerrj 
(cart anim ) 

Vittoria; Immersione rapida! 

TERZE VISIONI 

Adriacine: Serenata per 16 bion¬ 
de. con C. Villa 


alibonami'iit) 


uso ; liiiprovvisamenle restate i . .. »« t i., 

«orsa, con E Taylor (allo 16- ^ ^ 


tViilene: L.a battaglia del f'acifico. 
con R. Wagner 


l.eorbie: La legge, con O. Lollo- 
brtgid.i 

.Marconi: Riposo 

Massimo: La gr.imle guerra, con 
A Sordi 

.Mazzini: L'angelo azzurro, ei'n M. 
Brj II 

■Sl.ig.ir.»: La bocca della verità, 
eoi) .-X Ouinn«'SS 

N'ovocine: Storie d’airiore proibì- 
te, eon G F«-rzelti 
tuìpoii: Festa di niaggio 
(>l>iiipia: Un maledetto imhio- 
glio, eon P, Cerini 


Xpollo: Cinque vde piT • bifenio.veiuletl.i del mostro 


CONCBRTI 


\I L.\ MAfJ.N'A: Domani alle 17..ili 
(alibon. n ÌU). concerto del pt.i- 
Dista Friedrich Guida Musiche 
di Beethoven Prenotaz, Clt 


TBATRI 


tllLKCtUlNO: Alle 21 e 33; cc- 
e«'zlonalp rassegna di vedette 
dello Sfrep'Tease In : « Sena- 
vietato » Ut Aessp. con Ciirol 
Rvva. D.anv Farei. Caroline von 
sfiovitz 

.\IITI: C.la del T«-alro Itali.ano 
eon P- D«‘ Fllljipo Atte 21.15- 
« A i-lK- .servono quest) (jiutlri- 
nlV ». 3 atti di A Curdo 
DKI.L.X CD.MLTX; Alle 17..30 fa¬ 
miliare -. « C'ompag:iia St.ibile i. 
i-oii G Scotto, G .S.inliieeio. 


che jj q.-iurei (ai) 1.3. ult 22 4.3) 

riolileii: Autopsia di un gangslet. 
con J. It.irrviiiore (aj) 13. ult 
22.43) 

co- .Mucsluso: Quanto sci bell.) Roma 
*tte (ap la. ult 22.43) 
ns' .Melropotliiin: Il )nico (Le troni, 
irci con P L«“r«>y (alle 13.30-19,10- 
yor. 23.50) 

Mignon: La mano calda, con J 
ano Oiiirner (ap 15.15. ult 22.45) 
.15- Moderno: Scandalo ni soli', con 
tri- D Me Gnirr' 

Moileriio Salma: Una ragazza 
fa- j)iT restale, eon P Petit 
le i. New X'ork: Il principe fusto, con 
fio. .\t. An-iia (ap 15. ult 22.45) i 


con D MìcIku'Is 

.Xtliillu: Me/zogiorno di llf.i, coi 
.1 l.ewis 

Xrfnid.i; .Simplic)!!'* spia interna 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 


Dstlfiisf; Il in.igo Hotidlnl. con 
T Curtis 

Otl.ivj.iiio; L.i riviiiol.i deiruomo 
m\ i-.ibile 

|•.ll.l//o: l,.i giungla degli impla- 
e..bili 

l’erl.i: Il tunud deir.imore. con 
D l) vy 

l'Iaiifi.ifio: .-Xserotiomia 
plaliiio: 'l’t mpi brutti per 1 «et- 
g( Dii. con J Grifilth 
Prilli.» por».»: Come sv.iUgiare una 
b.inca. con M Roime.v 
pufciiil: Giovani arra)»bìatt, fon 
C Bilioni 

lleglllu: lUrra ghiacciata ad Alt s- 
.s.indrl.i, con J Mills 
Itom.i: I fuorilegge 
Itiltilno: Non perii!.mio 1., ti.sta. 
con II Togn.izzi 

S.ila l'iulierto: Te.ste e.ililc. e.m 
.M. No,'. 

Sllifr fine: C.ivaleata della ven¬ 
di tt.i 

Siili.iiio: Sotto coperta con 11 ca¬ 
pii.nio. con N Gray 
Triaiioii: Lo seortlc.itoro, con C. 
Jiirgi ns 

Tiiscolo: C.ipitiin Kid 

SALE PAUROCCniAl.l 

Villa: Riposi* 

liflliirmiiiii; I fratelli Rjco. < oc 
R Conte 

llfllf .Xrtl: Hijioco 
Chiesa Nuova: Ri|)o>-o 
Coloinlio: Ripo.so 

Coiiiiiiliiis: La valle del dami.iti 
Crisogoiio: Riptiso 
Degli Seipioid: Riposo 
Dei |■|orenti^Il: Le «lieiotlemu 
Della Valle: Riposo 
Delle CJra/le: Riposo 
Due .'tacelli: Riposo 
riieiide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Clov. Trastevere: Riposo 
(•iiadaltipe: Il tesoro della Sierra 
Madri', «'on H Bog.irt 
1.11)1.»; Riposi) 

Livorno: Riposo 

.N.ltivit;i; Riposo 

Noinenlano: Hipi".o 

Orione: Sotto l,i Croce del Suri 

Ollavltla: Riposo 

l*:»\: Riposo 

Pio X: Riposo 

((iiiritl: Riposo 

Uailio: Riposo 

Itlpiiso; Aquile d.»l m.ire. con G. 
Cooper 

Rrilentore: Riposo 
Sala Eritrea*. Rip>'Si* 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Pieiiioiiie; Riptvso 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Ripos" 

Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspoiitlna: Riposo 
S.ila Vlgnoti: Riposo 
Salerno: Riposo 
S.in Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio; Riposo 
Sorgente; Riposo 
l'izi.inu: Riposo 

Trastevere: Ripi'so 
(.'(plano: Riposo 
Virtus: Riposo 

C I N F. M CHE PR.ATIC.XNO 
Otsni I.A llinuz- AGIS-EN.XI- ' 
Xlrone. Alba, Arlet. Anime, 
Xmerlea. llrisioL Cristallo. Delle 
Itonilini. Esperta. E\crlsb»r. Jo- 
nio, l.eocine. Niagara. Orloiie, 
Platino, piierlni. Palazzo. Rulli¬ 
no. Ilegitl.i. Roma. Sala Cmbertc» 
Sal«*ne Marglierila, Sultano. Tu- 
scolo. Trieste. XXI Aprile. TE.X- 
TUl: Delle M»«sr. Palazzo Sistina 
(tulriiio. iiossiiii. Teatro Pnpolart 
Italiano. 



i-oii G .Scotio, G .S.inliieeii,. .\t. Arena (.ip Io. Ult 22.4o) 
Moileoui, I.iijodlee. Bosi-m. Paris: 1 pi.ieeri ilell.-t scapolo, .-on 


Crlslln.'i. Bl.incbi In: « Rom.iii- 
tldsiuo » <11 G RoVetla. Regl.i 
iJi Giiglielinii Mor.’imii 
DELI.E .MUSE; C la Franc.a Domi¬ 
nici. M.irio .Silcili con Fannr 


S Koscln.a l.’ip 1.3. ult. 22.45) 
l‘la/a; Il poni»- 

Quattro Fontane: Notti' i' nebbia 
(allo 15-lH.(»5-20.23-22.45) 
()litrliiella: Alforul.ite l.i Blsrn.'irk! 


TEATRO SISTINA 

Lunedi 4 nprilo. ore 17.30 e LM,3l) 


COUNT BASIE 

E LA SUA GRANDE ORGUESTRA 

•JOE WILLIAMS 


Marchlb, 

Nalvadorl. 


Mariani, 

Chinnicl. 


Quattrini. 

RoeclX'tfl 


21.31): n Valentina .dta mo 


(alle lt>-18.l0-20.20'22.30) 

Radio Cli.v : Ombro bl.-inche. coi 
A (luiun (.ip 15. ult 22 43) 


«1.1 » ili Guglielmo Giannini He- Iti'.ile; Salomone «• la ri'gma di 


già «lell'autore. S.ib.a. con G Lolloiirigid.i (.ip 

I. 'LLSEt); All»' 21; An)oldo Fo.à e 15. ult 22.45) 

Lea Massari In: « Due In alta- Rivoli; Cl)i era qunlla signor.iV. 
len.'j ». Vivo .succe.«si> con T Ciirtis (.-ille 15.4.3-17.40- 

II. MII.I.IMETRD: Dii 6 aprii. 20-22.50) 

alti' 21.15: C.i.i ftìrell;) «la Ver- Ro\v: 1 piacer) ddlo seapolo. con 
duchi il)' a Enrico IX' >. di Luigi S Koscina (.tlle l«j-I8.25-20.35- 
PjraniR'IIo 22.45) 

PAl/.\/.Zt) SISTINA: Alle 21' I:» smeraldo; D.ivid «' Gol»... cu O 
Compagni.'i di operette e coni- ux ile.s 

nie«ll«' music.ili «llretla «1.» L'vb* spleuuoic; 11 maltatore, con V 
Calderoni )>rcs. nla- « La zi.i di Ga.ssinan (alle 15.30. ult. 22.45) 
Carlo » 

j|>)R..\NDELI.O: Martedì prossimo 


IRANDEI.I.O: Martedì prossimo supercineiua: .lovanka e lo altre, 
all»' 21.15' « Hello «li fuori » di Y-'-,, ì?,, f'***’’ " 

W Sartiv.in r « L.i J^^iiadrìiM * . «,» 


tlna*r.ila » «ti Sartre «'..n i)ni- ** ’V .'li. vt'j- 

nella Bovo, Anna Lelio, niti'.lo l.'lb' !.■»..<0-17.4.»-20- 

Donnini Pa.ilo Modiigno n > . 

QUIRINO: Alle 21 pr.clse : C.i.i '" .'’V" ■''.'i'v''.*’’ 
Ann.-« l'roclenu'r-Glorgi.) Alber- .M.islroi.inni (.ip la-.to) 


Ann.-« l'roclenu'r-Glorgi.» Alber- 
t.'izzl con la t).iri«'cl)>.«/ion«' «ti 
Auto .Silvani In: « I sc«iui'.str.«ii 
di ARona » di J P S.itlre Re¬ 
gia di G ARiertazzl 

RIDOTTO ELISEO: Alti' 21 C ìa 
C.imillo Pil.iti.. - Laur.i Carli 
Ultielie replh'he di j Ti'i.'.s.i C. 
C«>nf..l..nii'ri » «li .Niix' B.'rrini 
Vivo siu-eesso 

ROSSINI : C 1.1 Ciiecci» Duriinle 
Alle 21.15' t. Il .Santo >, di A 
Maroni e C Dnr..nt«' Vivo >-uc- 
eesso 

S.XTIRI: Alle 21,15. la Coii)|);ignl.. 
Ingles»' Auilr«'.v M.ieD.malli m 
« Lailies m relircm.'nt » di I-. r- 
rv e Denliain 

TEATRO POPOI.XRL ITXI.IXN» 
ilirrtio da Vltlurlu (t.iwmau 
tParco «li'i Dami - Viti.. B"). 
ghi'sel- Alle 21.15. ultimi' n'pll. 
che «il « Adrlrhi » di A M-an- 
zonl 

VALLF.; Alle 21.30 L.uir.a Betti 
nel recital' < Giro a \u..to 

ATTRAZIONI 

MUSEO UELI.P. CERE; Emulo «li 
Madame TIm*> 1 di Londra • 
Grenvln di Bangi Ingr»-»». 
continuale dall.* IO alle 22 

INTERNATIONAL (.UNA PXRR 
Viali' P.arloll angolo via Aequ.. 
S.inla Apeilo d.illi' tu ille 24 
Attrazioni mi)(lerni,s«imi> 

OIAKUINI DI PIX//, \ VITTO 
RIO: Grande Lun;. P.rk R,<>«o 
t.inte . Bar - P.ireheggir) 

CINEMA-TEATRI 


SECONDE VISIONI 

*i\(rica: Uno sconosciuto tu li:, mi.» 
vita, con .1 Cbanillcr 
Airone: Un eondann.ito a morte «■ 

fuggito 

■Xlce; Teate i-.ilde. {■on M Noè 
Xlr.voiie: Oia'r.t/ione sottoveste, 
con C. Grani 

XmlijiM'i.ilori; .-Xdorabile infelici. 
COI) D Kerr 

Ariel: Il tiTrore dei ilari).iri. eonj 
C AJonzo 

\rieeelilii..; Slr.itigi.i ili un.i r..-j 
piii.i. eon li Bel..fonte 
.Xslor: J v.inipiri ii<‘l eon 

M Noe 

Avt.iri.i: .Xdor.ibtl.. nifi di le. eon 
D Kerr 

.\»lra: Il di.irio tli .-Xnna Frank. 

l'.ii) M Pi-rkin.s 
.Xllaiilc: Gran v.irirtà 
.Xllanlic: 1 picc.atori dell.- H.ivv..y 
con R Babeli..rt 

.liigusliis: (f.istoiu-. con A S.>rill 
Xiireo; Sicrr.i R.iron 
\vaii.i: L.t gr.iiul»' mierr;,. con .A 
Sordi 

Itrisiti.; L.i iniimmia, con pefer 
t’iisliing 

lieriiliil: Fr.mtu r.i ., .Nonl-Oiest. 
cm L Bai'..11 

(liiii.Kiia; Ati'^.'-l.im* ili..t.olu',«. con 
H Kriiger 

Iti.ico: 0|»i r../ion«' ‘-•<iItove..t.. con 
C Gr.iiit j 

llrastl: l..i Iting.i est.ite calda 
liristi.I: L.. d.inn.. clic vi.'.si' liuc 
volte, «'on K. Nov,-(k 1 

llro.iilu.IV : Fliiiilo mori.,Ir. coni 
S .Signoret 


Vi segnaliamo 

TEATIU 

% > I DC(]uevtrati di .Altana • 
luna tcfitlmoni.inz.i dran)- 
matica sul problemi cl»e 
M pongono alla coecienza 
deiruomo moderno) al 
Quinno 

• • Adelchi . ila tragedia di 
Manzoni nella spettacola¬ 
re re.ilizzaz.lone dt Gaf»- 
m.in) al Teatro Popolare 
Ituitnno 

CINE.MA 

0 “Lo dolce ulta» (l’.ittre- 
sco di una società in di* 
sgreg.TZionel al Fioinmn. 

• » Ult condannato a morte 
é luinjito * (prigioniero 
dei n.izisii In lotta per 
I,. vita o la liberta) al- 
TA troni’ 

• • Ln tirando guerra • (la 
prima guerra mondt.ilc 
vista senza retoricai nt- 
l’.Xcaiia. Catifoniia. Pro- 
lu'st.*. .Mo-iviiiio 

0 - l.a strada delta ceriio- 
iiita * tun .q)p.i*«»ion.ato 
I).imi)hlct contro la pn*- 
stituziono Icgalizzat.i) iil- 
l'Iniln no 

fg - Siena di una monaca . 

Inell’.'itmofifera della lot¬ 
ta antlnazist.'i. una suola 
."i accorge di .icr .sba- 
gli.ito vocazione, e se ne 
v.a) al Castello 

0 - Un maledetto imhro- 
pltn . (ecc.i'llenfe » giall(>- 
ii.iUan.z) all'Olpmpia 

zion.-ile. con R Cameron 

Xrizona: Riposo 

.Xiirelli): Ri|)oso 

.Xurora: Missili »»m;mt. con Rav 
Mill.ind 

.Avorio: Nel mezz» della n.)tte 
eon K. Novak 

Itosi on: l.e veneri del peceato 
eon K Bart.ik 

(’ap.iiineRe: Li.in.a Li ltgl»a dell.. 

for«‘St.i 

Cassio; Taranti'ta 

('asl«’Ro: Storia di una ni.m.ic.' 
con A Hepburn 

Cenir.ile: ..Xnnili.de. con V Ma¬ 
ture 

rlo«11o: 1 39 sc.alini. eon K. Moon- 

C«>l«iniia: Brevi r.m.*ri .i p.-ilma de 
M.jjori'.i, on A Sordi 

Col«)ssc«»: S.ilvate la terr:» 

Corallo: A 30 mili.*ni di km «Liti.. 
t«'rr.« 

Cristallo: Il trapezio della vita, 
con R Hucl'Jou 


fr.it«.|li 


^NV>.VVNN\XVXVXNVSVNNX>NVWWvXVXVXVNV«SXV«VXNVVS'*C»a.XVSVSV«««NSC««SC«X««sXWVC«^ 

^ OGGI In eselusiva al ^ 

! METROPOLITAN I 

f 'e 

i Si pregano gli spettatori, nel loro intere??e. di osservare ? 
^ .scntpolosamentc eli orari di inizio .^pett.-icoli così .stabiliti; j 

f 15 ,:ì() — — 22,50 J 


Alhanilira: Lampi nel siuIp, ci>n S i-» gt.innr ^ 

Ifa.vwarcl c rivista Sileni-Masim m , 

Atllril: l/ombra su; letto, con 1» ‘ 1"’'.!.'’,',' ' 

GeKn «• rivista Jolly . ^ ' . 

.Ambra-Jovtnrlil: Lampi nei soU . i '(‘(‘tf'' 

eoo S Ha.vward e rivista i. G .Montgi'mi rv 


riènzo dcR’e.spre.'.-: oni.-mo. In hi po.':.«e.';.st) di mi «pi.'.dro piiit- 
tiil modo, il mpporto con un tosto .scabro-o eli.' dipinse tu 
icibbìico più isipolare non puf) gi«)3cnt»'t L'ingegn«*re «‘ la pn- 
ebe essere precluso Ed é (pie- lri«'«‘ sono tu;.tito e moglie (t. 
-^to il limite fondamentale di qm la «'.ìinniedia degli e«pii\oci. 


tutti questi e.sperinienti «'he s: e molte situa/.iou» (:as«'-che 
propongono di snidar.* |•um..- e»>‘‘ rit'cheggu.no i nmdt dell.nl 
re popolan-sco cod vvo nei!.' pochade Natur.almcn'e i dti,- 
canzone, e ìa parte più viva e ■^cr.p.'li finiranno i'«'lle iii.aglicj 
v.'iìida del inonifo Jetterar.o *h'f m.'.irim.mio. e h |.'^^Clamo. 

A pari,- qiH'.sto ìunitf. oz-ti ..l)ban.toii.'.!a ogni velleità .b se- 
for 5 <* doblj.ann) ri- dtitTon. ni un rampo oi hocco, 

conoscere a Lz'itira Dot!: rum 50 . ^ot?o si) ocx'h; \ iC’.li «olio n- 
lo di aver r.accoìto n«’l .•-uo sp»*!- .-^rett»' .' *• signore - 
tavolo un reperfono senz'.'.llro Affiar;r:.:io : due prol.agontslr 
rilev'.ante per uni.ari, estri», in- Sylv.a K<»-^c!n,-i. M.-ins."' MiTiini. 
toUigenz.a. Ma .altreM di aver e .Andr.'.n C'h.‘c«'hi, Regia .li 

fuso in un origin.'d)»=;!no. e sin- (i-.idi.» Peti.mi 

telici» linguaggi.» fH'r.'oniilc. bra- e. n». 

n: (4: così d:ver.-r, .•sn r.-z ore. 

coinè sono quelli di P.'.sodni e lA, liriLI1l«lll 

di P.itti. de’.Ia Cedern.n e di R.'.ecogl.e r:n«|iie storelle 

Morax'i.n. dando vita a imo spet- dozzinali ;.ltor:i.» un t.-ma 
tr,c(»lo fondament.almonte un-.t.»- ebe tivrel)!*,-. meritato •ma trai¬ 
no Ognuno rifi bn.ni pre.-s.'n- t;, 7 i<»?;«' .-eri.a e a.h'gu.ita: 1 j 
t.ati avrebbe «'.irneno un mat.vo doni».-, ne! M.'d o e K-^tremi* 
p.'r es-ere e tat.» Fr.a tii't . ja - c)r ente S«v.»n.io n.». -«..rebb.’ 
rò. ;1 pti'nblieo b.a ni.»str..t.» d .irriseli.ato . 'l'r.nt. rs. m f-'rm - 
npprezz.are in p.articoiar m.» lo r» •! oceas .ine ni.ati.' oa 
(>»ie'.ii fondati su spunti umo- ,»r:e'i:«il) voi.'v,) es-ere solt,anto 

risiici Come il (feìizio.-o Piero, n;, preti .s*.» p.'r lire de!J'«>sot:- 


programmi Radio-'TT 


ÌAì orientali 

Kaecogl.e r:n<|iie storelle 
dozzinali ;.ltor:i.» un t.-ma 


di P.atti e l'mib.ani. Cocco 
mamrnc. di I.et;7ia Antor,:.mi 
Franco Nebhi.a: Scp'ien.io 
fiotta, di Arh.asino e C.-.rp;. 
Sodai climber di Codom.a 


".lun pret« .s .» p.T nre («eu «’S.ni:- 
l- sino a poe.» prezzo «* p.'r pep.are 
e l.a brodaqi-a con una spnizz:" ti.; 

di sesso In itu.'.r.to t.-ile. i! fiin» 
«ì ha il torti» d. « s-ere s'.-'.to aU«'- 
e stilo senza .'ealtr.-zz.t o d'.sm- 


Carpi. D: una plastic.a. dr.-.m- voltura Incerto fra le c,xde:'ze 
malica evidenz.a i tre br.'ni d. dr! di»cnnie:itari.» e le forche! 


Pa.eollni. Cristo 


.’ìfcrtdr'one, caudine 


tari.» e 
(jiialche 


accepTio 


musicato d.a P.er,, P;cpi>»r.i. e n.arr.ativo, n.»ni.»!o Marceil-.ni 
.Maria Teresa detta Pc.:::a e h.a dirotto una pellicola, che 
Valzer delia loppa musicati ."ì". non «' j,,'. rtipp.a. né pan 1)3- 
Piero Umiliani. gnato I/.-.z;»»! «• si sposta d..I- 

Pubblico da gr.an scrat.a. per l Egitto al X. p.'.l. àr,l Siam al 
l'occasione al "V’alle'’. Ricono- Gi.appone. soomo.lando perso- 
sciamo in platea Anna M.agnani, naccì mipalpabili 
Gabriele Ferzetti. il «arto Ca- Vice 


nacci impalpabili 


Luciana P.nore'.li. Elsa Cantprr. e R.-imeau 


programma nazionale — (»,3(). f’revJMonj dfj leniiH) 
i)Ot i p.’-scatou - ti.3.')' Corso d'iiiglcSe - 7. Giortuile r.ait.o 
fi; Giornale r.idio R.a.-st gn.n «h'Il.i st.'«mt).3 . Il; La rada» 
l>er h- svuole - 1L3-» .Musica d.i i'ainer;i - IJ.ll) Gti).-’).) 
di motivj . 1",Albupi niusic.ilo . 13: (ìiornale r.»«ii.> 
I.1.3(i. Teatro d't.jiora . 14 Gioiu.ife r.adio - I.'».5.». Prcvuioit; 
del tiinpo pct ’ jieso.'.iori . Ré Sii.a ma<’.<lii la notizia 
»)>t;r : r.iga/zi» , lt.,:'(t. C.ns.'i ti.i.stra «l.a vit.i f.«nuli.«re i 
tll.4,»' Utiiveisita iolejn.i/ion.ile G M.ircom 17; Giornale 
rnd.«) - 17.'JD Co,so d’iTi.gle.*»' 17.40; Incontri nnisicab 
P».).3; J .1 c«imiirji’.-« um.iri.i . I.".3f) Cl.isse ii.-nca - 1!>. L.. 
voce (tzi lavor.vtoii . 1!;.30. f.e novit.-t da vedere . !!(i: .Mo¬ 
tivi di success»' - 20.31) Gsoin.ile r.idio R.idiosjx.rt 

21: Ci'.'iccito sT.tonico diretto d.i Kud.»U Kompe con la 
t»3rlec.i'."izi,»nc .tei VH'I.i*.;st:> D.ni) Asciolla Neiruitorv.allo; 
P.Te-; Io.'] - '.’.t t.>: G'.'rfial.' r."»!!!.» - ■2-'5.2-'» t)rchO'ii.» .Angebni 

SECONDO programma — !). Preludio . 10 .Xliss Cen.'- 
retit.*'.; <riv'i-.Ta) . Il: .Mu'-;c.'i per voi che lavirr.ate - 1.» Po- 
keii'S.iiM) .il «-.inz.''.ni . 1.3..30- Gn'.rnale r.tdio - 14- l.ut. tei 
l'al’.. > .te:-lrnn'« - 14.et' G.oinal»' rada» , l,»' RC.'\ CUil» 
|.»..'t() Gi.'rn.ile r.idio . 1.3.40; .V.'viià e succe.ss) interna¬ 
zionali . 16 C.>nre«Io in nuni.'.tura - 16.'20: Panoram.» d; 
c.3t»Z"ni - 16,4.» «»cc<a3:oni del micr.»s«»ico - 17; Sei voci 
c ut!.* .-'irun.'-r.t; . Fr.."»(). Una rib.alt.i pt'r i giovani (nuovi 
arl.'tt al m;crofon.»> . 1Z..30. Giornale r.adio - 18..T.S- Audt- 
torium - lo.i,»; Alt.aion.-» miisic.xlc - 20: R.'idioser.n . '20.30. De- 
li.-» Sc.'ila piesent.a • Gr.an gal.i . (p.morania di vartetài 
21..30. R.idavnotte . 21.4.»' Nuovi talenti . Noiive.mx t.alents 
tpiogr.ainmn so.ambio ccn la Francia) . TJ.I.à- La cronaca 
c i.m -'.hilarra (derun'er.t.'trio) . Notizie di tino giornata 

BADIOVaTTINA . RETE TRE — 8: Welcome lo It-'.ly 
IO. Ci'PCerti qii.Tres;ni.ah d; musica sacr.T - 11: Concerto 
sinfonico dircllo da tiilvto V’crnizzi . 12: Ari.a di ca.s.x nostra 
13: A:'.;ol»Ria • 13.1.»: Musiche di Coupcrut. Haydn c Schubcrt 

TERZO programma — 17: . Van.xziont • di Busoni, Rota 
e Dall.xpiccola . 18 Orientamenti critici . 18.30; Musiche di 


De Giorgi. Yvonne Foume iu. 
Ornella Vanoni e Lucio .Ardi'n- 
zi. Remicio P.none. Suso Coc¬ 
chi D'Amico. Giuseppe Pr.troni- 
Griffi. V'alcntino Bompi.'.ni. Die¬ 
go cir^Uélla e Novella Par.- 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(VUlr Marron)) 

Og'gi alle eve 16.30 r.unior.e 


In ioggionc, Pier Paololcoriti di levr.er». 


Camprr. e Rameau . 10.30. Musiche di Scri.abin , 19.43; L’in- 
dicat<»:c economico . 20 Concerti» di ogni sera tmu.siche 
di Bach. Mozart. Sain’.-S.iéns e Sveanson) ,21: 11 gtornale 
del terzo - 21.7*0: • Ceneri », radiodramma di Samuel Bc- 
ckett . 22.1.3; La rassegna (teatro) . 22.45: D Mdhaud; 
• Poèmes juifs • e • Quartetto op. 12 » per archi . 23,15: La 
Chiosa delle origini (a cur.x di Si. Pellegrino) . 23.45; Con- 
gedo . F. J. Haydn; • Divertimento in sol maggiore ». 


JJ.JO TELESCUOLA 
— Primo corsoi 
13 30: francese 
)4; 'Uiisica c c.inio 
•■i>i .ale 

14.10. -''vrcitazioni di 
l.ivoro e disegno 
’«'en;co 

— Secondo corsoi 

14.3.»; .'loria c educa¬ 
zione civica 
l.».'2ó music.a e canto 
c,>r.ale 

15.3»' «isservaziom 

-eientiiìche 

1? LA TV dei RAGAZZI 
— U'aibere 

S.-'tiin.inale per t ra- 
g i.'zi — L’Africa è 
gr.i! lìt' tre volt»' l'Ku- 
»*>;>.». in alcuno z«>ne 
il -Ilo clima è ostile 
.Tli uonir. il Suolo in- 
gi.at(*. arido. in.»spita- 
l« . ma oggi le sue con¬ 
dizioni economiche e 
.s»'ci.'«l: vanno mutando 
r.ipid.imente. 

— Il quaderno d» Mosca 
.\ponnti. immagini cd 
impressioni sui ragazzi 

18.30 telegiornale 

18.45 LEI E GLI ALTRI 
Sou;.nianalc femminile 
a cura di Pier.a Rolandi 

19.30 sintonia - LETTERE 
ALLA TV 

19.45 LA fabbrica OEL 
tempo . A cara d» 
V'ittono Di Giacomo c 
N.inni Cardona 

20.30 tic-tac 

telegiornale 

20,50 carosello 


IL COSTRUTTORE 
SOLLNESS 

di Enrico Ibsen 
Con .Mas-simo G.r.qti 
«Halvard Sollncss», 
OUnio Cristina (Knut 
Brovik). Elena Da Ve¬ 
nezia lAhne), Rim.itr 
De Carmine (R.»gn.tr>. 
Lucia Catullo iK.aj.a 
Fosli», GiU'Oppe P.4- 
gharim iti dr Merdai» 
e Gianna Giac.betti 
tHilde Wangcl) 

Regia di .Mano Ferrerò 
.N’e II costruttore Soil- 
ness di Ibsen molti cri¬ 
tici hanno voluto ve 
dere .significai) allcgcv 
nei. o auTobiogr.Itici 

Il protagonista e un 
ricco e vccchm co¬ 
struttore edile, che h.! 
edificato la sua fortuna 
sulla sciagura fami¬ 
liare, In un rogo, avve¬ 
nuto tanti anni prima, 
doll.a sua casa, sono 
morti tutti I figli D.xll.a 
fortunata speculazione 
seguita alla tragedia 
Sollncss ha ricavato la 
ricchezza, ma anche lo 
squallore della attuale 
vaia. Giunto all’apogeo 
della sua potenza, te¬ 
me ora 1 più giovani, 
che lo scalzeranno co¬ 
me lui ha scalzato i 
SUOI prcdecesson. Ma 
Furto della giovinezza 
SI presenta nelle sem¬ 
bianze d’una fanciulla. 
Helga. 

TELEGIORNALE 


Dfllr \ iltorir: L'inipi'g..t*'. f-n 
N ,M.ir)f r»‘«li 

DrI \'.«*>crll»*; ('■•n-c s .t»- un.. 

figli I. I ")i K K« i-il.,!! 

|lian.(: Oper.iz.ii ri- .«ti'v» .il»-. »•..;) 
t, t»r..i:l 

(.«Ifii: O)'» r.izi' i.*' -otii'v« vi»', ei'ii 
C f'.r..r)l 

I «|irrii- Gf'n-.e le f.iglii' .»! v» nt»., 
.-l'i) L B .«-..Il 

l.xrrliUir: Iiiiii'.ftsmr.» r.ipu).,! 
Fiisllann: t.-t I’..r..ll» le mi-sieii»' 

fi'nipiul.» 

(•.irhatrlla: Vritigmr 


: Giulio Crsarr: L'.idrse.iTrieo 
tlmprr»»; Bht>»'tti- v,. .ili.» gu» tr... 
! e<'n B B.inlet 

iln«lun<*; L< •-tt..»l.i «!* U.* verg, gn.. 

' t-eii M Kve 

'Italia: Imr»*» rvi.-r» r.,p'.d.*f 


1 

Tjitatuu 

% 

1 

a BUCO 


1 

CierjRoó/) 


, s - : D' 

s, >aDiNF Aj.»ABf’'C0 


JACQUES BECKER 

MICHEL COSIANTIN 
JEAN KERAUDY 



PHILIPPE LEROY 



RAYMOND MEUNIER 



MARK MICHEL 


l.'nllinin oopolararo di nn grande resìsta pre»e*1lo ^ 

per il FESTIV.AL DI C.ANNF.S ? 

I > > 

j Fino 3 nuovo avviso sono sospese tessere e biglietti % 
i «vr.ijccio ^ 

''•XXXXXXXXXXXXXXXXXXXV.XXXXXXVwXV>CVX"'!VVX'SXVkX'XXV«»».VVVV«W>!in,V<!«WXX'«W«VVXVVVXXx‘^ 


1 ------—I---—I-—rrrr — rTiri'rTr-rr--ri—rn-rrri-ri-ri:i.-iL-i' » «-«i 


OI. 


** prima in esclusiva al RIVOLI 
del film di PÀSQUA 


DEAN 

MARTIN 


TONY 

CURTIS 




NGPUAV tttfS.UA 



JAN ET 
LEIGH 



CHI 
ERA 
QUELLA ^ 
SIGNORA? 

OHM • evA 

(5K)PG£ filDNFV 


i Fino a nuovo avviso è sospes.x la validi!.*» delle tessere e dt’i bichetti omagg.o 

4 OR.ARtO SPETT.ACOI.I: 15.45 . 17.18 - 20 - 22.50 

I S.xie>xviMmMxvixvMM«Mei«ee*xxxvosN<ii«iiMniieiWvv«Biie.vnncxv«x*«afvxx'»M«E«eMoc^^ 
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Venerdì 1 aprile 1960 • Fa|> 7 


LO SPORT 


Buona prova dei P. O. *60 



Dopo le belle prove di Gastone nelle gare di primavera 

Nencini artefice sfortunato 
della riscossa dei «nostri» 


Una lezione di dignità agii stranieri - li campione 
sacrificato (com’è avvenuto nella Genova-Roma) - 


toscano, « eterno secondo », non deve più essere 
La vittoria dì Liviero a Napoli più che meritata 


Contro una mista di juniores hanno segnato Fa- 
valli e Ferrario (2) — Oggi ì P. 0. partono 
per Ankara dove domenica incontreranno la na¬ 
zionale dilettanti turca — Al ritorno da An¬ 
kara sarà formata la rosa definitiva dei 24 P. 0. 


Itili- 

iii-i 


Primo irniiio 

NA/IOV\II PO Alfli-rl; 
NoUMil, Trillili: Pflugdll, s.ii. 
Mtdore, I <>(iiirltil; hif;ar, lini- 
Kart'lli. tlKera, l■^l\alti, lirttlnl. 

JI'SIOIUS- ('assalii: llardpl. 
II. .Mai;a//ii; ('arimm-ttl, Pieri. 
Traiiattonl; llenettl Pinna, 
ilalilinl. Ferrarlo, ('apiiti 

Secondo tempo: 

NAZIONXLE P.O • AUierl; 
Noleltl, Trelilil; Pelai;alli. Sal- 
\adore, leoncini, roK.ir. 
q.irelli, Itlsera, Ferr.irio, 
lini 

.IINIOUIS ('ass.nni. Vili 
M.iKa//ii. I aliri/l. Pieri, Tra- 
palloni. Itenetti. Oe Slstl, lu- 
salli. Ili cianfilippo. A:;osti- 
nelli. 

Iti-TI* nel primo tempo al 5' 
Fas.illl. nella ripresa a| 16“ cil 
al 30’ Ferrarlo 

N'OTK" .ad un (piarlo d ora 
dall.i fine Glanfilippo e De si- 
sii \enl\aiio snstitiilli rispelll- 
\.unente da Sanili ecca e Pa- 
/ieiwa. Terreno pesame per la 
pillitela • 


Prima della p irtonza por 
Aiik tra (fissità per oitgi alle 
13 30 via aereal li squadra 
dei probabili olimpioniei ha 
sostt'Ulto ieri un .iUenam<‘n- 
to al campo degli Eucalipti 
contro uni forma?.one com¬ 
prendente o'osaru pronus'C 
della Homi della L izio. del 
Bet’ini Quadrare e dell'OMl 
• Msiona’e- m vista deU'uti- 
h?z t7>or’e nell.a sguidra ju¬ 
niores del putì nonché le r- 
Fcrve dei P O. vale a dire 
Ciss mi. M igiz7ù Tinpattoni. 
Beneftì e Ferr.irio (che nella 
ripresa ha giocato nella 'tpia- 
dra titolare crambiaiidosi di 
pos’o con Fivaìlil 

Si è traita'o di un allena¬ 
mi 'ito legofri» ,> d -oT'so jm- 
pegno da p.r'e de, P O- lo 
stesso Vani che dirigevi le 
operazioni ha più voPe inter¬ 
rotto il gioco pi r correggere 
la posizione degli atleti o per 
dire consigli tecn ci I og co 
tpundi che i P O non ibb..a- 
iio figurato all'oltezz.i del loro 
reale \alore anche perché gli 
rtllen.itori gioc iv ino con issiii 

m. eggiore impegno 

C ononos'an'e si sono potu¬ 
ti vedere i preci ed i difett’ 
g à noti In pirticolirc «i e 
avuta nuova confenna della 
Eol'ditJi del sestetto arre’ra'o 
della squadri P O nel quale 
hanno fatto spicco sopntu’to 
Polagilll. Trebbi e SaUadore 
mentre Leone n» é apparso un 
po' ofTu'c.ato forse perché de- 
mon’.izza’o dille crit che ri¬ 
cevute a segnpo della scon¬ 
fitta della .Iiiven'iis 

All'ati .eco le ali =ono ap¬ 
parse poco inci:-ise a'-cne 
perchè non sono s'ite mai 
lanciate in profonditi e 1 tre 
interni h.mno bnll.ato tutti m 
egiial modo. BulgircIIi por li 
suo Infalicibilc lasoro d. spo¬ 
la Ferrar o e Fa\a!I* per li 
loro pnt.c.tà cd me -iv tà 
Riderà menta un d’seorso 
a par'e perche è stato certa¬ 
mente il migliore m campo, 
pur essendo il p ii controllato 
da parte degl, allenatori io 
..Ics3andr.ro ancora una col'a 
ha dimostralo di mer.tarc tut¬ 
to jJ bene che S" è detto di 
lui ma ancora una volta h.i 
confermato di essere un tip - 
co distributore (dal suo piede 
.sono partiti infatt i prtss.gg 
de.' s \ delle *re retti non lo 
s'unia’ori ;d... e che «era - 
rebbe aua squadra olimpica 
Forse sirs’bbe p ù oppor'u- 
^o ab.neir.o -n'erro spos'o-- 
di a centro avanti FavcL. 
«•■‘mn'-que qua e che '■ . . nu- 

n. ' 'o delle loro maglie ad 
.\nkara è cor’o che Favalb 
c ochcrà p.fi avanzato di Ri- 
vera corri.' s’ é v.sio no.i,. 
prima f.i'e del.'allenarre.nto 
La formaz one infatti dovreb¬ 
be es-ere c,uoLa del pr mo 
tempo almeno ‘n.z n.mente 
poi nella ripresa cr.'rera.-ro 

n càmpo arche le r.s.»r\e 
jerche Vnn: e il se ez.onato- 
re turco si sono accordati per 
provare il m-jgg.or numero 
poss b.le di K ovani 

Tra le rserve de: P O Css- 


ignatov Tanov 
arbitrerà 
Turchia-ltalia 

• ANKARA. 31 — l/>n. 

contro tra I PO ’n »i. 
lurri e la nartooale iKIri. 
lami (tl Turrhia In pr.> 
gramina per itnmrntca *t 
aiochcr* alto «larfio • XIX 
Maculo » di Ankara con 
Inirlo alle ore 15 locati 

• La panila *ara direna 
dall arbitro buleaio l«na- 
lo\ Tanov Ooardiallnce 
saranno I inrchi Rasar e 
Savran. 

0 (.arrivo del calciatori 
liallani & previsto per qtie. 
ala «era In aereo 
0 Ad Ankara la comitiva 
Italiana allocgerk all Hotel 
Btklln. 


s<.ni h.i ivuto modo di figu- 
r,iri‘ più di tutti O"endo sf.i'o 
impegn.iui parecchio ricor¬ 
di.imo brevemente che nel 
primi tempo h.t dovuto de¬ 
viare due volte .n corner -u 
Bulgtirtlli e ReiUni, bloccindo 
sui'cessiv aniente .litri due tiri 
insidio-i di Leoncrii e Fog r 

Trapattoni invece h i 1 l'to 
spicco nel lavoro d d fé-. 
• ott.m I ima -un ro-pint i di 
le''a a iKin . vuo'a bU '.ro .li 
bavadif. Ma.'.z/ù é -tuo nr- 
diii i’o e piilro m . certim. n 
’e iiifenoi'e ,i due ter/ ii 
toLT"! Hcm’ii inlliie non c 
sernbr.ito ne j cgg ore né m 
gliore di Urti ni e Fog .r 1 
poiché una di he mig’ un 
()ual.tfi dell 1 '(lu .dra P O e 
njipri sonMt 1 propr.o dall'nf- 
fiitime’ito de. blocco mili’ii- 
s* . Ico'iipo'to ili A'flor .So¬ 
letti Tribbi Pel ig.i'li .‘^ilva- 
dore Fugar, Mi’tt.ni no'iclié 
I-crnriot si c-.iu-ce che 1 no- 
s'r- sclezioii .tori p^-'feri'cono 
non nv oluzio’iare spesso la 
foni) izione g..i coll .udita a 
Berna 

Comunque tutti 1 g’ovnni 
di«tint'si negli allemmonti e 
nei raduni ipposit unenti ese¬ 
guiti di Vi .ni e Canesin «a- 
nnno tenu'i in cons.deraz o- 
ne jit r foninre la ~ rO' i - 
dei 24 P O elle sar.*! deflm- 
^ \ .mente fi'S„t i al ri’onio 
dilla gira di Ankara, a quin¬ 
to CI ha defo ieri Cmestn 
C.ò sottoPnei l’.mporMnza 
de'Ia p.ir'ita con la Turch a 
«ul cu. l'i'o ; nostri dirigenti 
sono ‘ulti modi rat .mon'e fi¬ 
duciosi 

_n F. 

Vinta dalla Romulea 
la partita con l'Olbia 

la l.cRi beinl-Profri-e ('Tilstl 
tri gii litri prio V i ilirm tili ili- 
eiipl.n.in ouniimu i ili iver 
o’iio’egi'i II pirllti Olbii flo- 
inii'ci ( l'T) i> r eiih ito ili l'-Z i 
i lur.i lidi irri gi-l «re piyilzi' m 
li It^-ecr miento del Rioc.itort- 
IJc.Tin Mitici 


portiere Juveiilliio t’\ss\\l Nt.itu sfv ei .itiieiitc iiiipe gii ilo d ill'atl.iri 
eri olo iiieiiire si .ippri si i .i pirire un Uro di F 0(1 \U 


(Dal nostro Inviato speciale) 

•NXPOLl 31 — li tliiiiliie 

d.irrieo lindi) un iiuiiiero il 
y iuhilo pr.’iiu) - é li 42. 

I li 'ITO. che Ila muto -. 

Il 42’’ / imero 

\o niciife /oti)-;ii|ish' Li- 
t lero iTii lut.irii, slreccuito 
.Oli uiiii buono iiieggii luii- 
phe.'/a di l■.llltll^J^ 7 ^o I 0 .stu¬ 
pore </erii'(iiM iliil furto ihr 
iie.lii p.ittuijliii dei iclfc Itiii- 
i . 1(1 sulla pitta dcll’.dreuae- 
iiit per la rolat.i fiiiiile del 
(òro di ('iiuip.mia. l’i’rauo 
Viiuifii e Hiidi e jili einerti 
non ut criiui) ai Ufo iluhhi ii 
illudine CI Interino 
p it ili quello, seuiuiiil perche 
poti'iM 1 ii.’eni d. Il iippiu/iiio 
di Fin’Zri e ih l'e.t.in 

l a protiri'isioiie di Veiii’iui 
er.i stata nlt.'iilii, IntclHijent.'. 
Piti), ae.iii/ai a I li ierp al 
quale Yemiui udii hoihiea Se 
colite lo sprint di .Niipoh 
pili) liti, fie e.<er,- ’i sf.irta d. i 
due ihe l’.ir-'iitlauo . del 
r.Tgo .he ijodi' s’i .iip’iie . he 
li sue. e<«u di / leiero ha te 


La preparazione delle squadre romane 


Guarnacci giocherà interno 

nella Roma contro il Bari ? 

\ 

Confuse notizie su Sordahì: verrà o no alla Roma? - Bernardini conferma la formazione di domenica 


Nelli giorn ito di un si e 
.qipiC'O ili bnieeolina i he 
Noid.hl iv rt bhe diehiai it.i 
d ii.iri iver tuevu’o .lenii i 
propo't 1 d. '! 1 Koin i pi r un 
suo r 'limo 111 I "-oi let i ih 
ville 1 1/1 ino in fuu Nord ilil 
il II libe . rn.ii.i il .1. •. di 
i II d. n '* li 1 iliienu) p. t un 
liti o inno dii 'oe . * i --v < 
de-e d» l K ilr--' id-i < il . Ul 
tr "M M’ idr. Me. 1 giugno ' 
A ' i Ho'ii I -- “I onfi "o Ito 
che neftit' .tu or i non '.ino 
s' Ite 1 IV id'e off ’i ‘e idb. ih i 
.Nord iht P. r qii oi'.o r gu ir 
d I il il. ' der.o d. N'.ird <h! d 
nm .ner. in Nv i /i i ih i Ho 
uni log e.itili n*. tiou sj po¬ 
nilo luoiiurn Ire peni -i =1 
che il • (Hunt'I re un hi pò 
chi giorn f i ha f dto s q» re 
id un suo un io roni .in* di 


__ 

1 TOTOCALCIO |[ 

\lj|4iil.i-l.n/lo 

I 

X 3 

J 111 eiitus-Bolugiin 

1 


1 Alti erusst-Napoli 

l 

N i 

Sllt.iii-i’ddov a 

1 


l'alcrnio-riiirsMiliiia 

•g 

\ 

Uuma-Bari 

1 


S itnpdorl.i-denoQ 

X 

ì 

Spal-Intcr 

I 


l'dineve- Xleviandrla 

1 

\ 

ReeKl.ina-ral4n/.tro 

• 

■ 


\'ciii‘/:.i-Bresrl.i 

1 


Proto-Fisa 

X 


Av cllliiu-('us,'nz»i 

X 

•» 

PFKTITF. IH Itisi K\ 

\ 

Barlcllj-SIars.ila 

1 

X 

r«sale-Pro Verielll 

1 



t"(i( hi t "imo ili un .ven¬ 
tilili r toi no ni 11 i (.'.ipu .1. 
Pi «Il . proli dille . In le 

d . h 1 ’ ./ .Ili I. Il Sv I / . 

d (lo’iip . t. - r q'pi 1 1 

t no --olii un \ in mov r. M i 
p( r indurr.' i d.r g. nii gì .1 
1 . 1 ’ II"' id .Iti • 1 .n- '< 11 11' I- 

t . ( . I •< 11. re Noni .hi n. 1 

1 . ni iggi.uI < on idt r.i/ .>in 
S’ iri nio . • I 1 . 11 I 11 Ut il 

n r . 

III* iii'ii ' ’' .11 'Il .1. 11 I 

1 'n l'i p .r* ’.'h I s. ■!, u) de, 

ni d' .( p I orni .tu or . i didi 
b (he Foli' dui I fugiti' |iei 
-Virile I und .idi iqip.ir 
r. Ili - g dii ’t b .n ' do¬ 
ni. me 111 11 .min o P .r 

' I ol 11 un n*i‘ difb ’ilt '1 (Ut' 

Si m i .1 I onq to d. l t ^ i IH r 

gl d'or.i".! |i. r V ir iri il qu ’i 
1. "o di p ud I I .lubb ni m 
g oi r gli ird trio 1 rii.no di 
.n'.'rn.i - n '•ti.i l ."i gii.i/ o- 
iie dell., mtgl I n'iint o 7 e 
1.' I Oli 1 / liti tl' I h, d Sei 
nio"o'i 

.Si inhr I che tl t< i n . .i gi d 
|(•lro''o s i ut. 11 / on idi .d 
av .' 1 / i'-.' (hi irn lee i 1 in 
'f rtio fi. riiH "i iKÌ'i I y igiio 
ili b't'r.ir'i n i.iv .ni. n'e a 
rni'.li ino .dr.-strein i deitri. 
(IO . due snriii gli < 1< m. nti 
elle Foni pdi.bh. ut.li//i 
re Ci't.lli'/ ( P. strio Con 
*u“ i (ir.)b ib ’.i.t ()< ro, 11 

ruolo «ari o.'i iqi .fo .1.1 pri¬ 
mi) penh.' Pestnn hi sutii- 
to un leggero 'nf.irtun o ni I 
cor-o deli. i> iridi di iner 
eoi. di lontro i eidi'Mi pir- 
tciiiipi I ho < ond /ioni fi 
eli. di Sel'uosion .iifliie inni 

d.iv T'bill ro eiu ir.' ser.e 
(ir.'.ii . U() i/.fuii mf itti - Il ig 


Loi a riposo per un mese 



g o di luna - b . i U' .'.i v,> 
I.) un leggero .iolor.' .ilhi 
g unii I di 'ir.t 

M ii,g or ehi it ni. idi in 
(ir.ip.i' fu e.itmin.i n* Foni 
( 1 . 01.1 .ivi'ili tlo| . 1. V, did I 
di lUeii iTUento > n. i g .r.i 
los'i 'ii'H'i r inno .i. d>t 
rudi' li qu de '. .iri.i ji.r'i- 
( 11 ! .riiH nfe e'.iin ' 1. p k- 

v'ti ’.’.i di Sellilo o'i I> I 
V d Se '1 e.ilt II 1 I foni I ) 
in C» IH r ile uii • ' 'o (i.is t - 
vo li Homi d.iv'.ldn -e» n- 
de»'i d Fl.imtn - nell i se¬ 
gui'di form.izion. P metti, 
(trdhth C'.irsin (hul .ino. 

I )' 7 igho Ca-'. h .//i < IV 

s* r n * n i\ id, I> I C’o't i. 
(ìli irincei. Selin.i '.m 

Ieri mtlllt.l. e pliisegil.tl 
(Il r 1 gi.illoro's laltivit.’i 
set' m.m de Eri n progr im- 
m I una breve p.rtit.i tr.i 1 
* tol in (hI una formi/ioiie 
juiiloros La pmv i si è con- 
ehi« t 1 favon» dei primi col 
ini.iteggu) di 2 I. marcatori 
(Jii i.lr ni (>rl indo »' Tess.irt. 
(pH s’t ultimo p' r la squadri 
dii II duce Questo lo <chie- 
r .iiH'idii de ’ '.il.iri P.uietti. 
(ir tfi'b Cor-tl / igli.i Losi. 
Cìu mi H’e. N’ .rd'iii, (’es.m- 

II Tenente M.'gbo Quidri- 
n \ ji irti M iiifrcdiii! in 
svili*.) un leggi ro 1 ivoro itle- 
t e.» 

Di pirte sui Bernard ni. 
I II Ile l'r i (irt V .sto. per la ’ni- 
‘■fiT’ I bi'rg un ise.i II I eoii- 
(. nn do l’iin ii v **.)rHis»i s-d 
\ 1(1 d donii'ii < .1 scorsa, f i- 

l. nd * si.rid.'r*' in e ini|)o il 
g ov l'H V g'iid' .m/H'h<' li 

I iiiiv ili'si I ut' Chinisi CJiH- 
sti inveei un ' itueti'e .i .M i- 
r .ni rnoU 1 proli ibdm» ide 
f.ri li "IO t imo di s(|iia- 
dri neir'n.'o.i'ro c isid iigo 

e.in il Pali nn.) 

In verd.1, d trainer biaii- 
.'o.i//urro iiid'c qurdchc ti- 

m. iri' per I u'ili/z izione di 
Fran/’nl il q i do gli obbh- 
glii ni 1 ' ir iiipeiliscono d 
(irend''ri* p .r'. idi illetn- 
nieri’i e {.r quell.n di .Ii- 
nicti <'id[)'’o •• ri di un l.-g- 
gero af i. o febbrile !’• r 

donuiiH'i < .'i iimuK. *i bp»*- 

n di po’, r' ' ii'Hzzire Con 
Kr mz tu » ( .n «’b tu <• '(iq o 

II f.inm/ )• ' b incoi//UTi 

dov r.'bbe , . -'<• I I «egiHUd* 
C'i 1 M.il ni. 1 o Buono V - 
gnidi .1 in I h Pr ni V • n- 
’in Cirr.di'i Bo//oni. Fr.n 
/ ni Firn .g d’ Ni'Bi g ir 
Il d i oli .'Il i B' ni ird u " >- 
riiui 'hi ' I 'Cene., de eo- 
vo.' ' le- •'do 

1. I jirt p I i/ ifi» 'n’an’.i i 
1 ' tii't" Il I I 'di 


pr, 

jiro egli 
uni tiri V • « il' 
m .'’c'npo 

I MUCO 


t I di' I 


li. I 


r \S*H INI 


.lj 


Confermate te trattative 
detta Lazio ^ Marfinez 

I* - •* r s • Tuie A]r ir* • . 

- S - •* h unv<FuWurr * **» ' 

\ r>^)s* cJAin t ''ff rni • ^ - 

/ 1 ^ ; ff fnh • ar«|Ti - 

W*'” * rfif 

1 . • X r mura 

' i * i • r>r |ij #t(» cJr* » 
i ^ s n . tl C - 

t •'f <J/j j *• 

/r'', r«*»^r^ 


<1 

-)*• I t 1 

; * r < ' ' 


Dillo I-ol divra rimanere 
ir,," .o Tir '1''=» tren'.na di 
g iir* . per un nfon m.o a..a 
rea'’') oCi' 0 ’'"ig : d irr.n'c lo 

.,c.i'"0 <1 ;ie'">i 11 'C'i 

c.i’ \f'. \ .l'rpor'f t-' 

r )( eo .le pi ' A I . I rs. io, > 
3 ce I' ’ , . - ' . mi 1 e, -1 

f' "r. riio-'ii; e.i di pj 
di 1 )"or. S ... I Iti” ' 
Strf'.! C.l'ldl.'' C ' 1 1 I 1 aZ.”0' 

d - 1 s'ir- or' g'-ve e "po¬ 
rre' >c jfp 'a d '1 1 n ^ 1 d» 
'•n - 1 , 0 ' divr.i '«"-fi. iir 

cori'en? o.ne n c*"-? pt r d.e- 
c c orr. 

Il c-.mp one europeo s i.l .n- 
contro con Ner-i b» i s'h a- 
ra'.o •Sono a tre qaarii di 
strada per tornare al mepUo 
delle rondinoTif .Ver*', é \n 
bel pi,Olle, nhhosfcnco relo- 
ce Crederò comunque che 
rolesie Qufilcosn di più. fo 
praticamente ho rombntrufo 
sin dalla prima ripresa con 
una mano sola Al Quinto 
round ho incalvato di pnù 
l'acrerrano ma fa mano de¬ 
stra mi fiicera male e non 
ho potuto in» sfere come ro- 
lero Tirile nprrte successive 
Concederò la rinncita a Ser¬ 
vi quando c dove vorrà Ma 
allora non se Io ca’'erà a 
buon mercato come c Roma 


NelU 


foto 1.01 con 
■ secondo ■ 


B sno 


Con una nuova macchina di 250 cmc. 

La Bianchi ritorna 
alle corse motociclistiche 






r ^ 






Ctiarn in I 


carte in rcpoln, è netto, oni- 
<ti) e 1 ) 1 ,'Milito l ii'iero \i é 
battuti) bene nell avfira yara, 
at'i'Cr.uifii dal tcinixi II ra- 
di'lhi - rorpailo • é 
scappatii nm Cestun, Impu- 
n/i ('lampi, Ha/fi. Chiodini. 
Hoiianga, Hrariduìini Da Ros, 
/oniiiun. .Ini, liciicih (li, 
Pmtari'lli. .-leiordì e Cnicci 
11 ! |)ii\s.i(jqio li lit’i'llo di F rat¬ 
te. nel paruijpi di .S'n.Vnio Ha 
|)Oi ri'u.sfilo siill’.\ijerola. e 
non lui nioHiifo sul iiluiio, 
iloi e SI é (orniiita la (iiift'i- 
phii dei dointinitori dello ciir- 
Mi e di’uM viraiiicn Certo che 
coll tioit ha '.(Unto n fondo 
ionie \i';iiirii. ionie lht[fl t' 
lO'l lo siMii'tii del "IO (giiffo 
non (’é tippnnniìto F cosi, fa¬ 
vor fo anche dal /ultore sor- 
(irg<,i. Ita 1 oiiqni'itiifo tu iiran- 
ile uff e rmarume 1 losi, jier la 
(irioid l’o.'ra, ha toieuto it 
eii’lo gol dito I ii'iero hom sa¬ 
liera se (liiiiiiiere o riilere ph 
pirera di "Ujinire > stordito 
.)(i|'iriia Berijiiiiiim hi i he lo 
diruiere e lo ipiu/.i Affannati 
t r III) I iliorinili'ti i ile a I 1- 
I ( r,i i hi' ih 1 ano t,i data e 
i) hio lo di rnt'iiiii. Il suo (la.- 
"ito di 1)101 alle atleta, e qtniit- 
fg 1 or,,' arerà rinfo fra i di- 
lertiiiiti 

I Inerii 

• Mi ihiiiiiio Dino, g sono 
mito II .■?(> iiiiiiJDiii ilei 19 iS n 
Cii'ti'h rango Vi'iii'fo .Sono 
l'.mafo ili (irofeiMOiiisiiit) in 
octiuinne del Ciro di Ioni- 
bardili ilei [OS'I Venti sono 
.'tati I i/iHi siagg'i'i dii itlltei o 
c dtli ihinte Sono veloce • 

Ambe N'enctiil. nnehe Raffi 
atrnltiirano- Pierino era tri¬ 
ste, e (ìilbtoiit* ira /tiriou) 
Dicei a * N'on ine ite v.i bene 
iinn ch'é una' p issi pier Cnr- 
lesl a Reggio: nm Liviero a 
N qioll é ti,)(qio' Chi (lotev i 
imm igli) irselo ' lo eontroUn- 
V 1 ) le nn)"r di B dii -. 

Fi/effirninenfe. il destino di 
.Veni mi non é un destino fe¬ 
lice Il Ciro di Caiii[)(i!iiii ha 
i on/rrinato 11 (Uro ili C'ala- 
iirni e ila i oii/eriinifo il (ìiro 
di .S'ardetma la .Milano-fori¬ 
no. la Mihino-.Sanreino. la (ìe- 
nora-Iìonni (iasione é il Ciim- 
(liorie p II forte ilei momento, 
ina. come ilice l'M. non una 
pii l'ii Ih'TH' Domina le corse, 
e le perde (o qhele (anno per- 
ilcrc) ('he cosa < "é thè non 
ni'* SciieinI é im (p rieroso, 
un toitatore .Von misura le 
I neriilc, dappertutto. pai/it 
con /(diea e suilore .Soslieiie 
il mai/iiior l'gso delle fiiphe 
y, quando il pnippo risiiila 
di perdersi, dà bni(n(;liii, 
arniizij lon la sua ciiratteri- 
stiui (lotente a.'tone n strii(>(n, 
ridi/ee a liramlelll le patin¬ 
ane, nismoii^l a/fcrma che 
oiufnre .Venrinl non sempre 
è possibile’ » (Tastone cl mos¬ 
sa il buio e cl 11 ) »»l p* le piim- 
be • lyaltra parte, llattiitini 
dichiara che rimanere, arri¬ 
vare ioti .Veni mi é 0 (/(ji un 
Idolo di mento 

Castone «' deluso e arrab¬ 
biato 

(ìli .siamo amjri, r si con¬ 
fessa IJpe - Aseoll ) Nell i 
Mil uio-Torluo Uiiieio riusv- 
guimeido .i Ihimlil.inco. gli 
.litri. (X’ri) r ini'iitaiio e non 
mi .inihino e il nsultatn e 
elle l’.iintu me,) giunge solo 
oC'arlesl mi b.dte La Mibmo- 
.N.inri'iiio ' Ki eo .Se ,d ('Ir il 
del Porgli) mi .ivessero otler- 
lo (il vincere in v'ol.ntn avrei 


rifiut do St IVO bene e mi 
prepirivo n pirtire .Xll’im- 
(uovviso, pdatrie' le for/o 
mi sono ritoiiiite nuz/or.i 
ilo['o Nel Ciiro di Cil ibiia 

f.iceu) tutto io, vi qu isi C.ir- 
Ic'i h.i un giiiov'ebiii mal.nda- 
to fin sotto lo stri'C one dello 
ultimo ehilometio. g ginii'Ce 
(migli’') ,u 200 metri Nel 
(ìiro di C imp HI’ i li stori i si 
ri(H te M.i non si uno (uu in 
due si .m,) in -ette C.udi i’.'o 
B itli. e ehi \ H n Inori ’ I 
viero Non i)is;i Ct sino .n- 
ehe 11 ' gire i t ij'pi' Cé il 
(ìlio di Siidigni. dove \ in 
1 .).)>• [' it'i ggi 1 i on il*ri F 
e’é li (lenov i Homi 1 uomo 
di l'uiit ì so o IO IO Ilo 1 gri¬ 
di I i['it ino .Hi lihe: i. i’iv < 'e. 


dà una lezione di corapjjio o 
fanti nostri capi squadra, e 
una lenone di dipnifi) a Van 
f oop, ,1 De llrupne, a Oe- 
sinet. Il .'lolenaers. o Bran- 
Iviirt, I ((Hall — tribolazioni 
iull'.'lq.’ro'ii ,j parte — s’rrc- 
no inpiiqqiiUi per compiere 
uu ii.'.’ert IUH ufi) In usta del 
(ìiro delle Fi tndre 
y, comunque sicuro che i 
Rtk e i Fri'd non spaienfono 
(IMI Presi di (ietto nmh’essi 
dtii'oitrano di ,j; er dei limiti 
{'ri'iliamo di essere sfati fra l 
(irm.i. se non a ìd 'tffurj i 
primi id Didieare li tafriei 
(d’i't 1 I slmili ' efi .ft leoije- 
re I he martedì i| qtrvrnale di 
Holo.ma ''a pubhUec.to un ar¬ 
ticolo (ìli suo diretfore. I ui.tj 



t.lVlllltO li.iria >4 « 
('iuu|iilstsdn 


miss > di turno dopo la (iella vittori» 
nel (Bru della C.uiipaiil i 


Desmet. e e’è chi mi guarda 
mile, jierehé In viit.i di Fl- 
ren/o mi permetto di sc.ipii i- 
re e di viiu'iri''- 

t. (iitt.ii ni, t’iittiiaUtà c la 
popolarità appitrteiiiJono a 
iV e n ( t n I 

I a folla di lVa()oli ha ap¬ 
plaudito («estone come ap¬ 
plaudirà (luerr.i. lome ap- 
(ilauiliia Co()()i la folla di 
òapolt ha applsmilito l'aHetu 
cui soltanto hi sfortuna sem¬ 
bra ttiijiedlre la conquista 
del titolo ./i (am()mite della 
priniarera Acni mi. protapa- 
Tusta del Ciro iti Ciimpuiiiu, è 
l’uomo ( he, disi, me a I iriero, 
a Uafjl II Hattistiui ad Ae- 
cordl. Il f'inassi, r a Cestan 


Per il G. P. Lotteria di Agnano 


Oggi arriva Tornese 
Ultimo trottone per Jamin 

I « lavori » (li ieri hanno nie.s.so in evidenza Crevalcore e lA'dro 

• , s < j, --ir - V I 


( Dalla nostra redaz.onet 


vm 

tri 
rr. ' ' 
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— l''-V or- r 

i-iiiii Ol- 


\NO 31 

• ■c- fi 

ei «T.i - (3 iPrn. - ' 

, «s.—KC Ut \ il Ofi 

/«.•e-j.-ite c ’tj 5 •'.o i Oi- 
nceTl .:e la r .«a .T. a-’ere 
r' ccTor. - .m •. f. rr...>’ 
»!-ef'iv 1. V'I- f.iroms rie la r'a- 
g '.'■e In ijrr’r’ prc»^«mma 
no cr.Tlpr,^ r C-«'< il V'.OC ’a 
n. .4 c .i‘«» 7V cr-i in., n.i'. < 
Oli. b"a 11 e ffirie-tl r-','- 
tcr-.»luh*- r-s, n.r. hicilnrlriro 
bfa.brro d.ipp.a -cce.-.i i r< - 
b«I’.e'.-. c-T b.ii a aei V, oc ’A 
te’afo ir t'a ,cc.o o,-,. 

ictraoliche enn fo^ceua tr e-c r.- 
plca. carenatura app •* i.imr'ir 
aiudiata per qu.if.o tipo di ve - 
co'o 

fje pmtsxioni de,la macchina 
«arebbero aodd «facenti e 
fonibi't a quel e detta - mg io- 
re- concorrenza .Di p.U i tecni¬ 
ci no.n hanno vo'uto d.rc II 
programme traitiodoet d. cor¬ 
ee a -titolo «per.nrienta c - è 
audace: Ceeenailco, Imota e le 


p"-f d. v«Ti; '"sa'o I'.- 

.j'o, Trir.*' 1'< pn> ,*1 a t'e 
g-f.- vi campo r.-l’r .'Tl.>' 1 J a * 
"sa ' - q.a'n n 2'') - 'cvl'.-rro .o 
g I—c I>« r> n 'ts-T i tie e 
ri i l'.i 1.1 im'c-Te-'e a Mo'aza. 
T a e n V a d gii.r.K onr) e 1 
r e'r. Oava'dr, Ivrfel’i e Clar.- 
fr l'.ro .M jac o 

1 a - Bir.-rhl « et e am c ira'a 
a-icr.c r p'.etaz . ni d. Im.'io 
(M’ '<•' I II r.urrcr > uti .lai rr. - 
' .c:r#r. !ta lar.o C>*'r 'ero i du“ 
C irò Cr^c 1 e \s'r otta par- 
'oc pc'.mo 1 ' irnfcf. cad.-'ti l75 

cc 1 . gair di v'arr.p.f na’o ita- 

laC ) 2V. t Vs'.rc e a qua cCe 
pr.va de r..mp ona*. d tu top a 
c .1. , moni 1 

E dii 1 *jn ene la -B.ncni* 
rio pirtiv.pa al -Gr.n Prix- 
Il r.’ono d'‘ !a marra che ebbe 
so-re ripp'.'eentanli nd.mentl- 
cab II c«Tipo'). Cime N’uvo’ari 
Hi'.f ni \ drighctti e Arcarge- 
II e quindi hi «< Tt'’llr(are con 
viva e mpat.a e con un ferv.do 
aurarto 

G 9. 


Vittoria di Fontgramma 
ieri alle Capifiaetie 

F' 1 'iffan .1 • V ncen.li ori fa¬ 
ci.mcn'.e e .1 f l'za. li Film II Sii- 
r.vTa.e IH n. i.i • ga il.ic l >XMz"' 
(T.cir. 24»<, T palla p.croia I r« 
cbiaramen'e c -fermalo i duhb. 
che av.var.o -IJacciaTo pubb co 
e tecn.CI a ir : I.e o v.dero loa- 
«f/eitati.Tc- < rconfiur, a,; u’I.ma 
UTC,la i. n» n ra'ebbe ma e che i 
rommi»«ari jcr^ero una ocvh.ala 
a qut'eti Ca-i b -Tienti di fum.a 
che d lan’o in Santo «ovverioro 
la ir,g ca d. r.gn. prevaiior.e 

Ecco 1 raij Tati 1 Corea li Sa- 
kun. 2) Gl v.ano Toi v 14 acc 
23. 2 corra D Tonerà 2» Wa a. 
Tot V p 1» 21 acc M. 3 cor¬ 
na n lirvlemona. 2» Acragame. 
tol V 23. p 2:. 21, acc 60 4 
corsa 11 Bricchelto. 2i Ritornel¬ 
lo n fot V 40 p 21 34. acc 123. 

5 corsa li Fr'oouramma. 2» Ar- 
naud. tot V 2t> p 14. 19 acc e». 

6 c ,rsa D Toni Canestro, 2i Ti¬ 
tolo Toh V 46, p I#, 14, acc IM 


'• Mi U I t| — W.i' -I t m it- 

ttii • s.iil 1 ii'ti ili Akuhio 'i 
h’ no .viiu I iiiiii r. 'I > HI. 
j • Il Hill I . V . M I « r II f.r <11 
l’i, iiii> >1.'I . I turi, N rti‘- 

)..'. .1 .. is-i ISSI in li-io) Ir) 

pi. tii .11111 • li m. ni. 1 I I. min ■ 
II. . 1 t'I. » . .1 I 1 .1. Iiis ( i- r 
• iu iMl" rigo ird I J iiiiHi 

Il fu. ri .1 f s, f r in. • ‘e < ..in• 

I U.1 li.f .III I lilMi) .. II. nani, ti- 
l-. « il .ni il" Il tliri.. m t Ih 
». ri-.. .\,i<1. liti)».. Il «11" giH- 
.1 ,f n J. ri Hi ...<1 !'• r .Hni.l- 

lii.t < invisi.. ,r.t. tri) sii¬ 
vi •»,'<ifr_n..-« K/.r.i. Il 

H< t.lr . Il' I i V.. . 1 . (iiMt ' .1, 111 
's.itif. str , 1.1 • .ra g.n.l .Io >1 • 

li tli.li. 0-T*ll> . 1 ilMV.I ili 

i..m. '!• . 1 . I I [ > rf. /I I) il 11 
(»r« i .1 ./I ! « I , 1 . 

Aru h. •« « ri . 11 . it . loir Ilo 

.li J .Il in, I - I ....ri • 1*1 'I .- 
(Il «n. •< - o si .’l I ■ 'i.iiri |U. r.i. 
(IH r. *1 « l») urti a*i.ttl l'ii- 

porr ir (( 

\ IV <l({.. li lidi 111 I 'V. r ito 
c* n C i-v .1.. r,. ( • Il tre pr «v. 
,« 1)1 1 foia .!« Il • 1. rr t <1 I l s 
21) •))) !.(<. -I . tri II « jv (Ilo 

II, r l'.v .1" s..pr .Tlutt" la p.r- 
t. ( / ) • II Un .1) < • nf, rm in.l' *1 

in I. I fi it < • ni. i. ni I . 11 . tr< 
i i- Vi . » <.!) (, > -t F' ifin . I. ■ 
rlT. s*u »•') t'gi. B<>tt<.i)l 11, t«r- 
a • d 1 I r 21 I ((• (f. Ili , torn I- 
s.> t < 1 in ( (tl., , • n .*, |, VI . ( h,* 
(«ila j r >. ) s.n.Iiisiv., hi if r 
(T ir in tl «c .f'i I 2(1) nnall 
(,i („ { [a* N. C ira ha (orlato 
f)-ut’’. Hv.tvh II. sili, prove, tu 
»»r, r.l. .1-1', .pilli «ul r 1 , ,1, 
di 1 * 21 ir, ntr, W.iltcr B.- 

r-nnri f . « i «vor.it > > (ratici- 
n , i ’e » . 1 , , , n All (t, ra « I t - 

v. t «1, I .1 21 Ic.,r- IV. .11(1^1- 

vi. o.<i e •stilliti, s.’n.' infiXli 
giA • I ur ' > 

Ani h< «: I > -21 «ili IGO ha l.<- 
V .i.,t . 0,1 ,gr.i -li 1 gl 1.1 ■ di 
I mb, rr ) D Errico n,: c ,ntr, 
»’in. Mario M rfrtdl hi ft.rfa- 
l", m (liti Ij.t.l M.v.r e I,- 
dr. 1 *, « f r ,1 . r.a Inq r.-»»i.>- 
r .t.' I « r I « K I Itf 7z « e 1 • «c r- 
sx rr.-lur,r..l «i tn uni fr-ai. - 
Ile sia I e I 2 SUI 2>Q fln-ll 
is, ITI . 1,1 rroli. n, di «.tlut,-. n, 
vece ;eT C «prteem nstiir-- 
m, rte >11 1 gu. la di Alfn-slo " i- 
ffgri-ri_ _ 

I pugili italioni 
poreggiano a Glotgow 

01,As(,0^^. 3t — In un In- 
ci-nm. «voitrui questa aera nella 
« bt Andrei»» B-ll » di Glasgow. 
!a nazion.ilf Itali ina Juniores di 
pugilato h.i chiuso al(a pari con 
la rappr,'.rniattv,i scozzese con 
5 vitr, rie jh r pane 

In p-rticolare degli Azzurri 
hanno vinto Amante. Zulrci, Ci¬ 
priano. Sarandl c MASteghinl. 
mentre \ acca. Carhl. Oolfarint, 
Venturi c Raravelti sono stati 
battuti 
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y s 
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0 TORN'E9E dopo U grande «Btoru a Cacnes sor Mer 
è ^tornato neUa quiete di Nosate dose ha affilato le armi 
per B Gran Premio deBa l.atterla. Ieri B «sauro solante» 
ha lasciato Milano rd è atteso per qoesta malllna a Napoli 


f'hlerici, che stipmatissa an- 
« he l’csiiq.T.it.i afiM'ih) e con- 
(iduriu l’assrri'imt rito ifet no-" 
stri corridori aph stranieri. 

• Stailio • dice biisfa a!/e squa¬ 
dre misti* iVoi Jiiiamo iOl- 
tanto che quando Xenetnt me¬ 
rita e può l’iru'iTt' non dece 
essere sacn/lcato, com’è ac¬ 
caduto nella (ì> nnra-Roma, a 
Dt’smot II qiia’.c, poi. abban¬ 
dona il riiiiqio Ufi (tiro df 
f'alabrlii e ipnnpe con 7'26' di 
ritardo sul traijnardo del Giro 
di Ciimii.mia E l.i gordiotc in¬ 
tesa’’ E la ri’iiprogif.) dello 
ttiufo' E il resto’ 

ATTILK» ('XMOUI.ANO 


Cavicchi o Nobile 
ri 1 aprilo a Romo 

olire a Cai Irrhl-Magnrtu 
(un Innintro \Irtiialmrnlr sa. 
lido roiiir seiiiiniiale eiirnpeaì 
nella riunione che Joilnelll or- 
KiiiilazrrA PII aprile saranno 
roii (Igni proh ibllltÀ di scena 
t’anip.-iri. |•f«lc^rl. Furio e 11 
• trlcoliirr • Nobile tl 20 apri¬ 
le atiilrk. Invece, In «rena la 
riunione detta IT09 Impernia¬ 
la SII ttinaliii-Jansen (questi 0 
campione d’Olanila), Caprari- 
llliison r klaiica-Monianart. 
lommavi ha fatto una buona 
iiderta a l.atnpertl per afTron- 
tare (lltol.i europeo In palli») 
( aprati a Roma 


DOPO LE CRITICHE 
SULLE ILLEGALI!A’ 

Agnelli 

corre 




ai ripari 


IH’af e»nT7 cali ii’uita (ori d:t 
/’<> ./ , f).|' li j,i E-cj.q II 

eri preicnfe •'.che :1 pr )t B"'»'- 
j u’H r, it t I c' tticrr • fa.fer 
,.)- fi Ij'itiii u.t felercjf- 
it • .'^1 c {> i.c che t jji irnjluti 

n il 11 ,.-» n.-'ifi l'jjjire 11 
ICC., ore per ih c Ic-e al prò' 
H irjitjnt lì lao p.rer* tuff# en¬ 
fi. *i.’ 'K'iie f seri'ri piu sen- 
» t'i 1 l,'!i i l'.pi a.le ileoi- 

s ’M i.'ejiii ei 4 a*'« tatti Irne 
prete I I - r-iu'er Fi,.t • aep.i ol¬ 
ii Il :.-) ipt 

fi T,; ,^'ai i-ppn-c-tpti ha ri- 
«js'»! » che fi Ft iiraz ,i%» non 
;.!(.) ICC. lere o pifcniz/irs con 
la stampa r''i ha ai.m««Jo che 
iji.friii) dej t u *i"ii priti-eJi- 
D.enti I () «embrirc conlrana 

1.1 «tif-'j la ii„'’rc mj *14 
fcrudo j 1 i«si'iri'e che pretfj 
A^".eli'i nn etre'u tatti a i>'i‘i. 
r furie ^14 ne.’fj rimti’te od f- 
ni del’! pre, leu; i ie i FIGIl 

E sipete Cime* Li trc^ita e 
t era’ itn'e tn-ona r>er i pntie- 
J.»).ea:i tlleo- : «'"nc .i ridermi 
ar’ lr;le o la r firtri .fe.’a Q\u- 
sfuia federate tt tpcc.:.cheta 
che ai tratti di ri irne pr.spr.- 
«irc In attesi de!i necessaria 
m ii.fua de ’o statuto da parta 
ile , jitcìnb co. Come se si foste 
ticu'i che l'assemblea darà ti- 
C’-r irnenle l'approvano ne. e se 
mi eie rancmbiej put.icaso si 
rtcelasse contar.a come cerram- 
no cous lerati p!t atti del auo- 
r > presi Jeafe del settore arbt- 
fri'e Da estrusi 1 Si vede tn- 
tomma Che »i potrebbe arnpar# 
ilmenie ad una nchtesta di 
Ini l’if iztoTie def campionato: 
otH ero che 1 1 • pezza • di Apnef- 
li Ulti sembra bastare per co¬ 
prire la fifla ontutatutariis. 
Semnat é solo il rlconjaetmen- 
to del com^irtamento Ult^ale 
di • mister Fiat 












NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Venerdì 1 aprile 1960 • Paf. 8 


Con una dichiarazione sulle trattative 


La Confagricoltura dichiara indccettàbili 
le richieste dei mezzadri per il contratto 


Si tratta delle rivendicazioni ultimative avanzate dalle organizzazioni sindacali da 
oltre un mese - Manifestazioni dei contadini meridionali e dei braccianti pugliesi 


La Confagricoltuta, scn/u 
attendere la prossima riii- 
jiione con i sindacati, lia di¬ 
chiarato di non accettare le 
rivendicazioni poste > dalle 
organizzazioni dei mezzadri 
per il patto colonico na/io- 


Il movimento td/Si-'/,",'!;;' Iniziative del P.C.I. in Emilia 

.n_^^lo ;;;.M -""i-; per la riforma agraria 

BAHl. 31. — Un vristo movi- parte dei braeei.inti che riverì- ------- 

mento si va sviluppando nelJe dicano una iiai>ta si.stema^ione itriiru:v\ xi • ■. . 

campaime puglie.^^i' vi partecl. deKli elenehi anacraflei proto- , f,'.’ ~ ^ //A] mncolltiro cmì- 

pano micHaia di hraecianti e di stando contro le eancella/iori'. e n<"n--Oti<»ni eniiimne (Ifl I ( / (trinn e Ip nrhipKip clip iìi 


Iniziative del P.C.I. in Emilia 
per ia riforma agraria 


.. vsi IVI ^ iiiii 11 f \ii Evrijiuii V «V11 i IIV M* «j 1111 ' « I < IV H j 11. t , . . .. ,, , i •! à I t. inoiio siiijn fiocossiin 11’ 

naie. Una nota diramata ieri coltivatori diretti per rivendi- i dcelassament' che privano i hrirrno niiiptin per dotiipnirn tai senso vptioonn aiuinznip in''Oii;ioili tendenze che si ^ .neiiin i, rier èinfrnnii 
dalla Confagricoltura alfei- ca/.ioni Immediate e per riehie. lavoratori della terra di tutta prnssinin aprilp iinmcrn- In} ronninistt. .sono venfuale nel dibattito ,i ‘ ’ , r-inn n 

ma, infatti, che «le organi/.- Me che riumirdatm direttarnen- o di Krande parte della nssi- vi.s.simi comizi ed assenti,Ire p^r VEnvìu, p fa lìornnmm conrlusiva vo- ‘ • i ' 

zazioni mezzadrili, disatten- a.Menza e della prev idenza Que- per hi riforma aprarh, I.p } romuaisti chiedono che il tnta airunaniimtà. meno un ninzistó inver"^^ 

dendo le po.sizioni manife- ..liniero^‘lfm.,iz7'soii()%Uil/^ Lriamorne“dalla‘ c(k assemblee s, srolaeraaun in },„ernpnto .«fn/nle voto contrario e<p.esso d.i ,,emita dai depntati tedeschi 

lungo corso dplla cJalU» or”;jnl//.*i/i(ini CISI., o dalla UIL A San S(»- ) cfìtìììttìì (iella retintup pi»/- ì aortertìlura ^piono ver^ depulalo fr«uice.se. af'pio- pnrtito (Il Adetiauei. 

diflicilc trattativa, hanno for- sindacfili a Spmaz.zola jicr ehie- vero si à tenuto un eomlz o e enslilairaann (finndi una sia volto al r.>n.se«nfJ^.P O f '• * pimio ' Ilallstem » 

mulalo proposte tali dn scar- doro ohr* il nuovo uov(*rno nr- (!onlro la (•ri.-i del vino, al f/raade rntthihtmifnte delle /ii . #: nlìntti J* ilolla realiz/a/ionc discusso il 30 

dinarc noi complesso il rap- te rlc!iie<te dei contadi- nunle hanno partecipato-.eunilo forze poyvdnn o d*d- . did h;piato romunitaiio m:i d ii r'r>n*;!tilin doi mi 

porto associativo mezzadrile '>i. in pnrt.eoli.re rpielle die n- ‘-ontridini p, prinripalp rireadieazinaP ! \ riputo della ho- „ ilei MFC e 

nnn meno imllii nxiio iinrm'i «nardiino li modillen del " pia. SiRnille.-itivo 11 fatto elio un rìoonhf>inn,- ntnilmiin alfìcn idrnithrn p alUiaziotie ‘‘‘-l •'••.L e in quella 

ivo d lv no verde- Anche il FCI ha in- oratore - hotiotniano - recatosi (IpV<> P'>h >hizinnp emiliana. irrh/mi; 2) atliia. ' '«'de s, dovranno prendere 

li\n Lbc in ciucila ccon (p.tto nurnero-e miuiifestiiziorr ad Afirifeiia per tenere un co- fh ini dai nmenio approna- nllmia aniilisi — dovranno dei'i.Moni detinitiv'e sulle* 

sui problemi ai-rari: la magaìo. inizio di - giubilo- iier il piano In in un enarroan repiomilo - ’ " >"• vrsioa, n, amn ip.cidere. tiitln hi problema- quali iiesano fin da ora mol- 

Nclln nota si falsa, eviden- re è (piella ehe si terr.'i dome- M'rde si sia trovato di fronte del VCÌ leiinla alenai qioni, svilapparp qh alleva- (jj.y riguardante i dazi, le le i|)ole(he e contraddizioni, 

temente, la realtà. Infatti oifa prossana a Minervinn ove un piiiiblieo (li eonlad'ni che fa ,f Lìnlnqim. sotto la jire- vipiili; At eoslrazioiie di tm- polnn-iiP ,i| sciti,re produlli- in (irimo luogo gli scontri 
ncirultirna riunione i .sind i- ‘*'*1^'^ V”’ prote.*.t:iv:mo f.}dpmn del eampaqno Aria- pianti industriali cninipssi vo e l ra|)()oiti con i p.ies- |■Ingbilte^rn e con j pae- 


Non risolti i contrasti 

Voto formale a Strasburgo 
suiracceleramento del MEC 

Ini/iala la ditìeiissiont* stilla politica agraria - « 1/ugricolttira rischia di divenire iin elemento 
di dissolii/ione della iio.^-tra Kiiropu » - La Conlìndnstria contro racceleraniento del JVIMC 

.STKASHL lUIO. 31. — La Prima del voto e di un di- 'lasse, ha provocato anche ,i ed alle reali esigenze ci-;illa 
discussione sullo accelera- mot'o conclusivo de| presi- un dissidio, in Germania, fra produzione, ha in vece espre>- 
inento del .MFfJ si e concili- dente flallstein. si era svol- i due maggiori esponenti del -o patere nettamente contta- 
sa, .ili'Asseinblea eiirope.a i.-, |a discussione Molti ora- Paese, zXdenauer e Kihaid rio, iilevando anzi ehe sulla 
con un volo as.-.oliitameiHe tori avevano e.spres.so diibb. Il primo st e dichiarato favo- -trada dell’integrazione eti- 
foirnale, rappiesentante un ed incertezze. Ip particolare revole al piano, per ragioni ropea si sono già comp'iiti 
comprome.s.so senza signifi- ' deputati .socialdemocratici puramente politiche. Il se- pas-,i anelie .superiori a quel- 
cato pudico delle opposte ed tedeschi avevano insistito condo, più sensibile come li die saiebbe stato oppoi- 
insaiiabili tendenze che si "tnlto sulla necessità d' sempre agli auteidici mteres. tmm compiete » 

sono verificale nel dibattito ' ‘‘Pf'lnias nei* confronti _ _ 

La mozione conclusiv.a vo- * * '*^*^’^* fanno par- — . 

..ir,...A La posizione ol- _■_•_•_■ , m 


Produzione industriale 
nei 6 paesi del M.E.C. 


Verso il quinto Coiigrcsso della C.G.I.L. 


rati nnn l,',nnn -ifr-ifin iv'in- ‘ombi. ddla direzione del PCI contro la politie.'i .agraria gover. 
cali non hanno allatlo a\.m- grande nia.<is,a di conta- nativa li dirigente bmioniia- 

•zato proposte nuove ma bnn- (|j„j q, hraecianti ha poi par- rio- non ha rinunciato a t-m*- 
no ribadito le rivendicazioni tecijiato alle manifesta/ioni te- re il c()niiz..o di i-sallaz.ione go- 
già fatte da un mese c mczz.-i. mite in uue.sti giorni nel Snli-n- vernativa. 

rivendicazioni irrinunciabili .. . . ... — — , . — 

c ultimative. Su que.sle prò- , , . , 

po.ste, riguardanti la parte l-.. ' ' . - - , , . , 

normativa ed economica del ' ■ ' il 

contratto, la Confida non si ^ . - ' . ' T L-l. IJl Cll-limi. 

era voluta pronunciare cliia- , . ' : , < • , . ' ., "r , , 

ramente; la nota diITnsa ieri .... .. ...’' ‘ - 

lirende una po.sìzionc del tilt- ^ Ji*l . 

to negativa. E’ ora chiaro Concluso il VI Congresso del Sindacato 

che se nella prossima riti- --————-—- 

nionc, come appare del tutto __ H ^ >0 

probabile. la Confagricoltura II #10l #11 

non muterà atteggiamento la || 11 I ^11 

ripresa della lotta sarà in?- 

vitabile e per colpa del pa- ■ • I 

dronato 011 autonoitiia ciGali 

La posizione negativa ver- ^«■bb^^bb 

so le trattative non è del re- __ 

sto assunta dagli agrari sol- , .«r.» n t -in itii 

tanto sul piano nazionale. Il Le conquiste reau2zate dal 1957 - Delegati della DIL 

deUa*^Fede7»nezza(fri.*°Hu^ provinciali - Il miglioramento dei servizi pubblici e h 

tosi Paltro ieri a Firenze, ha ---- 

nostro Inviato speciale) del senatore Bitossi, ha di- 
provuicle le trnPative som _ mostrato che la Federazione 

hloccnte O vanno avanti pmiirUA. ai — numntri z. «rnnUn 


h* qjoleche e contraddizioni, 
in primo luogo gli scontri 
con l’Iiighilterrn e con j pae¬ 
si (leirFF'lzX, iicll.t e. ira per 


roCnlomlti membro della di ■ eoa l'aqrictiitnra. 4 ) smhippn « terzi >. .Su (jiio.stn firoblo- m (lell’FF'rzX, iicll.t e. ira 
rrzìone del PCI e rpspnnsa- della cooperazioiie In tutte malica non e .stalo possibile |., coiuim.sta dei mercati 
bile della sezione aqraria. so- le sae forme, '■•oslequo della raggiimgeie ncmmeim un Dopo il voto .sul (Jiobli 
no stali puntualizzali i prò- piccola proprietà enatadiua i ompiiime-,si) li-H'acceli'rameiito del .\l 


Il contributo dei dipendenti 
airoutonomio degli Enti locali 

Le conquiste realizzate dal 1957 > Delegati della UIL e della CISL ai congressi 
provinciali - Il miglioramento dei servizi pubblici e la lotta contro i monopoli 


Nuova politica creditizia 
richie sta dai ban cari 

TI propotere dei monopoli - Le rivendica- 
iii dei lavoratori - L’intervento dello Stato 


’ -ÌMr,T I '’Jl.o** il ^ nostro Inviato speciale) del senatore Bitossi, ha di- in pensione, la conquisti! di alio sviluppo ‘'*'5 ' 

provuicle le trattative som - mostrato che lo Federazione minimi garantiti di retrib.i- ^\->l"PPn dell ec 

liloccnte o v'anno avanti PERUGIA. 31. — Durante à una gronde organizzazione zinne (salvo leslando l’esi- nazuimile <* stata rnei 
stentatarnente per c.sclusuo ^ giorni di intenso lavoro I capace di guidare 1 lavora- genza di sviluppale la con- 'ur/a e con ricclii 
lesponsabilita delle organi/.- 203 delegati al VI Cnngre.sso tori alla lotto per la conqui- trattazione al livello dt ‘aieomeniaziom i 
zazioni padronali. L que.slo d^Hj, Eederazione nazionale sta di condizioni di vita mi- azienda e di settore, tenuto | im/umale yell • 

motivo di grande agitazione dipendenti Enti locali e ospe- gliori, od (• In grado di por- conto dello sviluppo inegua- f ederazione dei (hpemlenti 
da parte del mezzadri toscani dalieri. rappresentanti di ol- tare un autonomo e positivo le delle ptoviiicie italiane di dalle nzuMide di ciedilo. 

1 quali, come tutta la cale- 83.000 iscritti, hanno da- contributo all’azione per ai- cui ha parlato i| delegato cp'esta riehiesla di ca- 
goria, stanno manifestando vita ad tin dibattito di lume i postulali costituzlo- l’o.ssi di Livorno) i regola- zattere generale che ii 
la volontà di riprendere la grande interesse ed attualità, nali. monti speciali per i lavora- ' lavoratori e 

lotta partecipando‘alle prò- non solo per quanto concer- l congressisti si sono ri- tori psicliiatrici e I vigili produttori I r 

teste Indotte In questi giorni ne le rivendicazioni della chiamati ampiamente olle urbani e, in particolare, lo hanno ciiMegato le rin 
dalle organizzazioni sinda- categoria, ma anche e so- coiuiuistc realizzate dal pre- .iganciamonto del dipendenti cazuMii della categoriE 
cali. ' prattutto in relazione ed al- cedente congresso di Bolo- locali dal trattamento riser- consistono, tra ‘ olir 

In queste manifestazioni-si cimi del principali problemi gnn del novembre ’57 ad vaio agl* statali, mediante la ‘ ^ 


(Dalla no8t£^ redaziore) condotta m*! .settore del ere 
PALF.RMO. 31. — Un-, dito da) governo sotto I 

nuova politica cicditizia. d.i -1 retto controllo della destr. 
narte dello Sl-iln. aderente ecoimmic.i e .sl.ita denunzia 
allo svilnjjpo e alle esigen ta dal compagno Ogmam 
/e di sviluppi' dell’«*eoo.'mi-i nella sua relazione e da nn 
nazionale e st.ila rivemlicat.i morosi altii delegati 
con forza e con riccliezza d In particolare o stato do- 


raggnmgeie neinmenn iin D()|)o il voto .sul pioblem.il 
(ompioniessn j li-iraccelerameiito de) .MF.C I 

- ••• e iniziata la (li'ciis'ione su 

un altro p'ano; quello dell.- 
, - ' olaiide-e .M-inscliolt pei !.. 
oiiificazione della |)()litic-i| 
, igiaria dei sei paesi adcien- 

li al .MFC. .Xnclie questa di- 
■ ' .' ". sciissiono. fin dalle sue [tri-i 

me battute, .si ò dimositaia 

ca creditizia "p™ lo-.r""''’"' " 

il francese Bosrmy Mons- 
1^5 vili, prc'sidente della corri- 

di Udilwdl ■ mis.sione della agricoltura 

__ leirAssemblen europea, nel- 

l’nprire il dibattito ha detto 

Dpoli - Le rivendica- pericolo che l’agri¬ 

coltura diventi un elemento 

itervento dello Stato dis-^oIu/ioMe e non un ce- 

__ mento della nostra Europa » 

-Siil'ito dopo un altro depn- 
condotla ni‘l .settore del ere- tato francese, Legendre. ri- 
dito rial governo sotto lo forerulosi alla situazione dol¬ 
si retto controllo della destro l at-ricoltiira dei paesi arie 
economie,! e .stata denunzia- al MFC. ha affermato 


BHU.XELLES, 31. — La 
piodiizione industriale dei 
paesi del .MEC. calcolata 
su base 1053 — 100. ha rag¬ 
giunto nel 1059 rmdice di 
158 A titolo di ratlionto 
le corris(}onclenti cifre del¬ 
la produzione sono: 120 pei 
la (ìi.'in Bietagna e 111 (ler 
gli .Stati Fiuti (per gli 
f .S.‘^ pelò SI trntin de)!.) 
mcdi.i relativa ai pniii; 10 
mesi ) 

L’Istituto slati-.tU’o del 
MFC. ehe ila rilevato i ci.i- 
ti suddetti, precisa gli in¬ 
dici della produzione iie: 

I singoli paesi della Ci'- 
mnriità; Germania. ICO; 
Fiancia. 158; Italia. 100; 
Paesi Bassi. 144; Belgio. 
110; Lussemburgo. 120. 

Considerati per singoli 
settori, gli indici — cal¬ 
colati sempre sulla base 
del 1953 — risultano i se¬ 


guenti. Iiulii.strie estratt:- 
ve: Germania. 115; Fran¬ 
cia. 120; Italia. 171: Pao', 
B.i'si. 113; Bel ^lO. 70. I.iis- 
seml'iiigo. 80 liuliisti-c 
manifaltiiriere' Geimani.i. 
171; Francia. 100: Itali ,. 
103; Paesi H.e-si. 145; Bel¬ 
gio. 120; Liisspnilnirgo. 13<i 
Lidii--;’ii- (lerman . . 

J2.T. Fianc-f.;. JO.O. Itisi .i, 
115; P.icM P.i'si. 113: B.il- 
g:o. 112 . I iiS'-embii: gr*. 0<i 
I iidii.-'t I la c.iita e caitoiu*: 
Geim.mia. 151, Fi.incii. 
170; Italia. 150; l’.ies] Ba--- 
si. 144; Belgio. 140 Indu¬ 
stria del CUOIO' CJermania. 
118; l’iamia. 105; Ital'-i. 
140: Belgio. 07; Liissem- 
1)111 go. 80 Industria clunn- 
ca' Geimnnin. 102; Ftan- 
cia. 221; Italia. 204; Pae-; 
Ba 140; Lussemburgo. 
114. 


Diminuito del 2,3% 
il reddito agricolo 


la dal compagno Oggiann , f^i sono tre modi per per- 
nella sua relazione e da n-.i-1,1,.re il proprio denaro- i! 


giiioco. le donne e l’agricol- 
tnra. Il primo è il più rapi¬ 


di aIeomc*iitazioii 1 dal V 11 nnif*ntato coinè la politica q,,^ il sot'ondo il piti piace- 
( nngi<*ssi) na/ionate dell * dei linaiizi.amenti abbia fa- vole, il terzo il pili sicuro > 
Fedùrazimie dei dipendenti eorito in nmdo esclusivo i L’italiano I)e Vita (repnb- 
dalle aziende di credito. gì.indi monoiioli lilicnno) lia affermato che il 

z\ questa richiesta di ca- I cartelli die dominano la pi.-,no Manscholt può can- 
rnttere generale che interes- produzione industriale. i p ,|„3 dissociazione tn* 
sa tutti i lavoratori e I me- monopoli elettrici, i grandi uuhi.stna ed agricoltura e 
di ceti produttori 1 bancari comples.si cement ieri, immo- „„„ tiene contir delle diffi- 
hanno collegato le rinvendi- biliari, minerari, chimici. coUà delle zone sottosvihip- 
cnzii'm della categoria e che ecc. hanno a.ssnrbito la sira- p.,jp -\itra crìtica, avanzata 
consi.stoilo. tra l’altro, nel grande maggioranza del ere. q.q francese Charpenticr- il 


por il quale .s’ ribadì.sconi 

queste rivendicazioni: oblili- regionale. 


silo chiamati ampiamente olle tirhniii e, in particolare, lo hanno ciillegato le rinventh- biliari, mineiari, chimici. coUà delle zone sottosvihip- 

so- coiuiuiste realizzate dal pre- .iganciamonto del dipendenti *'a'*''<|U' della categoria e che ecc. hanno a.ssorbito la sira- p-qp .Altra crìtica, avanzai; 

al- cetlente congresso di Bolo- locali dal trattamento riser- (’(*us>stotlo. tra I altro, nel grande maggioranza del ere. q.q francese Cliarpenticr' i 

uni gnn del novembre ’57 ad vaio agl- statali, mediante hi uiighornmenio del rapporto dito, pei I ammontare di pijmn .Manscholt mira a rcn- 

t'ia oggi (scala mobile, accordo stipulazione di ncrordl con f*'>'’uro. nell aumento del- centm.nia di miliardi. Le ii>/,-iie una politica statica 

no- Fioro per gli ospedalieri. l’ANCl per l comunali e co:i ictribnzioni. ne adozione Le piccole e medie miprc.se q p),p f, proprio 11 contrario 

nto contratti di lavoro per i nel- l’UFI pei i provinciali. Mn ‘*^1 principio della giusta sono invece state quasi q| (pianto occorre nll’agricol• 

turbini, ecc.) ed liamio avii- è stato propiio l’esame di raus.'i nei lirenzu’amenti. nel- escluse non oslanle che prò- u,ra. Il dib.attito all’As.sem- 

on- lo modo di dibattere le loro iiiicste questioni che ha per- f*' riduzione dell orario di prio esse siano quelle che ne pip, eontiniierà domani. 


cf-iiòrinf.-. nórtUorin ,in ^ coiigrcs-so, clio SÌ è COH- lo modo di dibattere le loro iiiicste questioni che ha per- 

So *^1’ncnrn.fri« r’Iiiso Slamane nella Sala dei ntimcro.se questioni rivendi- messo ai congie.ssistl di nf- 

«.'i Notori al Palazzo dei Priori cntive. fra cui la riduzione frontale i problemi dell’uni- 
parie oet suiu.acaii bona j. ppfj,„,g j,,, (iiscorso dell’età per il collncamenlo tà sindacate e delle aulono- 
programmazione e nelle.se- __mie locali, die sono oggi al. 


programmazione e nell’e.se- 
cuzione delle trasformazio- “ 
ni. provvediménti sirulturnli 
nelle zone , della mezzadria 
più povera. Queste sono le 
richiesto che trovano con- ■ 
cordi tutte te organizzazioni | 
dei mezzadri. La Federmez- 
•/adrì aggiunge anche la ri- 
vondicazione che il < piano J 
verde » preveda stanziamenti 
in conto capitale direttamen¬ 
te per i mezzadri. 

Piano verde, problemi del¬ 
le trasformazioni e provve¬ 
dimenti contro la crisi clic 
colpisce i piccoli produttori 
particolarmente per alcuni 
settori come la viticoltura. In 
canapicoltura, la bieticoltu¬ 
ra, saranno al centro di al¬ 
tre manifestazioni nelle cani- , 
pagne. indette per i prossimi 
giorni dall’Associazione con- j 
ladini del Mezzogiorno. Lo 
principali maiiife.slazioni so- 
no le seguenti: domani a Lu- ; 
co dei Marzi (parlerà Fon.le > 
.•\volio): domenica ad AiiiJi' ; 
(on. Grifone); domenica a \ 
Sambìase (Cinanni): dome- ( 
nica ad Acerra (zAvolio) e a « 
Giuliano (Gomez). Lunedi 
prossimo un'altra maniIcsFi- 
zìone si terrà a Sant’Angelo 
dei Lombardi con Fintorven- 
lo del presidente dclFACMI 
on. Pietro Grifone. Altre ma¬ 
nifestazioni sono state in¬ 
dette dalle organizzaziom 
dell’Alleanza nazionale d*;?* 
contadini, nelle provincie di 
Arezzo, Chicti. Iscniia. Avel¬ 
lino, Caserta, Napoli, Saler¬ 
no, Bari, Brindi.sì. Catanza¬ 
ro. Cosenza e nelle zone di 
Alelfi c di Vibo Valentia. l 


lavoro c nella parità di di- li.Tnno maggiore nece.'isifà. | 
ritti tra uomini e donne. I bancari che più diretta-; 

La politiea di.scriminnlnria mente degli altri lavoratori! 
I---i vedono i danni che da qne-1 


L'opposizione 
in Italia 


. Gra vi dichiarazioni di Pascetti 

Le aziende IRI nel Sud 
saranno cedutealla RCA? 

Il pFcsidente dell’ Ente di Stato vuo¬ 
le ripFivatizzare numeFose impiesc 








Alelfi c di Vibo Valentia. | H prrjmlrnif- drli lBi Fi«rciii 

Successo Sciopero 

dei braccianti al “Nuovo 
a Pistoia Pigno ne,, 

PISTOIA. 31 — Dopo 23 mlto^d^lfa^IOM e dal^sln- 
giomi di sciopero, gli ope- della CISL, con l’ade- 

rai * vivaisti » (ossia le dell'intera maestranza, 

maestranze agricole specia- ^ sx-olio oggi — per mezza 
lizzate occupate nel vivai > ^.inniata — uno sciopero al 
di Pistoia sono giunti al ^ ^yovo Pignone ». contro il 
successi) con la rottura dei |ij.g„2Ìaniento di due lavora- 
fronte dei datori di lavoro g. pn,vve- 

Questa mattina la ditta Mar- assoliitamente in- 

tino Biechi, che occupa ^j„j.|jfjpatj^ tanto che In una 
circa 100 lavoratori, e la lettere di licemiamento 

citta Cacchi, che ne Im- si accenna alle ac- 

piega 150. hanno firrnato un avrebbero pro¬ 

accordo con le organizzazio- 

ni sindacali che prevede un ' . x . 

aumento salariale glornalie- ^ sciopero * ^ 

ro di 150 lire.-pari alFllft dimostrazione plebiscitaria 


tori. Si tratta di due provve¬ 
dimenti assolutamente in¬ 
giustificati. tanto che in una 
delle lettere di licertziamenti' 
nemmeno si accenna alle ac¬ 
cuse che Io avrebbero pro¬ 
vocato. 

Lo sciopero è stata un.a 
dimostrazione plebiscitaria 
della volontà degli opera: 


della paga attuale. uvi». 

«UMtl accordi aziendali ‘l«l , 

segnano la ronura In sono mcn i sono rilcnuti lult,n„.| 


NEW YORK. 31. — Una 
gr.ivis.siiii:i dichiaruzhiiie è 
st.ita fatta oggi dal presi¬ 
dente delFIRl, un. Fa^ret* 
ti. ehe si trova negli Stati 
l'niti d<ivr ha firmato nei 
giorni scorsi un accordo 
con il gruppo RCA per la 
creazione di uno stabili¬ 
mento di materiale elet¬ 
tronico alFAqiiila. 

Ora Pascetti ha rivelato 
eome dietro questo accor¬ 
do si nasconda nn preriso 
piano per ia re.ssione agli 
indiistiiali privati ameri¬ 
cani di una parte delle im¬ 
prese a parterinazione sta¬ 
tale che si trovano nel 
Mezzogiorno. Il responsa¬ 
bile driFiRI dopo a\rr sot¬ 
tolineato la sua vorazione 
confindustriale afferman¬ 
do di aver «dovuto fati¬ 
care non poco per convin¬ 
cere gli intcrlnnilnri ame¬ 
ricani ehe le aziende del- 
FIRI hanno una struttura 
prii-atistica e ehe il eo- 
tnando pubblico in defini¬ 
tiva serve ad orientare gli 
investimenti privati s ha 
aggiunto che « l’accordo 
stipulato con la RCA pre¬ 
vede anche il pas'^aggio al¬ 
la stessa RCA di tulle n 
di parte delie lnizi,-iti\e 
indastrìali che saranno 
prese nel Mezzogiorno. 
Anche questa eventualità 
— ha ronctuso E*aseett| — 
rientra nella funzione so¬ 
ciale delFIRI: errare cioè 
nuove occasioni di lavoro 
e riprivatizxare le iniziati¬ 
ve per le quali lo Stato 
non ha particolare interes¬ 
se di Intervento». 

SI tratta di notizie allar¬ 
manti che sollevano molti 
interrogativi sull'entità di 
queste partecipazioni stra¬ 
niere nelle Imprese dello 
IRI. sulle consegnenze re¬ 
lative al programma di 
sviluppo del Sud e sugli 
impegni presi In tal senso 
da Fascetli. 

^ Sciopero 

fro nTÌeri g enovesi 

GENOVA. .31 - Uno .«cio- 


la base della lotta per lo 
sviluppo democratico 

Il compagno Mano Gio- 
vnnniiii. segretario re.spon- 
sabile della Federazione, nel 
suo rapporto introduttivo ha 
salutato con soddi.sfa/ioni» la 
Ijresenza dei delegati della 
UIL c della CISL nei con¬ 
gressi provinciali di iMatera. 
Me.<.sina. Bologna, l’e.saro 
Rieti e Pescara, rilevando 
come l'unità d'azione sinda¬ 
cale avesse consentito im¬ 
portanti conquiste (su que¬ 
sto punto di estremo interes¬ 
se ò stalo Fintervcnio del 
congre.ssìsta Segliesio di To¬ 
rino). 

I.a Federazione unitaria 
dei dipendenti locali e ospe¬ 
dalieri — ha dicliiarato Gio- 
vaiuiinj — è pronta a disru- 
lore insieme alle altre orga¬ 
nizzazioni i modi, i tempi e 
lo forme (li azione per af- 
frrnlnre e risolvete i proble¬ 
mi dell’assistenza e della 
previdenza (FINADFL e la 
ricehissima cassa di previ- 
!“nza p-r le pensioni sono 
state sottopo.ste dai congres- 
-.isii ad nn fuoco di fila di 
severe e serrate critiche) 
per sollevare il grande di¬ 
vano de: salari e degli sti¬ 
pendi tra nord e sud (mini¬ 
mi retributivi garantiti), pei 
la riforma della iogee sulle 
linanze locali e di quelle co. 
miin.'ili e provinciali ancne 
al fino di rendere possibili 
nuove ri'i'OiiisTe retributive 

I problemi doM'un’ta sin- 
'.T'.de. d''lle niti'ini'M’ie lo 

cali e delle Rv.gioiii — che 
di tali autonomie costituì 
-cono la prima, effettiva aa- 
r.inzia — hanno avuto larg.'i 
eco in quasi tutti i 61 inter¬ 
venti .«^egiiiti alla relazione 
«lei comp.igno Giovann'ni 
■Tieni re frequenti ed appro¬ 
fonditi, sono stati i riferi- 
.nent. alle iniziative che il 
-iMiiacato deve prendere p“i 
migliorare , pubblici servizi 

II congresso si era aperto 
lomenica mattina con una 
prolusione inaugurale de» 

r. ^^mni Renato Ingrao. uno 
Ici fondatori del sindacato 
e con i saluti del presidenie 
• Iella provincia di Perugia 
Scaramiicc! e dell'assessore 
comunale Franco Cntani Net 
corso dei l.avori sono inter¬ 
venuti il doti. Geza Levi c 
d compagno Sergio Troagi 
'Cgretario del Dipartimentoj 
internazionale di categoria 
ha recalo ai congressisti la 

s. -»!idarietà della Federazione 
sindacale mondiale. 

^ Al termine dei lavori il 
Congresso ha eletto t nuovi 
organi direttivi. 

Nella Segreteria sono stati 
eletti: Mario Giovannini. se¬ 
gretario generale; Emiho 
l-anzetta, segretario generale 


RISPOSTA AL . POPOLO - 

L’autonomia 

sindacale 

Il Popolo fio voluto ieri 
trattare l/il tema tanto 
serio quale quello delta 
(lemoerazia .sindacale e 
dell'autonomia dei sinda¬ 
cati fareado dello spirito 
veramente inutile. I.a 
CCtlf, — si chiede il qior- 
iiale de. — inciderà .sul¬ 
le tavole di bronzo dello 


sii orientamenti derivano! _ - 

fier uno sviluppo armonico L'oppt'sizione alla realiz-j 
I dell’econoniin hanno perciò /azione del piano Hallstcin 
chiesto una modificazione |)er l'acceleraz.ione del MEC 
radicale della politica del Iia trovato vasta eco anciie 
«Tedilo. Proprio questo ro- ni Italia 

stiliiisce infatti nnn degli Facendosi forti delle recise 
'tnimenti fondamentali del critiche della parte più di- 
:)repolcrp dei monopoli, del naniica ed e.spansiva degl; 
quale questi si servono pe* indu.striali tedeschi, i quali 
soffocare lo sviluppo della Per bocca de| presidente del- 
"conomia italiana e in parti- l'Unione. Fritz Berg hanno 
’olnrc quella delle regioni ribadito la loro ostilità, al 
ineridion.'ih. piano, anche gli industriali 

In qne.sta azione per limi- iiahani si sono fatti corag- 
i.ire d potere dei monopnli sto cd hanno detto la loro 
min grande funzione potreb- Nei ciorni scorsi fi Sole 
he essere as.-:olta dallo -Sta- giornale, come ò noto, diret¬ 
to che esercita l'attivit.à ere- tornente ispirato dalla Con- 


H prodotto (vale a di¬ 
re il reddito totale) netto 
dell’agricolliira italiana — 
secondo la rela?.ione eco¬ 
nomica resa nota m que¬ 
sti giorni — rivela per il 
1959 una diminuzione del 
2.3‘,o ri.spetto al 19.58. am¬ 
montando nel complesso a 
2 672 miliardi contro 2.734 
miliardi nell’anno prece¬ 
dente. La situazione agri¬ 
cola appare ancora più gra¬ 
ve se dalla cifra comples¬ 
siva che riguarfla il pro¬ 
dotto agricolo e forestale 
si sottrae il prodotto di 
quest'ultima attività, ossia 
dei boschi; il risultato è 
che il prodotto netto del¬ 
l’agricoltura segna nel 
1959 una diminuzione del 
2.4 per cento. 

Perchè è diminuito il 
reddito agricolo"' Le .stati¬ 
stiche danno a questo oro- 
posito una chiaro rispnsta: 
sono diminuiti, nel 1959. I 
prezzi pagati ai produtto¬ 
ri asricoli mentre sono 
aumentati i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali per la 



agricoltura. Il livello me¬ 
dio dei prezzi agricoli al- 
l'mgrosso per il 1959 è ca- 
l.aio del 4% rispetto al 
1958. 

.Nel Cratìco: l'aiiilameiUo 
ilei pniiliiltii netto agricolo 
Il e:: li oli imi t .inni. 


Solo una minoranza 
controlla gli azionisti 


latnto qnalcbe fra.se ad ìj.iiti/ia attraverso un grande findustria, ha in un articolo 


eOetlo? numero di aziende le quali di fondo dal significativo ti- 

ì.e battute sul < bello mzl sono la moegioranza. «Un piano da ritirare». 

slululo democratico c co- Stalo potrebbe quindi attaccato il piano Hallstein. 

stituztouale della CGII, » .•oncorrere al programmi di Dopo aver ricordato le op- 
soun stale affidate, ci seni- nvestimento specie delle in. posizioni nate^ con « unani- 
hro ineautamente, ad on diistrie a partecipazione sta- rnità di arrenti Jn ogni paese 
dmqente delle AGLI che tale ma anche dando credit della con 

tu fallo di autonomia i buon mercato alla piccola lichiarava 

avrebbe potuto scrivere e media-industria alle azien- per gli ar 

delle co-e molto piu .ser'c: le agricole e a: coltivatori italiani « i 

rifare, ad esempio, ìa sto- diretti. economia 


tale ma anche dando credit della comunità » 1 artìcolo 

tu fatto di autonomia i buon mercato alla piccola fichiarava « Impensabile » «."a uasv ueiia umnocra- 

avrebbe potuto scrivere e media industria alle azien- F’or gli ambienti produttivi ^ 

delie co-e molto piu .serb-: de agricole e a: coltivatori '(aliant «di richiedere alla Mto dellecifreintere.ssan- 
rifare, ad esempio, la sin- flirctti. economia sforzi ma.ggiori e li die dimostrano come la 

nn del’e vicende della ! - o’ò affrettati di quelli che «democrazia delle azioni» 

propria orqanizzazione Oaui alle ore 19 e^sa. coscientemente, ma sul- non rie.sca a coprire il do- 
nella quale all'ultimo i base di precìsi scadenzari, minio dei monopoh. 

ronpre.ssu è stata esplici- ! 1*011. Soiìti | iveva deciso di affrontare » Dei circa 16.000 azionl- 

tarnrnte. e senza successo, ,, i * *1 piano Hallstein è nato st| del gruppo finanziario 

denunrinta l'aperta intro- pOflo alla rodlO '-otto cattivi auspici — con- « La Centrale » solo FI per 

missione deWapparnio ee- - elude l'articolo — Non ha cento ha partecipato alla 

elesiastiro durame I«t trovato a proprio sostegno assemblea di bilancio: tale 

, . , , , . , 'ubrica - I.a voce dei lavora- una .sola convincente argo- percentuale scende allo 

Le battute, d,d re.<to. -ori-, tulle te stazioni del prò- .tentazione di natura econo- Ò.8 per cento per i circa 
.M r nuo a poco. I lavora- .ramma naziona e rf;’ «A» ...^eitato la là.Dflf) azionisti delle « As- 

f#>rF <j7j»ci/(*wru>. cncht* i)rr ra5iTP::pr<jTino ivia iner\i>T«i _ ^ 

euanto r aunAìn il oro- s^-sretario jcierale az=ìm- f^’^ma opposizione di tutti ch sicurazioni Generali ». allo 

m ,,,, I ir, I •« della CGIL otv Ferdinando imbienti produttivi in ogni 0.6 per cento per t circa 

bU ma dell aulonnmw t rr nazione f'ome «e ciò non ba- 11 000 dell'. InvesI ». allo 

s’udncat’. ^nlln base dei 

fatti eonrrct’ ' ■ — — ' — .. - • 

Ceco un raso concreto , I * a. J II I 

di deinnernzia s’ndacale. C^ISL VIStfiI ClClIC CL 

r'aaardanfe In CISL e I 

SII di esso invitiamo a ' ’ a a a aa bm a 

di'-enterr. In questa jin- , COIDISL-C E ’T I I ■ I 

qtnn pubblichiamo la no- ' i* * ■aiO a I a Eaa ail ■ a 111%^ 

tizia retatirn alla .sospen- |1 dirigente ^ Sa» ^ a-S a*a ■ aa aa-•S^aa a «al 

.. i discriminazioni al 

nei confronti del .«eorem- Q1 /WeZZ3nO | -- 

- Co.,; " '"to. ncl passato, è stato infirmato c 

palo alla manifeslnzione prov’vcdimenlo della j 

dei bieticoltori, non certo Confederazione, il dirigente TORINO. 31 — Sul clini, aperto tavoreggiamento ai 
n titolo personale mn qdig CISL delLi zt'na d; ’’*‘l quale si svolgeranno, i; movimenti aziendalisti- 
qiinle esponente di uno ^ K ^t P tt ^ iprite. le ele/.om per ci. qu.indo ci si è accorti ch« 

orpnnfzgogtone che aveva . ’ 'vzzano. .mese roie i delle conimission i sind.icati democratici non 

aderito alfa profc.sto con- 1*^ sUito sospeso da ogni ftui- •^•(.f^ne FI.AT. il segret.iri* •'rane dispiisi; .-j prestarsi n 
fro il monopolio saccari- /'otte per ave; partecipato a ;;r«ivincia!c t.'rmcse delt i .erti gii'chi ». 
fero , .nomo d^lla stia oiganizza* cisL, Carlo Borra, ha rila- «E' chiaro — ha dette 

Chiediamo ni Popolo d» recente lotta dei 1,03 significativa di- fb*rra — che la prima do- 

sp’cqarc qui>.slo strano j b'OTicollori .hi.irazione nella quale s. manda che viene ora da p<ir- 

t\scmpio di democrazìa , Ct'nlro I o;>erato del Pro-jf.inno alcune ammission s, e quella sul clim.i nel qna- 

smdacnfe. di .spieaure in j’^Ui «'he seguendo una deci- »,,jj')nipr\eiito pidron.aJe e le st svolseranno le attuai- 
base a quo!} prinripi nn ;-stone democraitcamenie pre- sulFanttromunismo con cir. elezioni Se sarà un clima 
dirioente sindacate rienp ! =a dagli organizzali flella «tessa CISL affriinta qiie- .temi'craiico. tanto di guada- 
punito per orcr condofro iCISLdcl Fucino .«i era mes,'« ,ia competizione. Ecco uno gn.ito per tutti, dii lavora- 
nnn lotta Ò dobbiamo !-lUa testa della lotta dei bie- -tralcio della dichi.irazione tori che sentiranno maggior-j 
concludere che ì'autono- jticolton. assieme agli altr.| «E’ indubbio che le eie- mente la resp^insabdita del ! 

mia della CISf, è subor- .liirigcnti sindacali si era zi.'ni FI.AT rappresentano la loro scelta. oH'aziend.i che 

dinota alle denuncie del |scateiiata una campagna sempre un fatto .sindacale d non ha pri'jirio niill.i d.i per- 

Mess.agcero e del Tomjio. del « Mess.iggero » e del notevole importanza, anche dere da iin.i manifesiazio- 
ossia dei oiornali che di « TemiX"» » che in nome degli «o troppe inlromissioni In ne elettorale sincera Se non 
pir'i <! nrcanirono n de- '.nletessi dei « re dello ziic- nanno nel passalo infirmai»' s.arà c.'si q resixmso dell" 
nunciare lo < scandalo > che.T'» cliiedevane la desìi- — per essere chi.nri — dn nrne ivr.ì pi'co valore Ab- 


del segretario jc’ier.ile azgìiin-1 ferma opposizione di tutti gli 
•o della CGIL otv Ferdinando 1 mibienti produttivi in ogni 
<,T"ti inazione f'onie se ciò non ba- 


Prima Campilli, poi l’in¬ 
gegnere Giustiniani, consi¬ 
gliere delegato della Mon¬ 
tecatini, hanno In questi 
giorni propagandato 11 
«capitalismo di massa »: si 
accresce la « popolazione 
azionaria * e quindi lo vi¬ 
ta delle società per azio¬ 
ni — secondo- loro — sta 
alla base della democra¬ 
zia. Ecco a questo propo¬ 
sito delle cifre intere.ssan- 
li che dimostrano come lo 
« democrazia delle azioni » 
non rie.sca a coprire il do¬ 
minio dei monopoli. 

Dei circa 16.000 azioni¬ 
sti del gruppo finanziario 
« La Centrale » solo FI per 
cento ha partecipato alla 
assemblea di bilancio: tale 

g ercenttiale scende allo 
.8 per cento per i circa 
15.000 aziiinislj delle « As¬ 
sicurazioni Generali ». allo 
0.6 per cento per t circa 
11 0()0 dell'* Invesi ». allo 


alFAssociazioiie agrlcolton snello di una catena di so- dipendenti deiraz en l-anzetta, segretario generale 

a-. Piemia ceonfessando la prusi antidemocratici che 1 da (tiotrnmv :a:ia genovese avr.'* iggiiinto; Carlo Bolognesi 

?nndoi.rHl Droorietori mille lavoratori di questa domani dalle 17 «ii^ 24 Marcello .Momeo e Romolo 

condotta di altri proprieian . . ' • nei espouiogo ligure per r:\^n- Rn.-r.rA -sedretitri 

la cui posizione è ora se- azienda metallurgica non in- qicare la riduùonc dclTorano 

riamente indebolita, tendono più sopportare di lavoro. siRio seb.%sti.\NELLI 


0,3 per cento dei circa 21 
mila della società «Svi¬ 
luppo », allo 0,9 per cento 
degli oltre 26 000 della so¬ 
cietà finanziaria « Pirelli » 
e allo 0.8 per cento dei 
37 500 della « Pirelli in¬ 
dustriale ». allo 0 1 per 
cento dei circa 41.000 del 
gruppo * Bastogi ». allo 0.2 
per cento dei circa 49 0()() 
della < Sade ». allo 0,1 per 
cento dei 35 000 della 

< Meridionale di elettrici¬ 
tà ». allo 0.2 per cento 
dei 13 000 della «Generale 
Elettrica Sicilia ». Queste 
percentuali cosi dramma¬ 
ticamente eloquenti sul 
grado di democrazia e rap¬ 
presentatività delle assem¬ 
blee delle società per azio¬ 
ni diventano addirittura 
clamorose quando si pas-^i 
.ilio 0.3 per cento dei cir¬ 
ca 190 000 azionisti della 

< .Montecatini » e allo 0.6 
per cento dei 100 000 azio- 
ni-:fi « Fiat ». 


La CISL 

colpisce 
il dirigente 
di Avezzano 


AVFZZ.ANO. 31. — Con; 
un prov’vcdimenlo della j 
Confederazione, il dirigente 
delia CISL delLi /»'n.i d; 
.-\vezzano. Krne>to Proietti 
jC stato so>peso da ogni f>m- 
|/’«*t!e per ave; partecipato a 
! iii'mo della sua oiganizza* 

! zinne alla recente lotta dei 
b'oticoliori 


In vista delle elezioni delle C. I. 

La C.I.S.L. di Torino denuncia 
le d iscriminazioni aila.F.I. A.T. 

Il voto, nel passato, c stato infimiato dall'anticomunismo 


TORINO. 31 — Sul clini, aperto ta\oreggiamento ai zio sulle elezioni della FI.AT. 
.«‘I quale si >volgeranno. 1; movimenti aziendalisti- Noi ci auguriamo vivamente 
; ìprde. le elez.om pc: ci. quando ci si è accorti eh. — conclude la dichiarazu-- 
rinnovo delle conimission ; sindacati democratici non ne di ('arto Rnrra _ r' » 


movimenti aziendalisti- Noi ci auguriamo vivamente 
ci. quando ci si è accorti eh. — conclude la dichiarazu/- 


di Carlo Borra — 


, t-rti gioctii ». 

« E' chiaro — 


ha dette 


■nterne FLAF. il secret.iri- •'rane dispiist; a prestarsi n quest’anno il clima sia ce- 

i u dell-i . t-rti giochi ». miinamente democratico ». 

( I.NL, Carlo B.^irra, ha rda- «L chiaro — ha dett.- • 

sciato lina significativa di- ftorra — che la prima do- -j^it ‘ 

. hi.irazi.'iie nella quale s. manda che viene ora da p<ir- L '? ‘ a 1 

(anno alcune ammission s, e quella sul clima nel qua- . ir i-» 

-nJJ'inlerveuro pidronale e le si svolseranno le attuai' ' ^ ^ ^ 

•iiiiranlii-nmiinism,. nm mi .»Ie7i.'ini cirii un rlima Prenderà prOVVedimentlCOll- 


sciaio ima significativa di-1 Borra — che la prima do- 


n cticonori . hi.irazi.me nella quale s. manda che viene ora da p.ir- i;" . .. al,!’ 

^ Contro I o;>erato del Pio*'fanno alcune ammission s, e quella sul clima nel qua- 

1 leiti che seguendo una deci-1 .„jj-,nier\CHIP pidron.aJe e le si .svolseranno le attuai ^ atiermato c.ie 

I sione democraitcamenie pre- suiranticomunismo con ciu elezioni Se sarà un clima P''vndera provvedimenti coll¬ 
isa dagli organizzali flella la stessa CISL affr.inta qiie- democratico, tanto di guada- quei dirigenti siiballer- 

[CISLdel Fucino ,SI era mes.s. -la competizione. Ecco uno gn.ito per tutti, dii lavora- effettueranno pres- 

! .illa testa della lotta dei bie- ^tralcio della dichiarazione tori che sentiranno maggi.'r- '"''cu 'ui lavoratori. Ciò co- 

jiicolion. assieme agli altr. , E’ indubbio che le eie- mente I.a resp,insabili:a del- -"'tuisce un nsniiato delle 


nunciare 


lilirigcnTi sindacali si era /nini FL-\T rappresentano la loro scelta, all'azienda che denunce che contro il cli- 
l-'catenata una campagna sempre un fatto sindacale d non ha proprio nulla da per- utp instaurato daìia FI.AT — 
del « Mess.iggero » e del nntovole importanza, anche dere da una manifesi.izio- uon solo alla vigilia dell-i 
« Temrx"» » che in nome degli «o troppe intromissioni In ne elettiirale sincera Se non oloz:i*ni — si son.i levate ne» 
inleiessi dei « re dello ziic- oann.' nel passato infirmato s.arà c.'si q resixmso dell" -b ultimi tempi da vane 
che.''!'» cliifdevane la desti- — per essere chi.nri — dn urne avrà p<'co v alore Ab- pini .Ma il clima resta do- 
, inzioiie ilei sindacalista cal- .inelie della spinta ai sm.la- h amo voluto fare quest,, m luito d.illa prc.ssi.ir.e p.,- 


dt'l sindacalista cattolico , inzioiie ilei sindacalista cal- quelle della spinta ai sm.la- h amo voluto fare quest,.• m luito d.illa prc.ssi.ir.e p..- 

di Avezzano postosi con- , tolico. La CISL mostra ora rati democratici m chiave premessa perche c mdnt'bi.'' «Iion.ìle e .la questo punto ili 

(ro f f re dello zucchero 1 ? |di aver accettato le richieste esclusivamente «snticomimi- che d.ilLn risposta a .-j.iesie \;sia la denuncia delia CISL 

- dei giornali padronali. sta, a quelle recenti dello interrogativo verrà il giudi- appare alquanto limitata. 









r Unità 


Ventri 1 tprile 1§60 - Ptg» 


Da oggi gli incontri conclusivi con De Gaulle a Rambouillet 


Krusciov 0 colloquio con Thoroii Duclos o Dobré 
durante il ricevimonto ull’ombosciotu dell’URSS 


Parlando con una delegazione della CGTf il premier sovietico annuncia che l* URSS lancerà un piano venten- 
naie per raddoppiare la produzione rispetto agli USA - Cordiale chiacchierata con gli operai della Renault di Flins 


(Di uno del noitri Inviati) 

PARIGI, 31. — Prima di 
chiudersi a Hambomllct per 
i lunohj collf)q»i finali con 
il generale De Gaulle. Kni- 
scior ha trascorso oggi una 
giornata parigina densa di 
incontri importanti, in gran 
parte conformi più ni suoi 
desideri che a quelli dei suoi 
ospiti francesi. Si è intrat~ 
tenuto con pii operai della 
Renault di Flins e, più tardi 
al Quai d'Orsay. lunpnnipn- 
tp, con una delegazione della 
Confederazione generale del 
lavoro Sei pomeriggio, poi, 
hn offerto nU’nnilinscinfn so¬ 
vietica un ricevimento al 
quale erniuì presenti quasi 
tutti i rajìpresentanti delle 
missioni diplomatiche accre¬ 
ditate a Parigi, il primo mi¬ 
nistro Delire, il ministro de¬ 
gli esteri Coltre de Murville 
c la maggior parte dei mem¬ 
bri del governo: un vasto as¬ 
sortimento (ielle personalità 
politiche francesi della terza, 
quarta e qninfn Hepubbliva. 
fra le quali Daladier. Men- 
dès-France. lìoncour. Fdgar 
Paure, Sohnrnan, Pincnn F.- 
rano anche presenti il seore- 
tario generale del PCF Tho- 
rez. con Duclos e altri. Kru- 
sciot' ha conversato tùvace- 
mente con tutti secondo lo 
siile ormai tradizionale dei 
ricevimenti .soricfici. e, ad 
un certo momento, si è ap¬ 
partato con Debré. Thorez e 
Duclos ncWalloggio privato 
dell’ambasciatore. 

Al ricevimento, il premici 
sonit’fico ha pronunciato un 
breve discorso. Sono stati 
molto commentati, dagli os¬ 
servatori. questi passi: < ha 
conferenza al vertice, diven¬ 
tata possibile grazie ni mi- 
glioramento che si è delinea¬ 
to nei rapporti internaziona¬ 
li. segnerà anche, speriamo, 
un passo importante nella di¬ 
stensioni internazionale . . . 
Certo non sarà possibile ri¬ 
solvere nel corso di un solo 
incontro tutti i problemi 
giunti a maturazione. Perciò 
bnsfern cominciare dai pro¬ 
blemi piti scottanti e più im¬ 
portanti che sono, per esem¬ 
pio. il disarmo generale e 
completo, la conclusione di 
un trattato di pace con la 
Germania e la cessazione de¬ 
gli esperimenti con armi nu¬ 
cleari se — di qui alla confe¬ 
renza al vertice — l’accordo 
necessario non sarà stato rea¬ 
lizzato su quest'ultimo pro¬ 
blema. .Altri problemi trove¬ 
ranno pure progressivamen¬ 
te la loro soluzione... *■. 

< Tutti t popoli attendono 
che la prossima conferenza 
al vertice permetta di creare 
una base realmente solida e 
cementata dalla fiducia reci¬ 
proca. per costruire su essa 
l'edificio della pace... l.’ami- 
cizia tra l'Vnione Sovietica e 
la Francia è uno dei princi¬ 
pali fattori per mantenere la 
pace c la sicurezza in Europa 
e nel mondo infero Xoi spe¬ 
riamo che il nostro incontro 
c le nostre conversazioni col 
presidente De Gaulle contri¬ 
buiscano a rofìnrznre ulte-\ 
riormente tale amicizia >. 

ha giornata di Krusciov 
era cominciata, come si è 
detto, con una visita alla 
< Renault * di Flins. dove egli 
aveva intrecciato una discus¬ 
sione con gli operai sui loro 
problemi di lavoro * Oliamo 
guadagnate'^ » fin rhirsfn ad 
esempio Krusciov nd un ope¬ 
raio. « Sessantamiln franchi 
al mese *■ fSu questa rispo¬ 
sta. più tardi, scoppierà un 
incidente: la direzione delta 
ditta accuserà larvatamente, 
in un comunicato, l’ovemio 
che ha dato la rispnttn di, 
non essere stato esatto, p pre¬ 
ciserà che i salari ranno do 
scssnntamila a centodiecimi- 
la franchi}. 

• Quanto panate per un 
pasto"* > ha chiesto ancora 
Krusciov. « Duecentottantn 
franchi circa ». « Da quanto 

Finisce * 

I AL MANICOMIO , 
PER UN 
ELEFANTE 

PARIGI. 31. — La ai- | 
gnora J. B., i| cui ma- | 
rito è Un atto ufficiale { 
della NATO, ti ricorderà 
di Pontalnebleau. La si¬ 
gnora infatti è rimasta | 
bloccata con la macchina | 
dalla carovana di un | 

1 circe mentre attraver 
sava l’abitato di quella I 
cittadina e precisamente | 
dalla massa enorme di i 
un grosso elefante. '| ' 

I Ad un tratto il pachi¬ 
derma. al fischio, non 
del domatore, ma del- | 
l’agente che dava via II- | 
bera, si è seduto ^ulla | 

I macchina, con le conse¬ 
guenze che si possono 
immaginare. | 

Partita la carovana. la | 
signora, mentre contem- | j 

I piava la sua vettura, è 
stata interrotta da due 
agenti del traffico che 
le hanno chiesto: cosa 
fa quell» macchina m j 

Ì mezzo alla strana? Un 
elefante ci si è seduto 
sepra... ha risposto la si- | 
gnora. Gli agenti non le i 
hanno creduto Non solo. j 

I ma l’hanno fatta ricove i 
rare In un ospedale psi | j 
chiatrico. Il marito, si | ì 
dice, ha dovuto sudare 
sette camicie per tirarla 

Ur’”-_ _i 



Altro tema.' l’insegnamen- no.stre frontiere sono aperte. 
lo. «Tulli i fjoslri ragazzi, siate da noi | benvenuti Koi 
dal più piccolo ni più grande, accogliamo gli amici offren- 
Qodono dell' insegnamento do toro, secondo la nostra 

g ratuito e. per di più. diamo irndicionr. ii pane c II sale ». 
orso di studio ai nostri stu- 8.4VIIRIO TL'TINO 

denti. Adesso stiamo realiz- _!_ 

«arido una trasla rolo di col- ■ . 

legi: lo Stato prende i ni- LippiHOim attornia 

oa««i interamente a suo ca- che Un OCCOrdo 
rico. garantisce il loro man- . . 

tenimento e la biro o<luca- OtOWlCO sarà pronto 
jiono. Slamo molto fieri del ■ {| ^ vortice » 

livello che ha raggiunto da 
noi I’ istruzione popolare. 


NKW YORK. 31 — In un nr- 


Ogni anno diplomiamo piti ticnio pubblìoato ogiji sul ìVoio 
di centomila ingeuneri: non York- Heraìd Tribune Wiiller 


c'è male, vero'* l a no\lr,| rt- 
voluzione è avrenuta qua¬ 
rantadue anni Ui c di que¬ 
sti (inni circi! riMitT sono slu- 
ti occupati da nurrre e dal 
tempo necessar',) per rteo- 


I.iirniuunn affortna che un ac¬ 
corilo sul divieto desìi esperi- 
ii’eMti miclearl tuirlì (piasi eer- 
f iiiieiite pionto per essere Ur¬ 
lìi.ito (pi.indo i (piattro .ti riu¬ 
nirà.uu> al vertice 

-Circa dieci iiiornl fa — 



struire. Gli ltie<iloghl del .afferma li doto columnist aiiie- 
iiiondo capifnlt.sfii ci linnno ric.ino — 11 governo sovietico 
Iratlalo a htnpo come un par- «ccettiS. ponendo una .sola con- 


S'KW YORK •— Un Ipiiiill/trtOirc, tale Herman, aveva denuncUlu la seoniparsii della 
mosUe sposata due cloriil prlm.i fgll sospettava ohe un suo roliess la tenesse lontaii.s 
da lui In stalli di ■ Iranre • In realtà la slRiiora Iris Herman si era rlfuslata Insieme 
alla madre l.arry I.,islilii In sini.sirni In un alberca di New York; e, rlntraeclata. ha 
diehi.iralu elle rlilederà l'aitmill.(meiila del suo matrimonio perché II marita Ipnotliiatore 
l’avrehbe eonvlnla a spos.srlo Ipnollslaiidola durante le tre lettlmane di eorleeelamenlo 


ehe porlaroiio 


malrlmotilo 


(Teiefoto ' 


se di "rnnplrhi*'. .•.cmi-annl- dirione. la propost.i fatta lo 

(ji/iindo aooKimo Iniuinto t q tntt ito iliui'sse riuii.ir- 

iiostri Sputnik .-\desso gli dare tutte le esp'.osuinl che 
americani dicuuit che voglio- possono («isere -coperte ovve-, 
no riprenderci nel campo dei rosia tutte (pielle che potìsoiio! 
missili. Forse .vi immaginano contaminare l'atmosfera - 
elle noi. nel frattempo, ci ad- la que.stione del tt'r-, 

dorm,..illnmo. lo d„ o. hn-i.- T r., ,1;.™'^:“ . 


che noi, nel frattempo, ci nd- '•* quo.stione del tt'r-, 

dor™..«iion.». lo d,,.,. t.'i 

( e. che non ( t r.prt ndt ran- sidente liisiioslo nd accettare 
no. Perche? Perche per far o prineipin di (pie.sta morato- 
avanzare la nostra scienza, ria Tuttavia per ovldMitl ra- 


la nostra tecnica, noi niobi- cloni coslltuzionnll ecll non 
litiamo tutta cià che vi è di aocellare un termine di 

meglio in un popolo di 2/2 l'ontlro o cìnoue .anni che In-1 

-oiiio„i .11 


abbia copocild non hn prò- ^,.,ro p c„o successore, e I 
bfotfii do jjorst* nttifn lo obo fnrf* i'' otti' 

Sfofo •n'ro d.i \ixon p d.U i'»pi d*»- 

« Insamma — fin dello niocratici che sir.*! rispettata 
Krusciov avviandosi alla fi- * -■ 

ne della sua conrersazione 

— noi siamo eresciiiti I pan- Un nUOVO 

Intoni dei nostri arnitori ri •/ i • 

sono troppo piceni’, non ab- antliCCOndatlVO 
biiimn paura di nessiinn mi- • , 

iidccin Ci pre.si’ntcrenui do-j pCf UOmini 

mani agli occh, del iiu.i.il.. i i . 

con la giornata d> lavoro più *' 'Ijì'A. ol La dot- 
corfd. i salari più elevali. ;l ''’'c,ss.i .Mai u.nel .liuk-on. m 
sistema più perfezionato ih '"*•* coiiftu cn/.i .stamp,i le* 
sicurezza sociale I capitali- •* Loiiilia. ha iiferito 

s-fi dnvrannn cernire ih of-i''** *'*’ uiiov o coilljioslo .Ulti* 


Un nuovo 
onfifccondofivo 


RAMUOl'il.LF.T — siila fine del rolluqui di Ieri fra Kriisriuv e De Gaulle. la MKiiura 
Krusciiiva sta per strineere la mano alla signora De Cìaulle mentre II presidente fraiirese 
e 11 premier sovietico le osservano sorridendo iTelcfutiH 


____??nrrnir / rnpffflM- 

siete in questa fabbrica? *. Krusciov ha poi illustrato non possono scioperare. Ma dovranno cernire di ol- 
* Otto anni ». « Qual è la gli s/orzi che si stonno coni- contro efu scioficrerebbero? ''■ff ,'*> **’'''* 

durala del vostro lavoro'** pieinlo in URSS per perfe- Contro loro .'-tessi'* l.n scio- liy'oralorì Sì vedrà bene 
f Faccio in generale delle zionarc il metodo democra- pero, per pii operai, non e 'olorii. chi vincerà ncUn coni- 
giornate di nove ore». (An- fico delle amministrazioni. divertimento... E’ la mi- ovflzlone. Ala non speffn (i 

che questa n.sposta verrà per esempio, il passaggio di 'eroi che provoca lo n iope- y"' J' 

contestata ilalla direzione*; l(. una sene di funzioni dallo ro Orbene, ila ani. il l'vello \fimh"^!!i<ènii \'h''-s'i* 

noie ore comprendono, in- Sfdfo ni sindnenfi. «Certi di nln e i Sdlnri .si alzano in noni paese iVo- non ri tn- 

fatti. gli strnnrfhnan c in di- giornalisti scrivono -ulla di anno in anno, senza scio- nrriremo in alene modo net- 


Riiiniti a Parigi i ministri della difesa 

La NATO dà il suo appoggio 
alle richieste tedesche di basi 

Lii Gi'riHonia «li Bonn aut(>rÌ7.7.ata anrlie a coniliirre trattative bilaterali 

‘ In- ___ 

* » , s I 

p.. 1*.-\H1GI. 31. — La Nato ha ufllciale dcull orsnnl diri- tiehe del Centro-Eiiropa in 

o 11 deciso di ajipi'KHiaii* l.i Ger- .ifciiti doll.ì Nato n.tsiuue mi- sostituzione di Valluy. tome 
otti'- luauia occidentale nella su.» uorr graviti). è noto. Cimile comandava 

ile- lifuica (li basi militari in ieri Siiauss iu una diclila- slnora le truppe francesi in 


■ .. "■ ricerca di basi militari in ieri Sliauss iu una dlcliin- slnora 

sir.T nsprttiitr» paesi. La grave deci- ra/toiie piena di arroganza .Algeria 

nior.T ori.i -. ^lone Stala presa oggi nel aveva presto il ricatto: o gli 

corso della confeteu/a dei .illeati atlantici ci danno le pMztla 


ministri della difesa atlanti- basi o provvederemo da noi 
CI die si tiene nella ea|utale Oggi, come abbiamo detto, hi 
francese. 1 miuistn dellai luilitan.sti tede.schi è stata 


per uomini 


Prtclptto tu dille case 
un B-47 U SA 

LITTLE ROCK. 31 — Un ae- 


LONDRA. 31 


La dot- 


-Il un nuovo comporlo aiiti* odieru.i del c»>mltat(» dei mt- 
fecoudalivo in pillole, che insti i atl.mticl luvu fa die 
va pieso dall'uomo an/idiè sancire una juililicn già mos- 
d.dl.i donn.i II nuovo pie- sa in atto dai militaristi te- 


.\alo non baimo nepijure sol- data via libera. E’ stato pure LITTLE ROCK. 31 — Un ae- 
ievnto obiezioni a d'e la Gei - discusso dal ministri della reo da bombarrlamento B-17 
mania occidentale comliica .\’al(> il problema dcH'lnte- »? esploso in aria sopm Little 
negoziati bilaterali miranti gì.izionc dei sistemi di rlfor- 

nd ottenere liasi aH'e.stero. nmienlo dell'alleanza atlan- f,,, ^{Jgrtiere* ®o,jdenziale di 
In re.dtù 1'a|)prov a/ione questa città. SI ritiene ehe I tre 

oiiiern.i del c»>mllato dei mi- 1| comandante in capo del- componenti dcH'equIpaggio sia- 


i-c-.r,.. Mii- Uro d.’tic i.iiilr.iiiu,,,. ."I rfiiorll.nrolo... E’ l,i mi- O rm,'..nt.«o con siiccMsn in 

a diri’Joiit. le una sene di funzioni dallo rn Orbene, da noi. il hvello q,,,,.,,,;,. „oerui tfe-si. 1-a dottoie-.s.i iiielcse lui 

preiKfono in- SUifo ni sindnenfi. «Certi di nln e i sulnri .si dlznno paese No- non ci in- detto* die la ptUola m ipie- 


tn re.dtù 1'a|)prov a/ione t't'a. questa città. SI ritiene ehe I tre 

oiiiein.i del c»>mltato dei mi- 1| comandante in capo del- componenti dcH'equIpagglo ils- 
nistii atl.mticl non fa die l.i Nato. gen. Nordstad ha no deceduti. 1 pompieri 

sancire una polillcn gin mos- .miumci.at.» che. nuti durcadaVeril est?àltl dall; 

sa in atto dai militaristi te- con le outorltù compotcnlt di una casa abbattuta 

dc.schu coma dunosiraiio sui fr.mcesi, il generale Chnlle dup-nereo. Almeno altre due 
I contatti alliuciali da IVum e stalo iiominnlo comandan- case sarebbero state incendiato 
con In Spaglili e con la Gic- te m capo delie forze ntlan- dot rottami dell'aereo 


'•nlln (Il anno in anno, senza 


nrriremo in alene m.ido nel- 


rczione firi tcnae clic l ojie- siuniiui capitalistica die i peri, senza che i lavoratori fp questioni che non sono anlm.ih e uomini, ed hn da 

/» fi s-/»lsri ,1 __». . >. » > ' ... 


ben, dicono che i la voraton' delle rivendicazioni * 


lallri paesi In opni modo, bd manti 


ehm con In Spagini e con la Gic- 

ue-.s,i iiu’li'se b.i da, che gli accordi gii) sti¬ 
la ptlUila m ipio- pillati con rf)l;mdu e d Itcl- 
-l.it. I |)i<>vat.a su gio Com’f* noto «ipi.ulre :ie- 
iiomml. ed bn da- ree della l.uflvv.iffe sono Cià 
li a.ssai incorai’, di stnn/a in Sardegna Non 
j)er (puMlo la ronsncr.uione 


rato avrebbe dovuto spie- „„stri sindacali non sono li- abbiano dovuto lurinnbire nostre, rno (dtp riaunnlgno to ii.MiUall a.ssai incorai’, (li stanza in Sardegna Non 
(tarlo). ben, dicono che i lavoratori dd/p rircndicuziont » Inlfri paesi In of/ni modo, le giantt lj)er (puMlo la rons.acr.iziom' 

Krusciov, a questo punto. __ 

Ilo (i.ssprrofo; « Da noi, sia- — _ .- - _ - . , , -- 

« Me*»a a punto » del Foreign Office dopo le clamorose rivelazioni 

ro due ore di meno. Le va- - - - - — - , - . ... - — . 

ranze, neil'VHSS. vanno M ■■ *1* * I I 

Londra conferma la denuncia di Macmillan 

spese mediche sono intera- 

mente gratuite, mentre do _ ^ ■■ ■ ■ ■■ Il 

della divisione in Europa causata dal MEC 

paghiamo solo il venti per _____ * _____ 

cento ». « .S’i. ma da noi ~~ m . , n • is* 

IO risposto Krusciov — siamo Lc reazioni a Bonn — Presentate a Ginevra le proposte concordate anglo-americane 

olio zern per cento Su qiie- ---—-—--— 

sto terreno non ci potrete , rwiv», v «n t . . .... • . . c 

liiitlere • LLt.MJH.-v, jl. — Lc .sensj- lu» uviito lea/.ium unnicdiatc. luiinica die pi>tid»bp incvi- I Lurop.i. Mncnnll.m nl>l'>ia s,» lornspoiul.i .il vero chi 

I rìirrziìn- telln Rpiiniili 'tesi die deiiolaiui {'allarme dei taliilmentp iiim.icciare rum- nipn/ionato rallean/a fra .Macinili,q» abto.i dello clu 
ti ’^ofiert ■> \i ^Kruscio • ^ l‘Jtfvsc da Maciuillun nei suoi circoli di Homi per Li so- ta piditica puiupca A ipie- Iiigiiillei i.» e Itu.s-i.i dd .se- «.se .ulc--(> rmtcgi .iziom 

^ .__ ,*I-olloqiii a C.imp Ù.ivid con stanza delle didiiara/.ium di sto nroiio.sito. luir accodieii- colo scorso coutil» N.iuoleone europi-,i viene renliz/ata d.d- 


« Messa a punto » del Foreign Office dopo le clamorose rivelazioni 

Londra conferma la denuncia di Macmillan 
della divisione in Europa causata dal MEC 

Le reazioni a Bonn — Presentate a Ginevra le proposte concordate anglo-americane 


vuoi famifmri splendidi re- ", 
oali: una « Floride . opIP.vtP. ^Voposìto 
un servizio da tavola per 
Mna Petrovna. un paio dt 1 

yet tnrtaìliri (dì queln c/ie v i i i i * i . ... 

hanno fatto vincere le olim- h^ z.ona di libero .scambio e notizie con In pretesa di ino i| conli.i-l-» economiro » crado le studi.ile smentite 

nitidi ih discesa al francese'^^^^ erononiico-jxilitico fornire r.iggii.igli .su presiin- In sosl.iii/., .Macinili.m. dd » l-mcign Office». np)).i- 

l'iiiirtief) uèr il fffjlio di Krù- Farigi e Bonn, e a prò- te affeiinazioni fatte dal pri- conferma 11 « Foreign Offi- re evidente die il «premier» 
scine Serghei. Ad ognuna della « minaccia » mo ministro Macmillan nei ce », ha attaccato il MEC .ic- iin di f.ilto evocato lo s|>iri- 

itelle tre fighe è andata una dal < premier > m- suoi colloqui con esponenti cii.sando ipic-t.i org.imz/ t/io- to dell.» .dlcanz.i l•o^ 1' 

lilla e al genero .Aambet di cercare « alleanze .uiiericam .. » Dopo (pie.sta ne d| divolt le econom.c.i - R 11 -- 1.1 im i .mi<>i colloqui con 

IO prezioso valigia (fi cuoio » (cioè Un accor- .ibiioiidaiile iiremessa il co- mente — e i>ohiuanieule — il secret.ino di .Stalo llertei 

L'incontro con t membri TURSS). sono slato municato proMegue; «Molte TEumpa e d vice segrd.irio di Stati 

^//o commissione arnmini- Jozialmente confermate di queste notizie forniscono II « Foreign Office» hn poi Dillon In t.d modo egli si 
rniirn ifelln CGT è nere- sera dal «Foreign una maccuratn versione d affermato t tu* .Macimllan -.iieldie piefi-so di .sc.n.ic- 


colloqtii a C.imp Davij con stanza delle didiiaraz.ium di sto proposito, pur accoglieii- colo .scorso cnntio N.ipoleonc europi -,1 viene realizzata d,li¬ 
ti presidente Eisenliovver. a .Maciulli.iii do di buon ct.ulo la fomi.i- che voleva «integrare» la la Fr.mci.i e dalla Repiiblib- 

proposito dei pencoli rap- Il cuniuiilc.ito emesso dal zioiie del .Mercato e.iimiiu- Eiiiop.i ea fedei.de. .diora a Londra 

pieseutati dal conflitto ecv»- < Foieigu Office » dice; < Su- europeo, egU l»a sostenuto Ui in pio)>oiito rageitziu ame- non re.-ta ciie di mettersi al¬ 


ca fedei.di-, .diora a Londra 
non re.-ta ciré di mettersi al- 


noimco fra .Mercato comune no state diffuse numerose necessità ili ridurre ol unni- ric.ma A. P scrive: « Mal- la testa di una alleanza per 
e Zona di libero scambio e notizie con In pretesa di ino i| conti.i-l-» economico » crado le studi.ile smentite comb.itteie t.do integr.i- 


y .d/ii e (Il pinicro ^ 

uno preziosa valigia di cuoio If,’ 

//incontro con t membri 1 URSS), sono stati 

dpJJii Ciinìwissunrìe am mi rii* JB7ialmente con^rrnalt 
straiiva della CGT è arre- diH'Sta sera dal . Foreign 


ne (I| (liv.df le ecoi».>m;ra - R11--1.1 nei .mi<>i i'oMimjiiì con 
mente — e i»»liiuanieule — il secret.ino di Stalo llertei 


airopa e d vico seitrot.irio di Stati 

Il « f'oreign Office» hn poi Dillon In t.d modo egli si 
laffermato t tu* .Macmillan -.iieldie piefi-so di .sr.u.ic- 
n hn fatto alcuna menzio-lgiare gli .Stati Uniti dnll'.-ip- 


nuto poco dopo le dodici Gffl. e » che ha emesso un (|unnto egli ini detto L'nv- non hn fatto alcuna menzio- giare gli .Stati Uniti dnll'.-ip- 
-tnzicbè leggere il discorso! **^* smentita ».lvenire economico delFEuro- ne circa i'eventitalità di una poggi.ire d Mercato comune 

preparato, egli ne hn dato (piale afferma in realta pa e stato m effetti discusso | < alleanza periferica» (Gran europeo nella sua disputa 

loro conia e si è messo a par- (pianto c stalo rivelat*» F a tale pio[)osito il "pie- Bretagna . URSS) diretta con la zona di «libero 
lare con un tono da chine- fornisce una « maccuratn micr" ha rdiadito il punto contro la Fr.meia e la Ger- scambio » 

i^tnpratn tra amtcf nrimn versione» di quanto il di vista già da lui privata- mania di Bonn II p.rimomi- Gli echi su tutta In qiie- 


cfìierata tra amrcf primo » 

femit. il possente sviluppo «premier» 
economico su cui si è tneam- 
minata l'IJnione Sovietica altro 

t Siamo certi che alla ùne-frin mtere.s; 
del piano .settennale ^„pe-I-emica e eh 


11 ni vista già ria iui privata- mania di Bonn 11 pruno mi- Oli cent su tutta la que- 

pi)o 1 * Prvrnier » Macmillan hn mente e pubblicamente nistro si e riferito «agli cf- stione a B-mn som» stati Ini- 

im- 1 ’^*****’- espresso. Egli ha di nuovo fetti disastrosi che la divi- mediali. Il governo federa- 

irn j altro elemento di estre- -ottoline.ilo t| vitale interes- sione delFEuropa ha somprv le tedesco h.i dato ordine a' 
fine!frin interesse in tutta la po- se britannico per rumt.à del. avuto»; ni.» n«in si sinenti- 

pe-llemica è che le autorità dcll.-i l'Europa e additati» i perico- sce clic tr.i gl: «effetti disn- 

rlln I ^’r*rmania d, /\depaiicr han- li in«iti nella scissione ero- .«Irosi» dell.» divisione del- 


siio ambasciatore a Wnshin- 


Presentate 
a Ginevra 
le proposte 
anglo-americane 

GINEVRA. 31. — Stati 

Uniti e Gran Brelagiu lian- 
no ulllclalmentc presentato 
oggi alta Conferenza nuclea¬ 
re (li Ginevra, le conlropn»- 
poste concordale a Camp Da¬ 
vid da Eiscnhower e Mac¬ 
millan. per la me.ssa al b.-in- 


del piano setiennnle suve i-emica e cne le aiiior.ia aciia 1 Mirop 
reremo gli Stati Vaiti nehn (i. zXderaiicr han-lli in«it 

VToduztone del grano e delta ■ — _ __ . — 

carne per abitante Snn par- 

lo dei cereali, dei legumi e Era StatO SOSpeSO, H 

del burro, perche qui abbia- _ ^ _ 

mo già superato l'America 

Perchè fissiamo come ohiet- __ ^ 

tiro il .superamento degli Il 

•Sfori Uniti'* Perche questi ■ ■■ 

«orjn noti agli orchi di tutti _ _ 

rome il paese capìtnlirtico più 

ricco e più evoluto dal punto ii SUllHnO QCl 3l3rOCC 

di vista industriale, perchè il - 

hrrllo che dnbhioTTJo »upe- PARUB 31. — Pei la se- - ... 


s.io . jIo degl, esperimenti atomi- 

gton. Grewe d, chiedere al • p.a parlato a nome dell» 
Segretario di St.Mo Herter potenze il delegato sta- 


Era stato sospeso, ma poi subito ripristinato 


Permane il divieto di volo sul Sahara 

11 sultano del Marocco avrebbe chiesto lo sgombero delle truppe francesi 


hrelln che dobbiamo supe- PARIGI. 31. — Pei la se- ; ... 
rare r quello cunda volta in 24 aie il go- 

oaai è in testa Quando et verno francese ha vietato il . 

saremo riusc’ti avremo di- ^orviilo dei Safiara nella 
mostrato al tempo stesso fa ^ona del Poligono .«perimon- » 
«»ipeT»or»f() del sistema so- ajonitco di Reggane, a 

rwhstn State certi che a punire dalle 5.45 («ra ita- 

arriveremo e ni’drevin iPtrr» ;jana I di dom.in: 

.4 questo punto i/av v iso inviato ieri alle 

ho nnn»r,r_n o compagnia aeree era stato ■ 

prepara attun'mente un pia- tut'.avia che veni>sc ■ 

uo rentennale « A..a fine d, H 

questo periodo — ha de .0 e 

sempre senza alzare la voce Le»piit?.onc deila seconda 
— in nostra produzione sarà atomica france'e non man- 
il doppio di quella degli Sta- ebera di .suscitare, al pan 
f, r’nifi > iella pr ma una profonda 

Poi II bilancio delle rea- emozione c ima deci.‘a con-^^H 
•izzrz'o»»* «orioli « Yrl /96b d.nnna in tutta I .Algeria i 
*( eompirà li passanpio al'a Già oggi De Gaulle ha I 
oiornain Inrornltra di sette rireviito nella tarila matti-1 ’ H 
ore c a quella di sei per • nata d ministro mar<Tchin'»i ^ 
minatori ma ri piano prere- della difesa nazionale, rhe, 
de che entro il 1964 ji ooj- gli ha consegnalo una lettera 
«erri atta oiornain di sei o oersonale di Maometto V. . 
di rioque ore: sarà la gior- Sebbene da fonte auioriz- »:» 
nata larorotira più corta del zala non sia stala data nes- fo-" 
mondo Ma non ci fermere- sona indicazione sul conte- fA', 
ma qui. prerediamn uno svi- nulo di questo messaggio st 4 ' ^ 
luppo della scienza e della crede di sapere che Mao- 
tecnica tale che ridurremà metto V reclamerebbe lo pai 
ulteriormente il tempo di Io- sgombero delle forze francesi afri 
poro ». attualmente nel Marocco «ll'i 




/I »? 



PARIGI — Cn p«ll>1ott« eait facile iBliraglielore spianali» sorveglia nn grappo di nord- 
alrteani. alllnr«H «palle al mare nelle stadio di Colombe* dopo nn rastrcllemenlo segatlo 
•ll'occlslone di an polltlollo avvenuta ieri sera (Telefoto) 


' due potenze il delegato sta- 

; — -» lunitense Wadsworth. 

Fonti vicine alla conferen¬ 
za h.inno riferito che la pn>- 
posta occidentale non con¬ 
terrebbe un termine fisso p«>r 
la moratoria volontaria sulle 
|g esplosioni sotterranee- 

Commentando le proposte, 
il deleg.ito sovietico ha det- 
I to che esse sono « un inco- 

icesi raggiante passo In avanti » 

Il delegato ha specificato che 
-liiedera delucid.izioni agli 
H .‘ccidentali .lite prosnmc riii- 

r m| numi, di'po che le pro|Mtstc 
II Camp David .«aranno st.i- 
V te attentamente studiate a 
T Mosca 

, Una notevole impressione 
ha siiscit.Tto .i fliztevra La di¬ 
chiarazione resa alla T.ASS 
dallo .«cion/i.ato soviet’co 
Fvodorov. uno degli esperti 
■illa conferenza per i| dis,»r- 
mo a Ginevra il qu.a1e hn 
rfTermaio che l'I’RSS non lia 
mai condotto tin.a esplo.sione 
mirteare sotterranea 

Nella Conferenza dei « die- 
' CI * per il d)«,irmo la d'sciis- 
«inne e la polemica «i sono 
i soprattutto concentrate ogg' 
-, «u quella parte delle prop,s. 
‘ «te ocridentalt riguardanti la 
- -rearirtne di una forza inter¬ 
nazionale rii polizia II dele¬ 
gato sovietico Zorin h.a fra 
l’altro dichiarato- « Noi vo- 
, gliamo un mondo senza ar- 

- _ ì*-',' i mamentì Quando lutti i par* 
^ si saranno disarmati, non ci 

•. sarà più pericolo per nessun 

l><» di nord- paese e non cl sarà quindi 
nto •egatlo bisogno di una forza d{ po- 
(Telefoto) lizia internazionale ». 


Le lettere dei lettóri 


Il diavolo nella cattedrale 

Ilo !'*lin nel n'vocoiiti del viiggio di Krusciov attraverso la 
Fr invia clic ((iiaiulo si è irvuto a vl«llar« la celebre e l)elli»*inia 
nuifiliale «li Iteini*. il presiiicme del Consiglio sovietico non è 
in re.iliò (•nir»lo in una chiesa, ma in un luogo privo di qua- 
lniM|iie l•.•^Bll^•rc -.ifru. Infatti il clero di Itcìms — evidente- 
inriile «ihln* LmiiIo ad ordini siqvcriuri del genere di quelli eh® 
hsnnn iinpnliio al canonico Kir di svolgere, come aveva arden- 
ll•ln•■nlr ilmiiliTaio. le proprie funaloni denmcratlche di_ sindaco 
di Diicionr — rvi-va provveduto. In vista den’arrivo di Kruieiov, 
a »coii«.irrare la caltedralr. togliendone il ■ Sanrit»inii» ». 

A me parv* gesto as»ai grave, non tanto dal punto di vista 
pnliiic». qiiJiiio proprio suiti» Faspriio religioso. Se infatti e»vl 
riin-iilrrano re 5 |»»nrntr comunista come un rappreveniani* d(*I 
M.ilr in terra e sono convinil che nelle «uè scarpe si rrll il 
pieile formio del iliavoln, h proprio allora rhe avrebbero dovuto, 

I unir [areviiiii* i pii sacerili»ll e i santi del Mrdiorvji in analoghe 
rinixi.nite. alTroiiiarlo con tulle le armi di cui dispongono 
per rvorciaiarlo. a romineiare da quelle che invece e-*i hanno 
«oiiraiio alla siorira ralirdrale. Che hanno fallo Invece? Sono 
fueziil. quasi jwr dichiarare di aver perso la partita prima di 

coinhiiilr ria . 

Scln rai -v parte, non è anche in questo un segno dei tempi T 

Luigi Sarti (Ancona) 

Scuole it aliane all*estero 

Conoseiamo I mali che affliggono la scuola italiana e le dif- 
ftnti;;» rhe hanno I lavoratori a farla frequentare dai propri 
hall, e proprio per questo vogliamo denunciare al nostri com- 
li.iiri.iti quello rhe shhiamo toli'occhio. Qui a rangeri e»i»te da 
ihecl anni un liceo italiane che va avanti con pochi alunni. 
Ire n qoaiiro per classe. Fra {siiiuio Irenico e liceo abbiamo 
31. alunni: l‘uliima si-ainn*. drlFisilluio ne ha uno solo. Ebbene, 
per qn. siì racaaii lo Stai»» italiano impiega ben «ei professori 
liiiilari. pili un presili* seiitn obbligo di Insegnamenio. pagati 
moli.» nirtliii ehe in fiaba (da 350 a .500 dollari al mese, cioè 
ila 2n.lOtiti » oltre 3tK)tKai href. Identica la fintatione. per 
nii'tier» ili alun'il e di pn»fesst»ri. nella scuota media e nell av¬ 
vi im<-nin leiirir conio che anche le spese di aftìtlo e di msn- 
ii-nimmio ileiredilirio scolastico gravano sullo Stato italiano. 

N iiiirilnirnie voi peiisereie che i nostri figli siano dei por-* 
lenii Mauro fier so.:no! Ce h bocciano molto spesso a giugno 
e poi a s^lirmlire li respingono. Il che vuol dire che i pro- 
frs-nri non rieseonn a prepararti bene neppure avendone covi 
porhi |M r eiasriino. Ma non i per fammurci dì questa litua- 
sione che ti scriviamo f7 per fare ta seguente proposta. Perché 
tinti I soldi ehe sjwndon* per una scuola cosi poco alile non 
li destinano « :anie borse d. aiodio per gli studenti di origino 
italiana -he volessero seguire corsi di studio in Italia ? 

Vn gruppo di genitori italiani 
di Tangtri 

I dis occupati sulle gru 

.Mi haiin.» fatio una certa imprcsalone alcuni recenti fatti 
di rrt.iura- il disorcupalo napoletano aalito in cima ad una 
gru e r.ma-iosi per dell' ore 6nché non gli hanno promesao un 
|jn»ri>. l'aliri» rhe porhi giorni dopo ne ha imitalo il gesto e si 
e snjriqiiraio in rima ad un pilone, quello che a Roma ha 
oiiojrtiaio ili gettarsi giù da un eomicione dri Colosseo, fino 
jll'uliniio rhe hi i.-niaui di avvelenarsi lasciando un disperato 
oir,-j 4 zio sul destino che questa società riserva ai giovani, lo 
non vrilo in questi episioli soltanto un segno della dolorosa 
realtà rhe ci rirronda. dei gravi problemi laseiati insoluti dai 
g.ivemi demoerisiiani. e della necessità di una grande ationo 
unitaria per dare lavoro a tnlU gli italiani. (TL certatnente. 
anrhr questo. .Ma io ci vedo sopraltutio un elemento negativo. 
In tiiui t|ue,ti vi è una spinta anarchica e insieme una forma 
di rsihisionismo Quando un aomo compie un gesto del genere, 
eali è. maiari ineon*elamenie preda della suggestione che e»er- 
eiuno nella no-ira società sbagliata lo mille forme ili puhhli- 
nià morlmsa. dal cinema alta televisione, da certa «lampa fino al 
loioraino. p r cui è portate a pensare che gli b4-*ierà, grasie 
a un colpo di testa, farsi credere per qualrhe minuto il centro 
ilei mondi» invece che uno condannato a rrsiamc ai margini, 
t»rr rovesciare alFimprovvissi il a destino a e aaaeccare anche 
lui il • tredici •. Noi non dobbiamo Invece mai siancarri di 
ripetere che la via per rompere la vergognosa catena della 
disocrupaiione è solo la via della lolla e dell unità. Non ci 
tono soluzioni io cima all® grva. 

Un compagno di Piombino 

Queitm rubrico lucfri tutti i ntarfasA • tutti i 
renerdl t tenori «oro inriMN « aevitora bravo- 
manto, ttdirisMomdo m rVdUTA' — /otoaro Sai ia<* 
lorf — via dai Tmtrini 19 • ffoRM. 
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(Sempre più acuta la tensione nel Sud Africa 


Contrasti 

fra Londra c Bonn 

f 

A clic punto sono i rap¬ 
porti tra l,onJra c lìonn? Un 
centinaio ili nomini politici ' 
tiri (lue Paesi Inntnu aQron- 
tato la questione nel corso 
ili nn simposio di tre giorni 
tenutosi alla fine della scorsa 
settnnnna a Koenigsuinler 
am llliein. Le conclusioni? 
o Si è potuto costatare — scrU 
ve (inentlter (iillesseit sulla 
Frankfurter Allgenieiiic Zei- 
liiiig di murtetVt — come si è 
aggravata la crisi tra i due 
alleati u. o / partecipanti bri¬ 
tannici — scrive a sua volta 
la Urutsclie Zeiliiiig — non 
hanno negato il permanere 
della paura per la Germania, 
che trova lo sue ragioni d'es¬ 
sere principalmente in questi 
tre punti: Il la papnla:ione 
britannica non ha ancora su¬ 
perato il profondo choc rice. 
vuto alla fine della guerra 
quando si conobbero i crimi¬ 
ni tedeschi nei campi di coti- 
centramento; 2) il riarnto 
della Uepiibblica ' federale 
viene osservnt(t con sentimen¬ 
ti misti, anche se in generale 
»i(in si dubita più della ue- 
ressil('i del riarmo; 3) esisto¬ 
no dubbi e ci si chiede se 
la deniatrazia ha realmente 
piantalo delle radici nella Re- 


Nuovi scontri e protesto nolio "riservo,! 
accorchinto da migiioia di^poliiiotti 


A Calo Manor la folla tiene testa alla polizia che ha impedito una marcia su Durban - Riesce 
a ' partire per le Nazioni Unite il presidente **afl interimff del Congresso africanoy Oliver Tambo 


Continuazioni dalla prima pagina 



Il laburista Crossniun 

pubblica federale ». Espresse 
in questi termini,' le riserve 
deiropinione britannica pos- 
sono ancora apparire generi¬ 
che. Dallo cronaca dei tre 
giorni di dibattito risulta pe¬ 
rò che da parta di numerosi 
partecipanti britannici si è 
andato più a fondo nell'ana¬ 
lisi, c si è mosso un chiaro 
attac ('0 alla politica di lìonn. 
0 Foci ingle.si — scrive an- 
cnta la Dciilsrho Zeilung — 
hanno ■ consigliato alla . Rc- 
pubhlicn federale di ricono¬ 
scere il - confina - (fder- 
iXeisso e di accettare la 
realtà. Esponenti tede.sehi di 
tutte le tendenze hanno dato 
chiaramente a intendere che 
un simile riconoscimento è 
impossibile da parte di un 
governo tedesco ». Eguale ri¬ 
sposta negativa è venuta, da 
parte germanica, alle, propo¬ 
ste del laburista lietiley per 
nn (disarmo parziale nel cen¬ 
tro delVEuropa; e alla richie¬ 
sta, avanzata dal laburista 
Crossman c dal conservatore 
visconte llincbingbroke, di 
un riconosciotcnto della Re¬ 
pubblica democratica tedesco 
da parte di Ronn. 

Dai resoconti della stampa 
germanica risulta anche che 
un vero e proprio dibattito 
non ha potuto svilupparsi, a 
causa del rifiuto dei parteci¬ 
panti tedeschi di affrontare 
qualsiasi discussione concreta 
sul problema di Reclino òvest 
e sugli altri problemi che sa¬ 
ranno all'ordine del giorno 
della conferenza al vertice. 
Da parte germanica cl si è 
limitati a formulare tutta una 
serie • di recrimiruixiorii nei 
confronti della politica bri¬ 
tannica e dei frequenti viag¬ 
gi che esponenti politici non 
stdo laburisti compiano nella 
RDT. (A proposito dei rap- 


JOHANNESUUH(J, 31. — 
Nelle riserve di Lan|{a. Nyan- 
ga e CatoManor refina una 
tensiune acutissima: mifiliaia 
e mifiliaia di puliidoUi cir¬ 
condano gli abitanti negri in¬ 
torno ai quali sono stati cretti 
dalla pulizia sbarramenti 
stradali che sono veri e pro¬ 
pri fortini. Le autorità raz¬ 
ziste hanno cosi cercato di 
impedite che si ripetesse 
oggi una manifestazione ana¬ 
loga a (jneila clic ha rac¬ 
colto ieri decine di migliaia 
di negri (le cifre ufficiali 
dato, ieri, di 30000 manife¬ 
stanti. ' paiono multo al di 
sotto della realtà: sj dice in¬ 
fatti che non meno di 50.000 
siano stati i partecipanti alla 
dimostrazione) i i|uali lianno 
marcialo da Langa fin nel 
cuore di Città del Capo per 
protestare davanti al Parla¬ 
mento sud-africano. Stamane 
a Calo Manor (una riserva 
dove già l'atino scorso si eb¬ 
bero forti proteste negre) 
una gran folla valutata a uu- 
gliaia di peisone si era rac¬ 
colta per marciare su Dur- 
baii. Ma le autorità rax/iste 
hanno impiegato tutti i inez/i 
a loro disposizione nella re¬ 
gione intera per impedire 
la dimostrazione. Ninnerosi 
scontri, durante i ipiali si 
sono avuti contusi e feriti 
a decine (pare in modo non 
grave) hanno avuto luogo 
sulle strade che da Calo Ma¬ 
iler si dipartono verso Pie- 
toria., 

Da slamane un pesante si¬ 
lenzio circonda la situazione 
esistente nelle tre riserve 
hcccrcliiate d a i poliziotti. 
Non si può superare lo shar- 
tarnento dei poliziotti se non 
muniti di uno speciale per- 
me.sso e gli agenti danno una 
caccia particolare ai giorna¬ 
listi. Questa .situazione su- 





scila non poche preoccupa- nciali le persone arrestale 
zioni data la ferocia dei po- vasta ofierazione con- 

liziotti razzisti. dotta in tutto il paese l'altra 

Oliver 'rambo, presidente „otte sono 234. Fra di loro. 
ad intcritn del Congres.st» na- vonie si sa, si trovano anello 
zionnie africano, è riuscito a parecciiie personalità hian- 
parlirc og^gl per New York . soprattutto del parli- 
clove. .al Consiglio di to |ìt)crnle. tradizionalmente 

rezza delle Nazioni Unite, .si opjjositore del partito unzio- 
svolge il dibattito sui razzi- prautier Verwoerd 

s:no e i nnissucri nell Unione p,,riii;, ,„,/iouale aderi- 
bud-afiicana. I fnnt' di p.u- j coloni di origine 

tire, lambo ha dichiaralo die iiu 

airONU egli cerdierà di illu- V‘‘V’‘ . 


CITTA* IIF.I. CAPO — I.a lfsl<i (ll■llu culiiniia ili-l .lll.OilO iii-erl «ivuiua Iiiiiko iniu slruila na/.litnale verao la perlfprij 
di ClUà del Capo. Cti CntoRrar» prorrde la fiill.i (Telcffìti>> 

.Secondo le informazioni nf-| 


La seduta al Consig^Ho di Sicurezza 

Il Ghana alFONU: il Sudafrica 
è retto dalle leggi hitleriane 

Le nazioni afro-asiatiche hanno messo a punto una 
risoluzione che sarà presentata oggi al Consiglio 


è invece essenzialmente nn * «■» 

strare la effettiva silnuzione f,,, —- 

■tnl Situi Afrif*i » i (Ttiiruii pili (do elle ratcoglie cittadi- 

eh vniii» imV* -fi l'omnìlci * nrigiue ingle.se. NKW YOHK, 31. — 11 di- situazione che minaccia la cnador a nome dei paesi di 

.....ole Iinmèf r iti t al'u.u-ernó VarìomolUo sii(\-afric(ìiìo (lattito al Consiglio di Sicii- p.ice mondialo. Egli ila pot Africa c d Asia. La mozione 
• dnll-i sua noli/ri conliniialo per quasi tutta dcll'ONU e rqireso oggi documentalo le accuse al go- chiede al Ct.nsigho di Sicu- 

Pronrio o^^^ ''“«le \a .sua seduta sulla .ille 1L08 (ore 17.08 italiane). ve,„o sud-.nfricano. < le cui rezza: 

ni-étulern n PrUorià il* tuo- « emergenza ». Sordo ai ri- Uno dei più appa.ssionati di- leggi — ha detto Qiiaison- 1) di licono.sccrc die la 
.pssn ner tradimenlo ad un i eliiaiiii di vari parlameiilnri .-icor.si contro il razzismo sud- .Sackey — .soim uguali a snoazionc nel Sud Afnca ri. 
«nrio .li neiKonalitÀ Iieere e ridiiedevaiio l'abolizione africano è stato quello tiel quelle del regime bilie- sdna ih porre in pencolo la 
bianche- ^ ma ‘su richiesta alcune leggi razziste, il delegalo del diana (uno dei nano ». pace e In sicurezza interna- 

cIpIIt di’f.»<fl il (lihaitiiiipiitò pi'inio ministro Verwoerd ha paesi die lianno chiesto la Siiccessivamcnte hanno 

ò stato aeèiornato L'avvoca- pronuncialo al termine delia riunione d’iirgen/a del Con- parlato il lappie.sentante 2) (li deplorare la perdi¬ 
lo difensore del /eadcr negro «ednta notturna nn discorso cigliò). della (Juinen ' e il delegato (a dj vite umane verifual,isi 

In i ili _ <>' tono apertamente n.azistn H rappresentante del gio- inglese. Di.xon. ne 1 azione lepre.ssiva della 

h-i detto elle FesiJonente afri- affermando die ila polizia vane Stato africano. .Alex in serata le nazioni afio- Polizia sudafricana: 

IIJ nello tue I cspontiiie un I . . _i.n .■il..fnir. .i.„..1..... 3) ili ilerdoraro .a nn iti- 


cano sta male eil ha bisogno 
di essere ricoverato in ospe- 


ìia in pugno In situazione» Qnnison-Sackey, lia rilevato n.siatidie hanno concorilalo 2) di depitirare I.a politi- 
e die il governo riuscirà a die < le infami leggi di se- K testo di una mozione clic ‘m* governo sud africano. 


dàlc?7òri seVà’LuVbuVi'à’v^^^^ ovunque l’or- jEregaziotu. razziale nel Siidlsarà pre.sentata al Consiglm. 

dichiarato che era stato sei- li.'inno pollato ad una'domani. dal delegato dell L- 4) Yj invitare il «overno 

vngginrneme picchiato da -- - - ■ ■■ - . ' - - sudafricano ad abbandonare 

unii gunrdin carceraria. ^ ^ D*ll criterio di segregazione 

La situazione oggi seni- V^OnClUSO 11 prOCeSSO a « monSlCUr DUI » e di discriminazione razziali; 


dichiarato die era stato sel- 
vaggiarnenie picchiato da 
una guardia carceraria. 

La situazione oggi sem¬ 
bra caratterizzala dall’atiesa. 
Non è però die la lotta degli 
africani si sìa, andic mini¬ 
mamente. affievolita. Lo scio¬ 
pero è in alto in tutte le 
fabbriche più importanti e 
nelle miniere. Il porto di 
Città del Capo c paralizzato, 
non cs.sendosi presentati al 
lavoro, neanche stainaiic, pei 
il sesto giorno consecutivo, 
gli scaricatori africani. 

• Inoltre in mimeruse riser¬ 
ve e nei quartieri delle citta 

....—-.— dove abitano 1 negri e stato 

RDT. (A proposito dei rap- lutto iin susseguirsi di pu- 
porli tra Londra e Reritno.ri- cole manifestazioni e di scon- 
/cri.ire I>iT Spirgd — Jd unir- In con la pulizia: mcideiiti 
so — che il ministro del Gom- sono stati segnalati nella 
lleintii'b Kan è sialo eiiinialn n Jnliavn. 


Concluso il processo a « monsìeur Bill » 


nicrcMi Heinrich Kan è stato 
invitato da un gruppo di de¬ 
putati hritnnnici a tenere a 
Londra, dinanzi alFas.semhlea 
degli industriali, una conlr- 
renza sulle possibilità di 
scambi commerciali Ira i due 
Raesif. Commenta in conclu¬ 
sione la Frankfurter Allgc- 
meine: c la ■ discussione di 
Knenigswinfrr è lallita ». « fai 
sfiducia non è superata — ha 
riferito il giornalista tedesco 
Lindemann. uno dei relatori 
alla conferenza — e non sta¬ 
rno riusciti a trovare alcuna 
soluzione » Ter sorprendente 
che ciò P 0 .SS 0 apparire. Gran 
Bretagna e Germania occi¬ 
dentale, « alleale nella Xnto », 
non riescono piò a trovare 
un linguaggio comune. Lo 
crisi della guerra freddo de. 
termina anche la crisi dei 
rapporti e delle alleanze che 
gli anni della tensione tntrr. 
nazionale hanno condizio¬ 
nalo (s.*e.). 




bra caratterizzala dall attesa.- 5) affidare ai segrcla- 

Non è però che la lotta degli - __ ■ • generale dclFONU il 

africani si sìa, andic mini- cnmpitn di prendere contat- 

mameiite. affievolita. Loschi- ^OffCICinflQf O OEEO QlIffOllOi F lIlCl ti col governo .siid.-ifricano e 
pero è in atto in tutte le riferirne quindi pi consiglio 

fabbriche più importanti e • ■ Ifl# ■ • di sicurezza. 

Città del Capo c paralizzato. f assassino ooll «entroinousc» 

non cs.sendosi presentafi al ..... IJernhanhis Gerhardos Fon- 

lavoro. neanche stainaiic. pei ^ ; rie che aveva ricusalo l’invi- 

giisraricSIoHar^cam"''""' Uiui folla eccezionale ha assistito alla seduta conclusiva Ji",'‘con^eMo'111°s.'LJS 

Inoltre in numerose riscr- Taffci Uf^li coii la polizìa — L’arringa clelTavv. Floriot '■ americano Cabot I.4idgc, a 

Ve e nei quartieri delle citta or o prendere posto nel slip seg¬ 

gio è tornato oggi al suo 
M'ggio nelFaula del Con- 
1 ciglio. _ 

■ Sono circa 2000 
:i ne^ri arrestati 
megli Stati Uniti 

{ .M.AKSH.ALL. 31. — Ieri a 
.Mar.'hall (Texas) la polizia 
Ila f.ilto ricorso agli idranti 
j per di.'perdere nn gruppi» di 
idiver.se ccntin.Tia di dimo- 
.'trami, per la maggior parte 
''Indenti negri. Questi si eia- 
t no riuniti davanti al Irihu- 
l'iale per reclamare la libe- 
I (azione di 55 studenti arre- 
lutati per essersi rifiiit.-iti di 

■ a'Ciare un ri>loraiite nscr- 
» .-tto ai bellichi la polizia 
na fermalo circa 200 dinio- 
'Iranti mentre e.ssi stavano 

_ ,_ . cantando inni religiosi e pa- 

nclla nottata gli arresti e le PARIGI — I.» •ignara Ttiirel. Il aua avvocala c Chantal Thtrri (madre'e ssrelta della iTiottìci davanti alla sede 

perquisizioni. Alcuni cittadi- vittima di • mr. Bill • Dominiqnr Thlrel) In nn bar nelle immediate virinanie del del tribunale, 

ni bianchi che erano stati ri- Palano di Olosilzla dopo la condanna a morte di Georges Rapin (Telefotoi II numero degli studenti 

lasciati nella serata di ieri -;-- negri arrestati nel Sud in 

su richiesta degli avvocati PARIGI. 31 ~ Geproe Ka- giovane addetto ad un distri- (tue. e ro',sr sarebbe deciso seguito alle manifestazioni 

sono stati nuovamente arre- P’"- ^ c dell , en- l'arventrc della pena di mone contro la discriminazione 

. .J-, l'alo rondflnnnto alla ghighot- iratne'i.se - Monique Thirel nel no.rtro paese razz-Tl,. va en«l avvieinan 

- - - P*''nta Corte d'assise di Pa- .àlla decisira seduta odier- Sul banco degli accusati. , ‘‘ oorwì 

nato fs.se.). | dell alba da squadre di j>o- npi ha riconosciuto l'itnputatc n,j ha assistito una folla sira- Georges Kopin ascoiiaca un- ii r * 

1 liziotti montati su antoc.Trri colpevole dell'ijss,i<<in:o di un boceherote che. ad un certo passibile, quasi annoiato, lì A tJaton notige nella Loui- 

____ _ _ _ _ momento, ha rotto le transen- contegno del padre, ingegnere stana. 3 500 studenti negri 

, . ■ ' ' ■ - — - ne installate per contenere il Raptn. era molto simile. hanno minacciato Io sciope¬ 
ra *1 1 Co _ • • J 11 ■ • pubblico prima della apertura La condanna a morte è re- ro cenerate in caso di esDuI- 

a Cr il ' lo AimiVl^rMinO dell a LlberAZlOne delie pone delVaula. Gh agen- nula ad onta dei disperati sfar- .ijinne deeli arrestati dalle 

(i sono dovuti intervenire e. delVavrocuto René Floriot \„,nìa Vmj 
dopo un acceso tafferuglio, che si é battuto strenuamente h®nno aichiarat<> 

■ ■ - • _ ■ • • _ _ . • hanno allontanato circa 300 per insinuare il dubbio nfl- essere «decisi ad 

111 UU fl Il^^yiCi persone. Precedentemente si vanimo dei noce (purati po- usare Ogni mezzo legale e 

■■■ erano avute le arringhe degli polari che .iorerono deridere non violento per assicurare 

- arroc,Iti se - mom eur Bill - era colpe- pieni diritti di cittadinanza 

BUDAPEST. 31. — In occa- deUe cond.innc contro queste 4) amnisti.-» per tutte le don. ,rr-ngere^'\h‘,eao' ‘’r, 1'., "/i Uniti». 

sione del 4 aprile, quindiccsi- sei personalità. no condannate In data antcrio- " pof. ». K hi •-:- 

mo anniversario della lilwra- Wi altri sei articoli preve re a oggi a pone non su^riori rompopn.oc da un g^no .dèlia che aVmlc, f'mila' mr'^cnn'd? Tredici morfi 

zinne dell Unghena, il Presi- dono; a un anno, le quali abbi-anu nunr.rn cer remica a: ,s,hiA Ài _ 

dium della RepubbUca popola- 1) amnistia per tutti l cit- bambini in età inferiore a dieci , l accusàto il pr^uttore gè- agli errori giudiziari più tra- SClAgiira 

re ungherese ha promulgato un ladini condannati a lavori di anni; /nertn aiè, non ^ imslls, 

decreto di amnistia, ai termini rieducazione in data anteriore 5i amnistia per tutti coloro oppi -a sua requisitoria contro hre la tremenda requisitoria tluviole in IndiO 

del quale P**» - mon.siear Bill- del pubblico ministero, col cui CALCUTTA. 31 - Tredici 

hberta c'entro il poj^- .Vrllo s.tin premitii. In cui infen-cnto si era aperta la fa- persone, in gran parte donne e 

^renc Donai, Mih^y F^rkas. ni e contravvenzioni inflitte dal- lare prima del 31 dicembre retpirnra a fùiica, il silrn* se coTtché>ira del proce.vro bambini, sono morte anrejjate 
Vladim^ Farkas, Fereiic Ja* la polizia e dal vigili 1952 c che hanno già scontato impresstonanfc. Tafri Pnmn Io corte-<i rifira.<.te mentre altre 20 sono rimante 

nosi e Gyla Varadi. co pnitìa del 31 marzo meta della pena; atteiìderano il .teOMÌio - Signo- a delibcrore Oeorpes Rapin <i 'cnamente (er»te In seguilo at 

Il decreto* emanato su prò- 3) abolizione, a partire da 6) amnistia por lutti coloro piurati — ha proseguirò Dii- era proclomalo per iin'iilrirna rovesciamento di una barca a 

posta del governo rivoluziona- oggi* del fermo per motivi di che sono stati condannati per boit — Ja punizione che ri- rolfa innocente sia deirncnsio- motore* che trasportala 200 


MERZAGORA 

cora una volta mi avete ono¬ 
rato». Il Senato ha applaudito. 

IL PROGRAMMA DI TAM- 

3R0NI Lunedi prossimo Tarn- 

broni presenterà alle Camere 
il proprio governo. Ieri erano 
corse alcune voci in mento 
ad una pos.sibile rinuncia pre¬ 
ventiva del pre.sidcnte del con- 
liglio, vi.sto come si stanno 
mettendo le cose (c la Giu¬ 
stizia socialdemocratica ha pro¬ 
spettato addirittura questa 
eventualità nel suo titolo di 
testata); ma tali voci non han¬ 
no trovato conferma. 

Questa sera o sabato mat¬ 
tina, il consiglio dei ministri 
tornerà a riunirsi per cercare 
di mettere a punto, le linee 
programmatiche rimaste in so¬ 
speso nella seduta di merco¬ 
ledì. A tal fine, Tambroni ha 
avuto Ieri colloqui con Segni, 
Colombo, Rumor, Ferrari Ag¬ 
gradi. Comunque viene messo 
in rilievo che il presidente del 
consiglio ha ormai ripiegato 
su un progrummu assai limi- 
lato e ben poco • qualificante ». 
ricalcalo per io più sulle lince 
del governo prcceuentc. Oltre 
a far approvare i bilanci, Tam- 
hroni si Jlmiterehhe ai provve¬ 
dimenti che sono già dinanzi 
al Parlamento (piano verde, 
|)iaiio della scuola, referen- 
[(Itiin, Friuli-Venezia Giulia, 
legge nucleare), e si preoccu¬ 
perebbe di far fronte alle im¬ 
minenti scadenze internazio¬ 
nali. 

I partiti hanno ulteriormen¬ 
te precisato le rispettive po¬ 
sizioni. La Direzione del PSl, 
riunitasi'ieri mattina, ha co¬ 
statato che nessun fatto nuovo 
(* intervenuto nella situazione 
politica e ha quindi confer¬ 
mato la propria opposizione a 
un governo d’afTari. Siicce.ssi- 
vamente. in base ad una riu¬ 
nione dei dirigenti sindacali 
socialisti svoltasi in preceden¬ 
za, e in base a una relazione 
del compagno Ficraccini, la 
Direzione del PSI si è occupata 
del prossimo Congresso nazio¬ 
nale della CGIL. 

La Direzione del PSDI, riu¬ 
nitasi ieri, ha confermato < la 
sua netta opposizione al gover¬ 
no presieduto daH'on. Tam- 
hroni ». L’uiiiea formazione 
valida per il PSDI — ha detto 
Saragat nel corso della sua 
relazione — « resta un gover¬ 
no di centro-sinistra, indipen¬ 
dentemente dall'uomo prepo¬ 
stovi, poiché la DC è il partito 
(li maggioranza c deve c.ssere 
la DC a de.sigiiarlo ». Alla fine 
della riunione, Saragat ha par¬ 
lalo con i giornalisti e ha (letto, 
a proposito dei socialisti che. 
pur non essendo il PSI • ma¬ 
turo » per far parte di una 
maggioranza organica, .sarebbe 
tuttavia • assurdo privare per 
(piestu la classe lavoratrice di 
un governo DC-PSDl-PHI ». 

In campo repubblicano si re¬ 
gistra una • sortita » dell’on le 
Piiceiardi. il quale sulla sua 
'tgenzia se Fé presa con Sa- 
ragal per aver questi rifiutato 
la prospettiva di un governo 
DC-PSI)I-I’RI con l’appoggio 
e.slerno del liberali. Così fa¬ 
cendo, .Saragat — concludeva 
P.acciardi — « ha dimostralo 
la .sua propensione per il cen¬ 
trismo ». Saragat si è invipe¬ 
rito: innniizilutto. ha replicato, 
un appoggio liberale a un no¬ 
verilo di cenlro-sinistra • non 
c.siste che nella fantasia de|- 
l'on. Paeci.nrdi »; in secondo 
luogo, « uomini come Pacciar- 
di, con la loro politica miope, 
liventaiio obiettivamente i mi¬ 
gliori alleati del comuniSmo ». 
l’or parte sua. la Voce reptib- 


\blicana ha dedicato a Pacciardi 
un vivace corsivo polemico. 
Malagodi, infine, ha detto; • Le 
osservazioni politiche dell’ono¬ 
revole Pacciardi non perdono 
nulla della loro forza, anche 
se in realtà nella mia conver¬ 
sazione di domenica scorsa con 
Saragat non ho fatto nessuna 
oiTcrIa di nessun genere, limi¬ 
tandomi a ribadire la nostra 
convinzione circa la necessità 
di una maggioranza organica 
r.ell'arco (lei partiti demo¬ 
cratici ». 

Un altro dirigente liberale. | 
Fon. Bozzi, in relazione alle' 
voci di un sondaggio degli 
amici di Tambroni presso il 
PLI per ottenerne l’appoggio 
parlamentare, ha dichiarato al- 
l'agenzia SPE; « Siamo contra¬ 
ri al governo Tambroni perche 
abbiamo provocato la crisi al 
fine di ottenere una completa 
chiarincazione, e su questo 
punto 1 liberali continueranno 
a insistere ». 

Resta dunque per il governo 
solo reventualità di un appog¬ 
gio del MSI, cosa confermata 
ieri a Modena dal missino Ro- 
niualdi: e la. tesi prevalente è 
die in tal caso il governo ca¬ 
drà. A chi passerà la mano, al¬ 
lora? I nomi che hanno comin¬ 
ciato a circolare — li diamo 
come al solito col beneficio 
d’inventario — sono quelli di 
Leone, Piccioni, Gonella, e an¬ 
che quelli di Gui e Fanfani. 

PISTELLI 

politica della UC », scrive 
IPistelli, «non sono un ca¬ 
priccio della Gerarchia, ma 
la legge interna deU’unità 
politica dei cattolici, che .si 
nutre di una solidarietà elet¬ 
torale di matrice più confes¬ 
sionale che politica, anclie 
se i voti vengono convogliati 
dalle parrocchie su un par¬ 
tito elle pure ha un volto 
politico ». Quando il partito 

— prosegue l’articolo — vuo¬ 
le essere coerente con le pro- 
(irie tradizioni e fare ima 
s c el t a di centro-sinistra. 

* non può più pretendere 
dalla Gerarchia che essa co¬ 
stringa uomini come Luigi 
Gedda e Fon. Fella — nei 
(|uali noi stessi vediamo il 
nocciolo della destra politic.a 

— a seguirci su ({nella stra¬ 
da; come invece vorrebbe il 
filone integralista, die esigo 
l’aiuto (iella Cliiesa per im- 
pi>rre a tutti i credenti una 
politica di sinistra, cioè una 
scelta in materia opinabile 
Citi rivendica il diritto di 
scegliere per la DC la com¬ 
pagnia delle forze davvero 
democratiche del paese, deve 
guadagnarsi la sua antono- 
mi.T dichiarandosi pronto a 
{lagarne il prezzo: davanti 
a nomini come Fon. Bcrry. 
che pubblicamente rifiutano 
l’intesa coi partiti laici, pur 
sajiondo clic l’unica alterna¬ 
tiva c l’alleanza coi fascisti, 
il segretario del partito non 
può che dire: "Chi rifìnta in 
disciplina vada pure, e scel¬ 
ga la propria strada come il 
partito ha scolto la sua” ». 

Come si vede. Nicola Pi- 
stelli e la corrente di Base 
pongono esplicitamente il 
pioljleina dell.T crisi dell’uni¬ 
tà politica dei cattolici e del¬ 
l’interclassismo della DC: so- 
stenen(I(» che tale unità, com- 
poi tondo l’appoggio esclusi¬ 
vo c determinante delle ec- 
rarcliie. blocca in concreto 
ogni libertà di scelta politica 
del partito. Perciò Pistelli 
invita il segretario del par¬ 
tito a «pacare il prezzo» di 
({ue-ita situazione, e a trarne 
le conspcneii/e anche sul pia¬ 
no »»rca:ii/z.Ttivo. 


giornata a Jabava. Nainl- 
sprnit, Whilfc City. A Poil 
Elisabeth. suli'Uceaiio India¬ 
no. una folla di negri Ita m<a- 
nifeslato per le strade chie¬ 
dendo il rilascio dei dirigenti 
negri arrestati. 

Clic Favveiiire del predo¬ 
minio bianco sul Sud zMricu 
sia oscuro e che molti temono 
in prospettiva il trionfo del¬ 
la giusta causa africana è di¬ 
mostrato anche dal fatto che 
stamane alla Borsa di Johan¬ 
nesburg c’é stata una cor!>a 
alle vendile, mentre forte¬ 
mente richieste sono stale le 
azioni di aziende europee ed 
ainericane- 

La polizia ha continualo . 

nella nottata gli arresti e le PARIGI — 1.» siicnara Thlrel. Il suo avvoralo e Chantal Thlrel (madre'e »srella della 
perquisizioni. Alcuni cittadi- riltlma di « mr. Bill • Dominique Thirel) In nn bar nelle immediate virinanie del 
ni bianchi che erano stati ri- Palano di Oloslizla dopo la condanna a morte di Grorsr^ Rapin (Tclefoin> 

lasciati nella serata di ieri --;- 

su richiesta degli avvocati PARIGI. 31 ~ CJcproc Kn- giovane addetto ad un distri- bile, e fo'se sarebbe decisi 
-lofi Pi"- dctto - .Monsiciir Bill» è butorr di benzina e deli’, en- rarrrntre della pena di morti 

. t- ” Jt ente arre- condflnnnto alla ghìgliot- trnineu.se - .Monique Thirel nel no.rtro paese 

stali que>la mattina, prima une. La Corte d’assise di Pa- .-illa decisiva seduto odier- Sul banco degli accusati 
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preoccupa il sindacato non 
tanto per la sorte del gover- 
’ no Tambroni ma sopratutto 
per le prospettive che si 
aprono al Paese e ai lavora- 
' tori in rapporto ai proble- 
' mi della vita economica e 
della democrazia. Da questo 
' punto di vista maggiore at- 
' tnalità acquista Fappcilo ai- 
' i’nnità sindacale che certa¬ 
mente verrà rinnovato dal 
Congres.so di Milano, conio 
, impegno comune di tutti i 
■ sindacati per lo sviluppo del- 
1 la democrazia e delFecono- 
mia del paese, e, quindi, per 
I un nuovo ruolo dei sindaca¬ 
ti nella società nazionale. 

D.: Ed ora una domanda, 
più * interna *. Quali sono !■ 
problemi orqdinzznfim che 
verranno post; sul tappeto 
al Conprcsso'f 

R.: Non si può (tarlare 
neppure in ({ue.-.to caso di 
questioni organizzative per- 
cliè esse presentano asjietti 
politici di glande importan¬ 
za. Così la presenza (iel sin¬ 
dacato nella fahbnca. die o 
assieme problema di lotta 
contro i padroni e problema 
di attività per la costruzio¬ 
ne e 1,1 vita democratica del 
sindacato. .Affrontare questo 
compito vuole anche dire la¬ 
vorare •‘^n uno dei filoni fon¬ 
damentali della democrazia 
e dell’ autonomia sindacalo 
per una maggiore imita di 
azione nella prospettiva del¬ 
la unità organica dei sinda¬ 
cati. .Altrettanto può dirsi iter 
lo sviluppo veiticale dei sin¬ 
dacati di categoria, c quin¬ 
di, articolati in leglie. in sin¬ 
dacati provinciali efficienti 
con forti direzioni nazionali. 
Per i sindacati esiste poi la 
necessità di una aiticolnzio- 
ne nelle iniziative e nella 
organizzazione nell’ ambito 
dei settori e fra gli impicca¬ 
ti. Come per la vita inter¬ 
na di fabbrica tutti questi 
problemi si ricollegano al 
grande tema delFnnità or¬ 
ganica. 

D.: Per le Camere del la¬ 
voro quali problemi si pre¬ 
sentano? 

R.: Molti ma riducibili fon¬ 
damentalmente a uno solo; 
saper raccogliere cd espri¬ 
mere in modo unitario e or¬ 
ganico Finsieme dei proble¬ 
mi del mondo del lavoro al 
livello politico clic è impo¬ 
sto oggi dalla situazione e 
dalle lotte popolari. 

Più in generale si pone il 
problema del ’ carattere di 
massa — della dimensione 
cioè — del sindacato c, 
insieme, del suo caiattc- 
re militante, come orga¬ 
nizzazione di grandi ma'se 
di lavoratori unite insie¬ 
me dal vincolo solidale 
dell’azione di classe e della 
lotta emancipatrice. Il con¬ 
gresso c maturo per affron¬ 
tare tutte queste questioni. 
La .sua maturità deriva so- 
pratutfo dalla preparazione 
del. congresso stes.so. Il no¬ 
stre» è nn congresso che rac¬ 
coglie i mille fili e i contri¬ 
buti dì decine di migliaia di 
assemblee e congressi di 
ogni livello e di ogni cate¬ 
gorìa. E’ soprntutto il con¬ 
gresso della più grande or¬ 
ganizzazione sindacale ita¬ 
liana che ha gran parte del 
merito della ripresa e della 
riscossa sindacale di questi 
anni. .Arriviamo perciò a Mi¬ 
lano più esperti, più impe¬ 
gnati e più forti e quindi in 
grado di compiere quei 'pro¬ 
gressi che le esigenze dei la¬ 
voratori e del paese im- 
{jongono. 

La Federbraccianti 
a Tambroni 
pei fatti di Rionero 

A nome della Federbrac¬ 
cianti nazionale il segretario 
responsabile, compagno Giu¬ 
seppe CalefTì. ha inviato al 
Presidente del Consiglio ono¬ 
revole Tambroni un tele¬ 
gramma di protesta < contro 
! metodi polizieschi usati a 
Rionero in Vulture nei con¬ 
fronti di migliaia di lavora¬ 
tori e delFintera popolazione 
che manifestava la volontà 
di uscire dal gravissimo .sta¬ 
to di miseria e la necessità 
dì una nuova politica che 
affronti alla radice i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico e la rina.scita della Lu¬ 
cania che è la regione più 
nrrcArata d’Italia ». 

• t FMFIIO RFirill.lN (llrrlli.re 
MIrhrl* Xfrillln rtirrllorr rr»p. 

l«, ritto al n 2-t.T «Sol R,-(tirlro 
St.'>rrp» del Trihiinalo rii R»rra 

• 1/ 15 N I T A • .4Uti>tlxi.,ii.-n»- » 

elomair murata n «5S5 

.st.ibilirT»rnto Tipografico G.XTE 
Via dr\ Taurini n 19 , Roma 
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arcti.tari. 


I dcll alba da squadre di {'Hi- r,g, riconosciuto Viinpulato na ha assistito iinu tolta stra- Georges Rapm ascoitaea im- 
liziotti montati .su autoc.arri coipcrolr detfassassinio di un boceherote che. ad un certo passibiìe, quasi annoiato. lì 


Per il 15^ anniversario della Liberazione 

Larga amnistia in Ungheria 


l.'altore STEVE REEVF.S è tornato dagli Stali rnili. dopo 
nna \arania di doe mc«l trascorri nella «na faltoila nel 
.^lontana, per interpretare il film • MORG.VN II. I*IR%T.% • 
diretto da .Andr^ De Toth. .%| sno fianeo \edremo Cheto 
.VIonso e Valerle l.acrance 

ANNUNCI ECONOMICI 


■uni ENDOCRINE 

Cieif st>*i>*ia7tf9 nef (eerrn medico 

ESQIEUE0''‘n;:^>*’ 

omummt tmocimiam » pcALAteumi 
Tutt»»r tsmeomnSmi • oumotjuzxu 

aNa ami e u srmOM mecca 

' PflVMAra»«iOteiNU enMeuB 


per una sciagura 
fluviale in Indio 

CAI.CliTT.A. 31 — Tredici 


rio operaio e contadine», consta pubblica sicurezza, c, a partire crimini contro la nazione prt- chiedo è necea.sorio.* se non ne del garagista Roger Aifcrn persone circa. In un canate ad 
di sette articoli, l’ultimo dei dal 30 giugno di quest’anno, dei ma del 1® maggio 1957 a pene renl.sse applicata oggi, essa che dell'assassinio della signo- una quindicina di chilometri da 


quali prevede la sospensione!campi di riabilitazione; 


Inon superiori a sei anni. 


Ixorebbe d'ora ìn poi impossi-l nna Thirel. 


I Calcutta. 


I» MCI \l I I. n 

'1 l't I k..X grar»!,- n,-g.<ri< 

•Il «anuria e annigiiament,, p»-! 

donna nambint massima 
.-eonomia vt-ndita r*irair buon; 
CKAL ATAti-iHA V’ia Rrmo*!» 
■»•> n ìis . Ul 

>1 OI t AltlItNI I. 1» 

I !»aTI l'OMPN»». Mobili sopra 
>n> bill aniiebi r moderni Libn 
•■tr Telofon^re SM 7«I 

II» MFIIIClNa IfrtKNF. 1- J* 

XNIMirk reiiiiiaii*nii. «oatira 
p<>«Tumi di trattura ece recatevi 
4«ibiin alte terme Coniineniai e»- 
«a I. ordine munita dt ogni con* 
torto moderno, cura di fango. 
gr,4te, maasaggt. bagni di «rhiu. 


[ma ed oioniuati. rune le cure 
[■»ell inierno deli alberg,^ pl*ciné 
! »rqua lermale depurata Scrive 
re Albergo Terme C«»mln.-nta' 
.Moniegrotto ferme iPadova» le- 
fl.'n.tre •OMMy»! 

n» _ XKTlttt aN’aT»> i. la 

\I.I' FKkZZ.I t «>N( IIKMFNg \ 

d.-yiauTiam,, Vo»tr» «ppart.'tmen 
Il tornendo diretian>enie qtial«ia 
•i materiale pei pavimenti, ba. 
gni. cucine ecc PreveotivT graiui 
Il Vi«naie e«po«iftone n.»«>n ma 
{arzini RIMPA,via Cimarra ^2 D 
Kivr-«timenii in pianira e pavl 
oieiii.,zit<ni a geli»' coniinuo t|. 
po VlNII.AOI.I<N - Tei. «SI lij 
IMPI.XNTI rermotdraullci. npa. 
razioni, manutenzioni, lavori ac. 
curati. «erietS prezzi modici. Te¬ 
lefonare (528 «»»« 
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Os«a« 90. a è» ftirin 
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Medico «prrialuta derrra'.'I.-cii 
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(. ura «elerrnianle <*mbu. ,i •ri.,ie. 
•enza eperaalonei delle 

EMOMKNDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragadi, flebiti, eczrmu 
ulcere vancoee 

Veneree. Felle 
Dtafanzlonl «ev^uall 

VIA COLA M RIENZO n. 152 

Tel. IM 5«l - Ore g-fS; festivi S-II 
fAut. M San n. 77» nsiU 
del 29 maggio I9M) 
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